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ORGANO DEL PARTITO COMUN iSTA ITALIANO I 
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Lo scandalo 
della RAI-TV 


Per farsi forte di uno 
«statò di necèssità» 



UANTO è accaduto alla Rai-TV ha deirinaudito. 
Si è giunti alla censura politica, anzi — diciamolo 
chiaro — alla prepotenza. Una trasmissione del PCI 
registrata dalla stazione radio di Palermo per la cam¬ 
pagna elettorale siciliana è stata tagliata per impe¬ 
dire ai comunisti di parlare della fine delle crociate 
e degli scandali ormai dilaganti. Ciò in nome d’un 
« regolamento » inesistente, che d’altro canto non ha , 
impedito agli oratori d. c. di lanciare accuse perso¬ 
nali menzognere e calunniose contro numerosi espo¬ 
nenti comunisti! 

I maestri della democrazia ci hanno dato un’altra 
lezione. La loro democrazia non consente neppure 
di citare il Papa, di nominare i mille miliardi di cui 
l’on. Bonomi non ha fornito i conti, di denunciare lo 
scandalo Mastrella, fuoruscito dal ministero delie 
Finanze retto, all’epoca, dall’on. Andreotti, di par¬ 
lare dello scandalo delle banane, al centro del quale 
" figura l’ex segretario dell’attuale ministro delle Fi¬ 
nanze, Trabucchi. C’è di più, alla Rai è proibito ai 
comunisti vantarsi di essere i soli a denunciare a 
viso aperto la prepotenza democristiana. I principi 
costituzionali, le disposizioni della commissione par¬ 
lamentare sulla Rai-TV non valgono per questi de¬ 
mocratici che ogni giorno ci accusano di essere tota¬ 
litari. E non vale neppure la sentenza della Corte 
costiiuzionale che definisce la Rai-TV un «servizio 
pubblico » e cioè un ente che dovrebbe essere sot¬ 
tratto sempre — e non soltanto in periodo eletto¬ 
rale — al prepotere della DC. 

D lETRO LA FACCIA melliflua dell’on. Moro 
spunta la grinta dell’on. Sceiba, quello che consi¬ 
derava la Costituzione una trappola, spunta la fac¬ 
cia dell’on. Gonella che voleva una Rai-TV tutta e 
soltanto nelle mani clericali. E cosa fa l’on. Saragat, 
gran papa del centro sinistra doroteo? S’inchina re¬ 
verente ! La sua «libertà», infatti, si concilia in 
pieno con il totalitarismo d.c. Del resto-nessuno di 
questi democratici all’ennesima potenza ha mai vo¬ 
luto impedire, nonostante la già citata sentenza della 
Corte costituzionale, che la Rai-TV fosse un feudo 
delle varie fazioni democristiane. Ad ogni cambia-, 
mento di governo hanno assistito inerti aU’assalto di 
nuovi notabili clericali alla Rai-TV e si sono preoc- 
cupati soltanto di conquistare,. per i loro uomiini,, 
qualche posto secondario di consolazione, qualche ì 
aumento di stipendio con l’obbligo di prendere la 
tonaca clericale e di essere più belluinamente e stu¬ 
pidamente anticomunisti dei democristiani. ; , ; 

.. In tutti questi anni, nonostante le numerose pro¬ 
poste avanzate nelle due Camere, nessuna legge ha 
potuto essere varata. La Rai-TV non si può toccare: • 
deve essere pascolo esclusivo della DC come la Fe- 
derconsorzi. Poiché la commissione parlamentare di 
vigilanza non ha potuto calpestare i diritti costitu¬ 
zionali e ha concesso le Tribune politiche ed eletto¬ 
rali, ecco oggi scatenarsi la canea della palude demo- ; 
cristiana: alla radio possono si parlare anche i comu¬ 
nisti, ma quello che non piace alla DC non lo possono 
dire. E se insistono, si taglia la trasmissione. 

01 NON dt accontentiamo di levare alta la no¬ 
stra protesta e di denunciare all’opinione pubblica 
un episodio che basta a bollare un regime. Noi di¬ 
ciamo che il Parlamento non può assistere inerte a 
questo scempio dei più elementari diritti di tutti i 
partiti. E la questione investe direttamente gli or¬ 
gani cui spetta di tutelare le prerogative e la dignità 
del Parlamento. Approfittando della crisi di governo, 
la Rai-TV è rimasta senza controllo parlamentare,, 
in una posizione di illegalità in cui germinano gli 
atti di prepotenza degli aspiranti ai posti di sotto- 
governo'. Sono i nuovi « gorilla » (emuli dei gruppi 
reazionari sudamericani) che fiutando il vento del 
nuovo centro-sinistra, si preparano a dare l’assalto 
all’ente pubblico con chiari propositi maccartisti. 
Ancora una volta, quanto di spregevole avviene alla 
Rai-TV non è che un riflesso di ciò che accade ai 
vertici del paese. Gli italiani hanno votato a sinistra, 
ed ecco l’on. Moro, messo da parte l’on. Fanfani, 
menare il can per l’aia. I cittadini hanno detto col 
loro voto tutto il disprezzo per gli scandali democri¬ 
stiani, ed ecco i gerarchi clericali preoccuparsi non 
di tagliare il marcio ma piuttosto di impedire che 
del marcio si parli. Evidentemente questi signori 
stanno perdendo la testa.' ' • 

Tra gli applausi del Corriere della Sera, del Resto 
del Carlino, della Nazione, del Messaggero e del 
Tempo,' l’on. Moro sembra voglia fare davvero un 
governo che riporti indietro la situazione del Paese. 
E sembra sul serio incredibile che le pressioni del- 
l’on. Sceiba, dei magnati della Edison, dei monopoli 
zuccherieri, abbiano il potere di far dimenticare 
tanto rapidamente ai dirigenti della DC quanto han¬ 
no pagato care le prepotenze degli anni passati. Stia¬ 
no però attenti ai mali passi, sia alla Rai-TV quanto 
nel Paese. Otto milioni dì voti comunisti sono la ga¬ 
ranzia che i prepotenti non prevarranno; sono la 
garanzia che è possibile isolare i corrotti, i provo¬ 
catori di risse, i fautori della censura e della discri¬ 
minazione politica. E la prima, nuova lezione am¬ 
monitrice, ne siamo certi, saranno proprio gli elet¬ 
tori siciliani a dargliela. 

Davide Lajolo 


Giovanni XXIII: 

«Sptro di chiudere il Concìlio 

0 di vedere lo pace nel mondo » 

' • / 
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Nan più rinvìi 

Precise richieste della CGIL per il programma del governo 
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I tempi 
della crisi 


Polemiche al convegno degli « autonomhfi « del PSI: lom¬ 
bardi e Giolilti criticano De Martino • Attesa per l'odierna 
relazione del governatore della Banca d'Italia, Carli 


Moro sta prendendo tempo: 
sembra addirittura che non 
scioglierà la sua riserva prima 
del . 10-15 giugno. Il leader 
democristiano intende, ‘ come 
ha detto ieri l’altro ai diret¬ 
tivi parlamentari, € lavorare 
per formare un governo dota¬ 
to di carica vitale e non un 
governo balneare, transitorio, 
come qualcuno mostra di cre¬ 
dere ». Per realizzare — dopo 
la sconfitta della DC il 28 apri¬ 
le — un obiettivo tanto ambi¬ 
zioso che con sospetta una¬ 
nimità tutte le correnti de 
(comprese quelle di ■ destra) 
mostrano di condividere, bi¬ 
sogna però ottenere l’appog¬ 
gio socialista alla politica neo¬ 
centrista che Moro propone 
per il futuro centro-sinistra 
«corretto». E questa è una 
delle .principali difficoltà, una 
difficoltà contro la quale si sta 
scontrando Moro in questi 
giorni, poiché neU’ambito del¬ 
la stessa corrente « autonomi¬ 
sta » del PSI si moltiplicano 
le riserve circa un’adesione an¬ 
che solo esterna e « critica » 
al programma del governo che 
Moro ha in mente. 

A queste difficoltà nelle 
trattative di vertice vanno ag¬ 
giunte quelle provocate dalle 
mano\Te di destra che nascono 
intorno alla questione dei 
prezzi e a tutta la situazione 
economica che verrà illustra¬ 
ta oggi, nell’attesa relazionò 
annuale, dal Governatore del¬ 
la Banca d’Italia ' Carli. Ieri 
Moro, proseguendo nella sua 
esplorazione per fissare i « li¬ 
miti > del programma da pro¬ 
porre al PSI e agli altri partiti 
della futura maggioranza, ha 
incontrato altri esperti econo¬ 
mici. All’EUR, tra l’altro, egli 
ha compiuto un esame colle¬ 
giale delle proposte program¬ 
matiche del PSI insieme con 
Piccioni, i tre vice-segretari 
del partito (Scaglia, Salizzoni 
e Forlani), Ferrari-Aggradi, 
Saraceno e Misasi (capo uffi¬ 
cio studi della DC). Di questi 
incontri non si sa nulla di 
preciso, comunque è evidente 
che il tono e il contenuto del¬ 
la relazione di Carli — ’ che 
ha visto sia Segni che Moro 
nel corso delle consultazioni 
— permetteranno ■ di capire 
chiaramente le vere intenzioni 
della classe dirigente, circa la 
soluzione da dare ai problemi I 
economici e sociali del mo- ' 
mento. Indicativa è comunque i 
una nota della Confindustria I 
diffusa ieri, nella quale si dice 
a Moro, con tono di fiducia, 
che « non occorrono program¬ 
mi: occorre soltanto gover¬ 
nare ». - - ' 

E’ in ogni modo chiaro che 
Moro tende in questa fase a 
rallentare là crisi per potersi 
poi far forte nei confronti de¬ 
gli alleati potenziali di lino 
« stato di necessità ». O^*. il 
segretario della DC si incon¬ 
trerà con Nenni e Barbare¬ 
schi. Saragat e Lami Starnuti, 
Reale e Macrellì, ma si trat¬ 
terà, come -si informa uffi¬ 
ciosamente, solo di ur»« primo 
contatto collegiale », al quale 
seguiranno diversi altri. 

GII « AUTONOMISTI » I, c„„. 

vegno dei trecento « autono¬ 
misti > riuniti a Roma in via 
della Lungara, proseguirà an¬ 
che oggi e verrà concluso — 
sembra ormai certo — oltre 
che da un discorso di De Mar¬ 
tino, da una replica di Nenni. 
Il convegno doveva concluder¬ 
si ieri pomeriggio, nei pro¬ 
grammi iniziali, e doveva con¬ 
cluderlo ' De Martino. Invece 
durerà una giornata di più e 
sarà concluso da Nonni. Se¬ 
gno evidente che la preoccu¬ 
pazione di una spaccatura fra 
gli « autonomisti > — fino al 

vice 


Nuove adesioni da tutta Italia 
olla grande Marcia della Pace 
che avrà luogo domani a Roma 
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Gli importatori speculano il {governo tace 



Tonnellate di zùcchero 


te 


'n Secondo il ministro Rumor dovremmo 


Moro è l’ENEL I 


• Le fatiche di Moro per 
varare un centro - sinistra 
infuso di « spirito nuovo » ; 
— cioè un governo che, . 
eludendo • i risultati - del . 
28 aprile, persegua una po¬ 
litica centrista e al tempo- 
stesso catturi il PSI — su¬ 
scitano ■ ogni giorno più 
eloquenti, significativi con. 
sensi. Ieri, per esempio. 

« 24 ore », giornale ■ della 
Confindustria, si è compia¬ 
ciuto del fatto che « le 
aspirazioni del presidente 
designato sarebbero la di- ■ 
fesa della lira e un più 
fermo atteggiamento anti¬ 
comunista • e ha sottoli¬ 
neato che « i propositi di 
Moro volti a . correggere '■ 
alcuni pesanti errori del 
più {recente ■ passato non 
possono che trovare i mi¬ 
gliori consensi ». 

Tra questi « errori del 
più recente passato », un 
altro giornale della destra 
economica, • Il sole », in¬ 
dica la nazionalizzazione 
della industria ■ elettrica. 
Ora, è inutile chiedersi se 
è o meno nei propositi di 
Moro correggere anche que¬ 
sto « errore », Ciò che im¬ 
porta rilevare è che tale 

• correzione » viene perse¬ 
guita — nei fatti — dalla 
Democrazia cristiana, e non 
da oggi. La prova più re¬ 
cente si è avuta all’Assem¬ 
blea regionale dell’Alto 
Adige ove de. missini e 
socialdemocratici hanno ad. 
dirittura contestato la co¬ 
stituzionalità delta legge 
per la nazionalizzazione 
delle imprese elettriche col 
pretesto di difendere le 
prerogative della Regione 
in materia di produzione 
elettrica, prerogative non 
invocate quando le impre.se 
elettriche erano nelle mani 
dei grandi monopoli. 

Se .sì considera che t 
' monopoli elettrici, ' pur 
essendo costituito l’ENEL, 
hanno potuto compiere ille. 
diamente vendite di tmmo. 
bili e attrezzature delle im. 
prese elettriche nazionaliz. 


(Segue in ultimm pagina) 1^^ 


tate e operare al fine di * 
rallentare i programmi prò- | 

. duttivi per mettere in dijffi- • 
coltà l’ente nazionalizzato ■ 
(e ciò senza- che il oo- i 
verno intervenisse tempe- . 
stìvamente ed efficacemente | 
come avrebbe potuto e do¬ 
vuto) si comprende come | 
anche ■ in • questo - settore, • 
essenziale per uno sviluppo | 
democratico dell'economia, I 
la DC si appresti ad acce- ■ 
dere a nuovi compromessi | 
e pateracchi. ■ 

Di fronte a queste piu- | 
spettive è necessario, come • 
del resto noi abbiamo soste- | 
nuto anche nel momento I 
dell’approixzzione della leg- ■ 
ge, che le forze democrati- | 
che considerino la nazio¬ 
nalizzazione . dell ' industria | 
elettrica come uri « proble- * 
ma aperto », come una con- | 
quista che deve essere an- I 
. coro attuata e abbiano co- • 
scienza che occorre battersi | 
ancora con spirito unitario 
per garantirla. Perciò acqui. | 
stano importanza e rilievo • 
politico particolari le inter. | 
’ rogazioni presentate alla I 
Camera dai deputati comn- ' 
nisti sulla questione delle | 
tariffe elettriche, del prò- * 
gromma e della organizza- | 
zione dell’EJi.E.L. Quelle * 
interrogazioni sono volte a | 
richiamare l’esecutivo agli * 
obblighi che derivano dalla 1 
legge istitutiva dell’ENEL. t 
Esse sottolineano il conte- | 
mito democratico degli I 
obiettivi che l’ENEL deve ■ 
perse^ire come uno dei | 
principali strumenti della . 
programmazione ' democra. | 
fica e il ruolo che le orga¬ 
nizzazioni democratiche e | 
gli enti locali devono svol- ■ 

• gere. i 

Alle manovre morotee I 
deve dunque rispondere, ■ 
anche per questo proble- | 

• ma, la vigilanza deU’opi- 
nione pubblica democra- 1 
tica, l’iniziativa delle masse * 
popolari, l’azione unitaria | 
delle loro organizzazioni. I 


avere 6 milioni di quintali di scorte in 
mogózzino: dove sono finiti? - Urge una 
inchiesta sull'opérato degli industriali 


Dilla nostra redazione . 

' ' V TRIESTE, 30 ! 

Nei depositi dei punti fran¬ 
chi del porto sono immagaz¬ 
zinate notevoli ' quantità di 
zucchero, mentre ancor più 
grandi ‘ sono i carichi che 

— appena sbarcati da navi 
o treni provenienti dall’este¬ 
ro ■ — non vengono avviati 
sui mercati italiani. ■ Cosi, 
mentre i cittadini si affan¬ 
nano in molti centri alla ri¬ 
cerca del prezioso alimento, 

i depositi in ^ giacenza non 

vengono sdoganati perché i 
grossisti ^ non ritengono re¬ 
munerativi ì prezzi'à cui dò- 
vrebberó vendere.. Le quan¬ 
tità in. questione;.lo ripetia¬ 
mo, sono ingenti perché 56 
mila quintali sono stati sbar-; 
catr quattro giorni fa prove¬ 
nienti dairUnione Sovietica, 
mentre almeno altri 15 mila 
quintali di raffinato sono 
giunti, via ferrqvia, daH’Un- 
gherìa. .. ^ , ... 

Trieste stessa, pur di fron¬ 
te a queste disponibilità, ri¬ 
sente della mancanza di zuc¬ 
chero, mentre l’Unione com¬ 
mercianti ha ' ufficialmente 
richiesto.al prefetto un au-^ 
mento di 20 lire al chilo sul 
prezzo C.r.P. La Prefettura 

— è il colmo! — non ha re¬ 
spinto la- richiesta, ; ma- ha 
aperto la discussione ' chie- 
dend.o i documenti di impor¬ 
tazione ai grossisti per valu- 
t'ariié le « ragioni »-.*La. ma¬ 
novra si. sta cosi svilùppari- 
do. a Trieste come in tutta 
Italia, nonostante il provve¬ 
dimento governativo che as¬ 
sicura agli importatori il 
rimborso della differenza fra 

ii prezzo internazionale e il 
prezzo interno. ' , 

Gli - importatori, -quindi, 
hanno le spalle fin ’ troppo 
coperte. Ora tocca al ‘ go¬ 
verno, al ministro deU’indu- 
strfa, ai prefetti obbligare gli 
importatori — che sono gli 
ste.ssi indu.striali monopoli- 
•ti« fi ricordi, cioè, i respon¬ 


sabili, insieme ai • governi 
della DC, della grave crisi 
che attraveieiamo — a. met¬ 
tere in vendita lo zucchero. 

. E’, di ieri una .dichiarazio¬ 
ne del direttore alle impor- 
taz.ìoni del - Ministero - Com¬ 
mercio estero secondo cui 
nell’agostb 1962 il governo si 
affidò interamente alle assi¬ 
curazioni degli industriali. 
La lezione'dovrebbe servire. 

-Invece- il . ministro Co¬ 
lombo, in una nota diffusa 
ieri, si è limitato a fornire 
agli - importatori l’assicura¬ 
zione, che lo . Stato pagherà. 
Nessuna risposta alle accuse, 
sollevate da ogni parte, sulla 
improvvisa € sparizione > di 
grandi quantità di zucchero 
e che, da sole, giustificano 
la necessità‘ di una inchie¬ 
sta ' per accertare le consi¬ 
stenze reali dei ' magazzini 
degli industriali saccariferi. 


Molte migliaia di contadini 

— braccianti, mezzadri ' e 
coltivatori diretti — hanno 
partecipato ieri a Roma al¬ 
la manifestazione nazionale 
per la riforma agraria. Nel- 
>la stessa giornata 10.000 la¬ 
voratori della terra sono sfi¬ 
lati per le vie di Bari, men¬ 
tre altre grandi manifesta¬ 
zioni per la terra e per ur¬ 
genti misure nel settore vi¬ 
nicolo colpito da una grave 
crisi, si sono svolte in altri, 
numerosi centri della Puglia 
e delia provincia di ' Poten¬ 
za. I contadini — che il 28 
aprile hanno contribuito allo 
spostamento a sinistra — so¬ 
no così intervenuti.nel corso 
dèlie ‘ consultazioni ..per la 
formazione del nuovo gover- 

' no per affermare l’esigenza 
di una radicale svolta nella 
politica - agraria basata su 
profonde riforme fondiarie, 
agrariè e delia distribuzione 
dei prodotti agricoli. .. _ 

' Parlando alia . manifesta-, 
ziohe che si è svolta al Co¬ 
losseo il segretàrio generale 
della- CGIL, - compagno on.- 
Agostino Novella, ha illustra¬ 
to le rivendicazioni che in 
materia di polìtica agraria 
sono state poste da tempo 
ed ora ribadite dalla recente 
riunione - dell’Esecutivo con- 
federafe (ripartiamo il testo 
di queste proposte — assie¬ 
me ad ampi, servizi- sulle 
manifestazioni di ieri — in 
'decima pagina). . La CGIL 

— In sintesi —> chiede che 
Il governo'includa nel pro¬ 
gramma i punti ' che le tre 
organizzazioni sindacali ave¬ 


vano approvato prima dille 
elezioni.,.:: 

Questi punti, principalmsn- 
te, riguardano la trasforma¬ 
zione della mezzadria e degli 
altri contratti colonici in pro¬ 
prietà contadina; la Istitu¬ 
zione di Enti di sviluppo col¬ 
legati alle Regioni ed aventi 
poteri di esproprio e d’inter- ‘ 
vento negli investimenti pub¬ 
blici; l’aiuto statale per la 
cooperazione contadina; la 
parifìcaziohe del trattamente 
previdenziale ed assistenziale 
del settore agricolo con quel¬ 
lo in atto per il settore del¬ 
l’industria. . ' 

Sia alla manifestazione di 
Roma che'a quella di • Bari 

— indette dai sindacati agri- ; 

coli, dal movimento coope¬ 
rativo, dàlia CGIL e dalla 
Alleanza contadini — erano 
presenti - numerosissimi • col¬ 
tivatori diretti.. Il tèma di 
una. nuova politica per la 
azienda contadina i stato 
una delie questioni centrali 
di quelle poste dai dirigenti 
sindacali che hanno parlate 
nei relativi comìzi. Il vico 
presidente dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, Gior¬ 
gio Veronési, ha particolar¬ 
mente -' insistito sulla neces¬ 
sità-che il nuovo governo ac¬ 
colga le rivendicazioni con¬ 
tadine rompendo il feudo di 
Bonomi. \ . 

' NELLA FOTO; un mo¬ 
mento della manifestazione 
al Colosseo. /. .. 

- (A pagina 10 i servizi) 


Il Sdutto di «S# qHOSto è un uomo»! 

un libro picaresco e avventuroso^ lW/j.f£tf del- 
TEuropa ta guerra c pace. • ' ; ; . 


LMi 


. • * .t. 




di Rumor 


< Dal Mslro mviato 

/ 7 ' BOLOGNA, 30 ; 

A. proposito' delle scorte 
sparite, siairio in grado di ri¬ 
portare il contenuto di una 
gravissima circolare inviata 
nel gennaio 1961 dal ministro 
deiragricoltura.^Rumor,' alia 
ANB, Secondo Rumor aveva¬ 
mo, a quell'epoca, una dispo¬ 
nibilità di < ben 15,3 milioni 
di quintali > di zucchero. 

La circolare Rumor a que¬ 
sto proposito è di una estre¬ 
ma chiarezza. Essa — illu¬ 
minante anche per quanto 
riguarda tutta la vicenda — 
dice: « Si ’ fa - riferimento -a 
numerose richieste, ' perve¬ 
nute alla scrivente ammini- 

: ^ P- 

(Segue A» ultimm paginm) 


Primo Lavi : 
La trogiNi ; 

;«Icoralli» pp.255 KilrsaloL. 15C0 
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Domani a Roma la «Màrcia della pace 
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Responsabili e mandanti' vanno individuati e puniti 


m 


per 1 a.pace^^- ^ 

^ 4000 i nuovi 

e il disarmo iscrìtti al pci 


della 




Sarà lanciato al termine della manife¬ 
stazione - Le adesioni del Partito Radi¬ 
cale, della Federazione Giovanile socia-, 
lista di Roma e di altre organizzazioni 

Si moltiplicano in ■ tutta sissimi alla c marcia >. An- 
Italia le adesioni alla < Mar- che dall’Emilia è annunciato 
eia della pace » che avrà luo- l’arrivo di una colonna di 
go domani a Roma per ini- macchine organizzata dalla 
ziativa della Consulta nazio- consulta regionale • - 
naie. Vi è di più: nella pre- Il comitato organizzatore 
parazione della c Marcia > la ha intanto definitivamente 
mobilitazione popolare ' dà stabilito il percorso 
luogo, in numèrosi centri, ad Le delegazioni e i cittadini 
un lavoro particolare ed al- si raduneranno alle 17,30 in 
rincontro fra le forze poli- piazza Mastai, da dove la 
tiche e culturali piu dispa- « Marcia > inizierà alle 18. 
rate. . Il corteo seguirà il seguen- 

.. A Roma, ad esempio, co- te percorso: piazza Mastai, 
munisti, socialisti, repubbli- piazza G. Belli, ponte Gari- 
cani ed indipendenti della baldi, via Arenula, via delle 
azienda comunale gas si sono Botteghe Oscure, via del tea- 
costituiti in comitato unita-tro Marcello, piazza della 
rio per la pace il quale ha Concìliaziorié, via dei Fori 
aderito alla < marcia*. Nei imperiali, via-Cavour, piazza 
rnaggiori centri italiani, To- Santa' Maria Maggiore,. via 
rino, Milano, Genova; Bolo- Merulàna, via Labicanà, Go¬ 
gna, Firenze, Napoli, le con- losseo. 
suite della pace locali e re- ^ 

gionali hanno tenuto riunioni ’ ' • ' ' __ 

e messo a punto nei portico- > ; . < 

lari la adesione alla «mar- : ' « 

eia* e l’invio delle delega- RiCIClCI Ql « VOCI 

zioni. Ieri sera, nella sede 

della Consulta della pace, si 

è tenuta una riunione del co- 

mitato promotore della mar- O ^ ^ 

eia, che ha preso atto del m 

fatto che aU’iniziativa, dato M MMM 

il numero e l’imi^rtanza del- ^0 

le adesioni, è già stato assi- . 

curato un grande successo. 

Nel corso della riuhione i : O 

rappresentanti del Comitato ‘ 000000^ M0À 

per il disarmo atomico e con- 

venzionale dell’area europea, m 

il Partito radicale, la Lega IMr 

intemazionale delle donne ' • ■ 

per la pace e la libertà, i • r a-- • 

goliardì autonomi (UGI) e 31 U^yirO irCI ; I . COI 
il Circolo ebraico Kadimah ■ • _ ' 

hanno riconfermato il loro f|| COItlpfOIIIOttOlltl 
pieno impegno. ” 

Un altro importante ole- p OllCOra 01 IKird “• 

mento che caratterizza Fini- ^ «IIVUIM MI IIUIM 

ziativa è dato dal fatto che ifirii 

la manifestazione romana si ' UllI 

concluderà, dopo il discorso ’ • 

del prof. Aldo Capitini che _ , 

parlerà al Colosseo, con la , „ iiidagini sullo scandalo! 


La Segreteria della «zona mare» di Roma (Ostia 
Lido, Ostia Antica, Fiumicino, Acilia, Vitinia) nella 
sua ultima riunione ha deciso di, impegnare, i C. ' D. 
delle sezioni a mobilitarsi - e a mobilitare il maggior 
numero di compagni per una larga diffusione abbinan¬ 
dola al tesseramento e reclutamento. L’obiettivo è di 
diffondere lo stesso quantitativo di copie della dome¬ 
nica precedente il voto (1.500 copie complessive). ^ 


fmìne della manife- r . . ..... v- L^impeaito dei co- 

ni del Partito Radi- Per l'anniver*ario della Repubblica munisti per aliar 

me Giovanile socia-, Domenica 2 giugno «are il rapporto 
oltre organizzozioni ———r—~ ^ 

; . • , ■ v APERTURA DELLA CAMPAGNA 

sissimi alla c marcia >. An- 

che dall’Emilia è annunciato DELLA STAMPA COMUNISTA LP®”™ • ® mOSSe , 

1 arrivo di una colonna di > * . : 

macchine organizzata dalla ■ DOpOlari 

consulta regionale W^9ÉÈM- _ 9 _! — ” " j 

Il comitato organizzatore ■^■1 ■ 

^ ' ■ Dalla nostra rédazione , 

stabilito il percorso • — __ - # _ ' ' . ' 

' Le delegazioni e i cittadini Sv ' ‘ : 

si raduneranno alle 17,30 in ' In queste settimane i comu-i 

piazza Mastai, da dove - la m ■■ #■ napoletani sono iihpegnati 

«Marcia* inizierà alle 18. ' #IAII UMIVM : . per raggiungere un importante 

Il corteo seguirà il seguen- obiettivo politico e organ.zza-i 

♦a - •' ' • - tivo: - consolidare ' Il successo 

te percorso, piazza Mastai, . . . w ^ - elettorale, portando -tutto il 

piazza G. Belli, ponte Gan- La Segreteria della «zona mare» di Roma (Ostia partito — sull'onda di questo 

baldi, via Arenula,^ via delle Lido, Ostia Antica, Fiumicino, Acilia, • Vitinia) nella successo — ad un nuovo livello 

Botteghe Oscure, via del tèa- sua ultima riunione ha deciso di, impegnare, i C. ' D. di organizzazione, sviluppando 

tro Marcello, piazza della delle sezioni a mobilitarsi-e a mobilitare il maggior la ' sua - capacità'. di ; iniziativa 

Concìliàziorié, via dei Fori inumerò di compagni per una larga diffusione abbinan- e di mobilitazione politica, sol- 

imperiali, via'-Cavour, piazza ;dola al tesseramento e reclutamento. L’obiettivo è di ieeltando la fórmàztone di nuo-i 

Santa' Maria Maggiore, via diffondere lo stesso quantitativo di copie della dome- vi quadri nérdibattito ideolo- 

Merulana. via Labicana, Co- precedente il voto (1.500 copie complessive). t . 1 gico. nél, lavoro e nelVassun-j 

inccor, ’ • • • • • - ' • ' ■ ' ' ' ' ' ■ zione di più'dirette responsa.' 

bilità. Allargare — in una pa-j 

' : rola — il rapporto democratico! 

;- ;——~—!— -- tra partito e- masse popolari. 

' ■ - , ‘ t ■ ■ ' ■ ' Presupposto per la realizza- 

Ridda di « voci » sulPultimo scandalo . • — .che si propone affidare 

__^ . ■ sempre più alle varie istanze 

- del-partito la funzione di es- 

— . • I • senziali organismi attraverso i 

0 ^ 0 0 ' . . . 0: . . . quali si articola la democrazia 

0 cittadina; centri vivi di elabOr 

m ' Mmm ■ MM ' mmm mmmm vV - ' razione, di Incontro e di lotta 

mmM 

, politica disarticolante e disgre- 
. . gatrice del monopolio nel gran- 

• . . : di centri . urbani ■ come nelle 

' campagne —^ è il rafforzamento 
000001000 W : numerico del .partito. 

00000000 Di qui la decisione del Co- 

WmW000%0^^^y mitato federale dellq Federà- 
^0^ . . . . zione compoista hapqletàna dì 

■ ; >• '. lanciare uria;càmpagna straór- 

. , , • ' , • ■ ' - dinaria dì'.tMseramento ,0 ret 

Si aggiro tra I concessiotiari duranfe I asfq Sp jmifg^ 

di compromettenfi parentele — Il magistrato inquirente -. nuta alla Mostra d’Óltremare 

, I 1 ■ ■ .« ' ^ i ^ ririterveqto del compagào 

e ancora ol nord - I dettaglianti propongono racquisto 

diretto nei porti di arrivo . 

• . • DaU'ultima settimana eletto- 

. ^ rale ad oggi sono stati tesserati 

Le indagini sullo scandalo Ideile banane e dell’A.M.B.i Roma, che sta compiendo-la quattromila compagni nel ca- 
delle banane • sono ad un è stata intanto esaminata dal ] inchiesta . giudiziaria / sullo °®Ila provincia. Mol- 


Due pesi e due misure: « censura >• ni comunisti che denunciano In corruzione, via 
libera alle menzogne d.c. - Macaiuso querela Verzotto per una scandalosa •> Tri¬ 
buna elettorale » ;-1 « crociati dalle mani sporche » , /: 


, Dal noitro inviato < 

PALERMO, 30. 

Il compagno on. Ema¬ 
nuele Mdcaluso, della Di¬ 
rezione nazionale del Par¬ 
tito, ha presentato questa 
mattina al Procuratore 
della Repubblica di Mes¬ 
sina una querela per dif¬ 
famazione, con ampia fa¬ 


vola ] degli [oratori comu¬ 
nisti. 

Pure, il Lo Giudice è 
solo uno dei « crociati dal¬ 
le inani sporche». Abbia¬ 
mo narrato, qiorni fa, del¬ 
lo scandalo delle zone di 
rimboschimento scoperto 
dalla commissione di in¬ 
chiesta snll’attioità degli 
ex assessori regionali Gcr- 


coltà di prova,^nei con- I manò (DO e Occhipinti 


fronti del Segretario re¬ 
gionale' della DC, doti. 
Graziano Verzotto Questi, 
parlando ieri alla radio 
per la « Tribuna elettora¬ 
le * diffusa dalle stazioni 
siciliane, aveva calunnio- 


(MSI). Altro si potrebbe 


controllo sul merito di tut¬ 
ti gli atti amministrativi) 
« dei veri 'e propri atti di 
mafia ». ' 

Si dqvrebbero aggiunge¬ 
re i vergognosi ed aperti 
contatti di alcuni « nota¬ 
bili » e candidati d.c. con 
la mafia di Palermo, di 
Corleone, di Sciara, Misil- 
meri, Alcamo, 

Il nipote del cardinale 
Raffini, il mantovano Ar- 


aggiungere sulla attività turo Raffini, è stato eletto 


dell'ex sindaco di Palermo 
Lima, del consigliere dele¬ 
gato del « Cotonificio sici¬ 
liano »'— e membro del 
consiglio di amministrazio- 


sdmente definito il campa-- : ne del Banco di Sicilia — 
gno Macaiuso * quello del- Salvino Lagumìna, di Fasi- 
Io scandalo dei cento mi- -, , no, attuale candidato d.c. 
lioni ». Né, d'altra parte,' .alla Presidenza della Re- 


Ridda di « voci » sulPultimo scandalo 


Or è la misteriosa 


«S0ma delle hmim» 

Si aggirò tra i concessionari durante l'àétó Si .jAilq;^^ 
di compromettenti parentele — Il magistrato inquirente , 
è ancora al nord — I dettaglianti propongono l'acquistò 
/diretto nel porti di arrivo 


il riferimento al compa¬ 
gno Macaiuso è stato l'uni- 
po episodio di malcostu¬ 
me mafioso che i censori 
de della RAI hanno volu¬ 
to ignorare nella € Tribu¬ 
na elettorale» dei clerica¬ 
li. Mentre, infatti, si cen¬ 
surava ' ogni riferimento 
agli scandali concreti e 
j precisi (Bonomt, Mastrel- 
la. banane. Lo Giudice, ec¬ 
cetera) denunziati dagli 
. oratori comunisti, veniva 
consentitp.alla DC di abu¬ 
sare dei microfoni ■ slci- 
. liani per scagliare ingiurie, 
calunnie, immonde accuse 
nei. confronti del Partito 
comunista. ./■ ;..l 
■ A questo propositOr tl 
Comitato regionale del PCI 
ha rintuzzato le ignòbili 
speculazioni clericali in un 
comunicato, nel quale, tra 
'l'altro, si riconferma il so¬ 
spetto che i dirigenti de, 
prima- di partecipare aVa 
* Tribuna elettorale ». ab- 

-..t, .J.-.' 


pione fnuest’ultimo è noto 
oggi per un affare di 160 
milioni spesi in stampati 
assolutamente. inutili: ma 
anche come l’uomo che ha 
ceduto al monopolio EDI¬ 
SON il diritto di sfrutta¬ 
mento dei sali potassici si¬ 
ciliani), e. sopratUitto, del 
conte Cassino, l'uomo del¬ 
la speculazione edilizia, i 
cui contratti col comune 
di Palermo sono stati de¬ 
finiti dal Presidente della 
« commissione provinciale 
di controllo » (l’Ente di 


deputato soprattutto con 
l’appoggio degli « amici di 
Corleone *. e presenta ora 
come candidato alla Regio¬ 
ne per quella zona, Dino 
Canzonieri, avvocato . del 
capomafia Liggio (uno dei 
capi attuali della mafia si¬ 
ciliana da anni latitante 
ma notoriamente presente 
a Palermo). E don Paolino 
Bontà, Vincenzo e Giovan- ' 
ni Rimi, Salvatore Pinello, 
scarcerati giorni fa ' per 
« insufficienza di prone * 
dopo essere stati accusati 
di 18 omicidi, sono notoria¬ 
mente dei grandi elettori 
della DC. 

* * * 

Appare chiaro che se non 
si condanna e non si sosti¬ 
tuisce tutta la parte cor¬ 
rotta e corruttrice della 


non si potrà porre termine 
a una situazione vergogno¬ 
sa di speculazione e di cor¬ 
ruzione alla quale ■ fanno 
un tragico contrappunto 
da una parte il sanguino¬ 
so intervento della mafia 
fin nelle strade di Milano 
e dall’altra la condizione 
di estrema miseria e di il¬ 
libertà nella quale vivono 
gli strati più poveri della 
popolazione, dai * catoì » 
palermitani ai cadenti bor¬ 
ghi di Palma di Monfeclu'a- 
ro, Licata, Niscemi. [, [\ 

: Cosi, alla ninorosa cam¬ 
pagna di denuncia del 
malgoverno de è stretta- 

mente connessa la campa¬ 
gna per una ■ nuova pro¬ 
spettiva nell’isola, per an¬ 
dare ancora più avanti ri¬ 
spetto al 28 aorile. ver as¬ 
sicurare l’ingresso delle 
forze autonomiste e popo¬ 
lari alla guida della regio¬ 
ne. E non vi è dubbio che 
la Sicilia è oagi di fronte a 
una scelta. La via che la 
DC prospetta — con un 
programma che è un preci¬ 
pitoso passo indietro an¬ 
che rispetto alle enuncia- 


IN BREVE 


Illegittimo , il « foglio di via >• 


classe dirìgente siciliana, zioni dello scialbo e falli¬ 
mentare periodo del « cen- 

--- trosinistra » ' — è quella 

della più assoluta cohser. 

^ 0^^ nazione c della « industria- 

Oq lizzazione » dell'isola " at- 

B 0 ,0.0 traverso l’intervento dei 

. ~ _ monopoli (soprattutto la 

... FIAT, l’Edison e la Monte- 
catini). La via che il Par¬ 
li fli vili 11 lito comunista indica, in¬ 


cercare lavoro nelle strade 


Iattura rii iin annali» nar nm UClie OanaUC • SOUO 30 UH e Siala iniuniO esaminala OHI incniesia . giuoiziana . SUUO r. ~ .- 

Inrpa nyionp al livellrf myio* delicatissimo. Il sosti- consìglio di presidenza del- scandalo ‘ delle banane. Dal 

naTnerTdfsVrmo e Ta t«to procuratore della Re- l’ANVA (Associazione ven- canto loro i carabinieri del f 

T^ia annalln rnctitiiirà^la pubbUca dottor Antonio dìtori ambulanti). Questa nucleo, di polizia giudiziaria «a" 

basa nar uPintta nVit» attrn Brancaccio è ancora al Nord, organizzazione che per lun-hanno già predisposto inda- ... n.,,»» 

^arL*^ mnìtenl S Milano, Torino e Vero- ghi anni denunciò il regime gini pef agevolare il lavoro an?i,e 

il LoviSo pacifSratt^^^^ Pf*" estendere Finchie- dei concessionari di banane, del magistrato. Genova, co- p^r zona?. 170 nuovf: iscritti 

rà in tiVttn n Saesè ner rnn attività dei conces- afferma oggi la necessita di me si sa, col suo porto e al nel comune .di Melilo, che lo 

I^Tirre la nnniSarinnS sionari di banane delle re- rompere subito il cerchio di centro deU’importazione di scorso ' airao contava ' solo 50 

aurre la popolazione a lar settentrionali, alcuni protezione e di arbitrio che banane attuata dal monopo: iscritti, ed oggi ha raggiuntò 

sentire sempre di piu. il prò- quali — forse i «pesci ha permesso a pochi specu- lio di stato,'con navi bana- la cifra di 200 o^anizzati: 104 

prio i^so e la propria vo- p,ù grossi» — sarebbero ri- latori ' di guadagnare gran- niere in concessione alla so- nuovi'iscritti, alla sezione Àre- 

lonta di lotta.' ^ parati in Svizzera. Ma pri- di somme. L’ANVA, a que- cietà dell’armatore Ernesto ® Resina; 100 a Fuo- 

Nella giornata di ieri sono ma di partire da Roma il sto proposito, ha proposto Fassio. E’ quindi probabile *'|8rotta: -115 a -Torre Annun- 
intanto continuate a perve- magistrato ha avuto lunghi che ' gruppi di dettaglianti che il magistrato inquirente. 
nire al comitato organizza- colloqui con gli ufficiali del- fissi ed ambulanti associati intenda conoscere particola- i 

tore della «marcia» nuove la Guardia di Finanza inca- debbano essere ammessi al- reggiatamentè tutto l’itine- Naooli e mIi vlL ' i' 
significative adesioni fra le rleati di condurre le inda- l’acquisto diretto delle bana- rario del prodotto: dalFarri- ■ Nei Driim dieci àiomi della 
quali quella del Comitato gini di polizia giudiziaria, ne nei porti di arrivo. Viene vo nei. porti alla distribuzio- campagna speciale di tessera¬ 
antiatomico milanese, che Quei colloqui sono stati de- sottolineato che ciò porte- ne ai concessionari. ' mento i compagni di Ponticelli 

rappresenta il gruppo Col- finiti «molto delicati* ed rebbe a ridurre il prezzo al Si è poi saputo, in via'uf- iia™o, tesserato ftra vecchi e 
lins in Italia, del giornale avrebbero avuto per ogget- consumo che attualmente è flciosa, che tra le ditte che’nuovi iscritti) .120 lavoratori 
pacifista ebraico < L’incon- to alcuni aspetti fra i più il doppio di quello in atto potrebbero essere state favo-, HO a Capodichino. . 120 

tro* di Torino, delia Gioven- sconcertanti di tutto l’affare, sul mercato francese. rite dall’avv. Bartoli Avve-' ® Torre del- Greco , (sezione 

tù evangelico metodista, del- Un interrogativo, fra i più E’ atteso intanto anche a duti - figurerebbe anche un *;Centro->),_ 70 ad Afragola 

l’Intesa • intemazionale ope- ,e emersole ad esso Genova, l’arrivo del giudice grosso concessionario di San-' 

raia per la pace. Il congresso 1 indagine dovrà dare una n- delegato dott. Brancaccio di remo. 

dei taxisti romani ha deli- sposta; chi è la misteriosa . _ state aperte — dall’ultimo pe- 

aei laxisii romani na aeii F .. _„g|* jf, volta .... nodo della campagna eletto- 

berato di adenre alla mani- signora alia quaie piu vou_ ---—----- rale ad oggi s—a Castelclsterna 

festazioiie, così anche il Cir- s* e accennato nella crona- raggiunto i 10» 

colo Nomentano. Altre ade- ea di cm che avvenne al Pa- . ■ iscritti, tutti redutati) a Velia 

sioni: la Federazione giova- Automobili (90 iscritti), a Pollena Cocchia 

nile socialista romana, la svolse 1 asta truccata Di cer- _ (50 iscritti) c anora: a Crispa- 

Ac«nr>i 07 {nna italiana rasi to SI sa chc nel corso delle • no. Pimonte, S. Antonio Abate. 

=t^ti ^i ^,ar.« r^iian»r operazioni riguardanti Fasta _ . . . S. Vitaliano. Viscano. Castello 

stenti di guerra-(Milano), ata«anro M ■ di Graenam, Vi«> di Palma. 


prima di partecipare alia —- -wg-.w «.« -- . vece, è quella di uno svì- 

* Tribuna elettorale »^ ab- ■ La Corte costituzionale ha dichiarato illegittime le norme luppo dell’autonomia sici- 
' b{dno'>- preso còndscénzn contenute nel secondo còmma dell’art.. 162 della legge di tìplìn anolìcazìòne 

della ' registràilóné^ della pubblica sicurezza, nonché n^a parte del primo comma . • ’ j statuto e della 

irasrhis^sionp'comiinistn dello stesso articolo, m cui si disciplina 1 applicazione del piena dello Statuto e aeiia 

AT 11 ' * j » ot-r •* “foglio di via obbligatorio». La Corte, dichiarando l’illegit- piant/ìcaztonereqionalcde- 

Nella nota ^ PCI viene , timità di questa parte dell'articolo impugnato, ha rilevato mocratica che superi t’at- 

tnoltre. confermato che i . che la disposizione del secondo comma —- in base alla quale ci/imn» n ■ tenia p 

compagni Giancarlo Pajet- viene consentita la traduzione in stato d'arresto dei pregiu- ‘•“«‘e sviluppo a isuie 

fa, Anna Grasso e Pio La dicati «pericolosi» davanti all'autorità di polizia — con- ponga le premesse per tl 

Tórre procederanno penai- trasta con la norma del secondo comma dell'art. 13 della ritorno in patria delle 412 

mente contro i dirìgenti Costituzione, dato che Folcine di arresto proviene non dal- jriiia famiglie costrette a 

della RAI-TV l'autorità giudiziaria, ma dall autorità di polizia, inoltre non „piip 

. , - corrisponde alle previsioni del terzo comma dello stesso arti- cercare lavoro nelle strane 

' . Per altro, qui in Sicilia colo 13. non riferendosi ad alcuna situazione di necessità d’Europa, 
non. si attende il dibattito o di urgenza. E’ ugualmente illegittima — ha sentenziato aU I 

parlamentare e la disciis- ancora la Corte — la norma dell'art. 162 della legge di AlQO U© J3Ct 

sione davanti al Maqistra- pubblica sicurezza, in base alla quale la polizia può. «se ' 
tn npr nìifdtanro fi ’iiPr-nn. necBssario », provvedere del “foglio di via obbligatorio- le ... 

nnneò Jfti^nnìnmpnfry rtJitn persone che SÌ presentano. Infine, la Corte costituzionale ha-— ^ ^ 

ritenuto infondata, rispetto all'art. 13 della Costituzione, la 
n/ii. se ne .paria già in = questione di legittimità della norma relativa alla «ispezione - ■ 

tutti i comizi,. dovunque, personale» ad opera dell’autorità di polizia, specificando, 

come di un atto di omertà tuttavia, che, a seguito di una riforma della legge di pub- WW 

'e di patita insieme, come .blica sicurezza, i poter! degli organi di polizia in questo 

; di un tentatlvà — l’ultimo, campo siano meglio regolati e delimitati, specie per ciò • ■ 

finora, e il più clamoroso >he attiene alla distinzione dei poteri della polizia di sicu- COItllllfirCISIIfi 
di imoedirp il dibattito rezza da quelli della polizia giudiziaria. 


Automobili 


l’Unione universale per la . aggirava tra i commer- 
pace (Verona), la Lega dei gjagtj gjje. stavano facendo 
cento comuni per la pace ,g offerte. C’è chi afferma 
(Cortona), l Associazione ita- quella era in realtà Ful- 
hana giuristi democratici, ^nia fase di un lungo tavo¬ 
la cominissione interna della ro di organizzazione ‘della 
Stefer d^i Roma, il Movimen- fiuffa; si trattava di far co¬ 
te cristiano per la pace, il noscere ai concessionari le 
Circolo < Mondo Nuovo > di ultime cifre riguardanti ' le 
Roma. _ _ gare di appalto, in modo che 

n < comitato dei cento > di le loro offerte fossero « sicu- 
Londra, che aveva già aderi- ramente vincenti», 
to, ha annunciato 1 invio di n particolare della sìgno- 
una qualificata delegazione, ra presente sul luogo ‘ della 
Anche le adesioni delle gara sembrò in un ' primo 


una signora molto elegante 


Aumentano 

le nssicurozioni 

dol 9 ni 20% 


■ Nuove sezioni del PCI'sono 
state aperte — dall'ultimo pe¬ 
riodo- della .campagna eletto¬ 
rale ad oggi !— a Castelcisterna 
(che ha già raggiunto i 10» 
iscritti, tutti redutati) a Velia 
(90 iscritti), a Pollena Trocchia 
(50 iscritti) e ancora; a Crispa- 
no. Pimonte. S. Antonio Abate, 
S. Vitaliano. Viscano. Castello 
di Gragnano. Vico dì Palma, 
Piazzolla di Nola. Comiziar/>. 
per un totale di 12 nuove se¬ 
zioni. 

Numerose .sono le organizza¬ 
zioni che itanno . largamente 
raggiunto cifra degli'iscritti 
dello scorso anno. 

£’ questo il punto: la Fede¬ 
razione napoletana si ripropo¬ 
ne di concludere la campagna 
speciale di tesseramento, e re¬ 
clutamento superando.— com¬ 
plessivamente — la cifra'degli 
iscritti del 1962. Ciò vix)l dire 
che occorre cerreggere squiii- 


Nella nota del PCI viene 
inoltre, coriférinato che i 
compagni Giancarlo Pajet- 
fa. Anna Grasso e Pio La 

■ Tórre procederanno penal¬ 
mente contro i dirigenti 
della RAI-TV. 

'. Per altro, qui in Sicilia 
non.si attende il dibattito 
parlamentare e la discus¬ 
sione davanti al Magistra¬ 
to per giudicare il vergo¬ 
gnoso atteggiamento della 
RAI: se ne .parla già in 
tutti i comizi,. dovunque, 
come di un atto di omertà 
■e di patita insieme, come 
; di un tentatlvà — l’ultimo, 
finora, e il più clamoroso 
'— di impedire il dibattito 
su ; certe , concrete, realtà 
, delin vita italiand ed in 
. particolare sugli scandali 
del governo regionale^ ' 

: Così, il sen. Barbaro'Lo 

■ Giudice — del ' quale la 
RAI rifiuta di pronuncìa- 

’ rè il nome — è tornato'su 
■tutte le bocche: si-discute 
'della sua doppia attività di 

■ Senatore e di presidente 
della SOFfS. Il fatto è che 
queste due attività, secon¬ 
do la legge, sono incompa¬ 
tibili fra loro; il Lo Giudi¬ 
ce, però, non rinuncia ' ad 
alcuna di esse; anzi, come 
Presidente della SOFIS, 
ha • deciso di raddoppiare 
l’assegno mensile che rice- 

’ veva il suo predecessore ed 
intasca ora — per quella 


Aldo De Jaco 


Congresso psichiotrio infantile 


Accordo 

comoierciale 

ìtalo-bulgaro 

Le trattative commerciali ita- 


liberativi. 


‘ lavoro. 


—- ---su, luugu ucua .. . w . zone d'ombra che 

Anche le adesioni delle gara sembrò in un ' primo Nuova tegola sulla testa di neli’ambito del MEC. lievi mo- ancora esistono e che emer- 
personalita e degli uomini momento di poco conto. Ma centinaia di migliaia di auto- difiche nel prezzi delle auto gono oggi con particolare evi- 
di cultura si moltiplicano. Fra ora negli ambienti economi- mobìlisti.. Entro domani, in- imicamente per motivi concot- denza, al confronto tra forza 
le ultime pervenute al comi- ci delia capitale e tra mol- fatti, i contratti di assicurazio- renziali. Le stesse gro.«se socie- organizzata del partito e in¬ 
tato organizzatore segnaliamo te persone assai vicine al go- di ' alcune delle maggiori tà sono anche proprietarie di fluenza elettorale. ■ 


di Cuneo e di Ennio De Con- riosa siènora sarebbe nien- comunicazione umcia- le amo e aaii aura aumemaie „ei contesto deil'avanzata 

ai yimeo, e ai r.nnio L/e »-,ori nosa signora sareoue nien jg jjg 5 , parla di «ritocchi» le quote assicurative. Il nsul- eanerale dì tutta la sinistra è 

Cini, Dano Cecchi, Alana Ba- temeno che una parente che andrebbero da un minimo tato non cambia. Le grosse so- «tata nosta in oartìcolare n- 
roni. Franco Rosi, Irene strettissima di un ministro dei » ad un massimo del 20 cietà mantengono, cioè, inalte- ifevo dal compagno Berlinguer 
Brin, Gaspero del Corso, Er- in carica, interessato per per cento. Alcune società si so- tati i loro enormi - profitti, a nel suo rapporto aU'attlvo cui 
nesto Treccani. Ada Alessan- ragioni del suo ufficio alla no addirittura riservate il di- tutto danno dei consumatori. ■ accennavamo prima. Di qui. 
drinì. Nino Palumbo, Rodo!- questione dcIFA.M.B. E c’è ritto di applicare aumenti an- «Aumenteremo anche i mas. dalla coscienza del ruolo uni- 
fo Margaria, Roberto Bello- chi fa nomi e cognomi, indi- che del 30 per cento. Altre — slmali del premi assicurativi-, tario, di garanzia per un ulte- 


Cacconi, Locatelli, Servcllo colar, sarebbero g,a noi, ai Come giustificano questi au- me"di àss^^umtlonL a b^sso Tume^ dèi p^?ri i^òritti. di 
Peloso e Cavalieri. magisxraio e la cosa, ovvm gjenjj jg società? Con un raglo- prezzo poiché non vi saranno potenziare Finiziativa politica 

A Roma i giovan! hanno messo in allarme namento discutibilissimo c che più assicurazioni a basso prez- nella città e nella provincia, 

organizzato per oggi una dif- ® ® slere delia D.(-. A non tiene assolutamente conto 20 . I proprietari delle «600». ' Il piano di lavoro delta cam- 
fiicìnna Hi nelle «eiiole Q^csto punto cì Sembra che della Situazione generale. In la macchina più popolare in pagna di tesseramento s’integra 

noait uffici nelle faHKripiio ò sìlcnzio cou il quale SÌ questo periodo, infatti. Il costo Italia, avranno il massimale del e si accompagna, perciò, ad un 

negli uii^i, nelle lauorigiie e continua a circondare — da della vita è considerevolmente premi assicurativi aumentato, plano di iniziative politiche e 

nei quartieri, di centomila ngi^o (jd governo — tutta salito. ma dovranno pagare non più propagandistiche nel capoluogo 

volantini con la pianta del fg questione non sia più am- '"E* colpa delFIncremento circa 46 mila lire all’anno, ma ® nella provincia, per ^ttere 

percorso e l’appello lanciato missibile e che soorattutto «Iella motorizzazione e delFau- ben 52. La situazione appare d trasformismo della DC e i 

alla popolazione dalla Con- «„ corta voci cosi eravi — mento degli Incidenti stradali », ancora più grave se si pensa che dise^ì della destra, pollando 

•ulta per la pece. ‘ > • - che neraltm notrebbero an dicono le società assicuratrici, perfino le quote assicurative la battaglia per 11 nn- 

Genzano si appresta ad ac- questo quadro — esse affei- delle piccole città saranno pa- novamento democratico Na- 

corilSe f^osamS? la col «n®. L® "i""® “ ‘ - ritocchi- non po- rlflcate a quelle delle grandi e PeJ» e per un niwvo pò- 

inrvna Hi macfhino nr 0 nn< 77 a furiosc lotte Intestine all IH- fevano non essere decisi. che gli aumenti del prezzo del- nella provincia e in tutto 

tanna di macchine organizza- terno delta D.C. — non si La manovra è evidente. Mol. le assicurazioni saranno appìi» Pae.se. 
ta dai pacifisti napoletani possa più tacere. te società automobilistiche han- cali anche sugli autotreni per A ' {Im 

parteciperanno numero- La situazione del mercato no apportato. In questo periodo, il trasporto merci. j ■ 


■ ■ Così il sen Barbaro Lo inaugura oggi nell Aula Magna dell Università di Le trattative commerciali ita- 

y^osi, tl sen. Qoroaro jJ secondo Congresso europeo di psichiatria infantile, sotto ^ .n n.. 

Giudice — del quale la faito patronato del Presidente della Repubblica. ■ Io-bulgare che si sono svolte 

RAI rifiuta di pronuncia- Organizzato e diretto dal prof. Bollea. dell’Università di uel corso degli ultimi otto gior- 

rè il nome — è tornato'su Roma, questo Congresso riunisce più di mille partecipanti prò- oi alla Farnesina, si sono con- 

tutte le bocche: si-discute venienti da tutti i paesi dell’Europa occidentale ed orientale, eluse ieri mattina con la fij- 

' dflln ctin Hnnnró nttinitn di che dibatteranno scientificamente il tema: «I disturbi del ca- ma dì un protocollo per gli 

Senatore R Si nresidmti ratiere nell’infanzia e nell’adolescenza scambi tra i due > Paesi nel 

della SOFIS II fatto è che locali del Congrego è stata allestita, per la Prima volta 1953 e di un accordo di coUa- 

questedue%tÌvttà. slcon- "’Pstra del disegno psicopatologico mfantne. borazjone scientifica e tecnica. 

do la l^Qà^f sono incompa- . .1 due protocolli sono stati fir- 

tibili fra loro; il Lo Giudi- Bo|||finfl* imBOSta Sullfi Arfifi '"?*Ì 

cè, però, non rinuncia ad BOIOgilB. . IliipilSIO aUlIC Ulve ministro del Commercio Este- 

alcuna di esse; anzi, come £• stata presentata l'altra sera al Consiglio comunale la ro-Kaderinov. e per l'Italia dal 

Presidente della SOFIS, delibera che istituisce nel territorio del comune di Bologna la plenipotenziario Lu- 

ha -deciso di raddoppiare imposta sull’incremento di valore delle aree fabbricabili, in ciolli. ... 

l’assegno mensile che rice- ottemperanza alla legge 5 marzo 1963, n. 246. Nell'Ulustrare il L’accordo commerciale preve- 

' veva il suo predecessore ed provvedimento, l’assessore ai Tributi, Armando Sarti, ha messo de un sensibile aumento degli 
intasca ora — ocr auella rilievo che la Giunta ha applicato le disposizioni legislative scambi fissando contigenti per 

f* mtiinni con la massima estensione consentita, fissando al 1. gennaio pj-pa 95 milìarHì a favore Hi 

soia attività — 18 milioni ,^.3 ,3 ^ 3^3 riferimento ai fini della determinazione dello ^ 

tanno. -- -~ ■ ^ incremento tassabile e stabilendo la retroattività deU'imposta. p e. . 

18 milioni Vanno, un mi- Questa decisione trova il proprio fondamento da un lato nello L'accordo di collaborazione 

Itone e mezzo al mese, 50 incremento urbanistico della città già in atto fin dal 19.50. e scientifica e tecnica interessa 

mila lire al giorno... dall’altro nell’intento di colpire il più possibile le notevoli particolarmente - là collabora- 

■ Ma il Lo Giudice non è speculazioni veriflcat^i nel mercato delie aree. La Giunta, zjone fra ' i due paesi nel 

noto solo per onesto. Gli ha espresso nntendimento di avvalersi anche della ^elle attività minerarie, 

facoltà concessa dall’art 13 della legge in ordine allespropno 

atti parlamentari dell As- 3 ^.^^ fabbricabili. L’opportunità di procedere agli espropri delle costruzioni, dell agrieoltu. 

semblea * Regionale sono verrà di volta in volta esaminata e discussa dal Consiglio *'*• delle comunicazioni e dei- 

pieni delle polemiche sor- comunale, in sede di adozione dei relativi provvedimenti de- ta organizzazione scientifica del 

te in seguito alla sua vec- liberativi. lavoro. 

alle finanze al Demanio. 

Si può ricordare, per esem- I • B 

pio, r« operazione Acqua ■ ' ^ A I 

I ITTITR A XIT ROMA i 

decine di milioni nella | X XJJJXX-LX JLtX I 

azienda di Acque Minerali I ■ ■ ' - — ■ ' ■ — ' ■ I 

« Pozzillo », per poi sven- ■ l■ll■ l ll ^■ wlall W ll^ l B ^l l ta l Hl ^m l ^w wMl l ta ll HlWtaW l Wll l^B^nglWt^llln^lll^nnllroll^«il^lw w l tal ll tan^ ■ 

dere il tutto a degli « ami- ■ • . • - ■ 

tre tutto, inferiore a quello I SORTEGGIO GIORN ALiERO l 

offerto da alcuni concor- ■ ' B 

7”nudeUa%FiTLoGUi- | rìlevontì premi - per le giornaie del 29, 30, 37 | 

dice è riuscito a concorda- ■ fffggg/Q e f» giugno ~ con la collaboraxione delle 1 

re affari di questo.tipo ce- ■ ^ | 

dendo il controlla della M seguenti Ditte Bspositricì: I 

SACOS (una società regio- ■ ■ 1 

aliale delle centrali orlo- I ' I 

fruttìcole) al gruppo . dei I ARREDAMENTI PATRIZI - Roma e MOBILIFICIO I 

€ Bisceglie brothers», ve- ■ . ...... » ■ 

nuli apposta dalla Cali- 1. CIAMPI RENATO - Cascina (Sezione Mobili c Arre- I 

■'Tf1ne. è „oto,ci,.e. néi I dom.nft)); TIBER TENDA - Roma . RIGOLDI GAR- I 

Catanese, il Lo Giudice ha, ■ DEN*HOME • Milano ^ (Aftrczzafure 9 iardini e fer^ 1 

terreni n^n^cta^rneiV^ 1 rozze); 'SBORDONI CERAMICHE' - Romo'e'INDÙ- | 

Piana. Cambiato il prò- ! ■ . STRIA NAZIONALE degli ACCESSORI INDA - Co- | 

I : ■ ra»au |Var.t.);(Edni«ia); GERMINI RADIO - Roma I 
. ne ed i lerreni in quesito- | . . (EleHredomMHei); A.R.N.E. 'Romo ' (Giocattoli); I 

valore. . I RUSCHENA - Romo (Alimentari). .. | 




... r »'. • 


« Pozzillo », per poi sven- nHMMHmiiiM 

. dere il tutto a degli « ami¬ 
ci catanesi » (a prezzo, ol- -0* 13 Hi 

Ire tutto, inferiore a quello 1^ I 

offerto da alcuni concor¬ 
renti). Anche come Presi- o. 

dente della SOFIS Lo Giu- »» riierontf 

dice è riuscito a concorda- maaaio e 
re affari di questo .tipo ce- 
dendo il controlla della seguenti Di 

SACOS (una società regìo- 
naie delle centrali orto¬ 
fruttìcole) al gruppo , dei .. 

€ Bisceglie brothers », ve¬ 
nuti apposta . dalla Cali- C 

forma. ' . , 

Infine, è noto che, nói , - * 

Catanese, il Lo Giudice ha, : ■ D 

a suo tempo, comprato dei ' , 

terreni non Inclusi nel pri> .fi 

getto di irrigazione delta 
Piana. Cambiato il prò-, ,5 

prìetario, è cambiato an- - pi 

che il progetto di irrigazio- 
,ne ed i terreni in qucstio- f| 

ne hanno triplicato il loro ' ' 

valore. . R 

Al servìzio di questo si¬ 
gnore (c del suo partito), - 

ìm RAI ha censurato Im pa- 
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Risposta 


a Saragat 





tifale di 


qualità 


inferiore 


» 


Lo ha detto al professor Gasbarrini 


" , ;Un appello della CGIL dopo l'assassinio di Lambrakis " 




Il prof. Ugo Croatto, 
docente all’ Università 
' degli Studi di Padova, 
ha indirizzato all’on.le 
Giuseppe Saragat, ee- 
gretario del PSDl, que- 
eta lettera aperta: 


la pace 


« Illustre Onorevole, 


prendo atto che il pro¬ 
gressivo aumento in Italia e 
fuori di esponenti dell'alta 
cultura che si schierano con 
il Partito comunista preoc¬ 
cupa gli uomini responsabi¬ 
li . degli altri partiti, grandi 
e piccoli, come risulta dalla 
Sua intervista concessa il 
21 maggio scorso, in cui El¬ 
la ha detto tra l'altro: 

” In genere gli intellettua¬ 
li comunisti sono di qualità 
inferiore e trovano nel co¬ 


muniSmo un potente mezzo 
di pubblicità, mentre auten¬ 
tici intellettuali non abusa¬ 
no di questi aspetti deterio¬ 
ri. Quello degli .scrittori e 
registi comunisti nostrani è 
un dannunzianesimo da su¬ 
burbio, che continua, anche 
se con etichette diverse la 
turpitudine della dolce vita'’. 

Secondo Lei, dunque, gli 
intellettuali si dividono in 
due categorie: quelli di qua¬ 
lità inferiore e quelli auten¬ 
tici, a cui va aggiunta poi 
una terza categoria, di qua¬ 
lità • extra, della quale Ella 
ritiene di far parte, capace 
di effettuare la predetta clas¬ 
sificazione. - 

Mi consenta che io spenda , 
qualche parola, ■ ncll’illusio- ■ 
ne, forse ingenua, di contri¬ 
buire ad eliminare una men¬ 
talità miope ed errata, per 
fortuna ormai poco diffusa, 
che non distingue la cultura 
ordinaria dall'alta cultura. 

• • L'alta cultura, giova ricor¬ 
darlo, non ha confini di par¬ 
titi e di nazioni e si ammi¬ 
nistra e valuta in modo au¬ 
tonomo nel campo intema¬ 
zionale, praticando anche 
una rigorosa selezione. ; - ' ■ . 

Chi non fa parte del mon¬ 
do dell'alta cultura, anche se 
autorevole e stimato per al¬ 
tre benemerenze, dovrebbe :• 
avere il buon gusto, quando 
entra come visitatore, di sta¬ 
re in silenzio con il cappello 
in mano come vuole la buo¬ 
na educazione. 

Ella, on. Saragat. avrà la 
considerazione ed il dovuto 
rispetto da parte del mondo 
dell'alta cultura in quanto 
leader di un partito che rap¬ 
presenta una parte, seppure 
esigua, del nostro popolo, ma 
non può pretendere che il 
mondo delValta , cultura la 
prenda sul serio quando len¬ 
ta di entrare di prepotenza 
erigendosi a suo giudice. 

Se Ella intende chiamare 
intellettuali di qualità infe¬ 
riore umanisti ed artisti co -, 
me Gramsci, Marchesi, Banfi, 
Flora. Levi, Guttuso, Picas¬ 
so, Visconti, per limitarmi m 
nominare solo alcuni, sappia 
che tutti sarebbero onorati 
di poter appartenere a que¬ 
sta schiera. Sia se invece El¬ 
la, con la laurea in giuri¬ 
sprudenza, intende chiamare 
intellettuali di qualità infe¬ 
riore quegli uomini del mon¬ 
do scientifico che sempre più 
numerosi si schierano con il 
Partito comunista, sappia che 
si avvia su una strada molto 
pericolosa. Infatti, il mondo 
della scienza è formalo da 
uomini poco conosciuti per¬ 
ché lavorano nell'ombra, ma 
tutti severamente selezionati 
e seriamente preparati. Per 
preparare un uomo di scien¬ 
za occorrono in media 15 an¬ 
ni dopo la laurea, 

^'ella maggior parte delle 
nazioni, ormai, il mondo del- 
Falta cultura gode di un par¬ 
ticolare prestigio e rispetto, 
essendo conosciuto come fat¬ 
tore indispensabile e premi¬ 
nente del progresso naziona¬ 
le. Vogliamo augurarci che 
anche da noi si riconosca 
valido questo modo di vede¬ 
re. Ciò ci eviterà tra Val- 
tro di assistere allo scandalo 
di pubblico danaro speso per 
iniziative che, pur essendo 
di competenza dciralta cultu¬ 
ra, vengono affidate ad m- 
eompetenti, come è arrenu- 
; fo ad esempio, in maniera 
particolarmente clamorosa e 
grottesca, una decina di anni 
or sono, quando un governo, 

; del quale anche Ella faceva 
parte col suo Partito, osò af¬ 
fidare ricerche fantascientifi¬ 
che su esplosivi nucleari, de. 
gne di giornali a - fumetti, 
- ad un ragioniere di Treviso 
■ il quale, in quel momento. 

non era certo classificato co- 
X me intellettuale di qualità 
Inferiore. 

Con tutta la stima che Le 
al deve 


Continua il miglioramento - L'archiatra 
ripartito per Bologna - Valdoni ottimista 


Ugo Croatlo, 
professore nnìvcrsiiarln 
4 Facoltà scientifica s 


Dopo giorni e giorni di 
notizie allarmate e preoc¬ 
cupanti finalmente ieri i 
miglioramenti riscontrati 
nello stato - di salute del 
Pontefice sono stati tali da , 
giustificare un tono gene- : 
rale di ottimismo e di sol¬ 
lievo. Beninteso, essendo 
ormai noto, e ufficialmen¬ 
te confermato, un male di 
natura incurabile, parlare 
^ di ottimismo significa che 
nel quadro di una situazio¬ 
ne generale senza speran¬ 
za si è constatato come 
l’organismo robustissimo di 
Giovanni XXIII è stato in 
grado di superare anche la 
più recente crisi. Questo in 
sostanza dicono i comuni¬ 
cati e le dichiarazioni dei 
medici curanti ,che si sono 
avuti nella giornata di ieri. 

L'Osservatore romano ha ■ 
informato che il Papa ha 
trascorso « una notte ben 
riposata ed ha avuto un 
buon risveglio >. Al matti¬ 
no presto ha ricevuto il Se¬ 
gretario di Stato Cicogna- 
ni per un’udienza protrat¬ 
tasi per ^ mezz’ora. < Ulte¬ 
rióri segni ■ del migliora- 
• mento accertato — aggiun¬ 
geva l'Osservatore romano 
di ieri — sono stati riscon¬ 
trati alle 8,30 di mattina 
nella consueta visita. I fe¬ 
nomeni emorragici che nei 
giorni ' scorsi avevano de¬ 
stato preoccupazione sono 
attualmente cessati. La te¬ 
rapia sostitutiva ha avuto, 
grazie alla forte fibra del¬ 
l’augusto paziente, buon 
esito e le condizioni ge¬ 
nerali hanno segnato una 
sensibile ripresa ; 

Di intonazione ancora 
più marcatamente ottimi¬ 
stica sono state le dichia¬ 
razioni che il prof. Gasbar¬ 
rini, mentre sì accingeva a 
salire sul treno ^ che l’a¬ 
vrebbe riportato a Bolo¬ 
gna, nel primo pomeriggio . 
di ieri, ha fatto ai giorna¬ 
listi che lo assediavano.. 
Non solo l’archiatra ponti¬ 
fìcio ha confermato che non 
si sono più verificate emor¬ 
ragie, ma ha aggiunto che 
Giovanni XXIII, contraria¬ 
mente ai consigli ‘ datigli 
dai tre suoi medici, si è an¬ 
che alzato qualche minuto' 
dal letto. Il prof. Gasbar¬ 
rini ha osservato bonaria¬ 
mente: « E’ un uomo che. 
non dà alcun ascolto ai con¬ 
sigli dei medici ». Se le con¬ 
dizioni del Pontefice per- 
marranno soddisfacenti, il 
prof. Gasbarrini prevede di 
non fare ritorno a Roma 
che tra un mese. Il tono ot¬ 
timistico di queste dichi.a- 
razioni è stato poi confer¬ 
mato dall’archiatra al suo 
arrivo a Bologna. - 

Riferendo il colloquio a- - 
vuto col Papa prima di 
partire, - il professor Ga¬ 
sbarrini ha detto che Gio¬ 
vanni XXIII si è espresso 
in questo modo: «Dicono 
che abbia un tumore. Eb¬ 
bene, sia fatta sempre la 
volontà di Dio. Io spero di 
chiudere il Concilio e di 
vedere la pace nel mon¬ 
do ». Inoltre, egli ha ag¬ 
giunto sorridendo: ' « Non 
vi preoccupate eccessiva¬ 
mente di me, perché le va¬ 
ligie sono pronte e io sono 
pronto, anzi prontissimo a 
partire ». 

Il prof. Gasbarrini ha 
poi riferito che da ogni 
parte del mondo sono giun¬ 
te offerte di medicinali e 
di sangue. < Di tante atten¬ 
zioni e di tante premure » 
— è stato a questo propo¬ 
sito il commento di Gio¬ 
vanni XXIII — < io sono 
confuso, e, come i fedeli e 
i buoni di ogni fede prega¬ 
no o pensano alla mia umi- 
. le persona, io prego per 
loro, per le rette intenzio- 
' ni di tutti, per il Concilio, 
per la pace tra gli uomini 
: e tra le nazioni ». ' 

■ • Secondo fonti giornali¬ 
stiche, l’altro illustre me¬ 
dico chiamato al capezzale 
del Pontefice nei giorni 
scorsi, il prof. Pietro Vai- 
doni, avrebbe dichiarato a 
sua volta: «Se ir miglio¬ 
ramento registratosi a par¬ 
tire da martedì sera nelle 
condizioni del Papa doves¬ 
se continuare, Giovanni 


XXIII potrebbe,’ tra sette 
o otto giorni, lasciare il 
letto e sedere in poltrona ». 
E’ dunque unanime il pa¬ 
rere che « la costituzione 
di ferro » — così come l’ha 
definita il prof. Gasbarrini : 
— del • Papa, unita a una ' 
fermissima volontà, può fa¬ 
re ritenere probabile una 
sua temporanea buona ri¬ 
presa. •• -- - ; • : • - ' 

• Tutte le notizie che ieri 
sono ' state ‘ diffuse ' dalla ' 
Città del Vaticano riflet¬ 
tono questo insperato sol¬ 
lievo e si diffondono am¬ 
piamente nel riferire le e- 
spressioni augurali e il pre¬ 
muroso interessamento che 
all’indirizzo del Papa so¬ 
no giunti da .tutte le parti 
del mondo. Il giornale del¬ 
la Santa Sede, riporta an¬ 
zitutto in proposito, alcune 
parole : ; pronunciate dallo . 
stesso . Giovanni XXIII. 
Esprimendo il proprio com¬ 
piacimento per tutte le at¬ 
testazioni di affetto rice¬ 
vute, il Pontefice avrebbe 
dichiarato ieri mattina: 

« Oh quanto : sono grato,. 
il fatto di essere oggetto . 
di delicate attenzioni mi 
commuove e mi lascia per¬ 
fettamente tranquillo nella 
mja semplicità abituale 
mentre mi sento più che 
mai unito ai tanti e tanti 
che soffrono negli ospeda¬ 
li e nelle case e che sono 
angustiati in varie forme. 
Questo interessamento per 
il ■ Papa, che umilmente 
rappresenta il Signore, vuol ; 
segnare nuovo fervore di 
preghiera pensieri e pro¬ 
positi di pace, condizione 
netta e chiara che nella 
vita ciò che vale è sempre 
nel senso del Vangelo e 
cioè: Mitezza, bontà, cari¬ 
tà. Desidero ^ che tutti ri¬ 
cevano il segno della mia ^ 
commossa ' gratitudine di 
modo che ' come vogliono 
restare uniti a me così ' 
traggano motivo e impul¬ 
so di fraterno vicendevole 
amore... Benedico ed inco¬ 


raggio... ».-•-• 

Non mancano altri nume¬ 
rosi ragguagli sull’interes¬ 
samento di personalità po¬ 
litiche e culturali, dì sem¬ 
plici fedeli, sulle attesta¬ 
zioni di stima e di conside¬ 
razione pervenute in Vati¬ 
cano in questi giorni. Tra 
le altre, — informa l'Osscr- 
ualore romano — è giunta 
una cartolina di un gio¬ 
vane soldato francese, in 
pellegrinaggio a ■ Lourdes 
nella quale, oltre al voti 
augurali, si. scrive, rivol¬ 
gendosi -- direttamente al 
Pontefice: < Se aveste po¬ 
tuto essere tra noi durante 
questa prima giornata del 
pellegrinaggio avreste con¬ 
statato come cinquantami¬ 
la soldati dei paesi più di¬ 
versi sono fermamente de¬ 
cisi dal fondo del loro cuo- 
. re a seguire la vostra En¬ 
ciclica Pacem in Terris poi¬ 
ché tutti gli uomini, siano 
essi neri, bianchi, rossi e 
gialli devono riconoscersi 
fratelli. Lunga vita al no¬ 
stro Papa perchè 11 mondo 
abbia una grande ' possi¬ 
bilità dì vivere infine in 
pace e in amicìzia ». 

La stampa vaticana sot¬ 
tolìnea inoltre, con parti¬ 
colare intensità, il fatto 
che Giovanni XXIII si è 
meritato, come dimostrano 
le attestazioni giunte in 
questa dolorosa circostan¬ 
za, « il rispetto e la sim¬ 
patia dì moltissimi, anche 
fuori della Chiesa catto¬ 
lica ' r ' 

- Nell’atmosfera ottimisti¬ 
ca suscitata dal migliora¬ 
mento della salute di Gio¬ 
vanni XXIII, trapelano 
aneddoti curiosi, che si ri¬ 
feriscono alle profferte di 
farmaci e ai consigli clinici 
generosamente fatti perve¬ 
nire da profani in Vatica¬ 
no. Lo stesso prof. Gasbar¬ 
rini ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: - « Medicinali sono 
stati mandati da ogni parte 
del mpndo. Anzi — ha ag¬ 
giunto sorrìdente — posso 
dirvi di più: un mio con¬ 
cittadino abruzzese mi ha 
fatto sapere che lui aveva 
una medicina miracolosa. 
Sapete qual è? La liqui¬ 
rizia ». 
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I 


I 


il fascismo euroiieo! 
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Una « Campagna nazionale per la democrazìa, le libertà sin¬ 
dacali, il progresso sociale in Spagna, Portogallo e Grecia » 
Si svolgerà dal 15 al 30 giugno . 
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Il Comitato Esecutivo della CGIL ha 
lanciato ai lavoratori italiani un appello 
per una campagna di solidarietà con i 
lavoratori spagnoli, portoghesi e greci. 

L'appello, dopo aver denunciato la 
sempre maggiore ' brutalità del regimi 
fascisti in Spagna e Portogallo, e la vio- . 
lezione delle libertà democràtiche e sin¬ 
dacali che viene sistematicamente per¬ 
petrata dal'regime reazionario In atto , 
nella Grecia, cosi prosegue: > Questi re¬ 
gimi, la cui presenza consolida le forze 
autoritarie e militaristiche esistenti in 
Europa e particolarmente In Francia e 
nella Germania occidentale,'trovano a 
loro volta sostegno e aiuto in queste 
stesse forze, e costituiscono pertanto una ; 
grave minaccia ' per Ma democrazia, la' 
pace e il progresso dei popoli. 

« Le gravi condizioni di miseria e di 
sfruttamento In cui versano i lavoratori 
di questi paesi e la completa subordi¬ 
nazione delle organizzazioni sindacali uf¬ 
ficiali alla politica dri rispettivi governi, 
costituiscono un fattore . negativo allo 
sviluppo del movimento dei lavoratori 
europei. per consolidare - e allargare le 
loro conquiste. Si rende quindi indispen¬ 
sabile e urgente un'ampia azione uni¬ 
taria di tutte le forze sindacali europee, 
diretta contemporaneamente a sostenere 
la lotta che conducono i lavoratori di 
Spagna, Portogallo e Grecia, e a garan¬ 
tire nel propri paesi la conquista di 
nuove e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

« La lotta contro II fascismo, nelle di¬ 
verse forme che esso ha assunto in Spa¬ 


gna, Portogallo e Grecia, è dunque lotta 
per la democrazia in Europa, alla qual* 
i lavoratori italiani, per gli ideali demo¬ 
cratici che hanno sempre ispirato la loro . 
azione, e che hanno trovato la loro mas¬ 
sima espressione nella lotta antifascista 
e nella Resistenza, - sono impegnati .a 
dare il massimo contributo». 

Dopo aver affermato che I crimini co¬ 
me l'esecuzione di Grimau, l'eccidio di 
Lisbona del 1° < maggio, l'assassinio di 
Lambrakis e la repressione violenta del¬ 
le lotte rivendicative impegnano ad una 
azione comune per le libertà tutta la 
classe operaia europea, l'appello della 
CGIL invita i lavoratori italiani a farsi 
promotori e partecipi di questa azione, 
auspicando che in essa > possano concor¬ 
demente .convergere gli sforzi di tutte 
le organizzazioni sindacali italiane ». 

« La CGIL chiama tutti i lavoratori 
italiani, indistintamente, a partecipare 
alle manifestazioni che saranno Indette 
dal 15 al 30 giugno nel quadro della 
. campagna nazionale di solidarietà e di 
lotta per la democrazia, le libertà sin¬ 
dacali, j| progresso sociale in Spagna, 
Portogallo e. Grecia. ' 

• La CGIL — così conclude l'appello — 
si impegna a mobilitare tutte le proprie 
organizzazioni perchè, nel clima unitario 
che caratterizzò la lotta antifascista e 
la Resistenza, diano luogo a tutte quelle 
iniziative che consentano - ai lavoratori 
ed al popolo italiano di esprimere verso 
i loro fratelli di Spagna, Portogallo • 
Grecia, la loro concreta, operante soli¬ 
darietà ». 
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DI GRIGORIOS LAMBRAKIS 


Scienziato e combattente democratico - La sua instancabile 
opera a favore dei detenuti politici - Una sfrenata canea 
fascista precedette il feroce assassinio 


Dal nostro inviato 


, . ATENE, 30 . 

Ho parlato con la signora 
Rula Lambrakis nella sua^ 
casa di via Hipeuni, nei presr 
si del museo nazionale, dove 
tutto ricorda lo scomparso e 
contribuisce a rendere più 
acuto il dolore,dei,familiari 
per la sud morté: la targa 
sulla strada con la scritta: 
« Grìgorios Lambrakis; medi¬ 
co chirurgo, libero docente 
dell’università di Atene »; 
l'ambulatorio insolitamente 
vuoto nell’appartamento del 
secondo piano dove risiede la 
famiglia Lambrakis; il. picco¬ 
lo Teodorakts di 18 mesi, 
che ha i tratti del padre e 
che sgambetta inconsapevole 
per le stanze, chiamando 
€ pa-pa ». 


Una punta 
dì rimprovero 


La signora Rnla Lambrakis, Vedova del deputato assassinato dai fascistL 


I terroristi prendono la mano a Karamanlis? 



bloccano l'inchiesta 


Dal nostro inviato 




: ATENE, 30. 


''La stampa deli'opposizioiie 
di sinistra e di centro lancia 
questa sera un grido di al¬ 
larme per la difficile situazio¬ 
ne che esisterebbe a Salonicco 
dove i - gruppi - terrorìstici, 
spalleggiati dalla ■ gendarme¬ 
rìa, fanno di tutto per bloc¬ 
care l’inchiesta. E’ un fatto 
che. dopo una settimana dal¬ 
l'assassinio di Lambrakis. no¬ 
nostante la presenza a Salo¬ 
nicco di un alto magistrato 
della Corte di Cassazione, del 
ministro deH'Intemo e del 
capo della polizia, l'inchiesta 
segna il passo. Il principale 
teste è sempre nelle mani 
della gendarmeria. Il compli¬ 
ce dell'assassino. Emanuclidis. 
che era stato fatto ricoverare 
in ospedale dalla polizia col 
pretesto d’un infailo — smen¬ 
tito dai medici — non è stato 
ancora interrogato. 

A questo punto, natural¬ 
mente, si ■ pone la questione 
della responsabilità del go¬ 
verno, sulla cui reale volontà 
di far luce sugli avvenimenti 
esistono purtroppo seri dubbi, 
nonostante le aftermazioni in 
contrario fatte da Karaman- 
lig l’altro giorno. Un fatto 


sintomatico: il vice presidente 
del Consiglio. Kanelopulos. 
ha disdetto oggi un incontro 
già fissato con una delegazio¬ 
ne dell'EDA, che intendeva 
sollecitare la fine deH'ìnchie- 
sta e chiedere misure con¬ 
crete contro t terroristi Se¬ 
condo. q ^ornale Ta Nea, 
il governo .sarebbe addirittu¬ 
ra - superato - dagli avveni¬ 
menti e • ormai prigioniero 
delle organizzazioni terrori¬ 
stiche. Il giornale giunge ad 
affermare che Karamanlis 
avrebbe confidato ad un suo 
collaboratore di «non sapere 
più chi governa in Grecia». 

La questione delle organiz¬ 
zazioni terrorìstiche è oggi al 
centro della situazione: e si 
tratta di una questione poli¬ 
tica. non di polizia. Un alto 
esponente - dell' Unione del 
centro, con cui ho avuto mo¬ 
do di parlare oggi, ha soste¬ 
nuto che tali organizzazioni 
(create da Karamanlis come 
strumento sostitutivo degli 
organi dello Stato nell'azione 
terroristica, in previsione del¬ 
le pros.slme eiezioni) stareb¬ 
bero prendendo la mano al 
governo. Il loro scopo (o me¬ 
glio, quello delie forze poli¬ 
tiche e sociali che stanno lo¬ 
ro dietro) è quello di deter¬ 


minare nel paese una situa¬ 
zione tale che il re sia in¬ 
dotto ad. instaurare una dit¬ 
tatura ' militare. Tali - forze 
avrebbero fretta di agire, pri¬ 
ma che il risveglio del popolo 
greco — che ha trovato una 
prima eloquente espressione 
nella grandiosa manifestazio¬ 
ne deH’altro ieri — assuma il 
carattere di un'attiva mobi¬ 
litazione dell'opinione pubbli¬ 
ca contro i facinorosi. 

In questo quadro, il pro¬ 
blema dell'unità delle - forze 
di opposizione diventa deci¬ 
sivo. Purtroppo, seri ostacoli 
si oppongono ancora alla sua 
realizzazione. ' il primo - dei 
quali risiede nel rifiuto dei 
dirigenti dell'Unione del cen¬ 
tro. che sono assai più a de¬ 
stra della loro base, di giun¬ 
gere ad una intesa con l'EDA. 
La situazione è in movimento 
e non sono esclusi nuovi svi¬ 
luppi. - . ■ - - • 

Le autorità greche hanno 
sequestrato Tultimo numero 
di Trance Solr. Il provvedi¬ 
mento è stato preso a segui¬ 
to della pubblicazione di un 
articolo' nel quale si afferma 
che re Paolo avrebbe deposi¬ 
tato molti milioni all’estero. 


9* 


Mi accompagna un amico 
di - famiglia, l’ex deputato 
Kulampas e l’interprete, si¬ 
gnora Tamassekos. Sento do¬ 
lorosamente ciò che vi è di 
oggettivamente crudele nel¬ 
la mia visita — appena 24 
ore dopo il funerale — alla 
quale mi spinge il desiderio 
di conoscere meglio l’uomo 
Lambrakis e se possibile di 
capire perchè hanno uccìso 
proprio lui. Ma è la stessa si 
gnora Lambrakis che avver¬ 
tendo il mio disagio riesce 
coraggiosamente ad attenua¬ 
re la tensione che rende pe¬ 
sante l’atmosfera della stan¬ 
za, ammobiliata con gusto 
ma senza lusso. 

La signora Lambrakis, co¬ 
me dimostra . la fotografia, 
è una donna giovane, di una 
bellezza delicata, che il dolo¬ 
re, la tristezza, una tristezza 
attica, cioè contenuta, tem 
perata dalla dignità, rendono 
ancora più profonda. Seppe 
dell’aggressione al marito 
soltanto il giorno dopQ, il 
mercoledì fatale sì trovava 
fuori di Atene. Da allora non 
abbandonò un istante il suo 
compagno, anche durante il 
micidiale viaggio da Salonic¬ 
co ad Atene. 

* Mio marito era sempre 
molto occupato — così inizia 
con voce velata nella quale 
sembra trasparire una punta 
di rimprovero verso lo scom¬ 
parso che aveva cosi poco 
tempo da dedicarle —. Si al¬ 
zava presto, riceveva ali am¬ 
malati, poi verso le Ì1 anda¬ 
va in clinica al Pireo. Torna¬ 
va tardi nel pomeriggio 
mangiava e spesso, senza 
nemmeno riposare, si recava 
in parlamento oppure si de 
dicava alla sua attività scien¬ 
tifica (la signora Lambrakis 
mi ha offerto i primi due vo¬ 
lumi delle opere di suo mari¬ 
to sulle ghiandole endocrine 
Il terzo è ' già stampato 
uscirà in questi giorni). La 
domenica la famiglia si tra 
sferiva in ' una casetta di 
campagna • dove ' Lambrakis 
amava occuparsi di giardi¬ 
naggio. Il mercoledì pome 
rigqìo visitava i pazienti g'ra 
tuitamente, tanto che l’Ordi 
ne del medici minacciava 
provvedimenti nei suoi con 


fronti (in Grecia l’assistenza 
sanitaria è scarsa e costosa). 
Dei pazienti s’interessava co¬ 
me medico e come deputato. 
Ma non era ricco come molti 
dei suoi colleghi, precisa la 
signora Lambrakis. Non ave¬ 
va nemmeno più il tempo 
per dedicarsi allo sport che 
amava tanto. Lambrakis era 
un meraviglioso atleta ». 

Come si vede, il tratto mo¬ 
rale che di lui si delinea, e 
tutti coloro che lo hanno co¬ 
nosciuto sono concordi in 
questo, è quello di un uomo 
di cuore, di una specie di 
personaggio deamicìsiano che 
non aveva nemici. Era venu¬ 
to ■ tardissimo alla politica 
(era stato eletto la prima 
volta nel ’61) e non. era af- 
àtto una personalità politica 
di primo piano o che si po¬ 
tesse tacciare di comunista. 
Allora, perchè è stato uc¬ 
ciso ?,,1 .. 

Confesso ' che sono stato 
tentato di porre la domanda 
alla signora Lambrakis, ma 
sarebbe stato troppo brutale. 
Vi sono però dei particolari, 
degli indizi conturbanti. La 
principale attività politica di 
Lambrakis era rivolta ai de¬ 
tenuti politici, anche qui for¬ 
se spinto dai suoi sentimenti 
umanitari. I particolari che 
dicevamo si riferiscono pro¬ 
prio a questa sua opera. • 
Nei primi giorni di aprile, 
Lambrakis si scontra violen 
temente alla Camera con un 
noto collaborazionista dei te¬ 
deschi, figlio del Qutsling 
prego. Papadolos. Motivo: 
detenuti politici. Verso la fi¬ 
ne di aprile, Lambrakis va a 
Londra. Nella capitale ingle¬ 
se soggiorna in quel momen¬ 
to anche la regina Frederìka. 
(Della sovrana che molti ad 
Atene amano chiamare la 
Maria Antonietta greca, si 
sono occupati ' diffusamente 
il Sunday Times e France 
Dimanche, pubblicando una 
sua vecchia foto in uniforme 
della gioventù hitleriana, e 
rimproverandole di _ sperpe 
rare il denaro pubblico men¬ 
tre otto greci su dieci sof¬ 
frono la fame). Lambrakis 
cerca senza successo di avvi¬ 
cinarla per intercedere a fa¬ 
vore di un detenuto greco. 


na a parlarci di suo marito, 
del suo primo incontro con 
lui quattro anni fa, del pic¬ 
colo Teodorakis. Ma si è fat¬ 
to tardi ed è visibilmente 
spossata. ' Conclude ringra¬ 
ziando gli amici italiani che 
si sono interessati in questi 
giorni della sua tragica vi¬ 
cenda. 

Fuori il cielo è di pietra, il 
sole torrido, e lontano si 
scorge l’Acropoli. Penso al 
piccolo Teodorakis che lassù, 
in casa, sta cercando invano 
il suo babbo. 


Accuse di 
tradimento 


Contemporaneamente ^ si 
svolgono a Londra manife¬ 
stazioni ostili contro la so¬ 
vrana, che è costretta a cer 
care scampo in una casa pri¬ 
vata. La reazione ad Atene, 
dei giornali Governativi e di 
destra è furibonda. Lambra¬ 
kis viene accusato niente di 
meno che di tradimento, 
additato come nemico del suo 
Paese . 

Mentre suo marito è a Lon¬ 
dra, la signora Lam'orakìs ri¬ 
cere una minacciosa telefo¬ 
nata anonima. Tre settimane 
dopo, Lambrakis viene ucci¬ 
so. E’, stata la canea scate¬ 
nata contro di lui che lo ha 
designato all’attenzione degli 
assassini? E’ certo un inter¬ 
rogativo che aspetta una ri¬ 
sposta. ■ ■ ' '■ 

La signora Lambrakis tor- 


Dante Gobbi 


« 


Secchia: 
Solidarietà 
con il p opolo 
greco» 


r A ATENE. 30 
Ieri sera ad Atene, in una riu¬ 
nione di parlamentari del- 
VEJDJL e di dirigenti del Movi¬ 
mento della pace, presieduta 
daìVon. André L. Zakkas, ex 
ministro del Lavoro ed attual¬ 
mente prendente del Comitato 
ellenico per la distensione in- ' 
temazionale e per la pace. Il 
compagno Pietro Secchia, vice- 
presidente del Senato, ha fatto 
la seguente dichiarazione: ■ 

« Nel momento di rientrare in 
Italia, desidero esprimervi an¬ 
cora ^ una vòlta a nome del 
Gruppo parlamentare al quale 
appartengo, a nome del movi¬ 
mento democratico e della Re¬ 
sistenza italiana, che noi ab¬ 
biamo l’onore di rappresentare 
qui, i sentimenti del più pro¬ 
fondo dolore per la crudele per. 
dita da voi subita con la morte 
di Gregorio Lambrakis selvag¬ 
giamente assassinato a Salonic¬ 
co e unitamente alle condo¬ 
glianze vi esprimiamo la nostra 
completa solidarietà con la lot- 
ta eroica del popolo greco. - 
« Le grandiose manifestazioni 
di questi giorni e particolar¬ 
mente quella possente di ieri ad 
Atene, con la quale i lavoratori, 
i giovani, i cittadini democratici 
della capitale hanno dato il au. 
premo addio all’eroe immortale 
Gregorio - Lambrakis, provano 
che il popolo greco prenda co^ 
scienza, ogni giorno sempre più 
chiaramente, che il fascismo è 
il nemico della libertà e della 
coesistenza pacifica e che la più 
solida garanzia di pace e di in¬ 
dipendenza dei popoli risiede 
nella democrazia. 

« Noi conserveremo sempre il 
ricordo di queste giornate du¬ 
rante le quali il popolo greco 
ha dimostrato ancora una volta, 
malgrado le violenze e le nn- 
guinose repressioni a cui è sot¬ 
toposto, la sua decisa volontà 
di battersi per la restaurazione 
delle libertà e della demo¬ 
crazia. 

« Il movimento democratico 
europeo troverà nei tragici av¬ 
venimenti - di Grecia nuovo 
slancio per intensificare la lot¬ 
ta per la democrazia e per la 
pace. . , 

«Noi vi assicuriamo che gli 
uomini della Resistenza, i la¬ 
voratori e tutti i democratici 
italiani saranno più che mai al 
vostro fianco. profondamenW 
convinti ' che il loro dover* è 
quello di appoggiare con tutti 
i mezzi c nel modo più attivo 
la lotta per la libertà, per la 
democrazia e per il pregresso 
sociale del popolo 
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Eliporto I 
addio... I 

' • • * I . 

'Dinanzi al Consiglio di I “ 
- Stato, è dennitivrtmente ■ 
naufragato il progetto — a | 
•suo tempo assai strombaz- * 

' zato — per una stazione | 
di pullman c un eliporto | / 
.ncirarea demaniale occu¬ 
pata dalla caserma •* Fer- | 
dinando di Savoi.i », al I 
Macao. Il ricorso della im- • 
presa « Massaro ‘'. che ave- | 
va presentato il progetto ' 
a suo tempo respinto dal I 
Comune, è stato rigettato | 
Di questa strana iniziati¬ 
va quindi, die sotto la I 
patina della modernità as- • 
sicurata dall’eiipoito co- * 

• stltuiva in realtà un gros- | 
so tentativo per attestare 
nel cuore del centro cit- | 
ladino le autolinee di Zep- | 
Pieri e di altri potentati . 
del settore, non rimane i 
più nulla. L'assurdo ur- * ' 
banistico (caldeggiato, si . 
disse a suo tempo, dal I 
ministro • Andreotti) in * 
questo caso non è passa- 1 
I to; era troppo rozzo ed | 

. evidente. La Bibliotec.a 
nazionale, al Macao, non | 
avrà un vicino così sco- » 
modo. - I 


Ricatta 


le case 
o essere 

f y 


cacciati 





L’assemblea popolare nel ' cortile di ‘ via' Magrini: parla Tozzcttl. 


Il superoffitto 




Ha chiesto 


la libertà 


Per Gerda Hodapp è stata chiesta l’im- 
mediata scarcerazione. La ragazza, rin¬ 
chiusa a Rebibbia sotto l’accusa di favo¬ 
reggiamento, ha potuto Analmente no¬ 
minare un suo legale. Ieri mattina alle 
ore 11, l’avvocato Vittorio Palanca Ta- 
biilazzi. ventiqiiattr’ore dopo aver rice¬ 
vuto il mandato, ha presentato al giudi¬ 
ce istruttore Zhara Buda un esposto nel 
quale motiva e chiede la revoca del man¬ 
dato di cattura nei confronti dell’amica 
di Christa Wanninger. 

Il magistrato si è riservato di pren¬ 
dere una decisione entro due o tre gior¬ 
ni. Probabilmente, lunedì o martedì al 
massimo Gerda Hodapp saprà se i can¬ 
celli del carcere si apriranno per lei, op¬ 
pure se dovrà ancora attendere la fine 
deiristruttoria formale. L'avvocato Pa-' 
lenca Tabulazzi non ha ricevuto, duran¬ 
te il suo colloquio con il giudice, un’im¬ 
pressione che possa fargli sperale in ui’ 
immediato accoglimento deiristanza. 11 
giudice non gli ha concesso il permesso 
di visitare in carcere Gerda, nè di leg¬ 
gere i verbali di interrogatorio. 



Gerda Hodapp 


Duecento licenziamenti ? 

Gneiittà 

smobittta 

Cinecittà sta per ricevere un colpo mortale? Secondo 
voci raccolte nell’azienda cinematografica dell’IRI il Con¬ 
siglio di amministrazione si riunirà domani sera per deci¬ 
dere sul licenziamento di duecento lav'dratori: cioè, di due 
terzi del personale. Questo provvedimento sarebbe sol¬ 
tanto il primo passo verso la dichiarazione di fallimento 
e la vendita dell’area a uno dei tanti speculatori (fino a 
qualche mese fa si faceva il nome della Edison) che pre¬ 
mono alle porte. _ • 

Non è un mistero che Cine- ...... , ... 

città è travagliata da una grave produttivi, cosi come chiedono 
crisi. Di anno in anno, il perso- * lavoraion. 
naie viene ridotto e l’attività , f *?i*^^* scorsi, in previ- 

dimimiisce: la stampa periodi- ^°PP ® uoove minacciose 
camente denuncia la situazio- 

ne; ì parlamentari del PCI han. cellula comunista ha 

no più volte sollevato la que- d^horato un d^umento i^r il 
stione. Ciononostante, nulla di «rdancio » di Cinecittà. Dopo 
serio è stato fatto per rimet- ^v'er riaffermato la netta oppo- 
tcre in sosto la baracca: e. anzi, sizione al sistema di affrontare 
il bilancio aziendale del 1962 si la crisi con i licenziamenti, nel 
è concluso con un passivo di documento si afferma che Ci- 
oltre cinque miliardi. necittà deve essere potenziata 

Diverse e potenti forze sono e sviluppata « proprio perchè, 
interessate alla sparizione di nella difficile situazione che 
Cinecittà, dagli speculatori edi- attraversa la cinematografia 
li ai grossi complessi cinemato- nazionale, una politica gover- 
grafjci italo-americani; le loro nativa previdente può e deve 
pressioni sono finora valse a fare di questa azienda uno de¬ 
impedire che l’azienda dell’IRI gli strumenti principali per 
venisse gestita con sani criteri combattere la crisi >*. 


L^antiburocrate 


Un amico 
dei bimbi 



Scraflno Massoni è scomparso: c rantibnrocrate » si ver¬ 
gogna di farsi vedere dai conoscenti e dal colleghi. Non 
è ritornato a scuola, non si è fatto vivo nè », casa nè 
all’istituto religioso, dove dormiva da qualche tempo. Ad 
Ardea, sono rimasti tutti sbalorditi, quando hanno ap¬ 
preso che il «signor maestro a era il terrore degli uf¬ 
fici. Un insegnante ottimo per il rendimento e la disci¬ 
plina, così lo dLse^a il direttore, prof. Laurcntl. Un ami¬ 
co dei bambini, dicono di lui le mamme degli alunni. 
IM4 foto: Massoni fotografato, in classe, lo scorso anno 


Gli affitti salatissimi non ba¬ 
stano più; un’altra minaccia 
pesa ora sugli inquilini. I 
grossi proprietari di case non 
guardano per il sottile e. pur 
di far soldi, hanno inventato 
un altro ricatto: » O acquisti 
l’appartamento o ti caccio 
via “. E’ accaduto a 300 fami¬ 
glie che abitano in via Ma¬ 
grini. a Portuense. 

L’imprenditore Carlo Lenzi- 
ni, proprietario dell’impresa 
•« Costruzioni edilizie » di viale 
Angelico è all'avanguardia 
dell’operazione, ha già spedi¬ 
to le raccomandate. •• Questa 
società — dicono le lettere — 
ha decìso di procedere alla 
vendita frazionata del fabbri¬ 
cato... Seguendo una sua co¬ 
stante prassi di favorire (sic!) 
i propri inquilini, ritiene do¬ 
veroso offrire a ciascuno di 
essi la possibilità di acquista¬ 
re l’appartamento tenuto in 
locazione... Nel caso che ella 
non intendesse accettare la 
proposta di acquieto, consideri 
fin d’ora la presente come di¬ 
sdetta del contratto di loca¬ 
zione in corso e, pertanto, alla 
scadenza di questo, dovrà la¬ 
sciare l’appartamento ». 

Nella raccomandata c’è tut¬ 
to: l’óperazione viene persino 
presentata come un favore al¬ 
l'inquilino. , 

In verità, è eolo una 
manovra per far toccare da 
una nuova fortuna al proprie¬ 
tario del palazzo; e gli inquili¬ 
ni, se non hanno l soldi per 
pagare la taglia, si arrangino 
Gii alloggi popolari sono scar- 
siseimi, gli affitti proibitivi, 
almeno 70 mila famiglie at- | 
tendono ancora da anni una 
casa e chi è riuscito ad aver¬ 
la ora 6l trova di fronte a un 
nuovo problema con una sola 
scelta: o prendere o lasciare. 

' L'abuso è stato denunciato 
con forza, ieri sera, in una 
affollata assemblea nel cortile 
del palazzo di via Magrini, 
presente il consigliere comu¬ 
nale Aldo Tozzetti. delle Con¬ 
sulte popolari. Il fermento fra 
gli inquilini è vivissimo. Essi, 
al termine della riunione, han¬ 
no nominato una commissione, 
concordato un ordine del gior¬ 
no di protesta, deciso una vi¬ 
sita in Prefettura per interes¬ 
sare al problema le autorità. 
Il brutale ricatto è ' per ora 
un caso limite, ma non è cer¬ 
tamente destinato a rimanere 
isolato. Esso è il campanello 
di allarme di una situazione 
che minaccia da vicino altre 
migliaia di famiglie; almeno 
per ciò che riguarda raumen- 
to dell’affitto 

Le pretese dell’imprenditore 
Lenzini sono inaccettabili. So¬ 
no ormai tre anni che gli in¬ 
quilini abitano il palazzone di 
via • Magrini 18 e -19. Due 
camere, la cucina e il bagno 
costano ben 26 mila lire di 
affitto al mese. Una spesa 
molto forte, che diventa in¬ 
sostenibile se vi si aggiunge 
il resto: il 3 e mezzo per cen¬ 
to di Ige anticipato, le spese 
generali. 20 mila lire di ri- 
scaldamento. che spesso non 
c’è stato, la luce, il gas, il 
portierato e i quattro mesi di 
anticipo versati all’atto del¬ 
l’entrata in casa. Una cifra 
pesante: eppure, non c’è un 
solo moroso. Tuttavia, le 300 
famiglie si vedono ora con la 
minaccia alla porta; -< O com¬ 
peri o te ne vai — dice l’im¬ 
prenditore Lenzini —: il pa¬ 
drone sono io! ». 

Il proprietario del palazzo 
ha insistito sul «favore» che 
intende fare ai suoi affittuari 
col vendere loro le case. Ma 
basta scavare un po’ più a 
fondo per capire che l'unico 
verso « favore » lo fa a se 
stesso, in barba a tutti. 

Solo tre anni or sono, lo 
stesso appartamento tipo (2 
camere, bagno e cucina) ve¬ 
niva messo in vendita per 4 
milioni e 400 mila lire. Ora 
chi lo vuol acquistare deve 
sborsare almeno 6 milioni e 
200 mila lire; un terzo in 
più: L'inquilino ha una sola 
scelta nell'operazione: compe¬ 
rare in contanti o accendere 
un muti». E. poiché nessuna 
delle famiglie dispone di sei 
milioni in contanti, dovreb¬ 
bero accettare il mutuo, ac¬ 
collandosi una spesa dì 9 mi¬ 
lioni e 300 mila lire, oppure 
andarsene. 

Altro che *• favore »! 
j ' Gli inquilini di via Ma¬ 
grini hanno capito e sono de¬ 
cisi a non subire il ricatto: 
sanno anche di non essere so¬ 
li nella battaglia. La difesa 
della casa è ora l’obiettivo più 
immediato. La loro lotta, pe¬ 
rò. va oltre: essi vogliono af¬ 
fermare a nome di tutti che 
la minaccia che grava su mi¬ 
gliaia di famiglie può essere 
allontanata. Perciò chiedono 
al Parlamento una legge che 
non solo disciplini in modo 
giusto i contratti di locazione, 
ma anche stabilisca il valore 
e il limite dei fitti. Valore e 
limite che non possono esser 
più determinati dall’arbitrio 
del proprietari 

I, t. 


S. Lorenzo 


Un apprendista a ponte Duca d’Aosta 


Incendio Annega a sedici 


e panico 


per 
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Si chiamava Marcello Macchiasi, ma gli amici lo chiamavano «gnappetta», 
perchè a 16 anni era piccolo e magro, con la faccia da bambino, che cercava di 
nascondare dietro grossi occhiali da sole alla «dolce vita». E’ annegato nel 
Tevere, sotto il ponte Duca d’Aosta, ieri, nel primo pomeriggio. Non c’era 
andato per nuotare, non ne era capace: stav'a li come ogni giorno, durante Tintervallo 
per il pranzo, con alcuni compagni di lavoro. Era apprendista zincograto in una tipo¬ 
grafia di via Sant'Onofrio, di proprietà del signor Luigi Vetrani. Abitava a Monte 
Mario, in via Angelo Fava 27. Ieri erano in quattro: oltre Marcello Macchiesi. c'erano 
Sandro Jani, Vladimiro Con- _ 

sidera e Mario Vetroni, tutti | 

tra i 16 ed i anni. Dopo la 
che 

da e 

mangiano nella tipografia, 

erano scesi sul lungotevere 'v 

per prendere caffè. Poi, 

per le erano andati ' 

lungo l'argine del fiume. ¥ 

•* Di solito — hanno detto gli ’ m - ♦ ''‘M Mi 

amici — tiravamo quattro '1 ^ 

calci a una palletta, ma dopo 1 , .t.j....?♦. 

la pioggia la banchina era 
piena di fango. Allora, siamo 

rimasti lì a guardare gli al- '' MfÈL 'v 

beri, che la corrente portava s -v 

giù e che giravano seguendo , .>,/m \ ' MSr fn 

E’ stato proprio un tronco 'f R 

d'albero a tradire il ragazzo. 

Il legno si è incagliato contro A ^ <' ^ X 

una specie di isolotto, che gli f' f « < ■' ' 

operai del Genio civile stanno \ f i ^ ^ ^ 

sbancando per rinforzare Far- '* ^ ^ < J " 

gine. Sdarcello ^4acchiesi 1 ha vi pinvane anneeatn 
raggiunto con un salto e. sul giovane annegalo 

limite, ha cominciato a spin¬ 
gere il tronco verso il largo ■■ i n 

con un bastone. Improvvisa- _ __ _ _ 

mente, la tragedia: i piedi gli | .1 

hanno perso la presa sul fango II ^ ^ _ 

e lui è piombato in acqua j ■* giOmO j ■ 

senza avere la forza di gri- « i ' __ E J I C., 1 

dare E' rimasto pochi attimi j mS (151-314?. Ono- | ^ 

a galla, sul filo della corrente. ' mastico : Canzio. li 

Sandro Jani ha allungato un . soie sorge alle 4,40 e i 

braccio, è riuscito anche ad I tramonta alle 20,l. Lu- I 

afferrarlo per il giubbotto da piena il 7 giugno, 

lavoro indossato per non sciu- 1— — — — — —' 

pare la camicia: ma la stoffa « ^ m m m ^ ^ ■ 

si è lacerata. 

.compaX nÌ. STeìV! 'eh* Cifre della città. Capitolini 

ha percorso a galla, ci sono le ' Ieri, sono nati 60 ma.schi c Per oggi alle 18. in pi-izsa 

funi d’ormeggio di un bar- 53 femmine (nati morti 1). So- S.s. Giovanni e Paolo, è stata 


Il giovane annegato 


Il giorno 


Oggi, venerdì 31 , 
maggio (151-314). Ono- 1 
mastico ; Canzio. II 
. sole sorge alle 4.40 e | 
I tramonta alle 30,1. Lu- i 
na piena il 7 giugno. 


Cifre della città 


piccola 

cronaca 


Capitolini 

Per oggi alle 18. in piazsa 


ha percorso a galla, ci sono le ' Ieri, sono nati 60 ma.schi c Per oggi alle 18. in pi.izsa 
funi d’ormeggio di un bar- 53 femmine (nati morti 1). So- S.s. Giovanni e Paolo, è stata 
enne iitilirrato pome Hratra- no deceduti 21 maschi e 21 convocata l'a.ssemblea generale 
««« ’ ì. ;V..c»ft„ femmine. Matrimoni 108. Le del person.ile de! Comune. L« 

non e riuscito ad afferraci temperature: minima 13. mas- decisione è stata prcisa dal sin- 
neppure a quelle. ~ Non ha sima 26. Per oggi, i mcteoro- dacato dipendenti comunali 
neanche cercato di dare una loghi prevedono annuvolamen- aderente alla CGIL, perchè 


Autoscale aH’opera in via degli Etruschi 26, a S. Lorenzo. C'erano da portare al 
sicuro tutti i bambini del palazzo, perchè nello scantinato, dove funzionava una fa¬ 
legnamerìa, il fuoco stava divorando tutto. Le fiamme s'erano già propagate per le 
scale, e i sessanta inquilini erano in trappola: salvare prima i bambini, dunque. Tre 
donne, prese dal terrore, hanno cercato 4ì lanciarsi dalla finestra. Per fortuna, i fa¬ 
miliari le hanno trattenute in tempo. Il panico, in effetti, era ingiustificato. Ma es¬ 
sere svegliati di soprassalto, alle prime luci dell’alba, da un fumo acre e nero che 
ti soffoca, non è certo il miglior segno di «buon giorno». Alcuni inquilini si sono 
calati, dalle finestre del primo fdano, fin sulla strada, usando i lenzuoli a mo’ di 
corde. 1 vigili, nel giro di due ore, hanno Analmente spento Tincendio. Nessun 
pericolo per redificlo, anche se 11 labonitorio di. falegnameria è andato compieta- 
mente distrutto: 1 danni ammontano ad oltre cinque milioni di lire. . 


bracciata — hanno detto gli tl Irregolari, con pmsibill lem- 
amici —: altrimenti si sarebbe poralì nelle ore piu calde. 

salvato, avrebbe certamente PrAwinria 

trovato la fune e ci si sarebbe riWìfiiiLia 

aggrappato. Forse, a contatto Si è riunito ieri pomeriggio 11 

con l'acqua fredda, si è sen- 

wtrsiA À scciut3« Ì consi^licrj cicl 

tito male, e s\enuto... Solo così comunista hanno doman- 

si spiega. Marcello era un ra- dato ai presidente Signorcllo per 
gazzo sveglio, anche se non quali motivi la Giunta non è in¬ 
sapeva nuotare, e ce l'avrebbe ler\-enuta per convocare le par- 
certamente fatta ». I n v e c e nella vertenza tra rAmminl- 

strazione e gli infermieri dello 
* ' .... . , ospedale Santa Maria della Pie- 

Piu tardi, avvertiti per tele- anche oggi in sciopero. Il pro¬ 


nulla è stato fatto finora dal- 
l’Amministrazione comunale 
per concludere la revisione ta- 
bcilare entro il 30 giugno. 


partito 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 18.3eL 


Gli « affari » dell'ATAC 


Rimessa pericolante 
per milioni al nnese 


Piu tardi, av'VGrtiti per tele- anche oggi In sciopero II prc- FEDERAZIONE, ore 
fono, sono giunti gli agenti sidentc ha replicato incredibil- riunione segretari del comitati 
della fluviale con una moto- mente che la Giunta non Inter- politici aziendali. Sono invita- 
barca. Hanno cercato per ore. verrà fino a quando non ci sarà ri a 

eeanriaolianrfn il tratto di fili- u^a sospensione della lotta. Atac. steler. Poligrafico filato, 

scanaagiianao u tratto ai nu Consiglio ha poi accettato le ospedalieri, ferrovieri, statali, 

me tra jxinte Duca d Aosta e dimissioni dei consiglieri Pcrna, postelegrafonici, autisti pubbl!- 
ponte Margherita, di - recupe- capogruppo comunista, eletto se- cj (Frcdduzzl); CAST^M.y 
rare almeno il corpo del ra- naiore e vico-presidente del grup. DAMA. o« 31. atllto (Mancl- 
gazzo: ma non ci sono riusciti, po dei senatori comunisti, e Boz- ««): FEDERAjMONE, ore zi. 
Proprio mentre gli agenti, del PU Sono stati quindi e et. ^ 

aiutati dai viffili del fuoco consiglieri Mano Pochetti e P" '* 

aiutati aai '•»•{} “Cl luoco. ottorino Monaco, primi dei non LORENZO, ore 

erano intenti alla triste ri- nelle liste del PCI c del 

cerca, e arrivato il padre di pLl. rialzo Porta Maggiore, XRION- 

» gnappetta ». Ovidio Mac- •* . i « • • 

chiesi. L’uomo, che ha un ne- PoStelegrafoniCI 5 go??ÌÌiS^à 

gozictto di calzolaio, e stato per lunedi prossimo, alle 19, (Nannuzzl); M.%RCELLINA, 
colto da una crisi di nervi, presso il sindacato CGIL, è con- ore 30. questione del tra-sportt 
Hanno dovuto soccorrerlo C ri- vocata l’assemblea generale dei Imperiali (Pletruccl): MONTE- 


portarló a casa, dove è rima- postelegrafonici, 
sto per tutta la serata seduto 
su una poltrona, nel giardi¬ 
netto. -■ Sto aspettando Mar- Oggi, il compagno Fulvio 
cello — diceva a chi lo esor- Bciuonì compie 84 anni. Gli 
lava a rientrare. — Deve tor- 

....... J-.I di lunga vita dei comunisti 

lavoro tra poco... ». postelegrafonici, della Sezione 


Auguri 


ROTONDO, ore 2 $. riunione di > 
mandamento con le sezioni di 
Manterotondo scalo, Mentana, 
Casali, fi, Lucia. Torlupara 
(Agostinelli). 


Assemblee 


' Le autorimesse dell'ATAC — ognuno lo 
sa — sono vecchie, cadenti; ogni giorno di 
più. ' appaiono troppo anguste rispetto alle 
esigenze dell’azienda. Accade così che le 
vetture rigurgitano nelle strade e nelle 
’ piazze in parcheggi improvvisati, compatti 
e, non raramente, pericolost 

Sono anni che se ne parla. La situazione 
delle rimesse era già stata segnalata nel 
piano di riordino deU'azienda del 1959. cioè 
quattro anni fa. I lavoratori sono scesi per¬ 
iino in agitazione per cercare di imporre 
soluzioni più - moderne ed organiche. In¬ 
vece, siamo al punto di prima. Ógni rimessa 
è un capolavoro — oltreché di "arrangia¬ 
mento» — di antieconomicità e di sperpero 
dei fondi pubblici. 

In questi ultimi giorni, è tornata di attua¬ 
lità la questione dell'autorimessa di via 
Maria Brighenti. al Portonaccio: una que¬ 
stione esemplare. La Commissione ammini- 
«tratrice dell’ATAC ha rinnovato U contratto 
di affitto per questo rudere con la società 
"Freccia del Sud «t (che tra l'altro non è 
neppure proprietaria dcll’immobUe, ma te 


ha in locazione), per un perìodo c-he va dal 
prìmo maggio scorso al 31 dicembre del 1964 
Per parcheggiare 180 vetture, si spende¬ 
ranno 3.400.000 lire il mese; per la pulizia, 
il costo unitarìo - sarà di circa 1500 lire; 
3.600.000 lire mensili, infine, sono dovute 
per le prestazioni accessorie. Queste cifre 
sono ricordate in una interrogazione dei 
compagni Soldini e Giunti in Campidoglio. 

Un prezzo molto alto, non c'è dubbio. Alto 
soprattutto se si tien conto del deficit della 
azienda. Ma c'è di più. Il locale Ji via Maria 
Brìghentì, usato da anni come autorimessa, 
è stato giudicato pericoloso da una perizia 
del prof Letterio Donato '(da una volta si 
sona distaccati elementi di calcestruzzo). 
Il prof. Letterio Donato, ordinario di scienza 
delle costruzioni all'Università di Pisa, è 
forse il più grande esperto di questioni che 
riguardano la stabilità della Torre pendente. 
E' recente il clamore suscitato da alcune 
sue «diagnosi*. Pare tuttavia che :bb!a tro¬ 
vato maggiori motivi di preoccupazione nelle 
autorimesse dell'ATAC che nel celebre mo¬ 
numento pisano. ^ 


Vicini, la moglie c l'altro figlio Parioli. della ' Federazione e 
(Romano, di 18 anni), che fino de r-Unità ». 


a un mese fa lavorava nella 
stessa tipografia di Marcello 
c che ora è costretto a casa 
da una malattia. '< 


ìstelegrafonici. della Sezione rigri «vraimo 

arioli. della Federazione e RlfSV.rniS*”*** * .»***'S^**A! 
t r- Unità - MOBLUPO, ore 2#: Cianca; 

• MAZZINI, ore 3046: Tritelli; 

I auraa PRIMAVALI.E. ore 19: Velia 
Spano; NUOVA .ALESS.ANDBI- 
11 compagno Michele Laizzo. NA. ore 30: D’Alessio; RIGNA- 


della sezione di Monte Sacro. ' NO. ore 30.3A: Ferrliri. 


A notte, vigili del fuoco c ^ .è «anreato in Ingegneria al - U ^ ✓t 

aflenti della fluvial* hanno so- Politcenieo di àlilano con una Mf «• g. 

il i'» «W* su " Progeltazionc di un * 

speso le ricerche. Le riprende- impianto di altoforno» (reta- E’ oonxocato In Fedcrazlon» 
ranno questa mattina, poco do- lore il prof. Zola). Gli ginn- alle ore I> II Comliaio fede- 

po Falba, e scandaglieranno an- gano i nostri più vivi ralle- rate. 1 compagni sono pregmu 


E’ oonxocato In Fedcrazlon» 
alle ore I> il Comliaio fede- 


cora il fiume nel tentativo dii gramenti. * di non mancare, 

recuperare il corpo del giovane* —i» • m 

'«ro é Chenti-sqoillo in Borsa 

nel Tevere, perché non sapeva Irruzione della - polizia del costumi in viale Manzoni 26: 
nuotare. Ma cosa doveva fare due coppiette sono state sorprese nelle camere c la propne- 
ner imoarare^ Dove nuò an- tarla dell appartamento (Iolanda Urbani, 54 anni, nubile) è 
dSe ffi capitai? un «iovJJe « ReSrbbla. La donna reclutava l clienti per le «su» 

casa perché ne hanno bisogno ■ ‘ ' «gag» ■ 

e che. nonostante questo, vuol ‘ 111 « ouu » coiifro II muro 

fare dello sport? A Roma mio- • . . . ..... . ... j .. 

• C32 JL. newa I <* m«S«s 11 • Il I f es ri «« II nstsrea 


Clienti-squillo in Borsa 


casa perché ne hanno bisogno ■ m. *1 

e che. nonostante questo, vuol ‘ 111 « OUU » comro II muro 

fare dello sport? A Roma mio- • . . . ..... . ... j .. 

lari, onetn narn- e la «ratflea SI 6 schiantato con la sua utilitaria contro il muro delle 

A frih.un catacombe di San Ojlisto, il signor Francesco Simont. di N 

(conseguenza è questo tributo anni, abitante a Brindisi. E’ accaduto alle 22, airincmclo gl 
di giovani vite che ogni anno via Appla Antica con via Appla Pignatelli II poveretto è 
bisogna pagare. morto nell’auto che lo trasportava al San Giovaam. 
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l’Unità / venerdì 31 maggio 1963 


FENAROLi 


« Ho viaggiato con Ghiani. Lui dice di no perchè glielo ha sug¬ 
gerito l'avvocato. Ho inteso io il colloquio in carcere» 
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PAG. 5 / cronache 

MASTRELLA 


aggrava le precedenti rivelazioni, sbu¬ 
giarda i controllori statali sulla segretezza 
delle verifiche e poi si fa prendere dalla 
commozione, china il capo e non fa nomi 


Alili 


finii 



TERNI — Mastrella si copre il viso mentre depone. 


« Non è vero. Non è vero. Non è vero » — I carabinieri lo 
hanno trascinato via prima che si scagliasse sul geometra 


I '<• , > * 

Il confronto diventa 


‘ \ - * 

<la Temi mi dava bea più dì 
'fc diviprita 50 * 000 lire ^ 


una rissa 
generale 


Una battuta dì Fenaroli, 
durante il . confronto con 
Ghiani, ha reso di colpo in¬ 
candescente l’atmosfera del 
« processone ». < Ghiani ha 
viaggiato con me una volta 
sul treno Roma-Milano ». 

GHIANI (urlando, mentre 
un carabiniere lo trattiene 
sulla sedia): Non e vero* 
Non è vero! Mente, non ho 
viaggiato mai con Fenaroli! 

Avv. MADIA (anche lui 
urlando): Fenaroli, dica la 
verità! Si decida a dire la 
verità! 

FENAROLI (calmo): Se 
proprio la vuole la verità 
gliela dico subito... 

Avv. DE CATALDO: Cer¬ 
to, la dica una volta per 
tutte... ‘..j 

FENAROLI: E‘sia. L’at¬ 
teggiamento negativo di 
Ghiani sul famoso viaggio è 
nato a Regina Coeli nel cor¬ 
so di un colloquio fra l’av¬ 
vocato Madia, difensore di 
Ghiani, e il prof. Carneluttì, 
il quale a quell’epoca di¬ 
fendeva me. L’avv. Madia 
informò il vecchio penalista 
che aveva intenzione di so¬ 
stenere la tesi della masche¬ 
ra e il volto, poi, rivolto a 
me, aggiunse: «Tanto se as¬ 
solvono Ghiani devono as¬ 
solvere anche lei, quindi 
non ha nulla da perdere ». 
L’avv. Madia, insomma, era 
decìso a sostenere, come poi 
ha fatto, che io dicendo che 
Ghiani aveva viaggiato con 
me volevo coprire un'altra 
persona... 

Scoppia 
il finimondo 

Dopo questa dichiarazio¬ 
ne è scoppiato il finimondo. 
E’ stato difficile raccogliere 
le battute che da una parte 
e dall’altra si sono intrec¬ 
ciate, perché almeno dieci 
persone parlavano contem¬ 
poraneamente. L'avv. Madia 
e l’avv. De Cataldo sono sta¬ 
ti molto vicini a scagliarsi 
l’uno contro l’altro. Ghiani 
si è fatto cogliere da una 
nuova violentissima crisi, 
tanto che hanno dovuto tra¬ 
scinarlo a braccia fuori dal¬ 
l’aula. Tutti gli altri avvo¬ 
cati in piedi si sono scam¬ 
biati parole roventi e i ca¬ 
rabinieri hanno fatto del lo¬ 
ro meglio per evitare che le 
opposte fazioni si ' accapi¬ 
gliassero. I giornalisti han¬ 
no dato l’assalto al pretorio 
per seguire 'più da vicino 
quello che stava succeden¬ 
do mentre anche il pubblico 
vociava parteggiando per la 
una o per l'altra parte. Poco 
è mancato che anche fra gli 
spettatori volasse qualche 
pugno. ' ' ' 

11 caos, insomma. Nessu¬ 
no, compresi i giudici (il 
presidente in piedi batteva 
i pugni sullo scranno) è riu¬ 
scito a mantenere la calma. 

Un'udienza, quindi, più 
drammatica di tutte le pre¬ 
cedenti. E’ iniziata con un 
colpo di scena: Fenaroli, do¬ 
po aver confermalo di aver 
viaggiato con Ghiani sul tre¬ 
no Roma-Milano, ha aggiun¬ 
to che difficilmente il viag¬ 
gio può essere avvenuto il 
7 settembre. L’elettrotecni¬ 
co milanese è scattato in 
piedi gridando: « Non è ve¬ 
ro! Non c’ero! Non è vero! ». 

Erano appena trascorsi 
cinque minuti dall’ inìzio 
dell'udienza che già l'atmo¬ 
sfera era tesa. Dopo lo scat¬ 
to di Ghiani sono comincia¬ 
te le domande della parte 
civile, la maggior parte del- 
l’avv. Gatti, alle quali Fc- 
naroU ha risposto con una 



precisione e una prontezza 
stupefacenti. 

GATTI: Conferma di aver 
viaggiato con Ghiani? 

FENAROLI: Sì! Ma pre¬ 
ciso che detei'minai la data 
in istruttoria sulla base del 
foglio verde che mi fu mo- 
sli'ato, non perché ricordas¬ 
si esattamente il giorno. 

GATTI: • Un’altra doman¬ 
da... 

PENARGLI: Non ho finito, 
mi lasci parlare. Dopo il ter¬ 
mine del dibattimento di pri¬ 
mo grado ho saputo che la 
notte del 7 settembre sulla 
mia stessa carrozza ha viag¬ 
giato anche la signora Silia- 
to, che io ben conoscevo e 
con la quale mi sarei certa¬ 
mente feimato per scambia¬ 
re qualche parola, se non 
altro per cortesia. Escludo di 
aver visto la signora Siliato 
la stessa notte che incontrai 
Ghiani. E’ quindi improbabi¬ 
le che io abbia viaggiato con 
Ghiani il 7 settembre. 

GATTI; Conferma di aver 
pagato 11 biglietto per Ghia¬ 
ni? 

Fenaroli 

insìste 

PENARGLI: Lo confer¬ 
mo. Devo aggiungere, però, 
che pagai solo il sovrapprez¬ 
zo per la cabina letto perché 
Ghiani aveva già il bigliet¬ 
to di prima classe. 

MADIA: Presidente, vuol 
contestare aU’imputato che 
Ghiani esclude categorica¬ 
mente ed energicamente di 
aver viaggiato con lui? 

PENARGLI (senza nem¬ 
meno aspettare che il pre¬ 
sidente riproponga la do¬ 
manda): Ghiani non dice il 
vero. 

MADIA: Chiedo che Ghia¬ 
ni venga messo a confronto 
con Fenaroli. 

PRESIDENTE (dopo aver 
constatato che non ci sono 
opposizioni a che si svolga 
il confronto): L’imputato 
Ghiani venga accompagna¬ 
to davanti alla Corte. 

Sono stati attimi di su¬ 
spense: due carabinieri si 
sono messi alle spalle di 
Ghiani, altri due dietro a Fe¬ 
naroli, il tenente Varisco si 
è piazzato fra gli imputati. 
Altri militari erano pronti a 
intervenire, come poi sono 
stati costretti a fare. La cir¬ 
costanza del viaggio è im¬ 
portantissima. Stando al bi- 
^ietto verde. ''' Fenaroli e 
Ghiani avrebbero viaggiato 
da Roma a Milano insieme, 
la notte del 7 settembre, po¬ 
chi minuti dop» il tentativo 
di effrazione in casa della 
Martìrano. Fenaroli ‘ non è 
certo, anzi quasi esclude che 
il viaggio sia avvenuto quel¬ 
la sera; Ghiani, invece, giu¬ 
ra di non aver mai viaggiato 
con il geometra. 

Il presidente ha invitato i 
due imputati a restare cal¬ 
mi e ha esortato in parli- 
colar modo l’eleltrotccnico. 
Non è servito a niente. 

PENARGLI: Confermo di 
aver viaggiato con Ghiani. 

GHIANI (tentando di lan¬ 
ciarsi contro il geometra): 
Non è vero! Fenaroli men¬ 
te! 

FENAROLI ( mantenendo 
a stento la calma): Mi di¬ 
spiace, ma è così... 

GHIANI (trattenuto dai 
carabinieri, urlando e pian¬ 
gendo): Non è vero! Nod è 
vero! E’ falso! Mente! Men¬ 
te! Mente! 

MADIA: (rosso in volto, 
gridando): Dica la verità, 
Fenaroli, dica la verità! 
i A questo punto il geome¬ 
tra rivela l’accordo a Regi¬ 
na Coeli fra Madia e Car- 
nelutti. 

MADIA: Lei mente sapen¬ 
do di mentire! lo protesto! 


E’ una calunnia, una falsità, 
un ricatto che non subisco, 
che non voglio subire! 

DE CATALDO (lancian¬ 
dosi verso il pretorio, fuori 
di sé): Protesto! Non pos¬ 
so sopportare che si insulti¬ 
no gli imputati! 

MADIA: Fenaroli è un ri¬ 
cattatore! Mi ha mandato il 
suo avvocato per ricattarmi! 

DE CATALDO (trattenuto 
dai carabinieri): Mi si in¬ 
sulta! Non lo tollero! Si in¬ 
sultano avvocati e imputati! 
Basta! 

GHIANI: (meccanicamen¬ 
te e sempre rivolto a Fena¬ 
roli): Non è vero! Non è 
vero ! 

. L’elettrotecnico si è dibat¬ 
tuto sulla sedia, ha pronun¬ 
ciato parole incomprensibili, 
ha tentato di svincolarsi dal¬ 
la presa dei carabinieri. Alla 
fine il presidente ha ordina¬ 
to di portarlo fuori dall’aula. 
Quattro carabinieri hanno 
sollevato l’imputato trasci¬ 
nandolo via. 

Il caos non è finito. Il pre¬ 
sidente D’Amario in piedi, 
allibito, ha urlato, battuto i 
pugni sul tavolo, tentando di 
sovrastare con la sua voce 
quella degli altri. Il suono 
del campanello non si è 
nemmeno sentito. 

PRESIDENTE (avendo ot¬ 
tenuto un po’ di silenzio): 
Fenaroli, continui. 

PENARGLI (col viso con¬ 
tratto ma dominandosi): E’ 
proprio cosi. Sentii l’avvo¬ 
cato Madia dire a Carnelut¬ 
tì che mi avrebbe accusato 
con la storia della maschera 
e del volto. Poi Carnelutti e 
Madia riparlarono della co¬ 
sa in aula... 

MADIA (insorgendo di 
nuovo): Le prove! Voglio le 
prove! 

DE CATALDG (urlando): 
E’ vero! Tu lo sai che è vero! 

MADIA; Spero solo che tu 
sia in buona fede! 



Ghiani (in fondo), subito dopo essersi scagliato contro Fenaroli ,viene trattenuto 
dai carabinierL In primo piano, dietro un avvocato, l’impassibile geometra. 


Nuovo scandalo a Venezia 


Il caos 
in aula 


‘ Si è continuato cosi per 
qualche minuto. La calma 
non è tornata, ma l’avvo¬ 
cato Madia è riuscito a det¬ 
tare a verbale una « vibrata 
protesta » con la quale si è 
riservato di investire il Con¬ 
siglio dell'ordine dell'intera 
questione. Il difensore dì 
Ghiani ha anche detto che 
Fenaroli lo avrebbe ricattato 
con la minaccia di rivelare 
(come poi ha fatto) raccor¬ 
do con Carnelutti. 

L’udienza è stata sospesa 
per mezz'ora. Alla ripresa è 
toccato X ancora a Fenaroli. 
Ha risposto a una serie dì 
domande del P. M. sui pro¬ 
positi di suicidio, sugli in¬ 
contri con Ghiani, su Sac- 
chi, « succube della polizìa 
per la strana morte della 
amante», sui primi giorni di 
istruttoria (l’uomo in blu de¬ 
scritto dai testi non assomi¬ 
gliava affatto a Ghiani), 
sulla posizione in cui fu tro¬ 
vato il cadavere della mo¬ 
glie (il geometra ha affac¬ 
ciato la tesi della morte na¬ 
turale ripetendo comunque, 
che il cadavere della Marti- 
rano fu ricomposto). Ci sono 
state anche ’ altre domande 
interessanti, ma tutto è spa¬ 
rito di fronte al clamorqso 
incidente. La causa è quasi 
finita in secondo ordine. E’ 
restato solo il caos. 

a. b. 


Scomparsi 300 mil* 

denunciato ua funzionario 

L'inchiesta all'Intendenza dì Finanza - Industriali « tassati » 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 30. 

Un - caso Mastrella • di pro¬ 
porzioni non ancora definite, è 
venuto alla luce a Mestre. Se 
ne parlava da qualche 'tempo 
ma le voci, dapprima incontrol¬ 
late. «''lo in questi ultimi gior¬ 
ni hanno acquistato consistenza 
Si è infatti appreso che un fun¬ 
zionario dell'intendenza di fi¬ 
nanza, il ragioniere Carlo Fer¬ 
rigni, di 56 anni, nativo da Cava 
dei Tirreni in provincia di Sa¬ 
lerno e abitante con la moglie 
e due figli in una delle case 
deirlNCIS in via Milano 25. 
è stato denunciato alla Pro¬ 
cura della Repubblica per mal¬ 
versazione, falsificazione di do¬ 
cumenti d'ufficio e altri reati. 

Pare che il Ferrigno, reggen¬ 
te un importante incarico all'uf¬ 
ficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione, con sede in via 
Caneve, abbia agito con la com¬ 
plicità di un amico del quale 
non si hanno precise notizie 
Gli ammanchi accertati sareb¬ 
bero deH'ordinc delle decine di 
milioni. Addirittura trecento, se¬ 
condo alcune indiscrezioni. Sta 
di fatto, però, che il ragioniere 
Ferrigno si trova a piede libe¬ 
ro Ad ogni modo la magistratu¬ 
ra ha aperto un'istruttoria for¬ 
male nei confronti del funzio¬ 
nario denunciato e non è esclu¬ 
so che si arrivi alla emissione 
di un ordine di cattura. 

11 ragionier Ferrigni, da die¬ 


ci anni, risiede a Mestre, dove 
godeva di una buona reputa¬ 
zione Improvvisamente, in un 
bollettino del ministero delle 
Finanze datato 1 maggio 1963. 
appariva una breve nota che lo 
riguardava. Diceva press'a poco: 
-*I1 ragioniere Carlo Ferrigni a 
partire da oggi viene' destituito 
dal suo incarico per gravi mo- 
ti\n -. Che cosa era accaduto? 
Il funzionario era da tempo sot¬ 
to vigilanza. Un ispettore giun¬ 
to da Roma, sul finire dello scor¬ 
so anno, avrebbe accertato alcu¬ 
ne irregolarità attraverso una 
serie di controlli severi, mai 
fino ad aUora effettuati alTÙf- 
ficio tecnico delle imposte di 
fabbricazione. 

In particolare, esaminando 
attentamente un registro in cui 
venivano annotate, via via che 
l'ufficio le incassava, le vane 
somme relative alla imposta di 
fabbricazione, il funzionario si 
sarebbe accorto che alcune 
grosse cifre erano state ritoc¬ 
cate a penna in maniera, se non 
proprio evidente, almeno so¬ 
spetta. Ciò provocava una in- 
Ichiesta ministeriale e alla fine 
la destituzione del funzionario 
colpevole e la denuncia contro 
di lui alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

Secondo indiscrezioni * trape¬ 
late dal - Palazzo di Giustizia, 
pare che il ragionier Ferrigni 
sia riuscito ad appropriarsi di 
una parte de! danaro incassa¬ 
to dal suo ufficio, in modo tut- 


t'aitro che complicato. Egli 
avrebbe impiosTo ad' alcuniI 
grossi industriali di Porto Mar- 
ghera tassazioni superiori al 
normale importo previsto dalla 
legge. Cosi al suo ufficio sareb¬ 
bero i»rvenuti importi maggio¬ 
rati di parecchi milioni, tribu¬ 
ti che venivano annotati in un 
apposito registro collegato col 
conto corrente sul quale per al¬ 
tro il funzionario aveva libe¬ 
ro potere. - • ■ 

Una volta modificate sul regi¬ 
stro le somme incassate (questa 
operazione è stata a quanto pa¬ 
re, più volte compiuta di sera, 
quando tutto il, personale del¬ 
l'ufficio era assènte, per mezzo 
di scolorina o altri artifici del 
genere), al ragionier Ferrigni 
sarebbe stato agevole ritirare 
dal conto corrente le somme 
divenute - eccedenti 
Gli ammanchi accertati sa¬ 
rebbero, come si è detto, del¬ 
l'ordine di decine di milioni, 
forse arrivano ai trecento milio¬ 
ni di lire, sebbene appaia stra¬ 
no che. con le pesanti acciKe che 
gli pesano sul capo, il funzio¬ 
nario dell'ufficio tecnico impo¬ 
ste di fabbricazione sia ancora 
a piede libero. A chiarire la 
faccenda penserà la Magistra- 
1 cw.i >.• istruttoria in cor¬ 
ii ragioniere ha agito, come 
sembra, con la complicità di 
un amico. 


r. s. 


Dal nostro inviato 

• ' TERNI, 30 

Oggi Cesare Mastrella ha 
ripreso n parlare. Lo ha fat¬ 
to due volte e tutt’e due per 
accusare: un colpo alla « Ter¬ 
ni », un colpo allo Stato, sen¬ 
za parzialità. 

« Ho ricevuto dalla socie¬ 
tà "Terni” cifre molto su¬ 
periori alle 50.000 lire di cui 
esistono le ricevute — ha 
detto —. Erano somme di va¬ 
riabile entità ma sempre nel¬ 
l’ordine di diverse decine, an¬ 
zi di centinaia di migliaia di 
lire. Non posso fare nomi 
perchè non ho prove. Solo 
voi, signori giudici, potete 
procurarvele. Sequestrate i 
bilanci della Terni e con¬ 
trollate ». ' 

La seconda volta il doga¬ 
niere-miliardo ha smentito 
clamorosamente la deposizio¬ 
ne di un alto funzionario del¬ 
la dogana. Costui, ex diret¬ 
tore superiore della circo¬ 
scrizione doganale dì Roma 
I, ha dichiarato di avere com¬ 
piuto nel I960 due ispezioni 
negli uffici del Mastrella. 
Due verifiche, che se non 
erano servite a scoprire nul¬ 
la, avrebbero dovuto avere 
almeno il vantaggio dì esse¬ 
re compiute di sorpresa. A 
detta del direttore erano sta¬ 
te infatti due incursioni 
esemplari; egli, dottor Mario 
Perreca, era piombato a Ter¬ 
ni come un falco, senza pre¬ 
avviso. 

I 

cc Non ricorda? » 

«Ma come — ha rimbec¬ 
cato il Mastrella con espres¬ 
sione severa — non ricorda, 
signor direttore, che fu pro¬ 
prio lei a telefonarmi da Pe¬ 
rugia e a pregarmi di venir¬ 
lo a prelevare lì in auto? Mi 
attese ad Assisi e ricordo che 
quella volta facemmo pro¬ 
prio una bella gita: lei vol¬ 
le vedere persino le fonti 
del Clitunno. Poi con calma 
venne a Temi e visitò la do¬ 
gana ». 

Il direttore superiore è ar¬ 
rossito, ha balbettato, ha 
scosso la testa e poi, con ri¬ 
luttanza, ha dovuto ammet¬ 
tere: se ne era dimenticato. 

L’udienza si è aperta con 
una ‘ richiesta dell’avvocato 
Liuzzo, legale della « Ter¬ 
ni », per ridimensionare una 
ordinanza già emessa alcuni 
giorni fa. Essa aveva sanci¬ 
to il sequestro di tutti i bi¬ 
lanci della Terni » nel pe¬ 
riodo 1952-1962, con partico¬ 
lare riferimento alle voci 
« uscite varie ». Infatti è opi¬ 
nione della difesa che sotto 
tali voci si mascherino ap¬ 
punto ■ Je elargizioni che la 
« Terni » avrebbe fatto al 
Mastrella in cambio dei noti 
favori. w 

« Bisogna mettere una di¬ 
ga a questo processo » ha 
concluso l’avvocato della 
€ Terni». E il P.M- gli ha 
fatto eco: « Il processo non 
deve uscire dai binari del¬ 
l’istruttoria!» L’avvocato del¬ 
la difesa è allora balzato in 
piedi e ha sostenuto che se 
Mastrella afferma di avere 
ricevuto somme superiori al¬ 
le famose 50.000 lire sancite 
dall’accordo con la dogana 
centrale di Roma deve poter 
provare questa sua afferma¬ 
zione. 

« Ma — ha obiettato a que¬ 
sto punto il giudice — il Ma- 
strella non ha mai soste¬ 
nuto recisamente di avere 
avuto queste somme. Voglia¬ 
mo per lo meno farglielo di¬ 
re più chiaramente? » 

MASTRELLA (gridando 
dal banco degli imputati): 
Et, sì le ho ricevute. Mi sìa 
permesso di fare delle dichia¬ 
razioni. (E’ sceso dal banco 
e si è seduto davanti al mi¬ 
crofono). Ho ricevuto somme 
elevate, in parecchie occa¬ 
sioni, saltuariamente. Non 
posso precisare l’entità di 
queste cifre. Fate conto che 
siano superiori alle 100.000 
lire. ' 

PRESIDENTE; A che tito¬ 
lo le venivano donate? 

MASTRELLA: In cambio 
di agevolazioni,' di favorì. 
Posso fare diversi esempi. E’ 
, stato provato che spesso ero 
io che facevo il controllo del¬ 
la merce in arrivo per la so- 
1 cietà Terni. Ho già detto che 
> molto spesso questa merce 
veniva avviata alla lavora¬ 
zione prima del tempo ne- 
, ccssario. Questa è un’agevo- 
1 lozione. Altre volte ho fa¬ 
vorito la « Terni > In diuerse 
pratiche. 

PRESIDENTE: Andava m 


ritirare questi denari alla to ambiguo dell’imputato, a 
cassa dell’azienda o ,le ve- lungo andare, fa proprio il 
invano dati privatamente? gioco dei complici e farà co- 

MASTRELLA: C erano f 

, ,, 1 • „ _i„ ni » e all amministrazione 

delle parsone che si prende- 

cut esse, 

nono I tncanco di consegnar- 

precipitate. 

PRESIDENTE: 1 nomi. Ci L’udienza, dopo questi pri- 
deve dire i nomi di queste mi colpi di scena, è conti- 
persone, se vuole che le ere- nuota con l’interrogatorio de¬ 
diamo. gli ispettori doganali. Il pri- 

MASTRELLA: Non posso f 

. 1 - capo del personale delle do- 

dirlo Trascinerei rom- ‘smentito nel modo 

ZS JniFfn rn^in P*» rcciso la deposizione re- 

pro7; conlro 

Mastrella non parla Sera- » . ^ ^ ■ _ 

^ n Mn trasferire il Mastrella a 

capo Ma tace: non fa'nomi. „„„„„„ 

AVV. DELLG STATG: Ma “PP®"° 

noi non possiamo mettere a JZt 

soqquadro l’amministrazione ‘ «ò nm^nnì 

dello Stato e dell’industria 

con la vaga speranza di ave- ^ dottor Amedeo Ventura, 
re prove. Ci dica i nomi op- jj divisione della 

pure lì suo sembrerà so o un interrogato 

atteggiamento Ticatm^ subito dopo, ha ribadito la 
tira dalla bocca di Mastrel- ^onuinzione che il direttore 

CeZ"U suo’^iop^porlZeèto 

n omesso di proposito il con- 


rZÀlZ s pZiraZManare Cpspre 

cosa che non potesse essere 
provato; ma adesso se non ■ 

parla, se non va avanti su • ¥6511 

questa strada, resta complice r, . . 
di coloro che coli vuole prò- .^t'ut io 


I testi 


« Fui io — ha riferito 


teggere e molti cominciano che scrìssi la lettera con la 
davvero a dubitare che que- Qaale jl direttore riferiva al 
sti nomi ci siano. Quello di capo di gabinetto del mtnt- 
Mastrella può apparire a que- ^Jro^ le conclusioni delle in¬ 
sto punto un ricatto. Ma è dogmi svolte da Mastrobuo- 
bene anche ricordare che la Mastrella. Compilai 

* Terni » e la pubblica acca- relazione in ossequio 

sa, che ora si lamentano di agli ordini ricevuti” e que- 
essere sottoposte a questo ri- sta frase non può dare adito 
catto, hanno messo il Ma- ^ dubbi di sorta. Anche se 
strella nella condizione di «P» ricordo bene, essa prova 
poterlo fare quando orienta- cnc mi fu espressamente or- 
rono l’istruttoria in modo dinoto di omettere la propo- 
da non andare fino in fondo. trasferimento ». 

La conclusione di tutto quindi la volta di 

questo è che, tacendo i no- Perreca, direttore su- 

mi dei suoi complici, Cesare 5?***°*^® della circoscrizione 
Mastrella aggrava notevol- v,,, ammissioni 

mente la propria posizione, dell alto funzionano, a parte 
L’ordinanza emessa dal tri- ridicolo episodio della vi- 
bunale non gli ha dato sod- elle fonti del Clitunno, 
disfazione: i documenti da sono state gravi. Egli si è di¬ 
sequestrare alla « Terni » si lungato in dottissirne disser- 
limìteranno agli estratti del- tazioni sui controlli che ven¬ 
ie spese doganali. - dono effettuati al^ dogana 

Dall’ordinanza è comunque centrale di Roma. Ogni anno 
venuta fuori una nota im~ * registri doganali, che 

portante: è stata aperta una ogni parte 

istruttoria, parallela al prò* ^ Italia, debbono per legge 
cesso. Si tratta di un prò- essere sottoposti al rigoroso 
cedimento « contro ignoti » ^utrollo di un apposito uf- 
per accertare altri illeciti e Pcio. 

per colpire gli eventuali cor- PERRECA: In una delle 
ruttori e complici di Mastrel- ultime verìfiche che facem- 
la. Nessuno, quindi, dubita mo dovemmo rilevare che 
che questi complici esistano, mancavano all'appello un 
Ma è certo che l’atteggìamen- centinaio di registri e invece 

ce n’erano circa 30 in plìi. 
^ra u n ’ irregolarità ‘ molto 
I I grave. 


Milano 


Due operai 
muoiono 
in una 
fogna 

MILANO, 30, — Fra 
le 16 e le 16,30 di oggi 
due operai sono rimasti 
uteisi • dalle esalazioni 
del gas di una fognatu¬ 
ra, in piazza Carbonari. 

I due morti sono il 
maoóvale Domenico Sti¬ 
vaggio dì 27 anni, nato 
a Filogaso in provincia 
di Catanzaro, dove lascia 
la moglie e quatfo figli, 
e Eduino Zucconelli di 
'35 anni, abitante a Pa- 
lazzetto di Peschiera 
Borromeo. Lascia la mo¬ 
glie e tre figli. 

In piazza Carbonari so¬ 
no in corso i lavori di 
, sistemazione del fondo 
stradale. Verso le 16 Do¬ 
menico Siivaggìo era in¬ 
tento a ridurre col mar¬ 
tello il bordo di cemento 
dei coperchi di tre tom¬ 
bini. A un tratto il mar¬ 
tello sfuggiva di mano 
al Silvaggio e finiva sul 
fondo della « cameretta > 
sottostante. Il manovale, 
non supponendo la pre¬ 
senza - di gas sul fondo 
si calava nella « came¬ 
retta ». Scesi i tre pri¬ 
mi gradini di ferro, pre- 
,cipitava esanime. 

Eduino Zucconelli, che 
stava manovrando una 
macchina, saltava a ter¬ 
ra e correva verso 1 tre 
tombini. Prima che qual¬ 
cuno potesse impedir¬ 
glielo, si calava in uno 
di stai. 


PRESIDENTE: E che prov- 
' vedimenti prendeste? 

PERRECA (tutto soddisfai, 
to): Feci una bella rela¬ 
zione... 

PRESIDENTE: Ma eon- 
‘ trolìate davvero ogni anno i 
registri? Un suo funzionario 
ci ha detto che quelli di Ter¬ 
ni non vengono più controlla¬ 
ti dal ’56. 

- • PERRECA: E’ vero. La re¬ 
gola del controllo annuo è 
assurda, non è possibile ese¬ 
guirla. Si tratta di stanze 
zeppe di registri e ci sono 

I pure dei limiti alle capacità 
umane. ■ • ' 

L'ultima domanda viene 
fatta, più per scrupolo che 

Ì per altro, dall’avvocato dello 
Stato. « Quando si recò alla 
dogana di Terni per l’ispe¬ 
zione ebbe l’impressione che 
qualcuno avesse avvertito il 

I Mastrella? ». • , • 

PERRECA: No davvero. 
MASTRELLA: E invece fui 
avvertito tutt’e due le volte. 

I PERRECA: La prima volta 
partii da Roma all’improvvi¬ 
so, alle 8 del mattino, con la 
vettura di un mio dipenden¬ 
te. l’ispettore De Feo. La se- 

I conJa volta invece partii ad¬ 
dirittura da Perugia dove 
avevo già effettuato un’ispe¬ 
zione. . 

I MASTRELLA: Posso dire 
che mi avvertì della secon¬ 
da ispezione. Da Perugia ri¬ 
cevetti una telefonata dal 
capo della dogana. Sono pìc- 

I coli favori che ci facciamo 
tra colleglli. 

PERRECA (soddisfatto) : 
Visto? 

I Ma Cesare Mastrella, gli 
lascia soltanto pochi istanti. 
Parlotta un po’ con il suo 
avvocato e se ne esce con la 
storia delle fonti del Cli- 

I tunno. 

Elisibetta Bomicci 
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l’Unità 31 maggio 1963 


la scuola 


Sindacalismo 

magistrale 

> 

Bl vecchio 
e il nuovo 


La riapertura delle Camere IB 

pone a tutto il paese come 

questione di rilievo fonda¬ 

mentale Vcsigenza di soluzio¬ 
ni organiche ai mah della Cosciente del valore che 

scuola tlaliana. Partiti, sinda- potiebbe avere reducazlone 

cuti ed organizzazioni di ca- civica nella formazione civi- 

tegoria vanno mettendo u pini- le del ragazzi dagli 11 ai 14 

to le rispettive proposte e non anni, ho sempre dato una 

CI sembra esagerato credere grande importanza a questa 

che t problemi della scuola materia, dedicandole 4 ore al 

abbiano assunto un valore di niOòe Unvece che 2 , come è 

discriminante programmatica prescritto dai programmi), e 

in questa difficile e voluta- svolgendola con spinto aper- 

mente contorta crisi governa- to e critico, invece che col 

tivù Accanto alle vecchie tono abitualmente ufticiale e 

istanze sorgono le nuove; l'or- generico dei libri di testo 

mai annoso problema della Quest anno, in particolare, ui 

coucn^ioiic giuridica dei do- ^*^ 1**1 classe di secondo avVia- 

centi si lega oggi sempre più mento le eiezioni del 28 apri¬ 
si rettumcnte al tema non riu- le sono state come un cen- 

viabile della preparazione e tro di interesse per lo stu- 

selezìone professionale, il mio- jlt® *^el ragazzi; alcuni di essi 

vo ordinamento della scuola hanno seguito la stanipa. al¬ 
media comune, con i relatini tri le trasmissioni televisive, 

recenti programmi riapre con altri ancora hanno assistito ad 

più forza il discorso sui prò- comizi. Sono state fat- 

grammi Ermini nel quadro di te delle relazioni e discussio- 
nna concezione globale e con- ®d alla Ime U lavoro e sta- 

tinuativa della scuola dell’ob- to concluso da due temi in 
hlino classe suirargomento. 

• , X I. Credo interessante parla- 

E cosi può dirsi per l altro qupgti temi e citarne dei 

nodo che viene a maturazione brani, per avere una idea 

circa li rapporto che dovrà dell’atteggiamento dei ragaz- 

ìntcrcorrcre fra la nuova scuo- j,i di fronte alla politica e co- 

in media e l'attuale, disperava noscere alcune loro posizioni 

strutturazione dell' istruzione abbastanza tipiche. 
superiore, per l'urgenza e il Ecco, per esemplo, come 

modo nuovi in cui si presenta Nicola descrive un comizio; 

oggi il problema dell’istruzìo- „ Pochi giorni fa stavo assi¬ 
llo pro/cssioiiale. Queste ed stendo ad un comizio comu- 

altre questioni,' non ultima, nista Mentre l’oratore dice- 

ccrto, riiitollcrabile situazione ^,3 folla; — Basta con il 

esistente in seno all'ENAM, fascismo! —. sopraggiunse un 

mostrano, come dato comune, camion con sopra un baldac- 

l'esigenza di una correlazione chino del MSI e dei ragazzi 

permanente tra di esse e. quin- ^he nel vedere i comunisti 

di, l'assurdità del sussistere, cominciarono a fare delle per- 

ncl mondo delle organizza- nacchie. ma se ne pentirono 

zionì scolastiche, di comparti- subito perchè videro molti 

menti stagni, spe.sso di tipo ragazzi comunisti correre ver- 

corporatiuo, sempre, comtin- so il camion Cosi comlncia- 

que, limitati e settoriali nel- cono a volare pugni e calci, 

rimpostazione e nella prò- Smisero quando il baldacchi- 

spcttiva. no cadde dal camion che par. 

Acquista forza ed impellen- tl velocemente ». 
za, in tale quadro, il proble¬ 
ma non più mitico di una, sìa ^ ^ 

pure articolata, unità sinda- CrnifffC 4 

cale della categoria docente, f%e»pwfiaWMIIIIVI 

cosi come, mi sembra, acqui- 

sti pure vigore la necessità. Queste esperienze sociali a 

per le d\^izzat?SÌo^rve|uSo m 

d inserirsi, per la primo volta lom interessi che si sono ma- 

ai livello estremamente qua- nifestati anche nella scuola. 

Vifìcato, nel vasto ed impe- Protagonista di queste diseus- 

guato dibattito sui grandi temi sioni è stato spesso Carlo, 

della riforma della scuola e simpatizzante missino, che nel 

dell'avvenire della categoria seguente vediamo im- 

. __. pegnato con Maurizio, sim- 

tnsegnante. Soltanto una a- patizzante comunista; « Un 

tua suicida potrebbe oggi con- giorno in oftìcina il professore 

sigliare un sindacato o una arrivò in ritardo, e mentre 

qualsiasi organizzazione cui- lo aspettavamo io e Carlo ed 

turale di estraniarsi da una altri cominciammo a discute- 

elaboraztone che deciderà le re di partili; io partecipavo 

scola Ilo,lana Per 'Slrfva"?,/»" 

pii anni awuentre. Questi one- Lui contro il partito co- 

TOsi compiti tornano alla men- niunista aveva solo una o- 

te leggendo sulle riviste del biezione. cioè quella dei Rus- 

moiido della scuola di strane si che non avevano libertà, 

vicende che si agitano nel cd io rispondevo ^e quello 

capo de. ^„d„ec...«o mepi- succedeva .n Hurs-a ^. 0 . 

5 trale. Il V Congresso del oin quindi non potevamo far giu- 
ducato Nazionale Autonomo g ^he il PCI non era 

della Scuola Elementare, nel quello Russo ». 
dicembre scorso, volle indica- In quest’altro tema, invece. 
re con un dibattilo sul cui troviamo Carlo alle prese con 

1'° ‘''’t°o,ÓZr‘‘L‘ono Ye SreZ V^,lV%TUt 

Stampa scolastica, proprio le perchè 

lince orientatiuc di un tale ripg^g quasi sempre 

impegno. Ma la spinta della Élussolini ogni volta che 

base espressa nel Congresso nasceva un bambino dava 

non riesce ancora a tradursi L. 5 000 ai genitori; io gli 

in iniziativa operativa per i ripeto che Mussolini facendo 

ueni e ... osiceli ede « »cc- “ 1 ? 

ckio gruppo dirigente sconfitto perche quando passava un 

a dicembre sta mettendo in camion con del fascisti, do- 

atto. vevano fare per forza il sa- 

/ nuovi organismi dirìgenti luto, scendevano dal camion 

OPPCIIP d. -nsa.oyj.o e^o dav,„o "S; 

Sistematico che per quanto j.^Lo di ricino? — ». 

abbia raggiunto ben miseri n- Come si vede, non c*è trop- 

siiltati fil SNASE si sta ulte- jja sorridere. Sono ragazzi 

riormente rafforzando), ciò di 12-13 anni, ma già discu- 

«on di meno va denunciato tono con una certa maturità _ 

ncr la suo natura antidemo- Tuttavia non si creda ad 
erotica c per il danno che una generale entusiastica ade- 

„ ..A sione a questi dibattiti. L intc- 

vorrebbe arrecare ad un orga- politico è ben lungi dal- 

nisTTio sindacale che rimane j’e^sere vivo in tutti. Fonse per 


I 

Come la scuola affronta i temi del nostro tempo 

I ragazzi 
e la politica 


Co.sciente del valore che la mia testa è più confusa di 
potiebbe avere Tcducazlone prima. Naturalmente tutti 
civica nella formazione elvi- promettono che finalmente 
le del ragazzi dagli 11 ai 14 non ci sarà più dlsoccupazio- 
anni. ho sempre dato una ne, miseria, alloggi cadenti 
grande importanza a questa eccetera... Ma come le eie- 
materia. dedicandole 4 ore al zloni saranno finite tutte que- 
niose Unvece che 2, come è ste belle promesse resteran- 
prescritto dai programmi), e ‘ no solo un sogno..e non rc- 
svolgondola con spinto aper- sterà che sperare in un mira¬ 
to e critico, invece che col colo o magari... nelle prossi- 
tono abitualmente ufficiale e me elezioni 
generico dei libri di testo « Da quanto ho potuto ca- 

Qiiest'anno. in particolare, in pire, in Italia ognuno pensa 

una classe di secondo avv.a- a se stesso, e pur di arrivare 
mento le elezioni del 28 apri- ai potere ci si serve di men¬ 
te sono state come un "cen- zogne per invogliare il popo- 
tro di interesse” per lo stu- lo a votare per il proprio 
dio del ragazzi; alcuni di essi partito » 

hanno seguito la stampa, al- E* urgente, come risulta 

tri le trasmissioni televisive, chiaro, il problema dì edu- 
altri ancora hanno assistito ad care i giovani ad un respon- 
alcuni comizi. Sono state fat- sabile atteggiamento civile, e 
te delle relazioni e discussio- di far loro capire-che la crisi 
ni ed alla fine U lavoro è sta- polìtica attuale potrà e dovrà 
to concluso da due temi in superarsi e che ci sono già 
classe suirargomento. uomini e forze generosi, ca- 

Credo interessante parla- paci di lottare per l’inferes- 
re di questi temi e citarne dei ' se comune, per l’avvenire ed 
brani, per avere una idea il progresso del paese In qiie- 
dell’atteggiamento dei ragaz- sto senso, la lezione della Re¬ 
zi di fronte alla politica e co- sistepza sarà, credo, salutare 
noscere alcune loro posizioni Gli insegnanti che non por- 
abbastanza tipiche. ranno con chiarezza questa 

Ecco, per esemplo, come prospettiva, rifiutando un’im- 
Nicola descrive un comizio; postazione educativa ipocrita- 
« Pochi giorni fa stavo assi- mente anodina, saranno, in¬ 
stendo ad Un comizio comu- sieme alle classi dirigenti, re* 
nista Mentre l’oratore dice- spnnsabiU dello sbandamento 
va alla folla; — Basta con il morale di tanti giovani Per 
fascismo! —. sopraggiunse un finire vorrei parlare di un 
camion con sopra un baldac- gruppo di ragazzi che denun- 
chino del MSI e dei ragazzi ciano una serie di problemi 
che nel vedere ì comunisti e dì fatti e mo.strano un im- 
cominciarono a fare delle per- pegno che dovrebbe conclu- 
nacchie. ma se ne pentirono dersi In una professione po- 
subito perchè videro molti litica democratica col passa- 
ragazzi comunisti correre ver- re degli anni e con lo svilup- 
so il camion Cosi comincia- parsi della loro maturità 
rono a volare pugni e calci. Roberto, per esempio, parte 
Smisero quando il baldacchi- da un’esperienza familiare per 
no cadde dal camion che par. arrivare a conclusioni genera¬ 
ti velocemente ». li che i fatti hanno dimo¬ 

strato giuste; «La gente è 
' stanca di sentire gli oratori 

che promettono delle co^^e 
fCGSOOflSCfOffII O grandiose, ma che poi non 

■ fanno nulla.. Un e.«empio è il 

a Istto chc mio nonno è un in- 
Questc eopcnenze sociali a valido di euerra ed ha lavo- 

cui i ragazzi sono stati m- S’ erg ed na la^ o 

dirizzati hanno risvegliato in Dorrebbe avere una peLio-! 

?eabb?s 1 arza Elevata *?oTchè 
nifGdtsti sncho nGlls scuola* iinji Dratira anerta gd- 

Prolagonisla dt *c’arlo* cinque anni che 

I mpatfzzantl n,So che nei f fe 

raS.e'”"coS;rr- t‘i?; SsSnIS 


10 aspettavamo io e Carlo ed 
altri cominciammo a discute¬ 
re di partiti; io partecipavo 
per il PCI. invece Cario per 

11 MSI e si dichiarava fasci¬ 
sta Lui contro il partito co¬ 
munista aveva solo una o- 
biezione. cioè quella dei Rus¬ 
si che non avevano libertà, 
ed io rispondevo che quello 
che succedeva in Russia noi 
non eravamo a] corrente e 
quindi non potevamo far giu¬ 
dizi. e che il PCI non era 
quello Russo ». 

In quest’altro tema, invece, 
troviamo Carlo alle prese con 
Francesco; « Io delle volte di¬ 
scuto con Carlo quasi sem¬ 
pre delle stesse cose perchè 
lui mi ripete quasi sempre 
che Mussolini ogni volta che 
nasceva un bambino dava 
L. 5 000 ai genitori; io gli 
ripeto che Mussolini facendo 
questo non fece una cosa fat¬ 
ta male ma io gli dico; — 
Perchè quando passava un 
camion con del fascisti, do¬ 
vevano fare per forza il sa¬ 
luto, scendevano dal camion 
e o gli davano delle manga¬ 
nellate oppure gli facevano 
bere l'olio di ricino? —». 

Come si vede, non c’è trop¬ 
po da sorridere. Sono ragazzi 
di 12-13 anni, ma già discu¬ 
tono con una certa maturità_ 

Tuttavia non ' si creda ad 
una generale entusiastica ade¬ 
sione a questi dibattiti. L'inte¬ 
resse politico è ben lungi dal- 


zo di 13 anni ed ancora di po¬ 
litica non me ne intendo nia 
credo che la DC quest’anno 
non vincerà alle elezioni ap¬ 
punto ner questa ragione». 

Ignazio, un siciliano irre¬ 
quieto e chiacchierone, è an¬ 
dato a ficcare il naso nelle 
sezioni dei vari partiti: « Io 
nelle vacanze di Pasqua an¬ 
dai in giro per le varie sezio¬ 
ni. La più adomata era quel¬ 
la della DC e vidi anche del¬ 
la gente che faceva la fOa 


per prendersi I pacchi con 
dentro dei viveri: i pacchi 
erano marcati USA. Intendo 
precisare che quei pacchi non 
li compra la DC ma sono pac¬ 
chi che gli USA regalano al¬ 
lo Stato Vaticano e questo il 
dà alle varie sezioni dellla 
DC per darli ai poveri ». 

Colombo, ragazzo di fami¬ 
glia operaia, si esprime in 
termini un poco retorici, ma 
è indubbia la serietà della 
sua posizione e la drammati¬ 
cità delle questioni che af¬ 
fronta; "I signori che sono 
al governo Invece di costruire 
roba che serve al popolo, 
pensano agli armamenti ato¬ 
mici. e quando decidono di 
costruire qualche cosa, la me¬ 
tà dei soldi da spendere per 
la costruzione finisce nelle 
loro pance. 

« Questo lo dimostra il fat¬ 
to dell’aeroporto di Fiumici¬ 
no, che rappresenta una par¬ 
te delle loro losche malefat¬ 
te. perchè non si sono ac¬ 
contentati del soldi, come al¬ 
la Federconsorzi dove fecero^ 
sparire mille miliardi, ma ru-* 
bano anche le vite umane, de¬ 
gli operai che scioperano, e 
questo è successo in varie 
città d’Italia». 

L'ambiente 

Per concludere, questi-te¬ 
mi dimostrano che anche 1 
ragazzi tra gli 11 e 1 14 an¬ 
ni, dal contatto con la realtà 
sociale e familiare e dagli 
stimoli dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, sono 
spinti ad un interesse verso 
la vita politica del paese che, 
in generale, è senz’altro po¬ 
sitivo. Esso, però, data la 
natura spesso incoerente del¬ 
l’influenza ambientale, pren¬ 
de a volte forme negative 
e approda al qualunquismo. 
Anche le denunce, pur rive¬ 
lando sanità morale e batta¬ 
gliero senso di giustizia, se 
non concludono ad indicazio¬ 
ni positive di soluzioni effi¬ 
caci, possono generare un 
atteggiamento di sfiducia e 
di scetticismo. 

E* evidente, sai questo ter¬ 
reno, quale sia il compito 
della scuola e degli inse¬ 
gnanti democratici. Essi deb¬ 
bono esplicitamente porsi lo 
obiettivo di una formazione 
civile degli alunni, che pur 
evitando ì rischi di un dog¬ 
matismo controproducente e 
di regole catechistiche, tut¬ 
tavia valga a guidarli ad 
una comp^rensione critica 
della realtà sociale e poli¬ 
tica di oggi, ad un atteggia¬ 
mento di collaborazione con 
gli altri, nello sforzo di far 
progredire la nazione verso 
forme di civiltà sempre più 
elevate. 

Luciano Biancafellì 


TAVOLA ROTONDA dei protagonisti deli’agitazione di Padova 
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Crisi e sviluppo 

. ' ' ' V > I 

degli organismi 
universitari 

I 

Un^esperienza che ha confermato l'esigenza di , 
un organo capace di esercitare una vera e prò* 
pria direzione politica nei confronti del movi- 

... Sa . mento studentesco reale il cortile dell'Università 




La facciata dell'Ateneo di Padova 


\ 

Convegno popolare sulla 
scuola nei centri extra-urbani 

A Borgo San Lorenzo, nel cuore della Toscana, tutta la popo¬ 
lazione ha discusso per quattro sere i problemi della scuola 


la più valida tutela degli in¬ 
segnanti primari. Le argo¬ 
mentazioni assurde quanto ri¬ 
dicole del vecchio gruppo 
clientelistico non troveranno, 
come non hanno trovato fino 
ad ora. alcun seguito fra la 
categoria; è necessario però 
che un altro ostacolo sia su¬ 
perato perchè alla sconfitta 
definitiva dt costoro faccia 
seguito il pieno esplicarsi del¬ 
la profonda iniziativa sinda¬ 
cale dal Congresso sovrana- 
mente indicata: ci riferiamo 
al riaffiorare di un'assurda 
pratica anticomunista, lesiva 
dell’autonomia di ogni partito, 
che sembra trovare ancora 
asilo nell'attuale segreteria na¬ 
zionale. Una politica di unità 
della categoria non s» porto 
ovanti cominciando a discri¬ 
minare nel seno stesso del 
Sindacato, nè, tanto meno, 
rìgendo a modello di demo¬ 
crazia un anticomunismo che 
è oggi, a dir poco, fuori moda. 
I maestri comunisti, unita¬ 
mente a tutti gli insegnanti 
democratici, sono impegnati a 
portare avanti, con contributo 
intelligente c responsabile, lo 
battaglia del SNASE sui gran¬ 
di temi che il momento pone. 
Ogni inutaliDa in questa di¬ 
rezione non potrà non tro¬ 
varli compartecipi attici c con- 
ointi; ciò. però, che non li 
troverà mai disponibili è la 
pratica del » quieta non movc- 
» con relativo, troppo pe¬ 
sante, fardello di correspon- 
Mbilità. 

Livio Raparolii 


influenze familiari e ambien¬ 
tali. molti «i rinchiudono in 


BORGO S. LORENZO 
(Firenze), maggio 
Gran parte della popola¬ 
zione di Borgo S. Lorenzo — 
il capoluogo del Mugello, va¬ 
sta zona ad economia agri- 


urna sorta di qualunquismo I cola in profonda crisi, della 


scettico. Sentite cosa dice 
Stefano: • Le mie idee sono 
queste; per me chi forma il 
governo si fa una bella pan¬ 
cia. e una bella tasca piena di 
soldi e poi al resto._». 

Pierfelice. invece, pensa eo- 


provincia di Firenze — e di 
alcune frazioni vicine ha se¬ 
guito. occupando i" ogni or¬ 
dine di poeti il teatro locale. 
per 4 sere dal 20 al 26 mag¬ 
gio 1 lavori del convegno 
-Democrazia e scuola dcH'ob- 


prattutto alle vacanze, perchè I bligo nei centri extra-urbani- 


è ancora in una fase echict- 
tamente prepoUUca: - Ogni 
tanto anche noi della secon¬ 
da facciamo qualche riunio- 


promosso da un gruppo di 
Insegnanti democratici delie 
scuole medie e elementari 
della zona Si sono a££Ocìati 


ne politica, ci sono quelli che airiniziativa l’istituto di pe- 


etanno per il fascio, quelli per 
il comuniSmo, e per altri par¬ 
titi. Ogni tanto per divergen¬ 
ze di opinioni, ei va a finire 
alle mani. Ma per noi ragaz- 


dagogia dell’Università di Fi¬ 
renze. le delegazioni provin- 
c’iali CEMEA e del Movimento 
di Coopcrazione Educativa, la 
scuola-città Pestalozzi dì Fi- 


zi credo che la coca migliore renze. -B. gruppo insegnanti 
delle elezioni .siano le va- Mugello» è giunto a questo 

!.. j. . e grande convegno di ma«a in 

C e, infine, chi dimostra sfi- seguito ad una presa di co- 

ducia. ma in maniera piu ar- scienza maturata nel corso 

gomentata, non senza acute ^eUe ultime agitazioni degli 
osse^azioni sulla realtà del- insegnanti, della profonda 
la vita politica nel paeoe. e crisi della scuola deU’cbbligo 
con una sorta di coscienza g gravi problemi che si 
amara che fa pensare. Ecco il pongono, soprattutto nei cen- 
tema di à^rio, uno del piu extraurbani, con l’entrata 

maturi: «Qualche volta ho vigore della nuova scuola 

provato ad ascoltare per te- media. ‘ ' 


delle elezioni .siano le va¬ 
canze ». 

C'è, infine, chi dimostra sfi¬ 
ducia. ma in maniera più ar¬ 
gomentata, non senza acute 
osservazioni sulla realtà del¬ 
la vita politica nel pae^e. e 
con una sorta di coscienza 
amara che fa pensare. Ecco il 
tema di Mario, uno del più 
maturi: «Qualche volta ho 
provato ad ascoltare per te¬ 
levisione il disconso di qual¬ 
che leader politico. H mio de¬ 
siderio era quello di formar¬ 
mi un'opinione per poter giu¬ 
stamente votare quando ver¬ 
rà la mia volta. Ma quale de¬ 
lusione! Mi .sembrava di as¬ 
sistere ad un incontro di pu¬ 
gilato. solo che al posto dei 
pugni Cerano le parole... e 
quali parole! 

- Ognuno diceva male di co¬ 
lui che Vaveva preceduto e 
dell’altro che lo avrebbe se¬ 
guito. E il partito che senza 
altro avrebbe dato il benes¬ 
sere alla nazione era, manco 
a dirlo, quello a cui apparte¬ 
neva colui che parlava. Ora 


f programmi 

n gruppo aveva ' promosso 
la costituzione di-una asso¬ 
ciazione insegnanìi-famiglie 
degli alunni dellé scuole del¬ 
la zona che ha già formulato 
un suo programma di attività, 
e che. avendo dato un primo 
contributo a superare l’Isola¬ 
mento della scuoia dalla co¬ 
munità locale, ha aperto la 
strada al successo del Conve¬ 
gno, Educatori, sindacalisti. 


amministratori di Enti pubbli¬ 
ci. sacerdoti, genitori e stu¬ 
denti hanno dibattuto e se¬ 
guito cOn appassionata, tal 
volta tumultuosa, partecipa¬ 
zione i lavori del convegno. 
Il significato profondamente 
aemocratico della nuova scuo¬ 
la media unica per tutti. la 
necessità che essa si ispiri 
agli ideali della Costituzione 
e della Resistenza, il maggior 
peso che gli Enti lo'’?li deb¬ 
bono avere nella Vita della 
scuola e la necessità di ur.a 
programmazione scolastica di¬ 
rettamente collegata con lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese, questi i temi di 
fondo sui quali vi è stato un 
sostanziale accordo degli In¬ 
tervenuti quali che fo.ssero le 
premesse ideali o politiche da 
cui partivano. 

Le poche e timide voci 
isolate di dissenso da que¬ 
sta piattaforma democratica, 
avanzate da esponenti del no¬ 
tabilato democristiano loca¬ 
le. non hanno avuto la mi¬ 
nima presa sul pubblico. Nel 
corso del Convegno è stata 
avanzata una prima critica al 
programmi della nuova scuo¬ 
la media (la discussione è 
stata introdotta dai professori 
Ales.sandro Setti, Raffaele La¬ 
porta. Carlo A. Giannelli e 
Marino Ralcich) alla loro pe¬ 
ricolosa genericità, alla posi¬ 
zione che in essi viene ad 
• assumere il latino. Nel corso 
di questa discussione a.ssal 
interessanti le posizioni di 
due esponenti del clero lo¬ 
cale che. pur polemizzando 
' tra di loro sui contenuti edu¬ 
cativi della scuola dcirobbli- 
go. ne hanno tuttavia colto 
Il profondo significato demo¬ 
cratico. Bruno Ciari. Aldo 
Pettini, Marcello Trentanove 
e Renato Boretli hanno pre¬ 
sentato la struttura didattica 
e amministrativa della scuola 


burocratiche e hanno esposto lotta sindacale e politica del- 

sulla base delle loro espe- le popolazioni del Mugello 

rienze di educatori, le prò- (che hanno dato nelle recenti 

poste che il movimento de- elezioni la stragrande maggio- 

mocratìco è andato claboran- ranza • dei loro coasersi ai 

do in questi ultimi anni per PCI_ e al PSD e La lotta per 

una effettiva vita democratl- la riforma generale democra- 

ca delia scuola e per l'intro- tica della scuola; per la pri- 

duzione in essa di moderne ma volta, crediamo, in un 

tecniche didattiche, riscuoten- centro extra-urbano la scuo- 

do consensi ubanimL • --'la privilegio di pochi e che 

! • . si sta sia pur ancora insuffi- 

a s cientemente avviando a di\'e- 

Cl Passo ^ grande fatto di massa 

- • (l'obbligo fino ai 14 anni), ha 

Un'ampia discu-ssione si è cercato un contatto '^vo i^n 

poi sviluppata intorno alla popolazione.^ e uscita dal 

relazione del presidente della . suo stenle e ans.ocratico 
locale associazione insegnan- lameifio. Certamente s; e trat¬ 
ti-famìglie: sono stati sotto- tato di una prima presa di 

■ posti a critica istituti come il contatto-, molta strada resta 

patronato scolastico e la sua ancora da percorrere; duran- 

impostazione caritalivo-assi- , te il convegno sono emersi 

stenziale; fortemente sottrti- più gli elementi di unità che 

neata da tutti è stata la ne- di divisione tra le forze idea- 

cessità che la nuova scuola li e politiche democratiche; 

dell'obbligo trovi nel dopo- il discorso andrebbe ripreso 

scuola U suo ■ indispensabile ad esemplo sui programmi 

completamento; che la prò- scuola dell obbl.go e 

feseione delllnsegnante sia sulla loro impostazione so- 

rivalutata (g a questo propo- stanzialmente conservatrice, 

sito non sono mancale forti Va inoltre sottolineata forte- 

cntiche all'azione del eìnda- mente Fimportanza del for¬ 
cati). Importanti considera- marsì nel Mugello dì un grup- 

zioni sono inoltre state «volte po dì giovani educatori de- 

suj problemi del tempo libe- • mocratici. che hanno reagito 

ro dei.ragazzi (sulla base di alla crisi della scuoia; cd è 

una introduzione di Laporta e anche sign'ifìcativo che ciò sia 

di Gastone Tassinari della So- avvenuto in provincia là dove 

cietà Umanitaria di Milano) ■ forse più drammatici si pon- 

in modo particot-are sull'im- . gono i problemi di un cam- 

' portanza pedagogica del cine- ’ biamento delle strutture eco- 

matografo. Il primo grande. nomiche e sociali e la scuola 
risultato di questa « settimana diventa una prota.gonist.-i di 
della scuola» va Individuato'' questa lotta. £' auspicabile 


PADOVA, maggio. 

Nello stambugio clic ospi¬ 
ta gli uffici del Tribiiuatn, 
ci .stanio incontrati con lo 
* stato maggiore » che ha 
guidato Voccupazìoiie dcl- 
ì'IJnivcrsitù di-Padova, Ci 
sono il Tribuno, Alberto 
Bnrellu, il vice - presiden¬ 
te nazionale dell'UGI, Sil¬ 
vio Lanaro, l’ex Tribuno ‘ 
ed esponente dell’ Intesa, 
Leontino Battistin, Mario 
Trisotto, del Consiglio di' 
Tribunato, cui si è aggiun¬ 
to Gianni De Mìclìcììs. 
presidente nazionale del- 
l’UGI. 

Fin dalle prime battute 
del discorso appare chia¬ 
ro che le 38 ore di occu¬ 
pazione del Bo rnpprc- 
sentano per i dirigenti 
del movimento studente¬ 
sco padovano un’esperien¬ 
za da non archiviare fret¬ 
tolosamente. Dice Lanflro; 

-r Nel momento in cui ab¬ 
biamo realizzato il più 
importante successo nella 
mobilitazione degli stu¬ 
denti intorno od una seria 
piattaforma politica, ab¬ 
biamo anche scoperto In 
crisi dei nostri organistni 
rappresentativi: la crisi 
cioè del tipo di mediazio¬ 
ne parlamentaristica che 
il nostro organismo realiz¬ 
zava, ottenendo una volta 
all’anno, attraverso il vo¬ 
to, la delega dagli studen¬ 
ti per occuparsi delle loro 
questioni. Abbiamo capito 
che il problema vero è in¬ 
vece un problema di dire¬ 
zione politica, di avere un 
organo capace di porsi al¬ 
la'testa di un movimento 
reale », 

Interviene Battistin: «Se¬ 
condo me, non si tratta pe¬ 
rò di liquidare tutta la 
tradizione parlamentari¬ 
stica, si tratta di trovare 
una forma attiva di par¬ 
tecipazione dello studente, 
per tutto il corso dell’an¬ 
no, ai problemi universi¬ 
tari ». 

Per Trisotto. il fatto che 
parecchie centinaia di stu¬ 
denti abbiano partecipato 
all’ occupazione dell’ Uni¬ 
versità, dato vita ad ani¬ 
matissime assemblee, ma¬ 
nifestato nel cortile del 
Rettorato, ed in corteo per 
le strade cittadine, è già 
un risultato di grande im¬ 
portanza. Un dato acqui¬ 
sito: « Gli studenti acqui¬ 
stano "spazio” in seno al¬ 
l’Università, un potere di 
contrattazione con le au¬ 
torità accademiche, com¬ 
prendono di diventare una 
forza nel Paese ». 

« La questione è proprio 
qui — interviene . Lana¬ 
ro — nella nostra capaci¬ 
tà di cogliere il rapporto 
reale fra Università e Pae¬ 
se, Per oltre un decennio, 
l’organismo rappresentati¬ 
vo non ha esteso il suo 
raggio d’azione oltre i con¬ 
fini dell’Università, oltre 
una difesa sindacalistica, 
di categoria degli interessi 
degli studenti. Ma in que¬ 
sto periodo siamo venuti 
maturando una analisi dei 
processi culturali in atto, 
del ruolo dell’Università 
nel Paese. 

' « L’Università non è più, 
come nel passato, la fuci¬ 
na della classe dirigente: 
a questo suo compito si 
salda oggi quello di for¬ 
nire quadri tecnici in sem¬ 
pre maggior numero alla 
economia nazionale. Il rap¬ 
porto diventa oggi diretto 
fra istituti, facoltà, e bran- 


di economiche, addirxttu- 

singole aziende Eviden- 
ancora da percorrere; duran- temente tn tal modo l Uni¬ 
te il convegno sono emersi versità saoordina la for- 
più gli elementi di unità che mozione dei quadri teenz- 
di divisione tra le forze idea- ci non tanto alle esigenze 
li e politiche democratiche; generali del Paese, ma ol¬ 
ii discorso andrebbe ripreso jg scelte, agli indirizzi dei 
esemplo sui programmi gruppi economici che han- 

SS? pV„-« 

stanzialmente conservatrice. 9* Italia. 


ancora da percorrere; duran¬ 
te il convegno sono emersi 
più gli elementi di unità chc 
di divisione tra le forze idea¬ 
li e politiche democratiche; 
il discorso andrebbe ripreso 
ad esemplo sui programmi 
della scuola dell'obbligo e 
sulla loro impostazione so¬ 
stanzialmente conservatrice. 
Va inoltre sottolineata forte¬ 
mente rimportanza del for¬ 
marsi nel Mugello dì un grup¬ 
po di giovani educatori de¬ 
mocratici. che hanno reagito 
alia crisi della scuoia; cd è 
anche significativo che ciò sia 
avvenuto in provincia là dove 
forse più drammatici si pon- 
. gono 1 problemi di un cam¬ 
biamento delle strutture eco- 


in questa grande, attenta ap¬ 
passionata partecipazione del¬ 
la popolazione locale ai pro¬ 
blemi della scuola; si è trat¬ 
tato. per molti, di una prima 
presa di coscienza di^Fimpor- 
tanza decisiva per le sorti 
del nostro paese di una so¬ 
luzione democratica del pro¬ 
blema scolastico, del - primo 


denunciandone 1 « bardature collegamento instaurato tra la 


che gruppi dì questo tipo 
si formino ovunque (ed essi 
sono un ulteriore sintomo, 
fra l’altro, della crisi del¬ 
l’attuale struttura burocra¬ 
tica della istruzione pub¬ 
blica e del tradizionale .asso¬ 
ciazionismo degli insegnanti) 
per contribuire «dal basso» 
alla riforma culturale del no¬ 
stro paese. 


Scelte 

precìse 

» • * 

1 < Si tratta perciò di ri¬ 
vendicare delle scelte pre¬ 
cise nella programmazio¬ 
ne economica del Paese, 
negli indirizzi da impri¬ 
mere allo sviluppo econo¬ 
mico: soltanto su tale base 
potrà avvenire quella ri¬ 
forma dell’Università chc 
la ponga veramente in gra¬ 
do di rispondere al com¬ 
piti che oggi le vengono 
richiesti, in modo autono¬ 
mo, non subordinandosi 


agli orientamenti dei grup¬ 
pi monopolistici. 

« Oggi nella Unìvcr.'iità 
non si forma più la classe 
dirigente, ma non si for¬ 
mano nemmeno dei pro¬ 
fessionisti. Il problema di 
fondo è quello delta for¬ 
mazione pro/essioiia/c, del¬ 
la collocazione nella socie¬ 
tà del neo-laureato. Noi 
questo l’abbiamo compre¬ 
so, e perciò il movimento 
studentesco, che siuora si 
era occupato soltanto del¬ 
lo studente, cioè del mo¬ 
mento della presenza del¬ 
lo studente nell’Universi¬ 
tà. ha capito che bisogna, 
ora guardare più in là. a 
ciò che accade oltre il con¬ 
seguimento della laurea, 
alia condizione professio¬ 
nale. Si fratta per noi 
dunque di non essere più 
Zina forza puramente sin¬ 
dacale, ma una forza po¬ 
litica. capace di interveni¬ 
re con un proprio peso 
nelle scelte politiche di 
fondo della vita del paese: 
la posizione dello studen¬ 
te di architettura, futuro 
professionista, non può es¬ 
sere disgiunta dalle scelte 
che verranno compiute in 
sede dì pianificazione ur- 
bani.stìca. la posizione del¬ 
lo studente di lettere, fu¬ 
turo insegnante, è stretta- 
mente collegala all’assetto 
che verrà dato alla nostra 
scuola media. E’ su tali 
questioni che noi dobbia¬ 
mo intervenire ». 

Il dibattito si va facen¬ 
do serrato. Interviene Bat¬ 
tistin: 


Presa di 


coscienza 

< Si tratta, secondo me, 
di realizzare ztna parte¬ 
cipazione dell’Università, 
come forza sociale, alle 
strutture ' dello Stato de¬ 
mocratico, strutture nuo¬ 
ve, di base — come le Re¬ 
gioni. gli organi della pia¬ 
nificazione — le quali deb¬ 
bono essere espressione 
non solo di forze politiche, 
ma sindacali, culturali, 
ecc., e debbono essere do¬ 
tate di poteri decisionali ». 

La piccola « tavola ro¬ 
tonda > che si è venuta 
improvvisando, ed a cui 
partecipano studenti co¬ 
munisti. socialisti, cattoli¬ 
ci, diventa uno specchio 
estremamente interessante 
di come si dislocano le for¬ 
ze reali nel Paese, al di là 
delle preclusioni e delle 
manovre di vertice. 

Ma riconduciamo il di¬ 
battito al suo punto di 
partenza concreto; quale 
ruolo, quale significato ha 
avuto, nel quadro delia 
problematica che la di¬ 
scussione ha sviluppato, la 
occupazione . del palazzo 
del Bo? Su questo punto 
risponde il Tribuno Bo- 
rella: 

« La nostra azione, che 
è partita da rivendicazio¬ 


ni clcmcìitnrl non accolte 
dalle autorità accademt- 
che, ci ha /lerine.s.s'o di in¬ 
vestire gli studenti di im¬ 
portanti questioni di ca¬ 
rattere generale: il diritto 
allo studio, la democratiz¬ 
zazione delie strutture uni¬ 
versitarie. Sul primo pun¬ 
to, le insufficienze deVa 
politica governativa sono 
emerse in modo evidente, 

« L'istituzione del pre¬ 
salario non ha fatto com¬ 
piere un salto qualitativo 
alla situazione come ci si 
sarebbe atteso. Si s(\uo 
stornati dei fondi dalle 
voci di assistenza indiret¬ 
ta chn erano in viqorc nel 
passato, per dare il presa¬ 
lario ad una esigua mino¬ 
ranza degli studenti: uenn- 
che il lÓ^/o delle matricole 
per quanto attiene la no¬ 
stra Università. Le norme 
per la concessione del pre¬ 
salario sono infatti tal¬ 
mente restrittive, che sol¬ 
tanto pochissimi riescono 
a conseguirlo La cosa di¬ 
venta poi addirittura ne¬ 
gativa quando si riducono 
le altre forme dì assisten¬ 
za e si aumenta (come è 
accaduto da noi per la 
mensa e l’affitto delle ca¬ 
se dello studente) il costo 
dei servizi tradizionali. 

« Noi abbiamo protesta¬ 
to contro tutto ciò: ma ol¬ 
tre che protestare non po¬ 
tevamo far altro, perché 
manchiamo della possibi¬ 
lità di intervenire concre¬ 
tamente nelle decisioni che 
ci riguardano: da qui il 
senso che abbiamo dato al¬ 
la nostra lotta, rivolta a 
democratizzare le struttu¬ 
re universitarie ed a riven¬ 
dicare l’ingresso degli stu¬ 
denti nel Consìglio 'd’am¬ 
ministrazione e laddove 
possono effettivamente de¬ 
terminare scelte precise ». 

« E’ chiaro — conclude 
Trisotto — che con l’occu¬ 
pazione non sono stati ri¬ 
solti questi grossi proble¬ 
mi. Ma molti studenti han¬ 
no cominciato a prenderne 
coscienza. Non sono più 
patrimonio della ristretta 
elite di specialisti o di 
"sindacalisti” dell’ organi¬ 
smo rappresentativo. Du¬ 
rante l’occupazione, nel 
corso delle due notti tra¬ 
scorse insieme a discutere, 
abbiamo verificato quanto 
le strutture universitarie 
siano fattori di alienazio¬ 
ne per lo studente, per la 
impossibilità di organiz¬ 
zarci, di discutere, di tro¬ 
vare un autentico punto di 
incontro. Nelle facoltà, ne¬ 
gli istituti, ci si va per 
ascoltare una lezione e ba¬ 
sta. La nostra rivendica¬ 
zione di aumentare i colle¬ 
gi, le case dello studente, 
ha un senso non solo 
per garantire effettivamen¬ 
te agli studenti il diritto 
allo studio, ma anche per¬ 
ché essi possano veramen¬ 
te diventare protagonisti 
della vita dell’Università ». 

Mario Passi 
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« Prima » a Milano della commedia di Ambrogi 


I Sospesa per 


Pkoila umanità Gardner 

I • n • sempre 

OGI ^BlIfOSdlin^ la corrida 


Dalla nostra redazione 

> ■ ‘ MILANO. 30. 

' Mentre nella sala di l’ifl Ro¬ 
vello continuano, tutte preno¬ 
tate con fliorni e giorni di an¬ 
ticipo, le repliche della « Vita 
di Gallico di Bertolt Brecht, 
il - Piccolo Teatro^ ha presen¬ 
tato questa sera al Teatro di 
via Manzoni il quarto spettaco¬ 
lo della sua stagione 1962-1963: 

I burosaiiri di À'ilt’ano Ambrogi. 
Titolo che incuriosisce; c spie¬ 
ghiamolo subito, dunque. Bn- 
rosauri, cjoè -'sauri del biirò-, 
della burocrazia. 

La scienza parla di brontc- 
snuri, di dinosauri, esseri appar¬ 
tenenti ad antichi evi della ter¬ 
ra; mitologicamente mostruosi. 
di un mondo scomparso in cui 
forse l'uomo non c'era ancora, 
con i cui pochi resti scoperti 
in caverne è possibile risalire 
a quelle remotissime tappe del¬ 
la evoluzione della specie. Ma 
sauri significa anche rettili, pic¬ 
coli o «ro.ssi animali striscianti, 
diffusi, ci dice il manuale di 
zoologia, in tutto il mondo 
L’incanto niitologico e la defi¬ 
nizione scientifica attuale sono 
compresenti nella felice inven¬ 
zione di questo titolo di com¬ 
media comica dedicata a que¬ 
gli strani esseri striscianti ne¬ 
gli archivi, tra enormi scaffali 
traboccanti di scartoffìe, immer¬ 
si nella polvere delle pratiche, 
inquadrati in rigorose gerar¬ 
chie di gruppi A, B. C; con esi¬ 
stenze regolate dalle invalica¬ 
bili reti delle tabelle degli or¬ 
ganici. che tanto ricordano le 
classificazioni zoologiche; strani 
esseri striscianti che sono i bu¬ 
rocrati. i piccoli uomini prigic^ 
nieri degli apparati burocratici 

Ecco, questo ci pare vada det¬ 
to subito: i burosauri della 
commedia di Ambrogi non sono 
i grandi burocrati, coloro che 
fanno la burocrazia e se ne ser¬ 
vono: ma i piccoli burocrati, 
coloro che la servono, che ne 
fanno l’unica ragione, c quasi, 
della loro vita. 

Felicemente inventato, dun¬ 
que, il titolo; ma potrebbe sug¬ 
gerire l’idea di una commedia 
satirica contro la burocrazia: 
il che non è. Una operazione del 
genere dovrebbe avere ben di¬ 
versa carica ideologica e una 
ben più forte e precisa inten¬ 
zione demistificatrice, di quan¬ 
to non sia in questo spassoso 
(e amaro, un poco crudele) di¬ 
vertimento dell’Ambrogi. (In 
cui comunque potrebbe in.serir- 
si un sospetto di qualunqui- 
$mo). 

Parlavamo di felice invenzio¬ 
ne. I burosauri, oltre al titolo, 
sono costruiti su altre due feli¬ 
ci invenzioni: nel primo tem¬ 
po, quella della morte, al suo 
tavolino da lavoro, del vecchio 
impiegato, soffocato dalla pol¬ 
vere di una voluminosa prati¬ 
ca scaraventatagli davanti da 
un commesso: nel secondo tem¬ 
po. quella della rioelasionc che 
tutto l’intero ufficio (U.A.S., 
ufficio assegni speciali), col suo 
caposervizio doti. Altamura, i 
suoi quattro impiegati, la dat¬ 
tilografa, ecc, .sono totalmente 
inutili, svolgono, cioè, un la¬ 
voro che non serve assoluta- 
mente a nulla, essendo l'attività 
dell’ufficio basata su una legge 
del 1905 superata, all’insaputa 
di tutti, da un’altra legge del 
1913. 

Diciamo tncenrioni. e non 
semplici trovate comiche, per¬ 
chè sia la morte del vecchio 
funzionario cavalier Massaro 
(il cut cadavere rimane in sce¬ 
na per tutto il primo tempo, ab¬ 
battuto. come se dormisse, sul¬ 
la scrivania: e coperto da un 
manifesto della filodrammati¬ 
ca annunciante La maestrina di 
Kiccodemi), sia la rivelazione 
dei dieci anni di inutile lavoro 
assumono nella commedia il 
rotore di due nuclei dramma¬ 
turgici, attorno a cui si eoa-i 
pillano gli altri motivi delta 
vicenda. Vi si coagulano, .si ba¬ 
di. allegramente: niente è più 
lontano da questa morte in sce¬ 
na e da questo *■ nulla di 
7 ina dimensione comico-tragi¬ 
ca; esse non hanno, nè credia¬ 
mo che Fautore volesse attri¬ 
buirglielo. un risvolto simbo- 
lico-evocativo di una condizio¬ 
ne umana. Volerglielo trovare 
sarebbe forzare il senso e il 
tono della commedia, che è 
— nella sua chiara costruzione, 
nel .suo -'taglio-’ teatrale effi¬ 
cacissimo — di una comicità 
semplice, diretta. - scintillante 
nel suo ritmo serrato. 

Oggetto di questa cornicità, 
una piccola umanità alienata 
nel lavoro burocratico che ha 
invaso la sua piccola vita fatta i 
di ' ruoli • ' «catti -, -^ tabel¬ 
le », ossequi, c persino di tam¬ 
poni per timbri e carta carbo¬ 
ne: persino di biro rosse, che 
ci si contende l’un l'altro. 

Al sesto piano di un mini- 
stero. stanno dunque questi bii- 
Tosanri di Ambrogi. Li vediamo 
all’inizio cominciare stanca¬ 
mente, coi soliti gesti, la gior¬ 
nata di lavoro: lento, sempre 
interrotto dalle chiacchiere: dal'* 
la compilazione delle schedine 
del totocalcio, da rapide meren¬ 
de. Ambrogi sa riprodurre con 
icastica sintesi il linguaggio di 
questa gente. « 

Poi il vecchio Massaro, come 
s'è detto, muore. Per l'ufficio, 
ciò significa soltanto un intral¬ 
cio al procedere inesorabde 
della burocrazia: per l’ufficio, 
fino a constatazione legale della 
morte, il cavalier Massaro • è 
ancora in forza per l'ufficio, 
la morte del Massaro diventa 
un pretesto per chiedere altro 
personale. Cosa che in effetti 
vuol fare il caposervizio, rivol¬ 
gendosi al capo personale, mi¬ 
tica autorità (il povero morto 
non lo aveva mai visto...), che 
annuncia la sua visita nel po¬ 
meriggio, -Tra una sciocchez¬ 
za e roltra* intanto, la matti¬ 
nata passa: e siccome non arri¬ 
va il medico per constatare il 
decesso, il caposervizio Altamn. 
ra chiama i pompieri. Il primo 
tempo, che è in continuo cre¬ 
scendo, termina appunto con 
Tarriro dei pompieri; tutti gli 
impiegati alla finestra per farsi 
vedere dai vigili del fuoco. 

Il secondo tempo segna, nei 
confronti del primo, un po' un 
col» del ritmo comico. Arriva 
il MIM éol personale, che fa 


ad Altamura la sconcertante ri¬ 
velazione che l’ufficio esiste da 
dieci anni per niente. Tutta fa¬ 
tica sprecata, tanta polvere di 
cartaccia respirata a quel triste 
sesto piano. ■ L’ufficio verrà 
sciolto: intanto, dice il capo 
personale, giochino pure a fare 
gli aeroplani di carta con i fo¬ 
gli delle pratiche. r 

Che resta da fare'/ Dei quat¬ 
tro impiegati, uno è morto; uno 
ha chiesto e ottenuto un tra¬ 
sferimento (■'perché in quel¬ 
l’ufficio si lavorava troppo -/): 
uno si è dimesso: il giovane 
ragionicr Tercnzi, che andrà in 
una ditta a fare il piazziste e 
a guadagnar più ' grana per¬ 
sonaggio un po’ di maniera, al 
quale tuttavia l'Ambrogi fa dire 
la .seguente battuta, parlando 
dei suoi colleglli burosauri: 
' A me non fa compassione, è 
gente fuori del mondo, non me¬ 
rita nulla ». L*no. infine, il po¬ 
vero Fisichella, non vuol cre¬ 
dere a quel disastro, e continua 
a lavorare sui suoi inutilissimi 
scartafacci. E Altamura'/ Il ca- 
poscrvizio chiede consiglio a 
una vecchia amica funzionarla 
di alto grado: che lo spinge a 
dimettersi. Ma quando lui si 
accorge che lo fa soltanto per¬ 
chè lei occupa l’undicesimo po¬ 
sto nella graduatoria del con¬ 
corso per la carica di capodi¬ 
visione. graduatoria in cui lui 
Altamura è al decimo, la caccia 
via, gridandole alle spalle • zoz- 
zona E’ co.sì il trionfo del 
» biirosai!risiilo-, nei .suo aspet¬ 
to di meschino carrierismo 

La regia di Ruggero Jacobbt 
ha realizzato uno spettacolo 
fuso, ben ritmato 

Gli interpreti, tutti bene: dal 
Calindri, un caposervizio mi¬ 
surato. ed esposto in tutte le 
sue dimensioni caricaturali: bra¬ 
vissimo Franco Sportelli nella 
parte del burosauro incancre¬ 
nito, la più patetica vittirna del¬ 
la storia, il povero Fisichella: 
Andrea Matteuzzi nella breve 
parte del vecchio cavalier Mas¬ 
saro: Carlo Ninchi in quella 
del capopersonale: Jole Fierro 
in quella della funzionario: 
Gianni Mantesi in quella del¬ 
l’impiegato Martini. Narci.sa 
Bonati era l'avvenente dattilo¬ 
grafa che sogna il provino alla 
TV: Gigi Pistilli comicissimo 
come comme.s.so. Ricordiamo 
ancora Lamberto Puggelli. Cle¬ 
lia Bernacchi, Wanda Vismara. 
Flavio. Bonacci, Nicola Del 
Buono. Scenografìa di Carlo 
Toma.sì. 

Arturo Lazzari 



MADRID — Ava Gardner è sempre attratta dalle corride. Da 
Madrid è andata a Las Ventas per assistere appunto allo spet¬ 
tacolo che predilige - (telefoto) 


le prime 


Musica 

Il Nuova 
Consonanza » 

Nuova Consonanza è incap¬ 
pata nella sua terza tornata ro¬ 
mana in una singolarissima, im¬ 
prevedibile manifestazione. Era 
di scena il prof. Hans G. Helms 
(a quanto pare un personaggio 
di riguardo), con una conferen¬ 
za sul tema La musica nella 
letteratura, suggestivo senza 
dubbio e ricco di promesse. 
Senonchè, a prescindere dal re¬ 
sto, non si è intanto riusciti 
a trovare qualcuno che presen¬ 
tasse al pubblico l’oratore (che 
è anche un sociologo, un poe¬ 
ta e un musicista) in modo ade¬ 
guato alla fama che gli deriva 
dall’aver scritto e pubblicato, 
beato lui. un importantissimo li¬ 
bro utilizzando ben trentasei 
lingue. Per la conferenza, Hans 
G. Helms ne ha usato qualcuna 
di meno, ma non per questo 
siamo riusciti a capire Ano in 
fondo la presunta polemica con¬ 
tro il -dominio totalitario » 
che doveva essere la sigla, l'in¬ 
segna e l’impegno del suo in- 
ter\’ento. 

Chiediamo scusa, quindi, se 
fatalmente ci è sfuggita qualche 
parola e del turbamento che ci 
ha preso sull'inaspettato -Menz 
zana in gorpore zano* con che 
Helms ha concluso il discorso. 
(Gli interpreti o un presenta¬ 
tore dormivano chissà dove il 
sonno degli innocenti). ' ’ • 

La conferenza è stata infra- 
mezzata e conclusa da un Dia- 
dalos per quattro voci soliste 
e da una Polemica per nove 
voci soliste — composizioni del- 
lo stes-so Helms — eseguite 
in registrazione e che volevano 
essere la trasposizione musica¬ 
le della conferenza, propensa 
ad evocare i misteri del sesso. 
>11 pubblico, comunque, ha ap¬ 
plaudito. forse anche per com¬ 
pensare in qualche modo lo 
sbaraglio al quale era stato lan¬ 
ciato l’oratore. - 

L'applauso, però, ha pure of¬ 
ferto la chiave per capire certe 
più astruse ’ manifestazioni di 
certa nuova musica, paghe di 
astratte improvvisazioni foni¬ 
che o di parole futuristicamen¬ 
te in libertà. 

In conclusione, la terza serata 
di musica nuova, una frittata 
senza le uova. Parole in ingle¬ 
se, cinese e persiano, tedesco, 
francese e valdostano. Stranez¬ 
ze, fonemi, versacci, rumori, so¬ 
spiri, stilemi, semantici amori, 
ruttini e baruffe sciocche ma 
ghiotte: ormai certe truffe le 
fan poliglotte. 

Dal nord è venuto il mostro 
di scienza a leg 7 erci — aiuto! 
— un.T 3Ua conferenza, dove as¬ 
sai bella si conflgura la musica 
nella letteratura. - • - 

Invece in più lingue, tra il 
tempo e lo spazio, emersa è as¬ 
sai pingue in erotico strazio, su 
scala mondiale, la sessuologia 
ridotta assai male in pomologia. 

E il succo ora ò questo: il 
nuovo registra un’assai triste 
battuta d’arresto. 


Cinema 

Testa o croce 

Testa o croce è la storta di 
George Raft: storia senza dub¬ 
bio romanzesca, se si considera 
che l'attore fece il suo tirocìnio 
non nelle scuole di recitazione, 
bensì nel mondo della malavi¬ 
ta, restando legato, anche dopo 
il successo, ad alcuni dei mag¬ 
giori esponenti del gangsteri¬ 
smo. Ma Hollywood, la cui ca¬ 
pacità di mistificazione non co¬ 
nosce dav’vero limiti, è riuscita 
a ingentilire anche questa cru¬ 
da biografìa: e Raft ci vien di¬ 
pinto. sin daU'inizio. come un 
buon ragazzo, un po' teppista 
e - alquanto donnaiolo, uso a 
menar le mani perfino coi prò. 
duttorì. ma, tutto sommato, 
simpatico e generoso. I rap¬ 
porti tra George ed Al Capone 
sono ridotti a un breve incon¬ 
tro. nel corso del quale il fa¬ 
migerato bandito si congratula 
con lui per l’interpretazione 
della parte del suo luogotenen¬ 
te in Scarface (ma la scena 
della morte di Ghino Rinaldo, 
scimmiottata in Testa o croce, 
fa semplicemente ridere). Il 
film scade ulteriormente nella 
fase conclusiva, quando il pub¬ 
blico è invitato a commuoversi 
per la morte della mamma di 
Raft e per il declino inesora¬ 
bile dell'attore: ripescato infi¬ 
ne. all’ultim’ora, da BiUy WU- 
der in A qualcuno piace caldo, 
e, tanto per cambiare, ancora 
nelle vesti di un fuorilegge. 

Sceneggiato da Grane Wilbur 
(già regista di qualche ambi¬ 
zione) e diretto pedeetremente 
da Joseph M. Newman, Testa 
o croce è interpretato, nel ruo¬ 
lo principale, da Ray Danton, 
che ha il grave, duplice difetto 
di recitare maluccio e di non 
somigliare affatto a George 
Raft. Lo contornano Barrie 
Chase. Frank Gorshin, Brad 
Dexter, Neville Brand. Tra le 
numerose apparizioni femmi¬ 
nili. da segnalare quelle di Ju- 
le London (che canta sempre 
bene), Jayne Mansfield, Bar¬ 
bara Nichols, Margo Moore. 


caratterizza il racconto, pur 
nutrito di elementi surreali. 

L’Horla è un genio malefico, 
invisìbile ed impalpabile, il 
quale , possiede, improvvisa¬ 
mente, le anime degli uomini 
che si sono lasciati trascinare 
dall’odio. Tale è la sorte del 
giudice Simon Cordier, uomo 
che in tutta la sua vita aveva 
cercato di attuare la giustizia, 
ma che aveva odiato la moglie 
che riteneva la causa della fi¬ 
ne del proprio figlioletto spin¬ 
gendolo. se pur involontaria¬ 
mente, al suicidio. Un giorno 
il demone si impossessa di lui 
e lo spinge a compiere orrìbili 
delitti. Invano la sua coscienza 
si ribella allo spirito malefico 
e cerca l'espiazione. Quando 
Cordier muore nell'incendio 
della sua casa, delle cose rl- 


5pamiiate dalle fiamme rimane 
il diario in cui lo sventurato 
giudice ha scritto giorno per 
giorno le sue terribili vicende. 

H film dipana la storia con 
dignitosa fattura, senza ricor¬ 
rere ai macabri ingredienti dei 
cosidetti -- film dell’orrore •: 
tutto è misurato con intelligen¬ 
za. Per questo .si rende accet¬ 
tabile. avvincente e propone vivi 
sentimenti la terribile ossessio¬ 
ne che porta a tragica morte 
il giudice Cordier. Vincent Pri- 
ce ' interpreta con efficacia la 
parte del protagonista, al suo 
fianco sono un gruppo di buoni 
attori fra cui ricordiamo Nancy 
Kovack. Il colore raggiunge 
spesso gradevoli effetti pitto¬ 
rici. ... 

' vice 
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In «eccezionale ANTEPRIMA NAZIONALE» 

«IL DUROH 

DAL BACIO FACILE E DAL PUGNO 
PROIBITO ffi una nuora entusiasmante 
interpretazione 

- A RULLO COMPRESSORE » 
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il Festival 
la censura 
USA sui film 


NEW YORK. 30 

I film del Festival cinema¬ 
tografico di New York, che si 
inaugurerà per la prima volta 
nel settembre prossimo, ver¬ 
ranno protettati senza preven¬ 
tivo esame e nulla osta da parte 
della censura, secondo quanto 
comunica 11 Centro «Lincoln* 
per le arti interpretativo, che 
ha organizzato 11 Festival. 

William Schuman. presidente 
del Centro, ha dichiarato che 
il fatto « costituisce una pietra 
miliare nel riconoscimento del 
cinema come forma d’arte. Il 
pubblico americano — egli ha 
aggiunto — finalmente potrà 
apprezzare le opere d’arte ci¬ 
nematografica cosi come sono 
state intese dai loro creatori ». 

Attualmente l film proiettati 
a New York vengono sottoposti 
preventivamente alla censura 
statale, e quelli stranieri deb¬ 
bono inoltro ricevere il nulla¬ 
osta dalle autorità doganali, che 
possono vietarne l’ingresso o 
esigere modifiche per motivi di 
« oscenità >• o di propaganda 
sovversiva». Dove si dimo.stra 
"he 11 famoso codice di auto¬ 
censura non è Tunica forma re¬ 
strittiva volontariamente am¬ 
messa da autori o produttori 
I negli Stati Uniti. 


Dal 3 al 18 giugno 

Settimana 
polacca 
a Roma 


Il occasione della venuta a 
Roma del 1)3110110 polacco 
« Mazowsze », il Teatro Club 
di Roma ha indetto una c Set¬ 
timana Mazowsze » nel corso 
della quale si svolgeranno ma¬ 
nifestazioni collaterali che da¬ 
ranno luogo ad una vera e pro¬ 
pria < settimana polacca >, la 
quale comprenderà rassegne 
di cinema, letteratura, teatro, 
arti figurative e musica. 

■ Il balletto € Mazowsze » sarà 
a Roma dal 12 al 16 giugno 
al Palazzo dello Sport. Si trat¬ 
ta di un complesso che ha già 
dato spettacolo in tutto il mon¬ 
do, di fronte ad un totale di 
tre milioni di spettatori. Viene 
per la prima volta in Italia 
e promette di ripetere il cla¬ 
more e Tammirazione susci¬ 
tati dal balletto di Moisseiev. 

Il Teatro Club ha voluto cir¬ 
condarne il debutto di una se¬ 
rie di manifestazioni 

Da lunedi 3 a mercoledì 5 
giugno si svolgerà perciò una 
Rassegna del film polacco. Le 
proiezioni avverranno al Ci¬ 
nema Rialto. Sono in cartel¬ 
lone « Cenere e diamanti ». 

« Ingenui e perversi » e « Il 
treno nella notte ». 

Martedì 4 giugno, alla Sala 
Casella, alle 17.30, avrà invece 
luogo un concerto di musiche 
di Chopin e Szymanowsky, con 
la partecipazione di Barbara 
Nieman, primo soprano del¬ 
l’Opera di Varsavia, e della 
pianista Gloria Lannì. 

Mercoledì 5 giugno, al « Folk 
studio * di via Garibaldi, si 
svolgerà una Serata di canzoni 
polacche (ore 22.30). 

Da giovedì 6 a domenica 16 
giugno resterà aperta alla Gal¬ 
leria d’Arte « La salita » (via 
S. Sebastianello 11) una < Mo¬ 
stra del manifesto polacco ». 

Venerdì 7 giugno, un dibat¬ 
tito sulla letteratura polacca 
avrà luogo alla Saletta Einau¬ 
di, in via Veneto, in collabo- 
razione con la stessa libreria 
Einaudi (ore 18.30). 

Alla fotografìa’d’arte polac¬ 
ca sarà dedicata una mostra 
organizzata in collaborazione 
con TENAL. ordinata a Pa¬ 
lazzo Venezia. La mostra si 
aprirà alle 12 di venerdì 7 
giugno. 

Infine, sabato 18 giugno, il 
Ridotto delTEliseo ospiterà una 
Rassegna del Teatro Polacco 
contemporaneo con la parteci¬ 
pazione dì noti attori. Saranno 
letti testi di autori moderni, 
come Rosewicz, Mrosek e 
Broskiewez. La regia sarà di 
Alessandro Fersen (ore 17.30). 


WM 


•g. sa. 


Horla 


n regista Reginald Le Borg 
e lo sceneggiatore Robert Kent 
hanno tratto il film da un rac¬ 
conto di Guy de Maupassant 
Le Horla, una terrificante fan¬ 
tasia, che scrittori e crìtici del 
tempo vollero mettere in rap¬ 
porto con la triste fine delTau- 
tore e considerarla come un.* 
specie di testimonianza degli 
sconvolgimenti che colpirono la 
mente di Maupassant. La tra¬ 
duzione cinematografica ripro¬ 
pone la sconcertante storia con 
rilevanti varianti, facendo vi¬ 
vere, tuttavia, penonaggl e fat¬ 
ti nel clima naturalistico che 
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^ Prolungamento fino al 
Palasport delle linee 93 
(dalla Stazione) e 97 (da 
piazza Sennino). 

^ Metropolitana. 

^ Al termine dello spetta¬ 
colo collegamenti speciali: 

E1 • Cristoforo Colombo, 
Colosseo, Corso. P.za Bar¬ 
berini, P. Fiume. 

S7 . Cristoforo Colombo, 
V.ìe Marconi, Olimpica, 
P.le elodia. Piazza Mare- 
scialìo Giardino. 
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controNcanale 


Il « giallo » di Raskolnikov . 

f i V ' 

Nella sua furiosa predilezione per i teleromanzi, 
la TV è giunta, questa settimana, a mandare in onda 
, due opere contemporaneamente: mentre Papà 
Grandet attende di essere concluso domenica pros¬ 
sima sid primo canale, ha avuto inizio ieri sera, sul 
. secondo, Delitto e castigo. Uno sforzo a ritmo ser¬ 
rato, dunque; ma con quali risultati? ■ 

■ Diciamo subito clic, quando fu annunciato che 
il famosissimo romanzo di Dostoieivskj sarebbe 
stato jyortato sul video, non potemmo fare a meno 
di chiederci perchè la TV sì fosse indotta a questa 
impresa, Delitto e castigo è stato letto, e continua 
ad essere letto, in edizioni di lusso o popolarissime, 
da un pubblico assai vasto; è stato trasposto sullo 
schermo e ha prqso vita sul palcoscenico. Ciascuno 
ha cercato di interpretarlo e di metterne in luce 
nuovi significati; molti ne hanno tratto motivo per 
nuovi esperimenti sul piano della forma. Che cosa, 
dunque, poteva spingere la TV a entrare anch’essa 
in lizza? Si aveva davvero qualcosa di nuovo da 
dire? Oppure si voleva dimostrare che, ormai, il 
video è in grado di sviluppare i suoi valori auto¬ 
nomi, tali da non poter essere espressi nè sulle pa¬ 
gine scritte, nè sullo schermo, nè sul palcoscenico? 
Da qualsiasi lato la si prendesse, l'impresa della 
televisione si presentava assai rischiosa: tanto più 
che, per converso, era fucile nutrire il sospetto che 
chi aveva deciso la trasposizione di Delitto o castigo 
/o.cse stato sedotto semplicemente dalia possibilità 
di fabbricare un ennesimo ^ fumettonc » sulla scìa 
di tanti precedenti clic nessuno di noi ha dimen¬ 
ticato. Comunque, abbiamo atteso di vedere come 
l'intenzione fosse stata tradotta in realtà. Adesso, 
dopo la prima puntata, sarebbe certo possibile dare 
un giudizio, perchè certe stimmate appaiono tal¬ 
mente chiare in questo nuovo teleromanzo, da non 
lasciare dubbi. Ma vogliamo, come d'uso, attendere 
almeno la seconda puntata 

Ci limiteremo, dunque, a notare soltanto un di¬ 
fetto della puntata di ieri sera. Il tono dell’insieme 
è apparso nettamente diviso in due parti: la prima, 
diciamo cos't, descrittiva; la seconda, comprendente 
tutta la preparazione materiale c l’esecuzione del 
delitto, ispirata ai classici moduli del « giallo ». E 
questo ha turluito l'omogeneità dcllu puntata. 

Naturalmente (e ciò era avvenuto anche nella 
Tragedia americana dovuta alla mano dello stesso 
regista, Anton Giulio Majano) questa seconda parte 
ha funzionato meglio, almeno sul piano del ritmo. 
Dove però Majano è caduto è stato nella rappre¬ 
sentazione del delitto vero e proprio: e non c’è da 
stupirsene. Un duplice assassinio come quello di 
Raskolnikov, commesso a colpi d’accetta, avrebbe 
comportato, infatti, ove si fosse seguito fino in fon¬ 
do il criterio di € far vedere* gli avvenimenti, una 
sccnu talmente raccapricciante da far venire una 
sincope anche al meno feroce dei censori. 

Eppure, lo svolgimento della vicenda, così come 
filajano l’ha costruito, avrebbe imposto una scena 
del genere: perchè l’orrore del delitto è elemento 
determinante nel dramma di Raskolnikov. 

g. c. 


vedremo 

Un film di S. Ray in 
<( Osservatorio » 

Un film ■ inedito del re¬ 
gista indiano S. Ray. dal 
titolo L'ufficiale postale 
sarà presentato stasera 
nella sezione cinemato¬ 
grafica di Osservatorio sul 
Secondo canale. 

Ritenuto unanimemente 
il maggior esponente del 
cinema indiano. Ray è au¬ 
tore di Pater PanchaH e 
di Aparajito. duo film che 
hanno ottenuto il massi¬ 
mo riconoscimento, rispet¬ 
tivamente al Festivcal di 
Cannes e a quello di Ve¬ 
nezia. I 

Un vecchio 
tatuaggio 

L’uoiuo tatuato è il tito¬ 
lo del racconto sceneggia¬ 
to in onda sta.sera per la 
.‘'Cric Missione segreta. 
L’agente Craig è sulle pi¬ 
ste di una banda di scas¬ 
sinatori che opera in In¬ 
ghilterra. Alcuni clementi 
comuni a tutti i « colpi >* 
della banda fanno suppor¬ 
re a Craig che di essa 
faccia parte Fred Rice, un 
ex agente del servizio se¬ 
greto, un tempo eroe, poi 
sospettato di essere pas¬ 
sato al nemico. Un circo 
è stato notato in ogni città 
nella quale la banda ha 
agito. CIraig vi si introdu¬ 
co c riesce a trovare il 
bandolo della matassa. 
Salverà Rice da sicura 
morte e scoprirà ohe l’ex 
agente segreto è sfruttato 
c ricattato dai capi della 
banda. 

Anche Cronin 
sceneggiato 

Ad Anton Giulio Maja¬ 
no è stata affidata la re¬ 
gia de La cittadella, ro¬ 
manzo sceneggiato in sei 
puntate tratto dalTomoni- 
mo libro di Cronin. che 
entrerà prossimamente In 
lavorazione negli studi del 
Centro di Produzione TV 
di Roma. 


Rai\!i 


programmi 


primo canale 

8,30 Telescuola 14,15: terza classe 


16,15 Giro d'Italia 

XIII tappa: Lenkerbad- 
St Vincent 

18,00 La W dei ragazzi 

a) Teleforum; b) Arti e 
mestieri giapponesi; c) 
II gatto Felix 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Personalità 

Rassegna quindicinale per 
la donna 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di L. Di Schiena 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 L'ospite sconosciuto 

due tempi di C. Vildrac, 
con G. Moschin, L. Pa¬ 
vese, 1. Marchesini, V. 
Fortunato 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

10,30 Film 

per la sola zona di Ro¬ 
ma 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Missione segreta 

« L’uomo tatuato >. rac¬ 
conto poliziesco 

22,10 Osservatorio 

rubrica di attualità, sto¬ 
ria e spettacolo 

23,10 Notte sport 

Giro d'Italia : processo 
alla tappa 



Gastone Moschin, protagonista (de 
« L'ospite sconosciuto », (due tempi di 
C. Vildrac, in onda stasera sul primo ca¬ 
nale alle 21,05 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23; 6,35: (Jorso 
di lingua inglese; 8: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 

La Radio per le scuole; 11; 

46. Giro d’Italia; 11,15: Due 
temi per canzoni; 11,30: H 
concerto; 12,15: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuoi esser 
lieto.,.; 13,15: 46. Giro d’I¬ 
talia; 13,20: Carillon; 13.30: 
Girasole; 13,55-14: 46. Giro 
d’Italia; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet 
musicale; 15,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 16: 
Programma per i ragaz¬ 
zi; 16.30: Piccolo concerto 
per ragazzi;-17,25; Pannain, 
Trio per pianoforte, violino 
e violoncello; 18: Vaticano > 
secondo; 18,10: Concerto di 
musica leggera; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: ■ 
Una canzone al giorno; 
20,25; Applausi a...; 20,30: 
Giugno Radio - TV 1963 ; 
20,35: Dominique, romanzo 
di Eugène Fromentin; 21: 

, Concerto sinfonico diretto 
da Kempe con la parteci¬ 
pazione del violinista Da¬ 
vid Oìstrakb. 

SECONDO 

' Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, > 

15.30, 16,30,. 17,30, 18,30. 

19.30, 20,30, 21,30, 22,30; 
7,35: Vacanze in Italia; 8; 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta John Foster; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9,35; 
Fonografie ■ con dedica * 
10.35: Giugno Radio - TV 
1963; 10.40: Per voci e or¬ 
chestra; 11.35: Trucchi • 
controtrucchi; 11.40; Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Colon¬ 
na sonora; 12,20-13; Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Il 
.signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco: 15: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Divertimento per orchestra; ‘ 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: 46» Giro d’Italia: 17.15; 
Complesso di Joni Sandor • 
Richard Marino: 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Cen¬ 
to di questi giorni; Radio¬ 
dramma di Giles Adams; 
18.35: Barcellona: Incontro 
Spagna-Italia di Coppa Da¬ 
vis; 18.45: Classe unica; 19: ■ 
l vostri preferiti; 19.50: 46» 
Giro dltaiia: 20: Tema in 
microsolco; 20.35; Corrado 
8,35: 21,35: Il giornale delle 

' scienze; 22: Cantano i Fra- 
ternity Brothers: 22,10: L’an¬ 
golo del jazz. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Panorama delle 
idee; 19: Bohuslav Martino;'. 
19.15: La Rassegna: Lettera¬ 
tura portoghese: 19.30 Con¬ 
certo di ogni sera. 

20,30; Rivista delle riviste; 
20.40: Mozart: 21; Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Invito ■! 
castello: tre atti di Anqulh. 
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Il dott. Kildare di Ken Baia 
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Di successo 
in successo il PCI 
a Passo di Troia V 

Cara-Unità, i 

dove si introducono, liìctoili 
nuovi, nel "lavoro ' politico, si '■ 
ottenpono buoni risultati. Nel- ' 
la nostra Sezione, dove si è riu¬ 
sciti a liquidare quasi comple¬ 
tamente il settarismo e le vec¬ 
chie forme di impostazione del 
lavoro, negli ultimi tempi ab¬ 
biamo fatto un discreto passo 
avanti. 

Alcuni dati possono essere 
utili a moltissime sezioni del -, 
la nostro provincia. Nel 1961, 
la nostra Sezione raccolse 29 , 
quintali di grano per la sotto¬ 
scrizione della stampa, nel ’62 
i quintali sottoscritti sono sta- ' 
a 35. : . V ; ^ ' 

Nel 1963, durante la campa¬ 
gna del tesseramento, abbiamo 
raggiunto il 120 % degli iscrit¬ 
ti con una quota di 1000 lire', 

' ciascuno. Infine, «élla cdmipAV* 
giia elèttorale, con le votazioni^-- 
del 28-29 aprile, abbiamo guà- 
dagnato il 7 % dei voti fin ci- ■ 
fra ben 41S), divenendo il se-, 
condo partito del paese. ■ 

, Ieri, in occasione di una pie- 
cola festicciola svoltasi in Se- ' 
■zione (presenti circa 150 fra 
compagni e invitati) abbiamo 
iscritto altri 15 cittadini al Par¬ 
tito. - . ' ■ ' 

. SANTE SCIAPICHETTI ' 
del G.D. della Sezione 

Passo di Troia (Macerata) 

Un apparecchio 
per parlare: ■ 
solidarietà : da Napoli 1 
e da Montalto di Castro ' 

Un- gruppo di compagni di 
Montalto di Castro’, ha letto 
Vappello del compagno Egidio 
Figus di Ciba (Cagliari) e lo 
ha raccolto sottoscrivendo 9500 ] 
lire. Il compagno Figus ha avu- 
:to lina grave operazione alla 
gola rimanendo senza / voce, 
vorrebbe ‘ comprare un ' appa¬ 
recchio che lo aiuti a parlare, 
e curarsi anche-una malattia 
ai piedi, ma non ha alcuna as¬ 
sistenza e cosi si è rivolto alla 
generosità dei nostri lettori.. 

Ecco l’elenco dei compagni 
di Montalto di Castro che han¬ 
no sottoscritto: Ivo Sartori li¬ 
re 500; A. Lanzi 500; F. Dilet¬ 


ti 500; Almcro Diunello lOUU; 

L. Cirilli 500; G. Colasuonuo 
500; M. Fracassi 500; O, Tre- ., 
' baiocchi 500; Q...Piccioni 300; i ' 
.4. Contadini 5Q0; Venanzio 
Linciano '3()0^ G. Luciani .500; 
G.. Btsclli 200; V. Prosperi 500; 

E. Reggi 500; D. Eligio 100; C. 
Mariani 500; A. Giuseppe 100; 

B. Pratici 500; R. FcstarelU 500. [■ 
Da Carlo Fele di Napoli ri- {.. 
ceviamo 5000 lire e In sepuen* 
te lettera: * Ho letto si/irUnilà 
. del 19 maggio l’appello del com. 
pagno Figus Vi rimetto per as¬ 
sicurata L. 5000 perchè le in-, 
vinte al Figus. Vorrei ' esser " 
scusato per la modesta somma. ■ 
che invio, ma sono Un pensìo-. . 
nato di 70 anni è lavoro anco¬ 
ra. Percepisco la pensione di ‘ 
35.000 tire mensili e, per ave- ' 
re diritto al lavoro, verso alla 
: Previdenza Sociale circa 12.000 
. lire al mese ». 

Un pensionato: 

1000 lire 
, per l'avanzata 
del PCI in Sicilia 

.Cara Unità, ' 

■ ’ come diffusore del nostro ’ 
battagliero giornale, sin dal ^ 

>1947, e come pensionato della ' 
Previdenza Sociale — con tinn 
.pensione di fame — sento 
,. ugualmènte il dovere di inviar¬ 
ti un mio modesto contributo 
’ di L. . 1000 per la campagna 
.elettorale siciliana. Faccio que¬ 
sto perchè voglio che il 9 giu- 
‘ grto le forze della prepotenza, 
e della corruzione, gli arrab¬ 
biati anticomunisti abbiano 

■ un’altra meritata sconfitta. 

• Auguro al nostro Partito, 
unica forza costruttiva anche - 
in Sicilia, una grande afferma¬ 
zione. • 

■ ; - VINCENZO GRECHI 
Iesi (Ancona) 

La. « pelle dell'orso » 

iCara Unità, ' ^ 

'.. leggo sul quotidiano del Ban- 
co di Napoli, La Gazzetta del ì 
Mezzogiorno, che l’on. * Aldo 
Moro, ■: aprendo la campagna 
elettorale in Sicilia ha detto: 

* Il comuniSmo andrà indie- - 
' tro ». ; 

E’ proprio vero, il famoso 
proverbio, il vizio rimane. For- 
se non è bastata la sconfitta su- ■ 
bìta dalla DC il 28 aprile a far 
cambiare opinione all’on. Mo- 


.h 'v ■ '^v'y '■ ' ■'/'i' .' 

ro. A dare un grosso dispiace¬ 
re ni segretario della DC sarà 
sicuramente il popolo siciliano 
con le imminenti elezioni Re¬ 
gionali. E, forse, in tal modo, 
anche Fon. Moro diverrà più 
prudente e si puarderd, in fu¬ 
turo. dal « vendere la pelle del¬ 
l’orso primardi ammazzarlo». 

BERNARDO PAGANO 
. * ‘ ; (Taranto) 

Le imprese spaziali 
dell'URSS 

e quelle americane 

Cara Unità, ■ ■'i ■ ‘ . 

• sono ; un compagno \ di Ca- 
lenzanò e vorrei avere' un tuo 
giudizio su quanto ti scrivo. 
L’altra sera, discutendo ol Cir¬ 
colo della mia frazione, abbia¬ 
mo parlato - dell’.impresa : del 
maggiore . americano Gordon ’ 
Cooper, - -t'-.'- 

Sì parlava del rinvìo del lan¬ 
cio ed io esprimevo iin giudi¬ 
zio critico ; su questo fatto e 
facevo ' rilevare come i russi, 
quando lanciano i loro missili, 
lo fanno avendo tutto a posto. 
Arrivati a questo punto della 
discussione, alcuni amici e 
compagni mi hanno detto che, 
però, i russi davano la comu¬ 
nicazione del lancio ■ quando 
avevano raggiunto l’obiettivo, 
cioè quando l’esperimento era 
riuscito, n sostanza si insinua¬ 
va che anche gli esperimenti 
sovietici potevano aver avuto 
degli .impedimenti, senza che 
fossero stati resi noti. Tu che 
cosa ne pensi ? . : 

PIETRO ZANIERI 
Molino di Calenzano 
(Firenze) . 

1) L’impresa di Nìkolaicv e 
Popovic, nell'agosto 1962, fu se¬ 
guii*.. dal principio‘alla fine, at¬ 
traverso la televisione sovietica 
collegata - con l'Eurovisione: se 
qualche cosa non avesse funzio¬ 
nato, non si sarebbe potuto na¬ 
sconderlo. Nulla dunque autoriz¬ 
za a ritenere che in precedenti 
occasioni si siano verificati inci¬ 
denti tenuti segreti. ■ • • -- 
~ 2) E’ praticamente impossibile 
tenere segreti lanci di veicoli spa¬ 
ziali. particolarmente quelli con 
equipaggio umano, che hanno 
grandi dimensioni e percorrono 
orbite relativamente vicine alla 
Terra: essi non possono sfuggire 
alla osservazione da parte delle 
stazioni radar e radiotelescopiche 
disseminate negli Stati Uniti e 
altrove. , . 


■ 3) Un confronto anche super- ^ 

• • flciale fra l voli orbitali sovietici ^ 
-e americani permette di consta- 

, tare che i mezzi di cui dispongo- 
. , no i sovietici ; — le cosmonavi 
. VostoJc di circa ■ cinque tonnol- 
: late contro poco più di una top- ^ 
neilata- delle ' capsule Mercury, 

. e naturalmente i missili . neces- ; 

- sari per lanciarle — sono molto .■ 
, più avanzati di quelli americani. 

. come anche questi ultimi non 
possono fare a meno di ammet¬ 
tere. E‘ questo spiega a sufficien¬ 
za la maggiore sicurezza e rego¬ 
larità delle prove sovietiche. 

. La lettera, 
del pastorello 
\ lo ha commosso 

Cari compagni, 

■ ho letto la lettera del pasto¬ 
rello sardo, Piero Sedda e ne 

• sono restato profondamente 
commosso. Tale lettera vale ve- ' 

■ ramante piti di tutte quelle 
';che mi furono pubblicate, in- 
sterne n tutte le altre che mi 
furono ingiustamente cestinate. 

Vorrei pertanto pregarvi, se 
non fosse sùperfluo, di curare 
con tutti i mezzi questo ragazzo, 
dato che nelle sue intelligenti 
espressioni vi è lo spirito di un 
Giuseppe Dì Vittorio. Vogliate 
'intanto fargli pervenire l’affet¬ 
tuosità di un pensionato napo¬ 
letano. Fraternamente. 

GENNARO MARCIANO 
(MIano di Napoli) 

Dopo le (t nespole » 
le banane d.c. 

' Cara Unità, 

dopo le nespole dei 28 apri¬ 
le siamo giunti alla stag'ione 
delle banane: l’ultimo sconcio 
■ che la DC somministra a tutti 
gli italiani, dopo Fiumicino e 
la Federconsorzi, dopo Mastrel- 
la ed Andreotti (che senza au¬ 
torizzazione alcuna cerca in 
tutti i modi di cacciare il Pae¬ 
se negli impicci atomici). .. 

Questo è il momento in cui 
tutti noi comunisti non dobbia¬ 
mo stancarci di diffondere il 
, nostro giornale, dalle località 
più centrali delle città ai luo¬ 
ghi più remoti dei Paese, allo 
. scopo di smascherare tutta que- 
.sta ganga di mafiosi. Questa è 
la volta buona. La nespola... è 
un frutto di alto tenore vitami¬ 
nico! 

'BORGHI 
(Genova) 


Era decaduto 
il diritto alla pensione 
per la signora Spinelli 

Signor direttore, ^’ ^ 

■ ■ nell’edizione del 16 maggio 
u.s. il suo giornale, sotto il ti¬ 
tolo € Il Direttore generale dèl- 
riNPS può leggere questa let- 
•tera? », ha pubblicato una nota 
pervenuta dalla signora Clorin¬ 
da Spinelli che lamenta di noti 
aver ricevuto nessuna notizia 
della sua pratica di pensione, 
. malgrado siano trascorsi . tre 
anni e tre mesi dalla presenta¬ 
zione della domanda agli uffici 
INPS di Caserta. 

Il 28 febbraio 1960 la Spinel¬ 
li presentò, quale superstite 
del padre, domanda di pcnsio: 
ne di rìversibilìià che venne 
respìnta, con lettera raccoman¬ 
data, il 5 luglio I960. 

In seguito ad istanza dell’tn- 
tercssata, la Sede procedette a\ 
riesame della pratica, ma tale 
riesame si concluse con una 
reiezione della domanda, por¬ 
tata a conoscenza della Spinelli 
con lettera raccomandata del 
23 novembre 1961. senza che la 
Spinelli nè il Patronato AGLI 
felle nel frattempo aveva as¬ 
sunto il patrocinio della stessa) 
avanzassero ricorso al Comitato 
esecutivo di questo Istituto. 

Un ulteriore c.same della pra¬ 
tica, effettuato dietro insisten¬ 
ze dell’interessata presentatasi 
agli sportelli della Sede dì Ca¬ 
serta, ha dato luogo, nei giorni 
scorsi, ad una nuova comunica¬ 
zione di reiezione, perchè da un 
certificato di matrimonio, pre¬ 
sentato dalla Spinelli soltanto 
il 24 novembre 1962, è stato 
possibile accertare che la me¬ 
desima, success'ivamente alla 
morte del padre, aveva con¬ 
tratto matrimonio con il signor 
Giuseppe Crocco, rimanendo 
vedova il 2 luglio 1952. La Spi¬ 
nelli, pertanto, è incorsa nella 
causa della cessazione del di¬ 
ritto alla pens'ione, specificata¬ 
mente indicata ella lettera a) 
dell’art. 3 della legge 20 febr 
braio 1958 n. 55. ■ 

Distinti saluti. 

11 direttore generale 
. dellTNPS 

(Roma) • . 


«Compone» 
e « Covollerio » 
in diurno 
oll'Opero 

Questa sera riposo. Domani, al. 
le 17 diciaseettesima recita in ab¬ 
bonamento diurno (rappr. n. 90) 
con « Le campane » di Renzo Ros. 
sellini, interpretate da Giulietta 
Simionato, Daniele Barioni. Ma¬ 
ria Luisa Fazzer e Silvano Ver- 
linghieri. Maestro direttore del¬ 
lo epettacolo Oliviero De Fabri- 
tiis. Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari, Domenica il botteghino del 
teatro rimarrà aperto l'intera 
giornata e verranno posti in ven¬ 
dita l biglietti per lo spettacolo 
di martedì 4- 

« Edoardo II » 
all'Arlecchino > 

Questa sera alle 21,30 il Thea- 
tre Workshop Club diretto da 
Roy Halliday e Salvatore Sini¬ 
scalchi presenta il classico 
'"Edoardo II» in edizione italia¬ 
na con prologo inglese. Regista e 
protagonista Carmelo Bene con 
Hèlene Cameron • e Giacomo 
Ricci. 


TEATRI 



ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. Tel 688.659) 
Alle 21.30 « prima » « 11 Theatre 
Workshop Club > diretto da Roy 
Halliday e. S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo II • di Marlowe 
con C. Bene ed H. Cameron. 

AULA MAGNA Città Umver- 
sitaria , 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Domenica . alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi in: « Il Aglio 
delle lacrime » (Santa Monica). 
3 atti in 8 quadri di S. Moro- 
sini. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Si¬ 
letti con M. GuardabassL F. 
Marchiò. G. ' Be'rtacchi. D. 
Igliozzi. R. Chini in: « L'ex ma¬ 
dame Fanny » (Chiuse, le case 


chiuse). Novità brillante di E. 
Caglicri. Regia di F. Dominici. 
Seconda sett. di successo. 

OEI SERVI (Tel 674.711) 

Atte 17 la C.ia del Teatro per 
gii Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo In: « Gtufà ». 3 
episodi comici di G. Luongo. 

.Regia di L. Pascutti. Secondo 
mese di successo. 

GOLOONI (Tei 961.156) 

Riposo 

ELISEO (Tei 684.485) 

Saggi di danza 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo- 

, ni e Luci Alle 21 in 4 lingue; 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in inglese 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 4951248) 

Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
d'Artc di Roma in: « Il dono 
del mattino », di Giovacchino 
Forzano. Regia di Giovanni 

' Maestà. Supervisione Giovac¬ 
chino Forzano. Ultimi giorni. 

PALAZZO SISTINA tt 487.U90) 
Riposo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 489.538) 
Lunedi alle 21.30: « La Zattera 
Club » pres Enrico CapoleonI, 
G. Cesare Marmo!, Paolo Todl- 
sco in: • Tutti gli uomini oel 
re » (All The King’s mcn) di 
Robert Penn Warren. Regia di 
G. Cesare Marmol. 

PIRANDELLO 

Riposo 

QUIRINO 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT • 

E.U.R. 

Tutte le sere ore 21,30: « Holi- 
day on Ice ». Domenica due 
diurne a prezzi familiari ore 
16.30 e 18,43 termine dello spet¬ 
tacolo ore 21,15. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 « prima » Paola Bor¬ 
boni nei suoi Recital. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, L. Ducei 
in; « Fra le due litiganti...! ». 
Novità di Checco Durante e 
Enzo Liberti. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SATIRI (Tei. 565 325) 

Alle 21,30 : « I compagni di 

Ostrald > c « La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Canicci con 
A. Lelio. E- Bertolotti, G. Don- 
nini. T. Fattorini, G. Onorato. 
M. Pacioni. V. Rando. N. Riviè, 
T. Sciarra. T. Sanzotta. Regia 
di Paolo Pacioni. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 Tel 832 254) 
Domani e domenica alle 17 le 
Marionette di Maria Accettella 
in : « Cappuccetto rosso > di 

Marongio e Ste. 


COMUNICATO 

La direzione del cinema CORSO ha preso l'inizìa-' 
tiva di presentare, durante la stagione estiva, una serie 
di rassegne cinematografiche. La prima che avrà inizio 
il 1. giugno è dedicata a 

« LA GIUSTIZIA E IL CINEMA » 

E* una raccolta di film, di ogni nazionalità, che docu¬ 
menta in quale modo il cinema consideri ì problemi 
della giustizia. 

In serrata sequenza appariranno sullo schermo tutti 
quei film nei quali la giustizia costituisce l'oggetto di 
una indagine tendente a delincarne, di volta in volta, 
l'uno o Taltro dei molteplici aspetti; dal DELITTO al- 
ITNCHIESTA. dal PROCESSO all’ESPIAZIONE. 

Una rassegna, dunque, per un cinema al servizio 
degli uomini c della legge, una iniziativa che riscuoterà 
certamente i più ampi consensi. 

OGNI GIORNO UN FILM DA DISCUTERE 


NAZOWSZE: 


Uà : : 

kicMieviIi 



dalla terra : 
di Chopin 

TEàTRO aUB 
POPOURE 


TEATRO PARIOLI 1 

Alle 21,15 Dino Verde presenta: 

« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como, A. Noschese, E. Pandol- 
fl, A. Stcni. , 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro Ita¬ 
liano presenta: « La banana con 
gli occhiali » di G. Parenti con 
. A. Paul, E. Taraselo. E. Scdlak. 
Novità. Ultima replica. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Gròvin di Parigi. In- 
' gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio. 

XI FIERA DI ROMA (Via Cri- 
stoforo Colombo) 

25 maggio - 9 giugno. Sorteggio 
giornaliero di premi tra i visi¬ 
tatori. 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

Un trono per Cristina, con C. 
Kauffmann c rivista De Vico 

DR 4^ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
Il guascone, con G. M. Canale 
e rivista Leandris - A 4 
LA FENICE (Via Satana 35) 

Il guascone, con G. M. Canale 
e rivista Trottolino A 4 

delle terrazze ■53li.>'27- 
Colpo gobbo aU’itmliana, con H. 

- Chanci e rivista (VM 16) C 4 
VOLTURNO (Via Voilurno) 

I motorizzati, con N. Manfredi 
e rivista Baraonda di donne 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

F.B.I. agente implacabile 
(prima) 

AtkicHiCA (Tel à»K 168) 

Africa sexy (ap. 13.30 ult. 22,50) 

DO 4 

APPIO (Tel n9.e38) - i- 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ult. 22,45) G 44 
ARCHIMEDE ( lei 
Meet Danny Wilson (alle 17- 
18.40-20.25-22) 

ARISTON (‘lei. 353.230) 

La tela del ragno, con G John 
(alle 15J0-17.30-19.15-21-23) 

G 44 

ARLECCHINO 
Felllni 8.1/2, con M. Mostroian- 
-ni (alle 16.10-19.05-22,30) 

DR 44A^ 

ASTORI A iTel 870 Z4b) 

La porta dalle 7 chiavi, con H 
Brache G 4 

AVENTINO (Tel 572 137)- 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap. 16.15, ult. 22.45) 

G 44 

BALDUINA (Tei 347.S!r2) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazz) (VM 14) DR 44 

BAHtsERINi Ilei 471.7(77) 

. Come ingannare mio marito, 
con D. Manin ' SA 4 

BRANCACCIO «Tei 735 '2551 
n criminale, con J. Palance 

G 4 

CAPRANICA (Tei 67'2 465i 
Ix strane licenze del caporale 
. Diipont, con J.P. Cassel (alle 
I5,30-I8-20.20-22.45) SA 44 

CAPRANicnbTTA i67'Z465i 
Va e uccidi, con F Sinatra (al¬ 
le 15,30-17.40-20.10-22.45) DR 4 
COLA Ol Rienzo (390 984) 

I) diavolo, con A ' Sordi (alle 
16-17.50-20.05-22.50) SA. 44 

CORSO (Tei 671 SBl) 

. La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger (alle 16 - 18-2(),15- 

22.50) 0 4 
EMPIRE (Viale Regine Mar. 

ghertta) ■ ' 

' Nntii nude (alle I5,30-18'a0.I5- 

22.50) - . ' DO 4 
EURCiNE .Palazzo Italia •!- 

,1'EUR . rei 5910 986) 

'Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alle 16.30 - 18.15 - 
20.15-22.40) G 4 

EUROPA .Tei 865 736). . 

Agostino, con i. ThuUn 

. . (VM,18) DR 44 

FIAMMA (Tel 471:11X1) ' 

Omicidio a Green Hotel (pri¬ 
ma) (alle 16,25-18,40-20,35-22,50) C 




«im 


e rib 



FIAMMETTA (Tel 470 464) 
F.B.I. Code 98 (alle 16,30 e 13,30 
solo due spett.) 
galleria l'iei. (773.267) - 
L'invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15,30 ult. 22.50) 

A 44 

GARDEN (Tel 582.848) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

GIARDINO (TeL 89.17.91) 

La casa del peccato, con C. 
Brasseur G 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 
L'invasione dei mostri verdi, 
con H. Kcel (ap. 13.30 ult. 22,50) 

A . 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Testa e croce, con R. Danton 
(ap. 15.30, (Ut. 22.50) DR 4 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

METRO DRIVE-IN (890 Ibi) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak (alle 20-22,45) SA 44 
METROPOLITAN (689 400) 

Che flne ha fatto Baby Zane? 
con B Davis (alle 15 - 17.50 • 
20.20-23) (VM 14) OR 4 

MIGNON (Tei 849 493) 

Mondo infame (alle 15.40-18,55- 
20.45-22,50) DO 44 

MODERNISSIMO (Ualiena 
S Marcello Tel. 640 443 1 
Sala A: Lo spettro, con Barbara 
Steele A 4 

Sala B: Il giorno più lungo 
MODERNO «lei 46U.289I 
Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO saletta 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

DR 4 

MONOIAL (Tei. 684.8761 • 

: Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

NEW YORK iTeL 780.2711 
Il fiume rosso, con M. Clift 
(ult. 22,50) A 444 

NUOVO GOLDEN (759 002) 

. La porla dalle 7 chiavi, con R. 
: Drachc (ap 15,30. ulL 22.50) 

G 4 

PARIS (Tel 754.368) 

: Una fldanzata per papà, con G 
Ford (ap. 15,30. ult 22.50) S 4 
PLAZA - 

' Mondo infame (alle 15.45-17.15- 
18,55-20.45-22,50) DO 44 

QUATTRO FONTANE 
; noria (Diario segreto di - un 
; pazzo), con V. Price (alle 15.30- 
18.15-20.30-22.50) DR 44 

QUIRINALE (lei 462 693) 

. Landm. con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
QUIRINETTA (Tel 67U (ll2( 
L'ultimo volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor (alle 16-18-20,10- 
2ZS0) S 44 

RAOiO CITY (Tel 464 lai) 

I tialia : proibita (ult 22.50) 

DO 44 

REALE (Tel 580 234) 

. Una Adanzaia per papà, con G 
Ford (ap. I5,3a ult 22.50) S 4 
RiTZ I lei 637 461)- 
Il giorno più-Inngo. con John 
Wayne (ap. 15,30. ulL 22.40) 

DR 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

L'nltlnia volta che. vidi Parigi, 
con L. Taylor (alle 16 - 18 - 20 . 10 - 
-2Z50). • . _ *♦4 

NUOVO CINODMMO 
A PONTE MARCONI 

. ; (Viale Marconi) 

' Oggi All* ore 17t30 riunione 
di coree di levrieri. 


ROXY (TeL 870.504) 

Le strane licenze del caporale 
DuronL con J P Cassel (alle 
16.15-1845-20,35-22.50) SA 44 
ROY AL 

Boria (Diario segreto di un 
pazzo), con V. Price (ap. 15.30. 
ult. 22,50) DR 44 ! 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'es.«ai »: Gli arcan¬ 
geli (VM 18) DR 44 

SMERALDO (TeL'351.581) 

West Side Story, con N Wood 
M 444 

SUPERCINEMA (Tel. 48.3 498) 
Il mistero del falco, con H Bo- 
gart (Bile 16-18.45-20.45-23) 

C.444 

TREVI (Tel 689.619) 

-Una.storia moderna - L’.Ape re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 15,45- 
. 17.30-19,20-21-23) 

(VM 18) SA 444 
VIGNA CLARA 
II diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.10-20.33-2245) SA 44 

^ SeiHinde visioni : 

africa ITel 810.817) " ' 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar ■A 4 

AIR(JNE «lei 7Z7.I93) 
n tesoro dell'isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

ALASKA 

II villaggio più pazzo del mon¬ 
do, con P. Palmer M 44 
ALCE * «T-» U9Z048) 

Sexy proibito - DO 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

Èva, con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
ALFIERI «Tel 290.251 1 , 
Proiettili lh}|enna 'A4 
AMBASCIATWl (Tei 481 .37ili 
West Side Story, con N. Wood 
M 444 

ARALDO (Tel. 230 1561 
Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR 4 
ARIEL (Tel .'> 3 () 9 ' 2 l) 

Iji bella di Lodi, con S. San- 
drelli SA 4 

ASTOR (Tel 6'2'2.0409) 

3C ore di mistero G 4 

ASTRA (Tei 648.326) 

B fantasma dei mari della Ci¬ 
na, con D. Brian A4 

••••••••••••j 

^ Le sigle ebe «ppaloiio ae- * 

• eunio ol tlioll del aim • 

• corrispondono olio >e- • 

0 gnenle classiBcaziene per ^ 
H generi: • 

0 A * Avventuroso ^ 

0 C w Comico ^ 

^ OA = Disegno animato . 

• DO » Oocumeniario ^ 

• DS V Drammatico ^ 

0 G « Giallo ^ 

0 M s Musicale 

^ S Sentimentale ■ 

0 SA ■■ Satirico * 

0 SM — Storico-mitologico * 

• Il nostra gladitio sai ilm ^ 
^ viene espresse nel meda * 

seguente: ‘ • 

^ 44444 «» eccezionale * 
4444 — ottimo . • 

• 444 »■ buono ■ . 9 

0 44 = discreto ‘ « 

- . . - 4 mediocre . ^ 

^ VM le ■■ vietato ai mi- ^ 
^ _ nori di 16 anni • 

•••••••••••• 


ATLANTE (Tel. 426 334) 
r Tre passi dalla sedia elettrica, 

I con B. Gazzarra DR 4 

I ATLANTIC ( Tel. 700.656) 

. Amante di guerra, con Robert 
■ Wagner DR 44 

AUGUSTUS (Tel 633.455) 

1 II sangue e la sfida A 4 

AUREO iTel. 860 606) 

I II segreto di Budda SM 4 
AUSONIA (Tel 426.160) 
Passaporto falso, con E. Co- 
stantine . G 4 

AVANA (Tel 515.597) 
Superspettacoll nel mondo 

DO 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

. Dalla terrazza, con P. Newman 

8 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

L’ultima frontiera - A 4 

BOLOGNA crei. 426.700) 
Viridiana. con S. Final 

tVM 18) DR 4444 
BRASIL (Tel. 352.350) 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark ' A 4 

bristol iTeJ 225.424) 
n trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A 4 

SROAOWAV (Tel. 215.740; 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

CALIFORNIA (Tel 215.'266) 

Le bugie nel mio letto, con M. 

Vlady SA 4 

ClNc.;»rAR (Tel 789 242i > 

La guerra dei bottoni SA 444 
CLOUIO (lei 359.637 • 1 

La guerra dei bottoni SA 444 
Cf'LORAOO «Tei 017 4207; 

La schiava degli apaches, con 
B. Stanwych A 4 

CKibiALLO (Tel 481.336.> 

' Torna a settembre, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

OEL VASCELLO (Tel. .588 4.S4i 
La commare secca DR 44 
DIAMANTE «lei '295 2901 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
Diana nei 78U 1461 
Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
DUE ALLOrii I lei z60 3bOi 
Il dritto di Hollywood, con T. 
Curtis C 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
ESPERIA 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 4 

ESPERO 

Carmen di Trastevere, con G. 

Balli DR 4 

Fogliano (Tel 8195411 
Superspettacoll nel mondo 

DO 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
HARLEM (Tei. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 Ról. 

Sexy proibito DO 4 

IMPERO ( lei 295 720) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Qutnn DR 444, 

INOUNO iTel. S8'2.499) -| 

n giorno dopo la flne del mondo 
con R. Milland DR 44 

ITALIA (Tel 846 030) ' j 

La guerra dei bottoni SA 444 ' 
IONIO (Tei ««8.'2H») - 
Nefertite regina del Nilo, con ' 
J. Crain SM 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) > 

Passaporto falso, con E. Cosian- 
tlnc G 4 

NIAQARA (Tel. 617.3247) | 

Iji bella di Lodi, con S. San- 
. drcin SA 4 

NUOVO (Tel. 588.116) | 

Leggendario X-19, con C. Bron- 
son A 4 


NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »; Gran fe¬ 
stival di Charlot C 444 
OLIMPICO 

Viridiana, con S. Pinal ' ■ 

(VM 18) DR 4444 
PALLADIUM (già Garbatella) 
II figlio dello sceicco, con M. 
Inglish A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 

portuense 

L'impero dei gangsters G 44 

preneste 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Anche i boia muoiono, con B. 
Donlcvy DR 4444 

REX '(Tel. 884.165) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

RIALTO (Tel 670.763) 

Le ore deU'amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Viridiana, con S. Pinal ‘ 

(VM 18) DR 4444 
SPLENDID (Tel. 622 3204) 

I peccatori della Foresta-Nera, 
con N. Tìller (VM 16) DR 4 

3TAOIUM 

^ Copacabana 'Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

TIRRENO (Tel. 993 091) 

II grande agguato, con R. Ca¬ 
meron A 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

. li grande caldo, con G. Ford 

G 444 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Accadde ad Atene, con J. Man¬ 
sfield SA 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

Le 7 folgori di Assur, con R. 
Dull SM. 4 

VENTUNO APRILE (884.677) 
La battaglia dei sessi, con P. 
Sellers SA 44 

VERSANO (Tel. 841.185) 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

VITTORIA (Tei 576.316) 
Silvestro il magnifico DA 44 

1 erze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

La valle dei moicani, con R. 
Scott . A 4 

ALBA 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman - G 4 

ANIENE (Tei 890.817> 

D massacro alle colline nere, 
con C. Waiker A 4 

APOLLO dei 713 300) 

Gli imettri del capitano Glegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
AQUILA (Tei 754 t;51) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

ARENULA (Tel 653 360) 

. Tre delitti per Padre Brown. 

con H. Ruhmann G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BenUvoglio) 
l,a fonte meravigliosa, con G. 

• Cooper DR 4 

AURORA (Tel 393 069) 

II terrore deH’oItretomba G 4 
AVORIO (Tet. 755 416) 
n figlio dello sceicco, con M. 
Inglish A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
: La spada del deserto, con G. 1 
Grahame A 4 

CAPANNELLE 
Rio Negro ■-A 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Le ore deU'amore, con U. To- 

gnazzi . - S 44 


CENTRALE (Via Gelsa 6) 
li grande spettacolo, con Esther 
Williams S 4 

COLOSSEO (Tei 736.255) 

La maschera e iincubo. con P. 
Stevens (VM 16) O . 4 

CORALLO (Tei 211.621) 

I draghi del West, con^J. Lord 

DEI PICCOLI \ ' .. ^ 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia, 
Tonnba di Nerone) 

II ritorno di Joe Dakota A 4 

delle rondini 

Riposo 

OORIA (Tei 353.US9) 

. Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooney C .4 

EDELWEISS (Tei 330.107) 

La regina delio Strip-Tease, con 
R. Cadillac .. G 4 

ELDORADO ' 

: Fiamme sulla costa del barbari, 
con J. Wayne i A4 

FARNESE (Tei 564;395) 
Londra a mezzanotte, con Jay- 
ne Mansfielde .. . G 4 

FARO del. 909.823) ' 

I rinnegati della frontiera A 4 
IRIS (Tei. 865.536) 

800 leghe suIl'Amazzonia, con 
V. Connors A 4 

LEOCiNE 

Copacabana Palace, con Sylva 
Koscina SA 4 

MARCONI (Tei 240.796) 
Riposo 
•VAoòE' 

Riposo • ' 

NOVOCINE (Tei 586 235) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Sangue caldo, con R. Mitchum 

A 4 

ORIENTE 

La disperata notte, con Henry 
Tonda DR 4 

OTTAVIANO (Tei 858.059) 

II dottor Crippen è vivo G 4 

PALAZZO (Tei 491.431) 

- Riposo .... 

PERLA 

10 confesso, con M. Clift G 44 
PLANETARIO (Tei 480.057) 

Astronomia ■ 

PLATINO (Tei 215.314) 

11 seme della violenza, con G. 

Ford DR 444 

PRIMA PORTA 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
PUCCINI . 

Riposo 

REGILLA 

n (ondo della bottiglia, con V. 
Johnson DR 4 

ROMA ' 

I conquistatori della luna, con 

G. Wallace A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
L'affondamento della Valiant, 
con J. Mills DR 4 

sala UMBERTO (674.753) 

II mio amico Benito, con P. De 

Filippo C 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Nuda per il diavolo, con K. 
1 Fisher DR 4 

TRIANON (Tei 780.302) 

II segugio, con H. Salvador 

G 4 

ARENE 

TARANTO 

Imminente apertura 
DELLE PALME 
imminonie .npprtura 


Sale parnicehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AViuA (Corso d'ItaUa m . ^ 
Riposo . ' 

BELLARMINO 

. Tutti pazzi in coperta, con P. 

Boonc ■ ' C 4 

BELLE ARTI 
Riposo ' ■. 

CHIESA NUOVA - 

. Riposo - , 

COLOMBO (Tel. 923.803) ‘ * 

Riposo ■ 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Operazione Scotland Yard, eon 
A). Thompson G 44 

CRISOGONO . :: 

Riposo ■; 

degli SCiPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo ■ 

delle grazie (375.767) . . 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Riposo 

ENAL: Adriacine, Aniene, Ariel, 
Brancaccio, - Bristol. Centrale, 
Cristallo, Jonio, La Fenice. Leo- 
cine, Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente, Planetario, 
Platino. Plaza, Prima Porta, Re¬ 
gina, Roma, Rubino. Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sulta¬ 
no, Traiano di Fiumicino. Tuscò- 
lo. Ulisse. XXI Aprile. TEATRI: 
Delie Muse. Millimetro, Parioli, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri, 
Valle, Holiday an Ice. 


Sarto di moda 

VIA NOMENTANA, 31-38 
(a 20 metri da Porta Pie) 
E' pronto il più elegante 
assortimento estivo nelle 
confezioni nomo e giovinet¬ 
ti. 120 misure. 

F.ACIS - ABIT.AL 
MARZOTTO 

N. B. — Questo è il negozio 
che (»nsigliamo ai lettori. 


MàUniE M COLON 
E DEL RETTO 

Un congresso medico, presie¬ 
duto dal Prof. N. S. CHRI- 
STEAS. ha luogo - in questi 
giorni ad Atene sulle malattie 
deH'intestino terminale. Presi¬ 
dente della Società Intemazio¬ 
nale che lo ha organizzato è 
l'Illustre Chirurgo Statunitense 
H. BACON. Segretari del Con¬ 
gresso i dottori GEORGIADIS 
e SIMONETTI. E* partito dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, di¬ 
retto ad Atene il Dott. DE 
DONATO, noto proctologo ro¬ 
mano ed assistente alla Facoltà 
Medica di Parigi, il quale par¬ 
tecipa ai lavori del Congresso 
riguardanti il cancro dell'ano 
e del canaio anale, il prolasso 
rettale ed il trattamento delle 
emorroid:. 


unafirmaalserviziodi tutti 




ee.iuu> 


INGRESSI. VIA DEL TRITONE 62 | TEL. 672.874 - 670 931 


VIA DUE MACELLI 13 


640.490 - 681 321 
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Dal nostro inviato . voramente 

preoccupato». Ne,<isuna sor- 
JjEUKERBAD, 20 presa, dunque, se domant Bai- 


Peilicciari alPospedale 

1 ■ . - ■ — , , 

Demacìato 

Tauone? 


è 






> ‘ 1 ^ >>• . •• ■ r 


Il fiorentino prenderà il posto di Burgnich 
.y infortunato - Il bolognese si è ristabilito? 


L'ordine d'arrivo 


drila caduta di slavliile. 


Da oggi Italia-Spagna 


lempi cupi 
per i nostri 


La 13» tappa de Giro partirà da Sclerrc c si concluderà a ; L/LUKERBAD, JO presa, dunque, se domafti Bai- 

Raliit-Vliicent. Dopo 40 km. di pianura i corridori affronteranno ìaDDe E un mamion. rallenterà. Semprechè, 

il fo"<; ‘‘el Gran S. Bernardo, tetto del Giro con I suol 2.173 unico'viìtcUore: Taccone 11 ra- s'intende, la notte di Leukerbad 
metri di quota. Poi una lunga discesa e la conclusione In leggera oiitcìiure. i uccuoc. <( lu -nrfi ..nncln'i'/. 

salita. I.a lunghezza della corsa è di km. 119. La partenza alle pdano della « Lygie - s è mpo- 0‘» consig^o. 

ore 12,30. l'arrivo attorno alle ore 17. Le ultime notizie dicono sto a Asti, s'è imposto a Biella, Domani. E oggi'/ Zaino ir» 

che II G. S. llernanrdo è praticabile; però sussiste II pericolo g s'è Imposto a Leukerbad. Egli spalla, ^ e su. La pioggia, sot- 

deiia caduta di siavlnie. jm certamente realiz::ato un prS- tilo. cade dolce come un velo. 

muto per il nostro moderno ci- E il vento non fa rumore 
■■ IH olismo, che ha perduto l'abitu- Quindi, arriva una luce pazza, 

. . I dine alla regolarità, che non sa e improvvisamente illumina i 

' * più che recitare a .soggetto, e picchi delle Alpi, che saltano 

■ Dei Oaai ltalia“5Daana improvvisa. L'eccezione interes- verso il cielo come zampilli di 

r w ,sa, entusiasma. E' bella e piace, roccia. 

■ -—^^^ -;-r:- anche se l'attualità appartiene al Non c'è corsa sul terreno 

protagonista dell'impresa — a piatto: Balmamion e i suol trat- 
# # Taccone, appunto — pure per tengono, reprimono gli impeti 

w M m V ragioni meno brillanti, più da e lanciano Barale, Il ragazzo 

M ■ mrmm M Mg g Mg cronaca nera che da cronaca del paese La tappa di Leu- 

g W^gggggg M^gJggggj rosa Infatti Pellicciari è ai- kerbad comincia, praticamente 

^ g^ Mf w l'ospedale di Gattinara. Ce l'ha ai piedi del Sempione, quando 

■ -, •" ■ mandato il dottor Frattini, dopo gli arrampicatori si mettono a 

che a Pellicciari ha constatato ballare sui pedah*. con Taccone 
^ un trauma cranico, conseguente che ha l'argento vivo addosso. 
# g 9 al colpo preso nella caduta nei Taccone? S'è attirato le àn- 

^ "M/M ^mM/M M paraggi di ■ Cavaglià, per il tLpatie. Sapete. Pellicciari è al- 

g gg^ g ' g ggg M%g g g g- pugno da konch-out, infertogli l‘o.spedale. E a lui, a Taccone, 

g gw V g M/ g gj \ gVTw MJ g MJ da Taccone. Ma dimentichiamo, il ciclista-pugilatore una multa 
. per un momento, il disgraziato c basta: diecimila lire. Il pro- 

e inqualificabile episodio, e cesso dell'UVI verrà quando 
.sentiamo il capitano della pat- verrà. L'infrazione è grave, 
taglia verde e bianca. Non par- Priva la gara di un elemento, 

la di Pellicciari. Dice: «Se non e danneggia una pattuglia. Nel 

ci fossi io. il Giro d'Italia sa- foot-bM c'è l'arbitro, c'è la 

rebbe morto Io vinco sempre espulsione, c'è la squalifica. Nel 
bene: scateno la battaglia, e ciclismo che c'è? Litigano i di- 
diverto il pubblico. Adorni? Se rigenti: e i corridori approfit- 
vogUo. quando voglio, me lo tono del caos. 
giuoco». ■ ' , i •• II ballo sui pedali, con Tac- 

Effettivamente, da tre giorni, cane all'attacco, è un lento. 
Taccone domina. 'Il campo è sgraziato ballo, sulla strada di 
quello che è: modesto, a ma- ^sfallo, fra le gole paurose, 
menti squallido. E, comunque, strapiombi maledetti, gallerie 
il capitano della ~ Lygie - im- tenebrose. Il gruppo si spacca 
perversa. S'è tolto la camicia come a incanto: Taccone tra.sci- 
di forza che trattiene gli nomi- Adorni, e, decisamente, si 
ni dell'alta classifica, e, im- O 0 ,ff(tnciano Zancanaro, Balma- 
placabile, ferisce. Già. Una. mion, Battistini, Fontana. De 
due, tre tappe, e un unico Bosso e Baldini. • 
vincitore. Taccone esulta, e si L’aria frizza: e fumiga la 
sente grande. Dimentica la sua nebbia, il ritmo agile, scattan- 
delusione e il ritardo della tap- te, dura poco. E Ronchini si 
pa di Pescara. E pensa, addi- riprende. Tran-tran? SI., tran- 
rittiira, che potrebbe tornare tran. La Sfràf^de';'montagna si 
nella mischia per la conquista sente oltraggiata.' E Adorni si 
della maglia rosa. Ferisce Tac- scontra con Taccone, 
cone. E punge: « Esagero? - Vi- — Tira, vi.aliacco! 

sto come vanno le cose. no... — Tiro, tirò: ti stacco* 

La posizione di comando, in- Tira, Taccone. E nasce una 
^ ^ 'f Ronchini. fuga a sette: Adorni, Taccone, 

S è àife.so con tutte le fof~e. Carlesi, .De Ro.iso. Fontana, 
anche con le /ocre della di^e- Battistini e Brugnami. ùimpi 
razione, a capitano della -Sai- 'e in alto, burrasche 

varante. Infine, sulla stretta Brugnami e Battistini penano 
salita, per lunghi tratti a^ra, g cedono il - posto a Balma- 
ohe porta al paesello di Leu- uiion e Zancanaro. 
kerbad. ha mrdlato, ha ceduto. ■ . j. w i. •• i 
Ha perduto: V22". E Balma- , ^l'^'^^^lte bianche, e pia. nel- 
mion è un ragazzo che ra- lo discesa qua e là la.stricata di 
giona. Crede che lo costrin- S^ioccio Le punte della tappa 
geranno a faticare, a sudare. scerbano strin- 

a soffrire. E dichiara: -E’ un Gli inseguirnentl 

pasticcio. Non mi .sono, certo. 

dannato per guadagnare il mi- Brup^- 

mi e Martinato. Ritorna (figu- 

stavolta va. male in Davis. --- ^^^^ “ ratevi un po' che bel diverti- 

Esordiamo contro la Spagna — mento...) uno sprinter: Bene- 

dk oggi al 2 giugno — a Barccl- _ ■ , detti. Non c'è più dupbio: il 

Iona, nella grande città portuali Tg»Q ||0 cM AHomì campo del ^ Giro è modesto. 

ma. per la prima volta dal 1922, gnuallido II «Temninne'» Na- 

rischiamo l'cUmlnazIone al pri- ___ ?- 

mo turno. GH spagnoli, con Ma- ^ovalcata. considerata la 

miei Sanlana e couder nei sin- pochezza tecnica e qualitativa 

golari. e i fratelli Arilla nel dop- M M dei gareggianti. 

?nmife""nas"conS!®B^^ 

sono ormai invecchiati e Un po’ nunciata battaglia si svòlge tu 

logori e hanno compiuto una pre- H un bicchiere d'acqua. Cioè. De-\ 

parazione insiifflclente. L'unico al cide, la salita di Leukerbad,\ 

di sotto della trentina e che non B W dov'è più il fumo che l'arrosto-ì 

dovrebbe perciò risentire li logo- Occhiate torre e im nettar 

rio della ckrrlera. Nicola Pletran. 5 

geli, non ha più fiducia In sè - ^ iroso. Taccone, Adorni. Zanco- 

stcsso. 9 IB H naro. De Rosso e Balmamion 

... ^ --- . avaruano e concludono,'com’è 

noto. Ride Taccone, piange 
I Ronchini. E per strappare po- 

H H che, non felici parole a ■ Bai¬ 
si e allenato un'ora al giorno con t ten°glip 

Gian Enrico Maggi. Il che e poco. ■ ■ Queste la gara dei contrasti, 

anche se Gian Enrico, da quando ìmetrl. Poi cedono Brugnami. Bai- delle assurdità. C è di più c'è 

diventato maestro, giuoca In ||ai uOSIiO InVlalO listini e Carlesi. Uno squarcio che il - Tour» proietta ombre. 

Ha“"iu”la*Ts^^un"%V'b?Iza,;; LEUKERBARD, 30. distese di „ ,Giro-. il -Tour-, il re¬ 
che * sempre stato - mal gli ^ Zancanaro, recupera- 7" 

era riuscito. ■ _ oh Balmamion e Carlesi e nel - Scossau, _ l inviato de 




che pùfo^rrt ^ kmT%n'^^dìK : Dàlia nostra redazione tn" u^esontnl si ^c'^on^24 

Blella-Leukérbad in ore 6.18*19“ ■•■■ ■ N ' , PlRPN7tr qn ^ luto pi esentaisi_ con 24 ore , 

alla media di km. 33,940; - "J' ' 1;1K1SW/,1S, dU, dj ritardo, di Orlando (di- ■ 

. 2) Adorni Vittorio (Cynar); I calciatori ' azzurri con- storsione alla gamba sinistra) : 
drV ^^u*)*"*'^" ’** **'^* ” ****”*" gli ultimi impe- e Trapattoni (leggero stira- ì 

4) De Ro'sso Guido (MoltenI); gni internazionali della sta- mento alla coscia destra), nel j 

5) Balmamion Franco (Car- gione SÌ sono ritrovati nuo- pomeriggio hanno preso par- 

Do”m *Tacct>tm®" si**®*® *®*”* vamente a Coverciano. ' La te ad una seduta ginnico a- 
*^*6) Brugiiamr a i'22’': 7) Car- convocazione, ' come è noto, tletica e ad una partitella 
lesi; 8) Ronchini; 9) Partesottl; è stata stabilita da Fabbri ( Rivera. De Sisti, Mora, Cori, 
W ìb vista dei due matcli con Canella e Bui da una parte e 

r 55 '*^ 12 ) ciórza** a*^ 2 ’ 2 r“'*i 3 ) 1» Nazionale A e B deH’Au- Negri, Maldini, Robotti, Sor- 
Baitistlni: 14) Moser; 15) Bene- stria; incontri che saranno mani, Puia, Menichclli dal- , 
detti a 3-33“ 16) Massignan; m disputati rispettivamente a rallra) nel corso della quale 
fg") mÓUsI: 20 ) Ma^u Vienna il 9 giugno e ad Udi- sono state segnate otto reti . 

Ferretti; 22) Asslrelll a 4’16’'; ne il o giugno. (quattro per parte). Ai 28 

23 ) Guernieri » ‘<'34": 24) Paal- Airappello, fissato per le convocati si è aggregato an- 

Bono:" 27) Meaiii; 28) Ranuccl ore 13. mancavano solo una che il bolognese Bulgarelli 

a 4'53’*: 29 ) Chiappano a 5*43"; parte dei convocati; manca- che Fabbri in un primo mo¬ 


di interisti che avrebbe po¬ 
tuto presentarsi con 24 ore 
di ritardo, di Orlando (dl- 


Faliarlni: 39) Vendemmiali; 40) incontri di coppa*, atleti ag* to oer una distorsione. 

RnneInnI; 41Ì Venelni; 42) Gen- .•_r_ -t. _ii_ i __it:__ 


RnnglonI: 41) Nenclnl; 42) Gen- 
tlna; 43) Conforno; 44) Mase- 
rktl. 


45. MazzaciiratI ' a 7’24”; 46. |« Centro », 


giungiamo, che nella tarda Bulgarelli nella mattinata.. 
serata si sono presentati al ò stato sottoposto a visita di 


Volata 
in salita 


Dal nostro inviato 


stavolta va. male In Davis.---^^ ^^ “ ratevi un po' che bel diverti- 

Esordiamo contro la Spagna — mento...) uno sprinter: Bene- 

dk oggi al 2 giugno — a Barccl- _ ■ , detti. Non c'è più dupbio: il 

Iona, nella grande città portua^; Tg»Q||0 cM AHomì campo del ^ Giro è modesto. 

ma. per la prima volta dal 1922, gnuallido II ^emninne'^ No- 

rischiamo l’cUmlnazIone al pri- ___ ?- 

mo turno. GH spagnoli, con Ma- caikiicafa, considerata la 

ntiel Sanlana e Couder nei sin- pochezza tecnica e qualitativa 

golari. e i fratelli Arilla nel dop- M M dei gareggianti. 

?nuHfe""nas"conS!®BH^ W ' 

sono ormai invecchiati e Un po’ nunciata battaglia si svolge in 

logori e hanno compiuto una pre- H un bicchiere d'acqua. Cioè, De- 

parazione insufficiente. L'unico al cide, la salita di Leukerbad, 

di sotto della trentina e che non B W dov'è più il fumo che l'arrosto. 

dovrebbe perciò risentire li logo- Occhiata torre e un novfor 

rio della ckrrlera. Nicola Pletran. 5 Pestar 

geli, non ha più fiducia In sè - ^ ' H iroso. Taccone, Adorni. Zanca¬ 
stesso. 9 HB ■ naro. De Rosso e Balmamion 

' Gardlnl, dopo gli intemazionali _ — “ ^ ^ a a 

di Roma, ha praticamente svolto ' ■ 

la preparazione a Milano, mito- H 

vrndosi tra il proprio studio pub- H 

hllcitarlo e il Tennis Club, dove B 

s! è allenato un'ora al giorno con 'ft, /*' ‘''‘‘'w**'- 

Gian Enrico Maggi. Il che è poco. ■ ■ Queste la gara dei contrasti, 

anche se Gian Enrico, da quando metri. Poi cedono Brugnami. Bai- delle assurdità. C è di più c'è 

e; diventato maestro, giuoca In ||ai uOSIiO InViaiO listini e Carlesi. Uno squarcio che il - Tour- proietta ombre. 

Ha“"iu”la*Ts^^un"%V'b?Iza,;; LEUKERBARD. 30. di sole illumina le distese di „ ,Giro-. il -Tour-, il re¬ 
che * sempre stato - mal gii ^ stamane lambientc era un pò "R^upera Zancanaro, recupera- 7" 

era riuscito. fnfiufva^snvii umor? Pio^ev"a ad Balmamion e Carlesi e nel ì^l‘cl»el - Seassau, l inviato de 

: Ma Fausto ha peiduto un po i complesso l'arrampicata dei Sem- L Equipe — ci riassume la si- 

dcll'eniiislasmo sempre piu è as- intervalli e ^a gem^ .e^iva ^ «L-annO passato. SOt- 

sorbito dagli affari e certi sacriti- preliminari sono i omoreiio. primo a quota 2005? Il primo è to la nressinne delle ditte e-ctra 

ci non Si sente più di farli. Non A scuotere la carovana dal suo taccone don a ruota Adorni e ’ ® e Li 

Spande^ perciò, piu, come un tem- torpore ci pensavano i bersa- zancanaro e a oochi metri ven- % l e\Olinone de^ cicUsrno. 

pn. odor di sulnirVo attorno a sè glieri in congedo d^la serione G^dct, tornava alla 

In ogni caso, negli ultimi giochi di Biella con una serie di mar- ^ Fontona. La lunga dtocc- formula delle marche. Adesso, 

non giocava male, piuttosto lun- celle che davano fono e allegria. Briga permette a Battisti- la soluzione pone dei pro- 

£" ehi ì 7 che ni, RonchinL Cfibiori. Moser. Bai- blemi: e a Parigi già ci chie- 

fcuX? ®fSri^” d,%7am«gH {rsall^ni^^dril s^^Ìle‘di re! A «'£,"daT- 

in testa il chiodo Couder (con sa? ». chiedevamo. -Non possia- prossimo anno, riprendere la 

Santana. a meno di una giornata ino certo pretendere di portare Jii- orecede di 1^” Martinfto e formula delle squadre nazio- 

disastrosa dello spagnolo, non so- la maglia rosa fino -a Milano, tl Benedetti di l’55' Ranucci di o^li. Comunque, quest'anno li- 

lo lui. “* JJ ***®'*gioco poteva funzionare se non j-s* Moresi e Guemicri. di 2'30'' mangono in campo le ditte- 

■■nlscA liupuni^rclsl c Attcnc pcntt/U o tnoncorc I Qltro XfAftsiffnAn pAffirìAii ^vnAfìto aati o/v* 

vincere, magari; Couder. con un L'altro è Pambianco, il quale con- ? Flora ^ 

pizzico di classe, ma gran corag- «nua a lamentare un dolore ai "^'S^ataccati eli litri ^òo ca ^cora ne tutti 1 nomi 

glo • un giuoco d’incontro del ginocchio destro che gli impedi- vostre squadre, nè tutti i 

più scabri, è wn PO* il Cardini di forare in salita. d“ ha fo?«ò ^lo^r "°'Pì '’°5tri corridori, 

iberico. Ma. per ciò stesso. Fau- Avanti, dunque, per la tappa ^ Springoil. che si «areb- 

?he *n‘s!m'smUflo'^ a‘tle«é"’sl ” S'Ortò aLolt^TMlIa® Benedetti annullano il distacco be dovuta associare . alla 

senslbllmeniè offuscato. Ma non ® Le ^aLmLce di Durant^af- Gazzola, rinuncerà, e difficfle 

sarà Cardini. In ogni caso. |l no- r Xonuccl si spengono subito ^ P®*” ^ formazione gngia Tos¬ 
sirò problema maggiore. Come ^ fe u^He dr inetti L Falla- ^u^i%ri Mor«i‘“e H 5"* ® presentare un com- 

npn dovrebbe esserlo 11 -dop- hanno un motivo preciso: dranLllo di MisiJ^ai LtLno P>*‘SSO forte. Brugnami e Cli- 

Sl“* ei! ”'“»°* abbraccio, una ISio a^ biori? E va bene. Ma gli altri? 

piire*sono caScI, I nostri posso- cornalo 24 corrffori. Bruni è stanco. E Vendemmiati 

no ancora gettare sul piatto della di bordo annuncia il ««bnja parie è in salita. Colpi possiede energie Sufficienti per 

bilancia, il peso del loro mesile- rf.«ro ” | Pellicciali per ordine **? Vediamo. SI awantag- due lunghe, pesanti gare a 

mcìdlco.‘-Trauma crucco. è la 5? «?PPe? La ft«iO_ne dei migliori 


Pancini id.; 47. Ferrari Id.; 48. 
Magnani a 7*49**; 49. Barale a 
8'05*’: 50. Galdeano a 8*52'*; 51. 
Alomar a 9*15**; 52. Franchi a 
9*42**; 53. Falaschi id.; 54. Ve- 
Iiicchi Id.; 55. Sahbadin a 11*55'*; 
56. Ciampi id.; 57. BitossI Id.: 
58. Spinello a 1213**: 59. ZiHoli 
a 13*26**; 60. Balletti a 16*10'*; 
61. Babinl. 62. Vigna. 63. Car¬ 
minati, 64. Neri. 65. Cloill. 66. 
Accordi. 67. Pifferi. 68. Mlniert. 
69. Coppi. 70. Barlvlera. tutti a 
16*10**: 71. Plancastelll a 17*10**: 
72. Minetto Id.: 73. Sarti Id.: 74. 
Pellogrini id.: 73. Tramnntin a 
17*43’*: 76. Vitali a 20*06**: 77. 
MarcnII. 78. Rimossi. 79. Giusti. 
80. Lonzi. 81. Alberti, 83. Bruni, 

Classìfica generale 

1) Balmamion 68.28*07*’. 

2) Zancanaro a 4”. 

3) De Rosso a 17’*. 

4) Ronchini a 53”. 

5) Brugnami a 2*07*’. 

6) Adorni a 3*28**; 7) Carlesi 
a 4*01**; 8) Massignan a 5*43**; 

m 9) Criblori a 6*13'*: 10) Bono a 
10*27’*; 1) Battistini a 10*44**; 
12) Taccone a 11*13’*; 13) Chiap¬ 
pano a 11*38'*; 14) Fontana a 
16*07’*; 15) Pambianco a 16'39’’; 

i. .. . . t:. ■.: ; , „„ 1®) Fontona a 17*41**; 7) MealH 

. : . LEUkERBARD, 30. a 21*34'*; 18) Conterno a 23*22’’; 

Taccone ha fatto la pace ' con Adorni: ma stasera si parla 19) Panicclli a 25*19**; 20) Ca¬ 
detta probabilità che il corridore ^.abruzzese-venga denunziato sali a 26'55'’: 21) Martinato a 
all'Autorità Giudiziaria per léslont colpose In conseguenza della 28*54**; 22) Ncncini a 28* 58”; 
zuffa con Pellicciari. Per quanto riguarda quest’ultimo prima me- 23) Ferretti a 39’03**; 24) Assl- 
dicato al « Giroclinica » e poi ricoverato nell’ospedale di Gattinara rrlll a 3l’47'’: 23) Maserati a 
il referto dei medici è stato il seguente: « Capogiri, emianopeia 33*41*’; 26) Zilloll a 33*55’*; 27) 
sospetta all'occhio sinistro, ematoma sottniablale, dente canino Alomar a 34'15''; 28) Moser a 
lievemente mobile, ribelle detta sintomatologia ai rimedi pos- 35*7’’; 29) Gentina a 38’36”: 30) 
sibili ai medico durante la gara». Nella telefoto in alto: TAC- Partesottl a 38*45*’; 31) Poggiali 
CONE fa II «tris» davanti ad Adorni. . ; a 40*18”; 32) Magnani a 41*31’*; 

. .. 33) BitossI a 43'16”; 34) Sartore 

a 43*43’’; 35) Ceppi a 44*45’*; 

“ ■ ■ -. 36) Baldini a 45*15’*; 37) Ra- 

• r- nucci a 46*29**; 38) Barale a 

_ g, ■ ' , la ■ 47*36''; 39) Pancini a 50’16’’; 40) 

Agli «europei» di boxe . 

_!_^_ a L3’25“; 43) Fallarinl a I.4’52’’; 

44) Benedetti a U'43’'; 43) Gal- 

_ _ ' ■ ^ deano a 1.6’33”; 46) Ferrari a 

Mk g A - A 1.6'4r*; 47) Adami a I.IO’IO”; 

^ ___— 48) Bablnl a 1.10’30’’; 49) Dan- 

mm * 1.)4’16"; SO) Falaschi a 

wg SmmmSm ®i> Chiarini a 

^g ■ 52) Sabbadin a l.ie’IS'*; 53) Bai- 

. ' “ m W ■ Ietti a 1.19’45'’; 54) Bui a 1.20’ 

’ , ■ e 36’’: 55) Neri a 1.20’37’*; 56) 

_ Barlvlera a 1.2I’4I’’; 57) Giorza 

. . . A g ■ - » IJ12'19’*; 58) Carminati a 

e '“ — _ — 1.25*7'*; 59. Ciampi a 1.27*40*’; 

■ ®0. Minieri a 1.30*23*’; 61) Guer- 

■■■■■■■ I a 62) Bongionl 

min « L32'28’*; 63) sarti a 

64) Tramontin a U5'13’’: 69) 
Moresi a 1J6*44"; 66) Vitali a 
_ _ . 1J7*17’’; 67) Fezzardi a 1J7'37’’: 

• A ■ 68) Durante a I.43'6*’; 69) Pel- 

- — —_ " _- ■ - legrini a 1.45*39 ”; 70) Fianca- 

IH Viiréri r*ilr2’’" 

■ ■■ 73) Garau a 74) Zor- 

■■■ . zeiti a 1.53*59’*; 75) Cloill a 

< ■ ■ 1.54*42”; 76) Giusti a 1.57*15"; 

' MOSCA, 30. jugoslavo Mehovic .‘un pugOe 
• Nuovi successi azzurri agli abbastanza quotato. ' 2.1*22”; gof’Venil 2'2'4’!**^8l) 

europei di boxe: oggi sono sta- La prima ripresa ha virio i vellucchi a 2.2*33”: 82) Franchi 
ti di ecena Girgenti. Vacca ed due pugili intenti quasi esclusi- ^ 2.2'38”: 83. Minetto a 2.4*58"; 
Arcati, e tutti e tre hanno bat- vamente a studiarsi. Nel secon- 84) Vigna a 2.5-31"; 85) Mele 
luto gli avversari di turno qua- do round Arcali ha rotto invece * 2.6'4”: 86) Rimessi a 2.7’30”,- 
liflcandosi cosi per le semifl- gli indugi passando decisamente G. P. montagna 

nali delle rispettive categorie. alToffensiva anche se non è riu- • i) Taccone punti llO; 2) Zan- 

II primo degli italiani a salire scito a sorprendere l’avversario canaro P. 1®«: 3) Ceppi 40; 4) 

sul quadrato è stato Bruno Ar- che ha ri^^to «« ?! Ai^in.^'Xnt^nalo; 

cari nella categoria dei welter retti in nmfosa. La terza ripre ji-h . Neri lu 

leggerL Arcali era opposto allo sa è stata decisiva; Arcari ha 

intensificato il suo « forcing » * 


. controllo da parte del dottor 


Tutti gli altri, fatta ecce- Fini che lo ha dichiarato di¬ 
zione per la folta pattuglia nicamente guarito; tanto che 

- ' , domani il bolognese ripren- 

___ derà gli allenamenti con il 

" ~ gruppo dei « moschettieri ». 

* . .. tardo pomeriggio poi è 

RomS'LdZio stato convocato anche Ma- 

__ latrasi al posto di ’ Burgnich 

che ha accusato un leggero 
.m • _ • I stiramento ad una gamba. 

AggtWR§fR% Il Fabbri in poche parole ha 

#lf ■fWliflr fi reso noto il programma: do¬ 
mani mattine' allenamento- 
a a ■ di tutti i 29 convocati; 'Sa- 

MALVAI* baio mattina allenamento 
IvIUlllalIlffdl wl ginnico dei moschettieri; nel 

pomeriggio partita a , due 
• _ porte dei c cadetti ». 

In merito alle formazioni 
figlili f unir il C. T. non ha voluto fare 

: . anticipazioni. 

_ ■ \ Fabbri dopo aver dichia- 

. rato che 3 o 4 giuocatori del- 

fl|||LllUl fi* . ^ passeranno fra le file 

a : . . dei «moschettieri» ha ag* 

giunto che la formazione dei 
Roma e Lazio hanno prose- c cadetti » la renderà nota 
j;.'/ J“„OT;,KXì,.! lunedi sera ad Udine e quel- 


Arrìvatoìl 

Manchester 

Marrone 


Roma e Lazio hanno prose- c cadetti » la renderà nota 

Sioro^V .'n^fl^ta S"àm"chc. {unedì sera ad Udine e ^tel- 
uQle di domani sera al Flaminio la dei « moschettieri » mar- 
con il ■ Manclte.ster, i bianco tedi dopo il match ' COn la 
azzurri in vista della partita nazionale B d’Austria. 


di domenica con la Triestina. 
Per quanto riguarda la Lazio 


Comunque anche se Fab- 


c’è da aggiungere che quasi bri non lo ha detto c’è da 
sicuramente Marrone potrà es- giurare chela squadra A 

sere in campo: ieri è apparso to che sunerò il 

nofeoolmcnte miglioralo e si sara Ja stessa cne supero ii 

.spera che oggi possa risultare Brasile con la sola variante 
completamente ristabilito. Se (jj Orlando o Puja nel ruolo 
giocherà Marrone dunque Lo- • g|g . destra ' se Bulgarelli . 
reuzo potrà confertnare /o /or- ■» ir 

mozione vittoriosa domenica a norj avesse ’ recuperato. E 
Padova. - ■ cioè: Vieri; ’ Maldini, Fac- 

Per quanto riguarda la Roma chetti; Guameri, Salvadore, 
invece c’è da segnalare che il Trapattoni; Bulgarelli (Or- 
Munchcsfer è arnoato ieri acro )„„ Mazzola Snrmanì 

proveniente da Torino ove co- mnao). Mazzola, oormani, 

me é noto ha battuto l’altro Rivera, Menichelll. . 
giorno la Juve. La squadra in- pgj. jg p invece esistono 
glese ha preso alloggio al Ritz _,„)*; il rcnnrtn 

c oggi dovrebbe sostenere un molti _ dubbi per ■ Il reparto 

ullenarnenfo alle Tre Fontane, di primfl Iin03 ■ ins 'la lOr- 
Circa la campagna acquisti ces- mazione più probabile ' do- 

}m?yregiTari" nURà:''orVs° fsere questa: • Ne- 

attende solo che Foni possa vi- gri, Malatrasi, rvO botti. 


}m?yreglZTrl° novRà^^ 

attende solo che Foni possa vi- gri, Malatrasi, ^ rvobottl, 

.stonare (domani a Dortmund) TumburUS, Janich, Bolchi; 

l intemo tedesco schuRz per Mora, De Sisti, Di Giacomo, 

sapere se vale la pena dt com- « • . p 

prarlo o meno. Intanto il nuo- remni, LOrso. . 

vo generai manager Alberto I —-t- F*:..ll:aaS 

Valentinì ha smentito l'interes- LOrlS VdlUIIIIII 

samento attribuito alla Roma — 

per Eusebio ed ha reso noto fi . , - 

programma definitivo della Ra- • • oai ITUS . , , . . 

ma per il post campionato 

programma che è il seguente: M ■ A *V* ■ 

I giugno Roma-Manchester at M | S 

Flaminio; 5 giugno Roma-Leeds F MM hB | Il 

(la squadra di Charles) al- • ■ ■ n 

l’Olimpico: 18 giugno Roma - ■ ' • 

Monaco (campione di Francia) rial 

airOlimpico: 15 giugno Roma- / uwi . 

Santos all’Olimpico. . ^ 

li giorno seguente la Roma ké O H ^1*1 M 
debutterà nella coppa delle Al- |.fl|—I | fi Pii 1 

pi incontrando il Grasshoppers I I ■■ 

a Zurigo. Il 19 sempre a Zu- •• 

rigo giocherà con la Juventus 
e il 23 incontrerà il Basilea. Il 

29 avranno luogo le finali per _ 

il primo c secondo posto e per 
il terzo e quarto. 


ceiiona, » luoji a» pianiarKni la saivarani aa ii segnale u» le- i^runnetto di teata A 43 km dal- -—V -... —• —-- — 

testa II chiodo Couder (con,sa?», chiedevamo. -Non possia- prossimo anno, riprendere la 

nana, a meno di una giornata |nio cerio pretendere di portare Jii- nr~,i>de di 1^” Martinato e formula delle squadre nazio- 


Oggi a Rlilaao 
Maziigghi : 
Greawes 


MILANO. 30. 


colpendo con maggiore preci¬ 
sione e continuità U pugile ju¬ 
goslavo e aggiudicandofii cosi 
il verdetto favorevole con pieno 
merito. ■ 

Più netta è stata la vittoria di 
Vacca che nella categorìa dei 
pesi mosca si è trovato ad af¬ 
frontare un altro jugoslavo ov¬ 
vero Branislav Mirkovich: Vac¬ 
ca che è apparso superiore in 
tecnica ed in mobilità ha preso 
riniziativa sin dal primo round 
e l'ha mantenuta costantemente 
per tutto rincontro dimostran- 


Nella 500 miglia 


Jones vince 



riimu. enr r^pprr^rniM^a ii pun- Prrf*rnrtc8*lln VntfAma* QA Vm " ^ «-«incavui. ml. u ni iciiiiiiic; uekiis prc- 

^ di fora del suo giuoco. SI 11- J®* vane Poggiali comlnria a sentire sente prova. E’ certo, per noi. 

S)‘*.?Ìpy‘p^?riò‘u''f«IU 'drtl»; blando. Fornonl.’Fcrrari!"BoSgbi- l^o^l^rdSfpoggUH f pSSo‘? la- ingaggiandosi. 

saia relativa mobilità e si espone SÌudoo *norf'st"fa àttondere**Ger* da Taccone. Adorni. Bai- c®®'® i P^ibile vin- 

atrawersario. A Parigi Nicola g™Pbo non si fa attenere. G^- camion. Zancanaro . e De. Rosko. citore. Sicura e la Carpano. Ne 


«-sei • aa Emerson, e poi ceacnao 'i gjuppw istruì Dczzeilo di discesa e noi iraaira u lour ». fc .sitcnei 

ih mo^o quasi Inesplicabile K<l ®be saie Jentamente al rampa finale. Una volata Sciusau • (che traduce il pen¬ 
ati tre. Che ci si può attendere. • e„i_-ra iinn salita. E la spunta ancora Tac- siero di Jacques Goddet...) 

Couder. che ha sempre rap- Adorni ai quali via via rispon- arrivano^Bnimaìn/” Carl^ tis.sima? Eccola: Ronchini. Zan- 

presentato uno s«,gIio, per lui. d^o Zancanaro. Balmamion De „ Ronchin" PartSittl e Fon- • Massigann. Adorni, 

anche ai bel tempi. B®“‘"**n‘* '^ontoiw c Bai- , • ^ - Pambianco, Taccone. Fontana. 

c?rie«f''HnmIl?mi"crThiort"M?r^ ®blnl. E addio^Uo ^r*Durantc Mcalll La formula l'impedisce. 

^* ,rdi;;s.T?r,R^ V .“S.r“« t.u, . a 

. . Alberto'.Vigno!. S..-',™ SSSp.lJTdo'S.'?-; 'rtlSS.-'SAV'’" '“ 

J • — Taccone seaiilli da Fontona. Bat. tempo massimo. _ , 


J • * . Taccone seguiti da Fontona, Bat. 

'Wo Ua fot* in alto; PIETRAN- tistini, . De Rosso, Brugnami e 
•■li. ICarlesl. In sette guadagnano 190 


Gino Solol Attilio Camoriano 


Per 11 suo seconde spettaco- dosi pienamente all’altezza del ,, . 

le pagUlstlce aH’aperte la titolo europeo che aveva con- INDIANAPOLIS. 30 tre Jones era passato in terza po¬ 

lla puntate, aacera una volta, quistato nei precedenti cam- ’ La 47. c^dizione delie « Mille Mi- sizione. Il ducilo a questo punto 
sulla sua nuova vedetta: su pionati e che difende a Mosca, glia > è stata vìnta oggi da Par- diventava emozionanti.ssimo per- 
Alessandie Mazzinghl, un glo- Infine è stato di scena Gir- 0^1 Jones dopo un accanito duel- chè provocava più volte il crollo 
vane e anche spettacolare fi- ,5 ^ ner >o con Io scozzese Jimmy Clark del record della pista: lo batteva 

gbter che nasconde In enlram- su «Lotus» che era In pratica Gumey. Io batteva Clark e alia 

hi 1 guantoni il «pugno della 1* eeminnali della rategona dei l'alfiere delio sport- automobili- fine il più veloce risultava Jones 

domenica ». Mazzinghl, che nel piuma battendo 1 illanaese Me stico europeo. Jones è andato in su < Agajanian » con motore 

suo ultimo show ha vinto e Court. Questa in verità è stato testa subito dopo la partenza « Offenhauser » alia media di 

convinto sconfiggendo hrima del r peggiore dei tre incontri: 1 (awenuta alle ore 11, corrispon- km. 231.409'<il record precedente 
limite 11 più giovane (e meno avversari hanno infatti mo- denti alle 17 italiane) mentre i stabilito dallo stesso Jones nel 

Urlare) '^del fratelli Pullmer. ^ rappresentanti della Lotus (Gur- 1962 era di 224.629 km. orari). E 

domani al VlgorelU affronterà j comoaiiiviia im ^ Clark erano notevolmente cosi ai passaggio alle 400 miglia 

Wilfie Greaves, un canadese pivganao molto tempo a studiar- attardati). In questa prima fase Jones era di nuovo al comando: 
nato a Edroont il 7 dicembre si fi scambiandosi solo qualche si avevano parecchi incidenti (a c ormai nessuno lo poteva più 

1935 e che comhatte. con alter» colpo di tanto in tanto. Girgen- Unicr, a Tingelstad e a Growe) contrastare. La sua « Agajanian » 

ne fortune, a torso nudo dal ti ha comunque ottenuto, sia Por 'conseguen- tagliava dunque il traguardo per 

1956 miro dì clrotti^^ima misura, il P®*” ‘ PÙotl. Però le Lotus ave- prima davanti alla Lotus di 

. CMVM non è auei che SI df- J? V5^, i ''•'‘o® u® bel ritorno c alle 200 Clark e alla « Sheraton » di 

ce un'aaulla del ring, ma esper- favorevole pOr la sua miglia erano In testa (primo Foytt-Gumey (Lotus) finiva set¬ 
to ”0 deve essere senz'altro se "H-^horfi impostazione tecnica. Clark e secondo Gumey) men- timo. 

^ vero — com'è vero — che ha 

incrociato i guantoni enn i " 

ri Scortichini, «ene Fnlimcr, . . 

Spider Wehb. Joey Giardelio. 

Jama Bahama, PhII Moyer, 

Eduard laiusse, Den Flanagan, 

Dick TIger e Blair fiichardson, 1 

Sarà nn bel match Maxzlnghl- 
Greaves? Le prime riprese do¬ 
vrebbero risultare avvincenti 
chè il canadese »- come cl ha 
detto recentemente 11 noto ma¬ 
nager americano Bohby Olea- 
son — sa stare al gioco. Poi il 
piatto della bilancia a meno 
di una clamorosa sorpresa, do¬ 
vrebbe pendere decisamente 
dalla patte del picchiatore to¬ 
scano. 

La riunione avrà un buon 
contorno, con Masteghln-Alon- 
zo Johnion (che vanta snecrtsi 
su ValdPs, Pastrano, Anthony 
e Daniels), Plaiia-rurto c Wrl- 
fW .Buccio. 
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Da Roma a Bari una sola richiesta dei lavoratori dell'agricoltura 
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«Bonomì, fuori i conti dei miile miliardi!» era scritto sugli striscioni portati in 
corteo dai contadini - Novella (CGIL) e Veronesi (Alleanza Contadina). espon¬ 
gono un organico programma di richieste urgenti 


Dopo il compatto sciopero unitario 


Alla Montecatini 


Documento CGIL 


Per il progresso 
nelle campagne 


La ■ posizione < che il 
Comitato esecutivo della 
CGIL ha assnnlo in mate¬ 
ria di politica agraria, e 
che ripropone all'atten¬ 
zione dei grappi parla¬ 
mentari, del coslitnendo 
governo e delle masse la¬ 
voratrici della campagna 
e della città, ribadisce 
qnella indicala dalla di¬ 
chiarazione nnilaria dei 
rappresentanti delle tre 
c o n f e d e razioni CGIL, 
CISL ed UIL, a conclu¬ 
sione della discussione al 
eXEL sul disegno di leg¬ 
ge Rumor. 

Il documento ' afferma 
che è necessaria una po¬ 
litica di riforma agraria 
che coraggiosamente e 
coordinatamente invcsla 
latte le strattare — fon¬ 
diarie, agrarie e di mer¬ 
cato — e si prefigga la 
creazione di una nuova 
condizione contadina e la 
istaarazione di nuovi rap¬ 
porti fra la produzione e 
il mercato, fra la città e 
la campagna. 

Il riordinamento fon¬ 
diario non può limitarsi 
ad un semplice processo 
di accorpamento e di ar¬ 
rotondamento della pro¬ 
prietà coltivatrice esisten¬ 
te, e ad incentivare'una 
sua spontanea espansio¬ 
ne, ma deve proporsi una 
generale ed este.sa ristrut¬ 
turazione dei rapporti di 
proprietà che abbia per 
dichiarato fine la esten¬ 
sione ed il potenziamen¬ 
to delle proprietà coltiva¬ 
trici con le sue forme a.s- 
sociative, cosi come gli 
interventi in materia con¬ 
trattuale non possono 
esaurirsi nella revisione 
giuridica di questo o quel- 
Vistitato contrattuale, ma 
devono essere coerenti 
con l’obiettivo di una ra¬ 
dicale trasformazione del¬ 
l’ambiente agricolo, che 
renda i lavoratori della 
terra i protagonisti del 
rinnovamento dell’ agri¬ 
coltura. 

Strumenti primari del 
rinnovamento devono es¬ 
sere gli Enti di .sviluppo 
agricolo, da costituire su 
tutto it territorio nazio¬ 
nale e su base regionale. 
Gli Enti di sviluppo (sot¬ 
to la direzione e il con¬ 
trollo dei Consigli regio¬ 
nali, e — in attesa della 
loro costituzione — di 
Comitati di delegati dei 
Consigli provinciali inte¬ 
ressati) dovranno essere 
amministrati con la piena 
partecipazione ' delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
cooperative. Ad essi deb¬ 
bono essere affidati i .se¬ 
guenti fondamentali com¬ 
piti e poteri: 

Kt\ Gli Enti devono for- 
, ' miliare il piano regio¬ 
nale di riordinamento 
fondiario, agrario e di 
mercato, ai fini dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura re¬ 
gionale e delle attività in¬ 
dustriali , e commerciali 
connesse, da conseguirsi 

• in primo luogo attraverso 
■ la estensione e lo .sviliiph- 
' po della proprietà colti¬ 
vatrice con le sue forme 
associative. ... 

01 .Ve/ quadro del piano 
' regionale e delle sue 
articolazioni ' per -' zone 
omogenee, gli Enti de- 
tfono avere potere di 
esproprio, determinando- 
’ ne tempi e modalità. 

01 Coordinamento e con- 
' trollo di tutti gli invc- 
stimenti pubblici a livello^ 
regionale, con scelte di 
priorità relative alFassi- 
stenza tecnica e finanzia¬ 
ria delle ' aziende conta¬ 
dine. 

Ql Promozione di forme 
’ associative, cooperati- ' 
vistiche e consortili vo¬ 
lontarie, per la coltivazio¬ 
ne, trasformazione, con¬ 
servazione e vendita dei 
; prodotti agricoli, nella di- 
; rezione di una ristruttu- 
’ razione del mercato e del- 
la rete di distribuzione 
ì che elimini la speculazio- 

* ne commerciale e mono- 
I polistica. 

. i 

" E) ^^*^tone diretta dei 
f ' servizi dì interesse ge- 
' nerale. ' ■ * ^ 

' Iji coordinamento con 







gli obiellivi previsti dai 
piani degli Etili di svi¬ 
luppo, si afferma inollre 
l’esigenza di un adeguato 
impegno finanziario che 
garantisca l’erogazione di 
mului quarantennali e de¬ 
cennali per l'acquislo del¬ 
la terra e per le attività 
economiche e produttive 
delle aziende contadine a 
condizione di particolare 
favore. 

Il superamento dei pat¬ 
ti agrari di ogni tipo, at¬ 
tualmente c.sistenti deve 
essere ispirato alle finali¬ 
tà della riforma agraria e 
deve immediatamente pro¬ 
porsi: la liquidazione del¬ 
la legislazione fascista e 
delle norme restrittive del 
Codice vivile: una remu¬ 
nerazione del lavoro che 
tenga conto dell’effettivo 
rendimento: l’accesso dei 
mezzadri e coloni, senza 
limilazione alcuna, a tut¬ 
ti I finanziamenti, contri¬ 
buti e mutui statali e pub¬ 
blici: la disponibilità dei 
prodotti e degli utili di 
parie mezzadrile e colo¬ 
nica ed il diritto di pre¬ 
ferenza riservato ai mez¬ 
zadri nella vendita dei 
prodotti indivisibili e nel¬ 
l’acquisto ' di beni indu¬ 
striali di impiego agrico¬ 
lo: definizione (Iella *giu- 
sta causa » che garantisca 
la permanenza sul fondo 
del contadino futuro pro¬ 
prietario. La nuova pòli-' 
tica di riforma agraria 
deve inoltre basarsi su 
questi punti fondamen¬ 
tali: 

il Piano di eletlrificazio- 
’ ne dell’agricoltura da 
attuarsi d(dì’EXEL, rap¬ 
portalo all’esigenza di tra¬ 
sformazione culturale e 
.strutturale della campa¬ 
gna, e che ad e.ssa concor¬ 
ra anche tramite un’ade¬ 
guata politica tariffaria. 

2) Controllo pubblico sul- 
' la fornitura di mezzi 
tecnici all’ agricoltura e 
attribuzione all’industria 
a partecipazione statale di 
una precisa funzione an¬ 
timonopolistica, nella pro¬ 
duzione e nella distribu¬ 
zione di tali mezzi. 

0\ Formulazione di un 
' programma naziomde 
per una rete adeguata di 
(dlrezzature agricole, di 
mercato, di impianti di 
trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli e ruolo del¬ 
le partecipazioni statali. 

Jl Liquidazione degli En- 
' ti corporativi, degli 
apparati finanziari-mono- 
polistici che operano nel- 
ragricoltura ed in primo 
luogo liquidazione della 
Federconsorzi e passaggio 
del suo patrimonio alle 
Cooperative ed agli Enti 
di sviluppo, e contempo¬ 
ranea democratizzazione 
dei consorzi agrari, resti¬ 
tuendoli al naturale ruolo 
di cooperative volontarie 
fra produttori. , , 

RI Allineamento delle 
' prestazioni previden¬ 
ziali dei lavoratori agri¬ 
coli e delle relative nor¬ 
mative di erogazione • a 
quelle vìgenti nel settore 
industriale, orientato alla 
riforma del generale a.s- 
setlo previdenziale verso 
la sicurezza sociale: in 
particolare, estensione a 
lutti i lavoratori agricidi 
delle forme di tutela — 
compresi gli assegni fami¬ 
liari — di cui sono on- 
■ cara sprovvisti. 

Il Comitato esecutivo ha 
rilevato Fimportanza del¬ 
la realizzazione di questi 
obiettivi che esige, oltre 
che l’impegno dei grup¬ 
pi parlamentari e del nuo¬ 
vo governo, l'impegno dei 
lavoratori in un vasto mo¬ 
vimento unitario che va¬ 
da dalle lotte contrattuali 
di categoria, alla forma¬ 
zione di alleanze fra brac¬ 
cianti, coloni, mezzadri, 
contadini e classe ope¬ 
raia, aU’nnità d’azione 
delle forze sindacali a tut- 
' ti i livelli. 

Per la realizzazione di 
questo impegno, la CGIL 
ritiene responsabilmente 
mobilitate, fin d’ora, tut¬ 
te le proprie organizza- 
- zionl. 



m'ìm 


ana 

nuova 

Nuove prospettive sindacali nel 
grande complesso industriale 


Una visione generale della manifestazione al Colosseo,; 

I primi gruppi di contadini sono arrivati a Roma verso le 7 di ieri mattina; 
poi via via il vasto piazzale del Circo Massimo si è riempito di cortei contadini 
provenienti dalla stazione Termini, mentre senza sosta arrivavano àltri pul- , 
mann carichi di braccianti, di mezzadri, di coltivatori diretti. Alle 9-erano già . 
molte migliaia e il traffico rimaneva bloccato. Alle 9,30 non meno di quin¬ 
dicimila lavoratori della terra sfilavano dal Circo Massimo al Colosseo. Al ™ 

primo colpo d’occhio si vedeva la piena riuscita della manifestazione nazio- B 

naie per la riforma agraria, indetta dalla CGIL, dall’Alleanza contadini, dal- 
le cooperative agricole, dalla Federbraccianti e dalla Federmezzadri. Un gran¬ 
de avvenimento di indubbia importanza politica che si colloca, nel corso delle 

trattative per la formazione -—• -• " ma ma 

del governo, per affermare , • . . —m ™ — 

la volontà di una radicale forma agraria che coraggio- per indebolì^ 1 unita sinda- MB 

svolta nella politica agraria samente e m modo coordi- cale, ma la CGIL si augura HB BBBKI 

che anima la stragrande nato investa tutte le struttu- che la CISL e la UIL sap- 

maggioranza • dei lavoratori re fondiarie, agrarie e di mer- piano evitare di cadere nelle 

delle campagne ® prefigga la instau- vane trappole montate dal 

A' A’ razione di nuovi rapporti tra padronato, come hanno di- 

un mare ai oanaiere e ai produzione e consumo, fra mostrato di saper fare con le _ 

cartdh emerpva dal a fol- ^ittà e campagna. ' lotte passate. ^ M M 

la che SI e stretta sul piaz- , qj| obiettivi che noi indi- L’unità dei lavoratori del- HJ 

zale del Colosseo. Su di essi chiamo — ha proseguito il se- la città con quelli delle cam- 

erano ripetute le parole d or- gretario generale della CGIL pagne — ha concluso No- 

dine della manifestazi ne. — gj^ oggetto di dure velia — è un’esigenza indero- MaHlf|>ctf|7Ìf|||Ì IIaI 

«Fine della mezzadria.», battaglie che impegnano gabile, per ladòfta che si prò- 1161 

fnnn””™/’ j i Quasi Sempre unitariamente pone sia la realizzazione del- «li 

1000 miliardi >; Sf^^dj stri- jg categorie dei lavo- la riforma agraria che la ri- YIUCIÙ PI r OtCI 

scioni come quelli dei mez- j-gtori agricoli. Questi obiet- mozione delle’cause struttu- 
zadri di Lucca e dei conta- |g qqii, indica come un rali che ’bono alla base del 

càrtellt df'sperduti” paèSttì legista- rincaro del costo della vita. Dal nostro corrispondente 

A * sperauii paeselli ,jcye assolvere e saran- Questa unita la CGIL vuole , 

dell Appennino. Un contadi- dunque oggetto di inizia- rafforzare, consolidando e , BARI, 30 • < 

no si era cucito sulla giac- ^j^g jg CGIL prenderà rafforzando la collaborazio- Imponenti manifestazw- 

ca una striscia di stona ove g^che a livello parlamentare, ne col movimento democra- ni cpntadine per la riforma 

scritto. « hsonomi e co- proprie proposte di leg- tìco contadino che si espri- agraria generale si sono 


Puglia 


dì diecimila 
a Bari 

Manifestazioni nel Foggiano e in pro¬ 
vincia di Potenza e Taranto 


me Mastrella ». 


ge o sostenendo proposte al- me nell’Alleanza nazionale. 


M , , j 1 * * • w. . 11 ,; . ...........a la.!., svoltc qucsto TnoftiTici in 

P? trui che siano rivolte ad af- Prima del compagno No- Puglia e Lucania. A Rari 

no saliti I airigenti acne or- fj.ojjtare e risolvere effetti- velia aveva parlato il vice oltre diecimila braccianti, 
ganizzazioni promolnci del- vagente i problemi - delle presidente delFAIleanza na- coloni, fittavoli, mezzadri, 
m mmitestazione. Novella, campagne. Non vediamo — zionale dei contadini, Gior- coltivatori diretti, coopera- 
bereni, Verone^ miceli, j^g Novella — come il gio Veronesi. Egli ha affer- tori, viticultori, giunti dai 

r rancisconi, uaiem, e as- goygrno possa evitare di im- mato che il nuovo governo centri agricoli della pro- 
sieme ad essi — 1 on. Marisa c?o I Ia I «TtrrrvìiT lìntms^ finfrk ^'iffn flH 


sieme aa essi i ra. marisa jn questo senso se deve accettare le fondamen- vincia, hanno dato vita ad 

«odano, vice presidente dei- y^oig tener conto di una tali e più urgenti rivendica- un grande corteo che, par- 
. 1 - realtà alla base anche del- zioni dei contadini, i quali — tendo da piazza Roma, ha 

ciaiisti valori e Avoiio, nu- jg posizione unitariamente dando una sonora lezione a attraversato le principali 
merosi parlamentari comu- gspj-gssa dalle confederazio- Bonomì — hanno contribuito vie del centro. 
ni^i- tra i quali uolombi, sindacali. - - ' alla spinta a sinistra verifi- Il corteo, dopo aver at- 

U Unotrio, Kerna. Mammu- j^a CGIL opererà coeren- catasi nelle elezioni del 28 traversato le vie del cen- 
can. li comizio e aper- demente e decisamente per aprile. Veronesi ha ricorda- tro, si è radunato nella 

t • dei segre- sostenere le rivendicazioni to ed illustrato le principali centralissima piazza Fiume 

tarlo delia uamera dei L,a- dei lavoratori della terra, nel rivendicazioni avanzate dal- che a stento riusciva a con- 
f^odoro «Tot- paese e nel Parlamento, Non PAlIeanza dei contadini, in tenere le migliaia di la- 
g}3. Il quale na ‘^to le aae- ^ ^g escludere che i pretesti particolare: ristituzione de- voratori ivi convenuti, mol- 

di natura pseudo congiuntu- gli Enti di sviluppo, una mio- ti dei quali aderenti alle 
democratici e ^.gjg^ come la minaccia di in- va politica di investimenti organizzazioni della CISL e 
dall ULil le quali nei iq- figzione. siano invocati anche per l’azienda contadina, mi- della UIL. 
ro messaggi -- hanno aner- dg • parte governativa: la siire sui problemi previden- - / dirigenti sindacali Ma- 
mato 1 importanza democra- stampa padronale è già al- ziali e fiscali e per l'aiuto ri e Gramegna hanno pre- 
uca della ritorma agraria, l'^pg^-g jn questo senso. E’ alla cooperazione agricola, so la parola prima degli 
i!”* preso la parola anche possibile che altri pre- istituzione di un fondo di so- oratori ufficiali, portando il 
accolti^da una grande ova- tgstj, di natura politica ed lidnrietà per i contadini dan- saluto della CGIL ai conta- 
zione — un sindacalista cu- ideologica, siano accampati neggi.ati dini in sciopero. Hanno 

bano, Benito Sanchez. mem- & «s-s 

bro di una delegazione at¬ 


tualmente ospite della CGIL. 

I temi della manifestazio¬ 
ne sono stati ampiamente il¬ 
lustrati dai due oratori uf¬ 
ficiali. Il compagno on. Ago¬ 
stino Novella, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, ha esor¬ 
dito affermando che la ma¬ 
nifestazione era stata con¬ 
vocata per riproporre a tut¬ 
to il paese le rivendicazioni 
dei lavoratori della terra e! 
nello stesso tempo per riaf¬ 
fermare le prospettive che la 
'attuale situazione apre al 
moviménto nazionale per la 
riforma agraria. 

L'alternativa che la CGIL 
pone al paese in materia di 
|X)litica agraria — ha detto 
Novella — è molto chiara. 
Essa ha trovato una pubblica 
formulazione nella Conferen¬ 
za agraria governativa del 
1961. è stata affermata nelle 
lotte di questi anni, è stata 
fermamente ribadita nella 
riunione del Comitato ese¬ 
cutivo tenuto in questi gior¬ 
ni (riportiamo qui accanto il 
testo del documento approva¬ 
to dalTEsecutivo confedera¬ 
le, cui più volte Novella si 
è riferito - n.d.r,). 

In sostanza le proposte del¬ 
la CGIL sono quelle indica¬ 
te nella dichiarazione unita¬ 
ria che i rappresentanti del¬ 
le tre grandi organizzazioni 
sindacali — . CGIL, CISL. 







BARI — Il corteo contadino che è sfilato ieri prima della gran¬ 
de manifestazione (telefoto all'Unità) 


Sciopero nelle staiieni F,S. di Roma 


parlato quindi t compagni 
Magnani e Bonifnzi sui 
problemi rivendicativi che 
la giornata odierna pone al 
governo in ordine alla ri- 
. forma agraria generale. In 
serata una manifestazione 
si è svolta a Mesagne, in 
provincia di Brindisi dove 
Arvedo Forni, vicesegreta¬ 
rio della CGIL, ha parlato 
a migliaia di contadini. 

Altri cortei e manifesta¬ 
zioni si sono svolli in nu¬ 
merosi centri, ovunque ca¬ 
ratterizzati da una profon¬ 
da volontà unitaria del 
movimento operaio e con¬ 
tadino. In provincia di Fog¬ 
gia particolare importanza 
hanno assunto le manife¬ 
stazioni di zona di Ceri- 
gnola e di San Severo, e 
quelle dei comuni di Troia, 
Or Sara, Apricena, Sanni- 
candro. Lucerà, Manfredo¬ 
nia e S. Marco in Lamis. 

In Lucania manifestazio¬ 
ni si sono svolte nei centri 
bracciantili più importanti 
della provincia di Potenza. 
Cortei unitari si sono svolti 
a Melfi e a Venosa. ■ - 

Italo Palasciano 


Muovo sciopero 
del lanerossi 

VICE.\Z.\, 30 

Un nuovo sciopero unitario 
di 24 ore ne^li stabilimenti La- 
nerossi (ENI) è stato effettua¬ 
to osai • d.illa totalità dei 10 
mila tessili che vi sono occu¬ 
pati. Lo sciopero, il secondo in 
otto giorni, trae origine dal ri¬ 
fiuto deU'azienda ad avviare 
trattative sulle rivendicazioni 
dei sindacati. Per la prossima 
settimana sono previsti scioperi 
articolati nei vari stabilimenti 
del compiesse. 

Sciopero 
alla Croce 
Rossa 

I servizi della Croce Ros'a 
saranno bloccati a partire da 
domani da uno sciopero uni¬ 
tario di 48 ore 

I lavoratori h.anno invano 
atteso che i dirigenti delia 
CRI rispettassero raccordo 
raggiunto l'anno scorso con i 
sindacati per ronificazione na¬ 
zionale delle tariffe L'.atteg- 


•lindacali — CGIL. CISL giamento irrespons.abile della 

HIT a "w nn a nn' Vaste agitazioni sono in cor- proponeva analoghi obiettivi mettere un più regoLare svol- Croce Rossa si è m.inifest.nto 
. approvarono a con- j fen-ovieri A Milano, il Dom.ani sciopero unitario dei gimento del servizio: è stata anche sugli altri problemi sol- 

clusione della discusisone av- SFI-CGIL ha proclamato uno ferrovieri addetti alle bigliet- anche negata ristituzione dei levati dal personale: abolizio- 
venuta al Consìglio dell’Eco- sciopero di 24 ore dei macchi- terie, alle gestioni merci e - tempi accessori » per gli ad- ne dei " militarizzati istitu- 
nomia e del Lavoro-sul fa- nisti del Compartimento FS, bagagli, e >Ue segreterie anr.- detti agli sportelli aperti al zione di un regolamento degli 
migerato disegno dì legge che P**" respìngere il peggioramen- ministrotive delle stazioni di pubblico per permettere lo organici; concessione dell’- as- 
il ministro Rumor presentò to dei turni di servizio e ri- Roma-Termini. Ostiense. S. Lo- svolgimento delle operazioni segno temporaneo-: rispetto 
al Parlampntn noffli iilttmi vendicare un organico adegua- renzo. Tuscolana. • contabili entro II normale ora- delle otto ere nelle scuole- 

r.aB«ofo lAoiela to PcF U convocazìone delle 1 motivi dello sciopero, che rio di lavoro. Le organizza- convitto: cooroaponsione di 
giorni delia passala teglia- pgj^j g glugnQ) è invece sta- durerà 24 ore, possono essere zioni ■ sindacali si oppongono una indennità speciale al per- 
tura. La CGIL — ha affer- sospeso 11 secondo sciopero riassunti nel rifiuto deirAm- inoltre alla cessione in appai- sonale che lavora a contatto 
mato Novella — considera dri macchinisti di Torino. Ge- ministrazione alla richiesta di to a privati di alcuni servizi con minorati psichici • predi¬ 
necessaria una politica di ri- nova. Pisa a Livorno, che al aumentare il personale per per- ettualmente geetlti delle FF SS. sposti ella tba. 


Dalla nostra redazione, 

MILANO, 30. 

Davanti al cancello della Mon¬ 
tecatini di Linate al mattino 
presto due picchetti erano schie¬ 
rati di fronte alle camionette 
della polizia; quello della CGIL, 
airimbocco del viale che porta 
all’ingresso operai, e quello del¬ 
la CISL un poco più indietro, 
presso la fermata del fìlobus. 
Ma bastò l’arrivo del primo cru¬ 
miro perchè ì due gruppi si 
fondeesero. i grandi cartelloni 
con la parola " sciopero » si 
incrociassero. Da nove anni non 
era mai accaduto qualcosa di 
simile, davanti ai cancelli Mon¬ 
tecatini, da nove anni non ac¬ 
cadeva più. che il sindacalista 
della CISL si avvicinasse a 
quello della CGIL per chiedere, 
per esempio, di dar vita ad un 
picchetto là dove incominciava¬ 
no ad arrivare gli impiegati, 
i Da nove anni non accadeva più 
[di vedere tutti i lavoratori da 
una parte e dall’altra soltanto 
il monopolio. 

I/importanza dello sciopero 
di 48 ore nei complessi della 
Montecatini è qui: ieri e stama¬ 
ne si è chiuso un libro, quello 
della divisione, della rottura 
verticale fra i sindacati e se n’è 
aperto un altro, quello della 
unità. Certo il libro nuovo è 
ancora tutto da scrivere, ma 
la prima pagina è qui: lo scio¬ 
pero unitario è riuscito anche 
il secondo giorno con percen¬ 
tuali altissime in tutti, o pres¬ 
soché tutti, gli stabilimenti del 
complesso. Certo come vedremo, 
la situazione dei rapporti fra i 
sindacati non è chiarissima, e 
rimangono dubbi, zone grigie, 
e anche margini di manovra per 
la politica di divisione; ma quel 
che conta, quel che vale, è che 
Tunità dei lavoratori abbia fat¬ 
to oggi un passo ' avanti col 
quale, d’ora in poi. bisognerà 
fare i conti. Ciò che è accaduto 
davanti ai cancelli permette 
anche > di aprire un discorso 
nuovo sull'iniziativ'a della CISL 
e dell’UIL. 

Come è noto senza interpella¬ 
re la FILCEP-CGIL. celando la 
loro iniziativa dietro cortine 
fumogene e vaghe dichiarazioni, 
la CISL e TUIL hanno improv¬ 
visamente proclamato 48 ore di 
sciopero alla Montecatini Era 
accaduto che il monopolio, mo¬ 
dificando di colpo la sua tra¬ 
dizionale posizione verso i due 
sindacati, aveva rifiutato di por¬ 
tare avanti le trattative per 
il rinnovo del vecchio accordo 
separato, accusando di slealtà 
CISL e UIL che ne avevano 
chiesto la revisione con alcu¬ 
ni mesi di anticipo 

Da nessuna delle due parti — 
la Montecatini e i due sindacati 
— si è saputo qualcosa di più 
preciso sulle ragioni della ~ rot¬ 
tura Ma in realtà non esiste 
nessun «segreto»; semplice- 
mente. è arrivata l’ora della cri¬ 
si dell'intera linea sindacale 
della Montecatini, quella basata 
sulla divisione dei lavoratori, 
sulla pratica delle trattative se¬ 
parate. sul patern.alismo auto¬ 
ritario. 

D’altro canto la prova del 
fallimento di quasi dieci anni 
di nraticn di divisioni sindaca¬ 
li era. ed è. sotto gli occhi dei 
lavoratori: mentre tutto il mo- 
\imento sindacale è andato 
avanti e va avanti, nel gruppo 
Montecatini -la stagnazione è 
pressoché completa: il salario 
medio deU’operaio é sulle 43.000 
e per arrivare alle 50 000 bi¬ 
sogna -andare aU'inferno- o 
cioè essere turnisti e prendere 
l’elemosina della indennità per 
lavori nocivi (- il salario della 
morte» come sanno quanti la¬ 
vorano quotidianamente tra i 
terribili vapori della moderna 
industria chimica). Ma l’incre¬ 
dibile livello salariale del su- 
permonopolio dice solo un,a 
parte della verità sulla condi¬ 
zione operaia alla Montecatini: 
un dato riassume con tragica 
evidenza la situazione, quella 
della durata della vita deirogo- 
raio che nelle fabbriche del 
gruppo è. in media, di 55 anni! 

Ecco cosa c'è dunque alla ba- 
.sc della ripresa unitaria di oggi 
Ecco perchè in un istante, il 
comunicato della CISL e del- 
rUIL che -escludeva - dallo 
sciopero la CGIL gi è volatiliz¬ 
zato fra i cartelli unitari dei tre 
sindacati: già ieri, a Cesano 
Maderno. del resto, i cislini del- 
l’ACNA si erano recati alla Ca¬ 
mera del Lavoro per coordinare 
in modo unitario l'azione sinda¬ 
cale in quelb fabbrica - diffici¬ 
le». .MTACNA Io sciopero è 
riuscito si 96 per cento! 

La risposta data d.alla CGIL 
all'iniziativa degli altri due sin¬ 
dacati sin dal primo momento 
(«ciò che conta non è tanto U 
fatto che CISL e UIL abbiano 
proclamato lo sciopero senza 
Interpellarci, ma che lo sciope¬ 
ro unitario sia una realtà») si 
è rivelata giusta. 


Adriano Guarra 


« Incontriamoci 
subito» dice 
iaFILCEP 
a CISL e UIL 

La segreteria della FIL- 
CEP-CGIL, dopo un primo 
■ esame dei risultati dello scio¬ 
pero Montecatini, ha indiriz¬ 
zato ieri alla Federchimici- 
CISL e alla UIL-chimici un 
telegramma per proporre per 
sabato un incontro dei tre 
sindacati per una comune va¬ 
lutazione della situazione e 
per decidere concordemente 
sugli sviluppi della lotte. 

La riunione delle tre segre¬ 
terie nazionali si rivela guan¬ 
to mai indispensabile e im- 
' portante: perchè da parte dei 
, lavoratori . è vivamente sol¬ 
lecitata la definizione di una 
comune lìnea di azione dei 
sindacati, cosi da evitare che 
pesi negativamente sugli svi¬ 
luppi e sui risultati della lot¬ 
ta la mancanza di un pre¬ 
ciso e forte impegno unita¬ 
rio; ' perchè la fissazione di 
avanzati obiettivi rivendica¬ 
tivi comuni possa fugare ogni 
motivo d'incertezza tra i la¬ 
voratori. che nel corso delle 
assemblee hanno esplicita¬ 
mente manifestato il loro fer¬ 
mo proposito di proseguire 
la lotta, ma hanno nel con- 
• tempo rivendicato che essa 
miri a conseguire non lievi 
modifiche ma consistenti mi¬ 
glioramenti delle loro condi¬ 
zioni. 

La FILCEP. fin dall’inizio 
deiragitazione — ferma re¬ 
stando la sua disposizione a 
trovare un punto di conver¬ 
genza con gli altri sindacati 
— ha dettagliatamente pre¬ 
cisato le sue richieste: ele¬ 
vazione dal 12 al 30 Vo della 
base del premio di produ¬ 
zione e suo collegamento fu¬ 
turo al rendimento del la¬ 
voro; 14’ mensilità (200 ore 
di paga globale di fatto) per 
gli operai (ì quali hanno ora 
175 ore di minimo tabellare 
più la contingenza); ulteriore 
riduzione degli orari per ope¬ 
rai e impiegati; diritti sin¬ 
dacali (albi, permessi sinda¬ 
cali retribuiti, raccolta con¬ 
tributi sindacali). Una eguale 
precisazione delle richieste, 
pure esistendo una corrispon¬ 
denza per quanto concerne 
gli istituti investiti, manca 
invece da parte della CTSL 
e della UIL. Ciò determina 
incertezze tra i lavoratori, i 
quali sono disposti a lottare 
a fondo, ma vogliono vedere 
con chiarezza obiettivi pro¬ 
porzionati al loro impegno di 
lotta che facciano compiere 
un balzo in avanti — come 
avvenuto in altre aziende e 
settori — ai loro bassi trat¬ 
tamenti. 


. . Due giorni 
di astensione 
. aH'ex JNA-Casa 

Venerdì e sabato,'per 48 ore 
continuative, scioperano i di¬ 
pendenti — tecnici e impiegati 
amministrativi — della Gestio¬ 
ne Case J-avoratori (già INA- 
C.a.sa) Fra le rivendìzioni, una 
rivalutazione immediata delle 
retribuzioni che risultano infe¬ 
riori del 15 per cento rispetto 
a quelle degli impiegati statali 
pari gdado Lo sciopero, inoltre, 
è sfato proclamato inoltre per 
costringere la direzione della 
azien.da a riconoscere i sinda¬ 
cali con i quali si è persino ri¬ 
fiutata di avere contatti. 


Avanzata 

FIOMCGIL 

alFAnsaldo 

GENOVA, 30. 

Dopo l'avanzata airital- 
sider. la FIOM-CGIL ba cal¬ 
lo nn nuovo snrersso nelle 
elezioni di Commissione in- 
lerna. anmentando la pro¬ 
pria maggioranza al rantie- 
re navale Ansaldo, dove è 
passata dal 78.9 al 79.4% de¬ 
gli operai e dal S9 al 44% 
degli impiegati. 

' Ecco I risaltati: OPERAI: 
PIOM voti 2.319 (2.307 nel 
'62); CISL 391 (288); CISC 
158 (180): UIL 151 (147). 
IMPIEGATI: FIOM 232 

(216); CISL 210 (2lt); UIL 
85 (117). 
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IL CAIRO, 30. 

Nella situazione di inquietudine c 
confusione che regna attualmente nel 
Medio Oriente e nella particolare in¬ 
certezza che sembra dominare il Cai¬ 
ro, l’attenzione degli osservatori è at¬ 
tirata da una serie di avvenimenti, di 
cui i più interessanti sono: un messag¬ 
gio inviato da Kennedy a Nasser; lo 
arrivo al Cairo domani di Alexeì Agiu- 
bei insieme con la moglie; l'arrivo, 
sabato, del Presidente dello Yemen 
maresciallo Sallal. Sul messaggio del 
presidente americano non è trapelata ■ 
nessuna indiscrezione mentre, per 
quanto riguarda la visita di Agiubei, 
si crede di sapere che il direttore delle 
Isvestia consegnerà a Nasser un mes- 
: saggio personale del Premier sovieti- 
,co. La visita di Sallal, infine, coinci¬ 
derà con Ventrata in vigore . nello 
Yemen dello stato di urgenza procla¬ 
mato oggi con un ■ decreto . presiden¬ 
ziale nel quale si afferma che . tale 
misura è stata presa < per salvaguar-, 
dare le conquiste rivoluzionarie del 
popolo e la sicurezza dello Stato ». 

Se questi sono motivi di indubbio 
' interesse, il barometro del Cairo con¬ 
tinua a segnare incertezza se non pes¬ 
simismo. £’ certo che nelle, ultime 48 
ore è definitivamente sfumata la spe¬ 
ranza di far nascere entro quest’anno,, 
almeno sulla carta, lo Stato unitario 
siro-egizìo-iracheno, A Damasco come 
a Bagdad la lotta fra t < baasisti » ed i 
filonasseriani ha visto i primi segnare 
decisivi punti a loro favore: lo dimo¬ 
strano, si ammette al Cairo, le esecu¬ 
zioni ordinate dal governo di Bagdad. 
E non è senza apprensione che Nasser 
segue gli avvenimenti iracheni e in 
particolare l'imminente processo a ca¬ 
rico di 180 militari e civili davanti alla 
corte marziale di Bagdad. Sono accu¬ 
sati di aver cospirato contro il governo 
del Baas. 

. La paralisi del progetto unitario nas- 
seriano è stata determinata dal con- 
j fatto sulla forma che il nuovo Stato 
avrebbe dovuto avere: Nasser voleva e 
vuole uno Stato fortemente accentrato, 
con una dilatazione alla Siria e alVIrak 
dell’organizzazione politica esistente in 


Egitto. I baasisti, invece, vogliono una 
confederazione che mantenga l’autono¬ 
mia dei singoli Stati e che ne preservi 
le forme di organizzazione politica. 
La lotta è di drammatica asprezza an¬ 
che se nella polemica verbale e pubbli- 
cistica vengono evitati gli attacchi di¬ 
retti a Nasser e l’attività diplomatica 
fra le tre capitati non è stata, appa¬ 
rentemente, turbata. 

In un quadro più ampio, va notato 
che un indice della confusione che re¬ 
gna nel Medio Oriente arabo è stato 
fornito recentemente dalla anticipata 
partenza di Ben Bella dal Cairo. Il ' 
leader algerino avrebbe dovuto parte- ' 
cipare ad un vertice a quattro con 
Nasser, il presidente dell'lrak Aref e 
il siriano Atassi (presidente del.€cop-. 
siplio rivoluzionario di Damasco *). 
La riunione avrebbe dovuto aver luo¬ 
go martedì scorso, ma è stata d’im¬ 
provviso annullata e Ben Bella è tor¬ 
nato ad Algeri. 

In questo quadro, un certo interesse 
ha suscitato una intervista concessa 
, dal Presidente del consiglio e mini- ' 
stro degli Esteri siriano Salah Bitar 
alle Isvestia, Si tratta di un documento 
nel quale il leader dell’anticomunista 
Baas cerca di gabellare princìpi sociali¬ 
sti contraddetti, d’altra parte, dall'azio¬ 
ne pratica. Dice Bitar, fra l’altro, che 
il patto di unità fra i tre Paesi ha sta¬ 
bilito il quadro 'in cui ^ gli obiettivi 
* socialisti P della rivoluzione saranno' 
applicati e che tendono a porre il po¬ 
polo in possesso dei mezzi di produ¬ 
zione, a porre fine allo tfruttamento 
dell’uomo e ad applicare la legge sulla 
riforma agraria. A questo proposito 
basterà osservare, dato che Bitar as¬ 
segna anche all’Irak questi obiettivi, 
che proprio il Primo ministro irache¬ 
no Hassan El Bakr si è dichiarato con¬ 
trario a qualsiasi nazionalizzazione e 
favorevole invece al rafforzamento 
dell’economia privata. 

Nell'ultima parte dell'intervista, poi, 
afferma che la politica estera siriana 
concorda con quella dell’URSS per 
quanto riguarda la lotta all’imperia¬ 
lismo. ma polemizza con il governo di 
Mosca perché ha riconosciuto Israele. 


Varsavia 


Deniuidatì ^ mtr^ 
Jesfi Stati iUti jm/ Ima 

Gli aiuti militori alle forze di destra impediscono il ritorno 
della pace e violano ^armistizio 


Boldrini 
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ricévuib 


da 


lì 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 30. 

Nella sua qualità di mem¬ 
bro della Commissione in¬ 
temazionale di armistizio e 
di controllo nel Laos, la Po¬ 
lonia ha accusato ieri gli 
’ Stati Uniti di portare aiuti 
; alle forze di destra laotia¬ 
ne del generale Fumi Nosa- 
van e di impedire in tal 
; mod^ il ristabilirsi di con¬ 
dizioni di pace nella tor- 
; mentala regione del sud-est 
, a.siatico. La denuncia di Var- 
. savia è contenuta in una no- 
' ta autorizzata, diffusa dalla 
' Agenzia di stampa polacca, 
r Le accuse ' agli americani 
; sono molto circostanziate c 
! pesanti. La nota polacca af- 
. ferma infatti che in contra- 
! sto ' con le decisioni della 
: conferenza ginevrina, lo sta- 
I to maggiore del generale Fu- 
' mi Nosavan, servendosi del- 
• l’aiuto della società ameri- 
i cana Air America e di altri 
' aiuti americani, non ha mai 
, interrotto l’opera di diversio- 
; M Mito retrovie del Pa-I 


thet Lao. Si sono anche ve¬ 
rificate infiltrazioni di uffi¬ 
ciali e soldati dei gruppi di 
destra nelle file delle forze 
neutraliste ' del generale 
Kong Li e lanci ' di batta¬ 
glioni del generale Fumi 
Nosavan nella Piana • delle 
Giare. 

Nella capitale ammini¬ 
strativa laotiana, regnano 
condizioni che minacciano la 
sicurezza dei membri del go¬ 
verno, mentre negli edifici 
ministeriali la polizia delle 
forze di destra ha ' compiu¬ 
to perquisizioni illegali, pro¬ 
segue il documento polacco, 
il quale afferma che circoli 
reazionari laotiani mostrano 
di non essersi mai r.'issegnati 
all'osservanza delle clauso¬ 
le di armistizio definito con 
l'accordo di Ginevra. 

' Nel documento polacco è 
infine detto che l’invio nel¬ 
la Piana delle Giare del 
rappresentante indiano e di 
quello canadese < nella com¬ 
missione di controllo, costi¬ 
tuisce una ' violazione degli 
accordi di Ginevra i quali 


escludono che- la commissio¬ 
ne iMssa interferire negli 
affari interni laotiani. E’ 
per questi motivi e per l’op¬ 
posizione del rappresentan¬ 
te del Pathet Lao a questa 
ingerenza che la Polonia ha 
rifiutato la presenza del pro¬ 
prio rappresentante nel 
gruppo di controllo distacca¬ 
to nella Piana delle Giare. 

Dopo avere dichiarato che 
il governo polacco è pronto 
a continuare la sua attività 
nella ; Commissione di con¬ 
trollo sulla base di una cor¬ 
retta interpretazione degli 
accordi < di Ginevra, il do¬ 
cumento ' di • Varsavia con¬ 
clude affermando che la vio¬ 
lazione deH’unità della com- 
mis.sione intemazionale di 
armistizio e controllo rap¬ 
presenta un pericolo che può 
favorire l’aumento della ten¬ 
sione nel paese asiatico e 
può essere evitato soltanto 
se tutti i paesi membri si 
adatteranno a rispettare ' le 
indicazioni degli accordi gi¬ 
nevrini. 

Franco Battono 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

' il presidente dell'ENI prof. ! 
Boldrini che si trova nel- 
VURSS da circa una settima¬ 
na su invito del governo so¬ 
vietico, è stato' ricevuto que¬ 
sto pomeriggio dal primo vi¬ 
ce ■ presidente del Consiglio 
Kossighin. Al cordiale collo¬ 
quio hanno preso parte an¬ 
che il direttore dell’ANlC, 
dott. Ratti, e il ministro del 
commercio estero sovietico 
Patolicev, - -, 

il prof. Boldrini, che aveva 
già discusso ' la settimana 
scorsa con il ministro Pato¬ 
licev la possibilità di un nuo-: 
vo accordo commerciale tra 
VENI e gli Enti sovietici in¬ 
teressati, ha concluso cosi il 
suo soggiorno nell’URSS e 
rientrerà . in . itulia domani 
mattina. 

'SuU’esito delle conversaeio- 
ni viene mantenuto da ambo 
le parti il , più stretto ' ri¬ 
serbo. y • ’ ' . . • ;; 

La visita di Boldrini nel- 
VVRSS si colloca in- un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato ed interessante degli 
.scambi commerciali italo-so- 
vietici: prima di tutto per¬ 
chè si è alla vigilia della 
definizione degli scambi an¬ 
nuali che rientrano nell'ac¬ 
cordo quadriennale firmato 
nel W6I a Roma; in secondo 
luogo perchè dovrebbero co¬ 
minciare tra breve, nella ca¬ 
pitale italiana, i colloqui a 
livello ministeriale per la de¬ 
finizione di un nuovo trattato 
commerciale pluriennale de¬ 
stinato a succedere a quello 
attualmente in vigore 
Come si ricorderà, gli ac¬ 
cordi stipulati nel I960 tra 
VENI e alcuni Enti commer¬ 
ciali sovietici, poi assorbiti 
nel trattato commerciale qua¬ 
driennale 1962-'65, permisero 
un notevole increménto del- 
' l’interscambio italo-sovietico 
sulla base di un aumento del¬ 
le nostre importazioni di pe¬ 
trolio che sono passate, dal 
' 1959 ad ogni, dalle 0.4 ad ol- 
, tre 6 milioni di tonnellate al¬ 
l’anno. 

Come contropartita, l’Italia 
potè, in tal modo, allargare 
la sua esportazione nel¬ 
l’URSS di prodotti lavorati o 

■ semilavorati (macchinari, im¬ 
pianti completi, laminati, na¬ 
vi. ecc.) e ■ l'interscambio 
raggiunse allora, nei due sen¬ 
si. un valore di circa 250 mda 
dollari annui che è costante- 
mente aumentato del 20 per 
cento ogni anno. 

Nonostante ciò. si è ' ben 
lontani . dall'aver esaurito 
tutte le possibilità di ulterio¬ 
ri aumenti se si pensa che da 
una parte il giro di affari esi¬ 
stente tra l'Italia e l’URSS 
incide appena del 3 per cento 
sul totale degli scambi com¬ 
merciali dell’Italia con gli 
altri paesi stranieri e, dal¬ 
l'altra, l’Unione Sovietica è 
disposta a favorire in tutti i 
modi l’allargamento dell’in¬ 
terscambio italo-sovietico. 

Non più tardi di un mese 
fa. il ministro del commercio 
estero Patolicev scrìveva sul¬ 
le • Isvestia •: che i » ritmi 
di sviluppo previsti dalla 
pianificazione industriale so¬ 
vietica permetterebbero fin 
d'ora di passare ■ alle indu¬ 
strie italiane commesse ben 
più sostanziose di quelle re¬ 
se possibili dall’accordo com¬ 
merciale in vigore *. Ma per 
realizzare ' questo obbiettivo, 
che interessa decine di gran¬ 
di industrie italiane perchè 
permetterebbe loro di lavo¬ 
rare a pieno ritmo. l’Italia 
potrebbe, dal canto suo, au¬ 
mentare le importazioni di 
materie prime e di macchine 
dall’URSS nella misura ne¬ 
cessaria per equilibrare la 
bilancia dei pagamenti. 

Il petrolio sovietico rima¬ 
ne^ indubbiamente una delle 
più grosse monete di scam¬ 
bio dato che. nonostante gli 
aumenti di cui abbiamo par¬ 
lato più sopra. l’Italia impor¬ 
ta ogni anno un quantitativo 
di petrolio sul quale il petro¬ 
lio sovietico Incide appena 
del 15 per cento. 

Sono questi, ' in tema di 
commercio estero, gli ele¬ 
menti di base del problema 
degli ■ scambi italo-sovietici, 
problemi. complicati da una 

■ serie di veti che vengono 

vuoi dai grandi trust petroli¬ 
feri occidentali, vuoi dagli 
americani , ■ . 

La visita che Patolicev fa¬ 
rà tra non molto in Italia 
servirà a mettere a fuoco la 
situazione e a fare il punto 
sui possibili. sviluppi •del 
commercio tra t due poest. 


New York 


ITI 


dei negri in lotta 

La questione razziale « decisiva ■> per l'amministrazione 
Kennedy ? -Aspre critiche al presidente 
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; NEW YORK. 30 

I negri hanno; riportato due 
nuove e Importanti vittorie nel¬ 
la lor lotta per rabolizipne del¬ 
ie barriere razziali, lotta che si 
va ' estendendo ogni giorno a 
nuove città americane. A Char¬ 
lotte, nel North Carolina, cin¬ 
que grandi alberghi e piotels 
hanno aperto le loro porte alla 
popolazinc negra, a’titòlo «spe¬ 
rimentale»». per tre giorni. A 
Lexington, nel Kentucky, la lo¬ 
cale Università ha abolito, pri¬ 
ma tra quelle del sud. la discri¬ 
minazione razziale nella scelta 
delle squadre di atletica. Si 
tratta di primi successi, nel 
quadro di una campagna che 
viene combattuta .con sempre 
maggior vigore. , ■ . , 

- In altre città. del sud. sono 
segnalate nuove e drammatiche 
manifestazioni. A Clarksville, 
nel Tenne.ssee, circa trecento 
negri, tra i quali la notissima 
c.'unpione.ssa olimpionica- Wil¬ 
ma Rudolph, detentrice di tre 
medaglie d'oro conquistate ai 
giochi del ItXJO. hanno prose¬ 
guito i loro tentativi di pene¬ 
trare nei ristoranti riservati ai 
bianchi. A Jackson, la polizia 
ha adottato contro i negri, per 
impedire loro di fare altrettan¬ 
to, la tattica dell'arresto pre¬ 
ventivo, sotto accusa di « vio¬ 
lazione della proprietà priva¬ 
ta»». di « disordini sulla pub¬ 
blica via »» o di « porto di car¬ 
telli non autorizzati »». Un volta¬ 
faccia del sindaco Thompson, il 
quale nega di aver mai pensa¬ 
to a « concessioni >*. ha portato 


Contro Diem 


al punto morto i negoziati tra 
bianchi e negri. 

A quanto si apprende, il pre¬ 
sidente Kennedy ha convocato 
per martedì prossimo alla Ca¬ 
sa Bianca un centinaio di espo¬ 
nenti del mondo degli affari, con 
i quali intende discutere il pro¬ 
blema dell’integrazione razziale 
La deetóione rispecchia la'viva 
preoccupazione con cui il pre¬ 
sidente .guarda airacuirsi delle 
lotte nel paese. In effetti, nota 
oggi la Neip York Herald Tri¬ 
bune, il problema razziale , ha 


assunto nell’attuale legislatura 
un peso assai maggiore delle 
questioni che fino a ieri veni¬ 
vano' considerate le più impor¬ 
tanti, ed ha aperto per Ken¬ 
nedy « un capitolo forse deci¬ 
sivo »*; 1 negri, che sono per U 
90 per cento elettori kehnèdya- 
nU accusano il ' presidente di 
non appoggiare a fóndo la loro 
lotta ed esercitano su di lui una 
pressione che lo pone « sulla 
rotta di collisione»» con i grandi 
elettori, democraftici razzisti 
del sud. 


NEW YORK — Un gruppo di poliziotti si prepara a 
penetrare in un edificio per dare la caccia ad un bandito 
; che ieri aveva ucciso un agente. Nella telefoto: uno dei 
poliziotti ha indossato una giacca a prova di proiettile 
ed una maschera di protezione. Gli altri agenti stanno 
incamminandosi con le mani sulle pistole. 


Dichiarazioni di Lange 

Oslo ribadisce: 
niente atomiche 


/ ^ . V ^ iOSLO, 30. - 

Il '■ ministro degli ' esteri 
norvegese, Halvard Lange, 
ha dichiarato oggi che nes¬ 
sun mutamento è intervenu¬ 
to nella politica nucleare 
della Norvegia: la Norvegia 
è contraria alla presenza di 
armi atomiche sul suolo nor¬ 
vegese, le sue forze armale 
non saranno dotate di armi 
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nucleari e sul territorio nor¬ 
vegese non verranno creati 
depositi di armi nucleari o 
di ogive da guerra atomiche. 

Lange ha dichiarato inol¬ 
tre che la proposta del pre¬ 
sidente - finlandese. . Urho 
Kekkohen, di fare dei paesi 
nordici una zona >' denuclea¬ 
rizzata dovrà essere discus¬ 
sa ma che fino ad oggi il go¬ 
verno norvegese non ha pre¬ 
so in materia alcuna deci¬ 
sione. ; ; V- i 


Sciopero 
della fame 
di 400 monaci 
buddisti 

La protesta nella piaz¬ 
za centrale dì Saigon 

SAIGON, 30. 
Centinaia di monaci e mo¬ 
nache buddisti hanno insce¬ 
nato oggi una manifestazio¬ 
ne nel centro di Saigon: 
hanno occupato di sorpresa 
la piazza principale davanti 
al parlamento e hanno an¬ 
nunciato che vi effettueran¬ 
no uno sciopero della fame 
- di 48 ore. 

Essi protestano contro il 
governo del dittatore , Ngo 
Dlnh Diem, cattolico, accu¬ 
sato di limitare la libertà re¬ 
ligiosa dei buddisti e di at¬ 
tuare una politica discrimi¬ 
natoria a favore dei ' catto¬ 
lici. ' La ’ gerarchia buddi.sta 
inoltre protesta per i tenta¬ 
tivi del governo di diffamar¬ 
la e porla in cattiva luce con 
non dimostrate accuse secon¬ 
do cui nelle file dei religio¬ 
si buddisti «si sono infil¬ 
trati' comunisti del ,Viet 
Gong». 

o Reparti di polizia e del- 
;. Tesercito sono immediata- 
1- mente interv^enuti e, visto 
J- vano il ' tentativo di fare 
® sgomberare la . piazza ; dai 
monaci che se ne stavano 
.* seduti in preghiera, li han- 
no ' semplicemente imprigio- 
nati sul posto, tendendo tut- 
U to intorno a loro un retico¬ 
lato. 


DEBOLI DI UDITO 

non possedete ancora un apparecchio per 
il Vostro udito difettoso? 

M A I CO 

può aiutarvi fornendovi un apparecchio adatto. • 

Possedete un apparecchio acustico che 
Vi lascia insoddisfatti? 

Anche In tal caso possiamo aiutarvi cambiando vantag¬ 
giosamente tale inadatto apparecchio, dì qualsiasi mare», 
con un modernissimo e rispondente apparecchio MAICO. 
Interpellateci, visitateci presso le Filiali Maico di: 

ROMA - VIA ROMAGNA 14 Tèi. 470126-460137 il 7 « 

8 giugno. • • ■ • ‘ . 

PERUGIA - VIA BONAZZI 17 - Tel. 52228 il 9 giugno 
> pre.sente il Direttore Medico e Presidente Maico in Italia 
. Dr. Enrico Buchwals. ■ 

Novità sensazionali visitandoci alla - , . . 

FIERA DI ROMA (25-5 9-6) PAD. 4 SETTORE APPA¬ 
RECCHI AUDITIVI 

Compilate il seguente tagliando e inviatecelo senza in¬ 
dugio: • .. ... 

Desidero cambiare l’apparecchio da ' me attualmente 
usato (specificare quale marca) con un modernissimo 
apparecchio MAICO 

Cognome . ’ . . . ... . . . , 

■ Nome . . . . ... . . . . . è 

In dirizzo , .. 

Istituto MAICO per l'Italia > Sede Centrale MILANO 
Piazza Repubblica, 5 • Telefoni : 654.851 •2-3-4 

«a A ^ A I ICTC YIA ' ASINARI SAMMARZA- 

VAwANiLC ; LIe I C no. 26. Telefono 48.71.24. VISI- 

TATECI!!! Catalogo Sili posto! 


VACANZE LIETE 

RIMINI - SAN GIULIANO 
MARE - PENSIONE VILLA 
MARIS ' - vicinissimo mare. 
Ogni conforts. Cucina casalin¬ 
ga abbondante. Giardino. Au¬ 
toparco. Prezzi veramente ec¬ 
cezionali. Interpellateci. Tele¬ 
fono 24.319. - . > - 

RIVAZZURRA DI RIMINI - 
PENSIONE MIRADOR . tele¬ 
fono 30182. Vicinissimo mare. 
Ogni conforts. Cucina casalin- . 
ga ed abbondante. Giugno-set- : 
tembre 1200. Luglio 1800. tutto 
compreso. Interpellateci. 
TORREPEDRCRA DI RIMINI ' 
- SOGGIORNO VILLA MAR¬ 
CO - direttamente sul mare. 
Cucina romagnola genuina. 
Gestione propria. Giugno-set¬ 
tembre 1400; luglio 1800; ago¬ 
sto 2000, tutto compreso. . .. 
RIMINI - VILLA DARÒ - To- 
bruk 5 - Piazza Tripoli - vici¬ 
no mare Vitto richiesto. Giu- ' 
gno e settembre 1300 tutto com¬ 
preso. ; ■ 

BELLARIA - PENSIONE 
RONDINELLA -'Via Egeo - 
direttamente mare. Nuova co¬ 
struzione. Tutti conforts. Inter¬ 
pellateci. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - 
Pietro da Rimini 3, tei. 24334. 
Nuova costruzione. Pochi passi 
mare. Parcheggio. Bassa e alta 
stagione interpellateci. 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE-CONCORSI L. ‘ 50 

AURORA GIACOMETTI inizia 
OGGI ASTA eccezionali occa¬ 
sioni ’ (bicicletta -1.000, televi¬ 
sore 3.000. armadio 2.000). Mille 
altre occasioni: mobili antichi- 
moderni. Camerelelto - pranzo. 
Quadri. Tappeti. Lampadari. 
Divaniletlo. Poltrone. Sopra¬ 
mobili. Antichi telefoni. Colon¬ 
ne. Vetrine. Salotti, eccetera. 
Prezzi incredibilmente bassi!!! 


VARII 


I-. 50 


MAGO egiziano (ama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
?ecca sessantatre. Napoli. 

4) AIITG-Mtmi-CICI.I I. 50 

.AUTOMOBILI ■ • turismo, tra¬ 
sporto merci, multiple, familia¬ 
ri. furgoncini ottime occasioni, 
facilitazioni pagamento presso 
dott. Brandini piazza Libertà 
Firenze. 


OCCASIONI 


L. 50 


MACCHINE SCRIVERE 3000. 
Olivetti, 8000 - portatili ■ 5000 
Addizionatrici scriventi, calco¬ 
latrici 6000 - nastri 200 - cap¬ 
pottine 300 - rotoli 30 Piave 
3 (Ventisettembre) - 471.154 - 
465.662 - Noleggi, riparazioni 
espresse. , 

... 

ì//!f/S>^.r/ivaMbì 


V. ROM AGMA 

UNICA SEDE non ha succursali 
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CENTRALINO - 15 LINEE URIANE 
' CON RICERCA AUTOMATICA 


UNICA CONVENZIONATA 
CON GLI ENTI MILITARI 


Stati : Uniti' 


ifiao di ¥00:! 
persecuzióne 






Augusto Pancaldi maccartista 

mm - contro il PX.A, 


' .«• Vy’*' ..a»'-" 


Lisbona 

Ferrovieri 
processati 
per attività 
airtiloscista 

‘ LISBONA, 30 
Sètte ferrovieri sono com¬ 
parsi oggi dinanzi al Tribu¬ 
nale penale di Lisbona per 
rispondere di attività : sov¬ 
versiva. di appartenenza al 
Partito comunista portoghe¬ 
se clandestino e di incita¬ 
mento allo sciopero. 

■i II processo proseguirà do¬ 
mani. Tre settimana orsono 
altri sette ferrovieri furono 
giudicati per analoghe im¬ 
putazioni e condannati tutti 
a pene detentive. 


NEW YORK, 30. 
n governo americano si è 
finalmente deciso, ieri, a chiu¬ 
dere uno dei più vergognosi 
capitoli del maccartismo, ri¬ 
nunciando a continuare le per¬ 
secuzioni giudiziarie contro ot¬ 
to esponenti od ex esponenti 
del P. C. americano. La per¬ 
secuzione è durata dal 1048 
ed ha colpite in totale undici 
dirigenti del Partito. Tutti èra¬ 
no stati condannati a molti 
anni di prigione nel 1949. e. 
scontata la pena, trovarono 
pronta una nuova accusa ed 
un nuovo mandato di arresto; 
poterono più tardi uscire dal 
carcere con una cauzione di 
5.(X)0 dollari. Mentre il governo 
di Washington ha escogitato 
nuove ■ forme per colpire il 
PCA, ha evidentemente giudi¬ 
cato controproducente ricalca¬ 
re pèdisscqùamentc le orme 
del maccartismo a 15 anni di 
distanza. - 
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Nuovo rigurgito razzista neiia Germania di Bonn 


l’Unità / venerdì^ 31 maggio 1963 

DALLA PRIMA 


Proibito agli italiani entrare 


Moro 


rassegna 


, La tregua 
. nucleare 

Trcntadiie siMiatort aiiicrica- 
nì — venlisei {leniocratiei e 
5«?i repubblicani — haniii> 

■ presentalo mia mozione per 
il « rilancio » della trattativa 
per un accordo di tregua nn- 
c'ieare tra Stali Uniti. Unione 
Sovietica e Gran Hrelagna. 
I/iniziativa è di qualche gior¬ 
no fa ma essa è tornala di 
attualità dopo i precisi accen¬ 
ni fatti alla stessa questione 
dai segretario di Stato Itiisk 
neiia sua conferenza stampa 
di mercoledì. Vivo è d’altra 
parte l’interesso attorno al 
contenuto di nn messaggio 
comune che Kennedy e Mac¬ 
millan invieranno tra breve a 
Krusciov sempre sull’ argo¬ 
mento tregua nucleare. , - 

Da vari indizi risulta che 
tale messaggio non si diffe¬ 
renzierebbe molto dal conte¬ 
nuto della mozione del tren- 
tadue senatori americani. - Di 
qui ratmosfera di scetticismo : 
sulla possibilità che. !’« inizia- 
tiva n anglo-americana riesca 
a sbloccare il punto morto 
di Ginevra. Che cosa infatti 
propongono, in sostanza, i se¬ 
natori americani ? Che a Gi- 
nevTa ' vcnga ri presentala, « con 
maggiore convinzione » rispet¬ 
to al passato, una proposta di 
accordo sulla sospensione dei 
soli esperimenti iieH’atinosfe- 
ra e sottomarini lasciando da 
parte la questione degli espe¬ 
rimenti sotterranei. Si tratta, 
come è noto, di una proposta 
avanzata dagli americani fin 
dal 1959, al tempo dell’ani- 
ministrazione Eisenhower, e 
poi ancora una volta nell’ago- 
sto dell’anno scorso. In que¬ 
sta ultima occasione la pre¬ 
sentazione di questa proposta 
dette luogo ad una . vicenda 
non del tutto chiara e al cen¬ 
tro della quale si trovò il mar¬ 
chese. Cavalletti, capo della de¬ 
legazione italiana alla Confe¬ 
renza dei diciotto. 

L’Unione sovietica respinse, 
in tutte e due le occasioni, 
un accordo limitato ai soli 
esperimenti nell’atmosfera e 
sottomarini ' ribadendo la ne¬ 
cessità di giungere ad un ac¬ 


cordo di interdizione di tutti 
gli esperimenti nucleari. L’ar- 
gomcnluzione addotta a soste¬ 
gno di tale posizione fu che 
ilalo il rilevante interesse mi¬ 
litare degli e.sperimenti nu¬ 
cleari sotterranei, nn accordo 
che non li comprendesse 
avrebbe avuto uno scarsissimo 
valore pratico. K per sottoli¬ 
neare il proprio interesse a 
lina tregua generale, il gover¬ 
no sovietico modificò il suo 
atleggiuinento a jiroposito ilei 
^controlli, accettandone un iin- 
niero ragionevole sebbene lut¬ 
ti i dati ‘ tecnici e scientifici 
a disposizione avessero dimo¬ 
strato che anche le esplosioni 
sotterranee siano perfettamen¬ 
te controllabili a distanza. La 
concessione, tuttavia, non ser¬ 
vi a sbloccare il plinto morto. 
Gli americani, infatti, che in 
privato avevano ricoiioscinlo 
che nn nnniero di tre o quat¬ 
tro ispezioni all’anno sarebbe 
stato sufficiente, ne richiesero 
di : più appena la proposta 
: sovietica venne ufficialmente 
.presentala. , ■ 

Da allora, nulla di sostan¬ 
zialmente ' nuovo è accaduto 
. nella trattativa ginevrina. In¬ 
discrezioni giornalistiche han¬ 
no però registrato una certa 
divergenza di opinione tra 
Londra e Washington a propo¬ 
sito del numero di. ispezioni 
elfellivamente necessario.' Tali 
divergenze, {lerò, non si sono 
manifestate al tavolo della 
trattativa, dove gli inglesi 
hanno continuato ad appog¬ 
giare la posizione americana. 
E’ possibile che la lunga con¬ 
sultazione tra Londra c Wash¬ 
ington sia servita ad ammor¬ 
bidire le posizioni di Kenne¬ 
dy. Ma ' questo lo si saprà 
soltanto quando : verrà reso 
pubblico il contenuto del 
messaggio che probabilmente 
oggi stesso verrà inviato a 
' Krusciov. E’ ' appena il ’ caso 
di notare che secondo le tra¬ 
dizioni della a democrazia in- 
tcr-allantica 0 l’Italia, che par¬ 
tecipa alla trattativa sulla tre¬ 
gua nucleare, non c stata con¬ 
sultata nella fa.se di elabora¬ 
zione della «iniziativa» an¬ 
glo-americana. 

a. j. 


nei ristoranti 
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di Norimberga 


Bruxelles 


Nuovo scontro 
traMECoUSA 

Il presidente del Senato belga per una 
zona senza atomiche in Europa - Aumen¬ 
ta il dazio per i polii americani 


p . BRUXELLES, 30 

1^, I ministri dell’agricoltura 

dei paesi del MEC hanno an- 
i". ' nunciato oggi, al termine della 
loro riunione a Bruxelles, la 
decisione di aumentare di un 
dollaro e venticinque cents la 
p-Sjl libbra il dazio tedesco-occi- 
dentale sul pollame congelato 
- americano. . ■ 

- L'annuncio ha - vivamente 
sorpreso gli osserv-atori, in 
quanto ci • si • attendeva che. 
dopo le pressanti richieste de- 
gli Stati Uniti, i ■ ministri 
i'- avrebbero deciso una ridu- 
V zione, sia pure leggera, del 
. dazio stesso. r 

II segretario americano alla 
agricoltura. OrviJle Freeman. 
EK-, aveva dichiarato che sarà im- 
fct?. possibile raggiungere un ac- 
fe*-. cordo doganale con i paesi 
pf.'- . dell'Europa occidentale se que- 
sti paesi non faranno in modo 
, da aprire i propri mercati ai 
■ yv prodotti agricoli americani. 

I ministri degli esteri dei 
tei paesi si sono riuniti a loro 
volta nel pomeriggio per esa- 

1 minare il problema delle rela- 
xioni con la Gran ' Bretagna, 
dopo la rottura delle tratta- 
^ tive per ringres^o di quesful- 
tima nella ' comunità. 

Non vi sono indicazioni circa 
una propensione della Francia 
ad accogliere più favorevol¬ 
mente che non tre settimane 
fa il principio di - consulta- 
tra il MÉC e la Gran 
I Bretagna. £' probabile che, se 
una decisione vi sarà, essa con¬ 
sisterà in una formula pura¬ 
mente verbale. . 

II presidente del Senato 
belga. Paul Struye, cristiano- 
sociale, ha espresso frattanto 
in Parlamento la speranza che 
il Belgio, d'accordo con i pic¬ 
coli paesi europei, si adoprcrà 
per la‘creazione di una zona 
disatomizzata in Europa, come 

5 ^^ contributo alla distensione e 
l,';al disarmo. 

Come si ricorderà, l’idea era 
■tata prospettata dal ministro 
degli esteri belga, Spaak, in 
«Vieta olle «Izvcstia», 


e, successivamente, alla riu¬ 
nione atlantica di Ottawa. 
Qui. però, essa aveva trovato 
sfavorevole accoglienza. 


Moo Tse-dun 


riceve 

Y.G.WHeox 

: * PECHINO. 30. 

n compagno Mao Tse-dun. 
presidente del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ci¬ 
nese. ha ricevuto in questi gior¬ 
ni il compagno V.G. Wilcox. 
segretario generale del Partito 
comunista della Nuova Zelanda. 

Mao Tse-dun ha anche rice¬ 
vuto, riferisce l’agenzia Hsi- 
nhua, una delegazione di donne 
del Tanganika. diretta da Bibi 
Titi Mohammed. membro del 
parlamento del Tanganika 
Il presidente làu Sciao-ci è 
frattanto rientrato da una visi¬ 
ta all’Indonesia, al Viet Nam. 
alla Birmania e alla Cambogia. 
Nel dargli un caloroso -ben 
tornato ». la stampa cinese sot¬ 
tolinea il consolid-imonto della 
amicizia tra la Cina e questi 
paesi, sulla base dei - principi 
della pacifica coesistenza. 


Francia ' 

Più cara in Francia 
l'energia elettrica 

P.^RIGI. .30 - 
, Le tariffe dell’elettiicità so¬ 
no aumentate da oggi in Fran¬ 
cia. Per la corrente industria¬ 
le l’aumento è fissato unifor¬ 
memente nella misura del 7,3 
per cento. Per la corrente or¬ 
dinaria la maggiorazione si ap¬ 
plica invece indivenea misura, 
secondo 1 vati tipi . 


Dal nostro corrispondente 

^ BERLINO, 30. 

A Norimberga gli emigra¬ 
ti italiani non potranno più 
consumare il loro pasti do¬ 
ve vogliono, come tutti i cit¬ 
tadini di questa città bava¬ 
rese. I proprietari dei risto¬ 
ranti hanno deciso di sbat¬ 
tere loro la porta in faccia. 
Un cartellino stampato in 
lindi e grossi caratteri, in 
tutto simili a quelli che tren¬ 
ta anni fa proibivano l’in- 
gresso nei locali pubblici 
agli ebrei, ha fatto la sua 
comparsa sulle vetrine di de¬ 
cine di ristoranti; < Verbo- 
ten Eintritt fiier Italiener » 
(proibito l’ingresso agli ita¬ 
liani). . 

Il razzismo ha ben altre 
radici nella Germania di 
Bonn e le sue manifesta¬ 
zioni più odiose vanno di 
pari passo con il sistematico 
processo di rifascistizzazione 
del paese. Cominciano a far¬ 
ne le spese anche i nostri 
emigrati cui questa volta 
non si perdona di aver pre¬ 
teso di tornare in Italia a 
votare e di avere votato a 
sinistra. In queste ultime set¬ 
timane non c’è stato infatti 
giornale, specialmente nella 
Baviera e nel Baden, dove 
i nostri connazionali sono 
più numerosi, che non abbia 
condotto una vera e propria 
campagna contro i nostri 
emigrati: «I rossi che ven¬ 
gono qui a trovare il pane 
e tornano in Italia a votare 
per il comuniSmo». Per giun¬ 
ta essi erano stati nelle pri¬ 
me file del grandioso sciope- 
ro che ha paralizzato ■ per 
oltre dieci giorni gran parte 
della industria metallurgica 
tedesca occidentale. 

La vendetta razzista non 
poteva quindi farsi attende¬ 
re. Del resto i gestori dei ri¬ 
storanti che hanno messo al 
bando gli avventori italiani, 
hanno ben solidi precedenti 
cui richiamarsi. Non si com¬ 
portano certamente .peggio, 
nella loro logica nazista, di 
quegli industriali che costrin¬ 
gono i nostri emigrati ad 
alloggiare accatastati in die¬ 
ci e più in luride baracche o 
nei vecchi rifugi antiaerei, 
come avviene per i nostri 
connazionali che lavorano 
alla * Bosch > nella vicina 
Stoccarda, o addirittura ne¬ 
gli ex campi di concentra¬ 
mento nazisti, come avviene 
nella vicina Monaco. 

■ Le ferrovie dello stato di 
Bonn, dietro precise diretti¬ 
ve del governo di Adenauer 
avevano riservato ai, nostri 
emigrati, per venire in Italia 
a votare, tutte le carrozze 
ormai in disarmo, specie di 
carri bestiame sulle quali le 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori italiani honno dovuto 
percorrere i mille e più chi¬ 
lometri che li separavano 
dalle loro sedi elettorali. E 
tutto questo avviene sotto gli 
occhi dei nostri consolati le 
cui porte vengono spesso 
chiuse in faccia a chi osa 
andare a chiedere una pro¬ 
tezione qualsiasi. C’è da spe¬ 
rare questa volta che le no- 
ste autorità consolari non si 
accontenteranno della ridì¬ 
cola giustificazione con la 
quale l’associazione degli al¬ 
bergatori della Baviera ten¬ 
ta di nascondere la vergo¬ 
gnosa misura razzista di No¬ 
rimberga: « Gli italiani sono 
rissosi e con il loro compor¬ 
tamento allontanano-gli av¬ 
ventori tedeschi dai locali 
pubblici »... - , .i - T 

Dopo essersi visti mettere 
all’indice come < divoratori 
dì ■ uccellini » ' (nel paese di 
.Auschwitz e di Dachau!) i 
nostri emigrati vengono 
banditi oggi dai locali pub- 


Katmandu 




il «tettò 




Al Congresso della SPIO 

gru 
dibattito 
sui ranfortì 

coi PCF 

Molle! prospetta un governo social¬ 
democratico appoggiato dai comunisti 




KATMANDU — Ecco una delle fotografie dell’Everest 
scattata aU’altezza di 7906 metri dallo scalatore ameri¬ 
cano Barry Bishop. II BIshop, Insieme ad un suo com¬ 
pagno, dopo aver conquistato il «tetto del mondo», era 
stato costretto a trascorrere una notte aU’aperto ripor¬ 
tando un . principio di congelamento agli arti. 


- ' ■ ' ' , ■ ' • • ’ ' ' ' • 

Per massacri di prigionieri 
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L'ex oiinisfro tedesco occidentale è attuai- 

' • - i • • ■ C t ’ 

menta ospite di Ben Gùrion - Indraiuize 

' - ì 

negli ambienti governativi israelioni 


nostri emigrati vengono . TEL AVIV, 30 ‘ l’ex ministro tedesco-occiden- 

banditi oggi dai locali pub- L’ex ministro della Difesa *^1® si trova in Israele su 

blici come «attaccabrighe», tedesco' occidentale _' che mvito del ■ Primo ministro 

La cosa ha scandalizzato an- malgrado le proteste della Ben Guripn del quale è ospi- 

opinione pubblica continua }e e si spiega Timballo che 
Amburgo cove giustamente . .*■ .i» a la denuncia ha suscitato ne- 

sj rileva che i cartelli appar- visita in Israele e ambienti governativi, 

si sulle vetrine dei risto- stato oggi specificatamente . Questa visita di Strauss ha 
ranti ricordano troppo da vi- accusato di crimini di guer- suscitato nelEopinione pub- 
dell epoca hitle- ra in una denuncia presen- bij^a israeliana un’ondata dì 
,. . '. 3lla magistratura israe- reazioni negative alle ouali 

MB’ osservano i funzionari liana da due cittadini, -tra- Ben'Gurión aH tin eertn mm 
dell associazione deelì alber-i- _ t «-a.... vurion ad un certo pun- 


gatori, la legge bavarese di- n i’ j • i .‘O, e, stato costretto a rispon- 
ce che ogni proprietario‘ha Nella loro denuncia s)' dere • personalmente con un 
il diritto di proibire l’accesso ^ora Hand Levi.-Hocss e il imbarazzato comtmicàto del- 
a questo o quel cliente. Pro- signor Abraham Landshiami paUro giorno nel quale ten- 


generale del Paese è quella ®®^l*’3mento nell aprile del d’ogni • macchia nazista.'La 
che permette all’autore delle ® distribuì armi ai sol- denuncia odierna ■ smentisce 
leggi razziste, in baie alle dati di una unità posta sotto n Primo ministro e lo pone 

Silfi™,il 1“° •«««<>"' oiw- 


rio di Stato della cancelleria arresto immediato di Franz pedito di lasciare il Paese 
di Adenauer. Joseph Strauss e 1 apertura fino a quando la magistratu- 

BpAiMM BmklmnS **** procedimento penale a ra non abbia emesso la lua 
rranco raoiani suo carico. Da notare che sentenza. 


Dal nostro inviato 

' PARIGI," 30 

La prima giornata di la¬ 
vori del 54° congresso della 
SFtO dà la misura della com¬ 
plessità e del travaglio tii- 
terno del partito socialista 
francese. Vecchio e nuovo si 
affrontano, senza peraltro clic 
il nuovo coincida solo con i 
giovani quadri ed il vecchio 
con i dirigenti anziani della 
SPIO. 

Questo congresso proble¬ 
matico, preoccupato e diviso 
da liti interne, è la testimo¬ 
nianza vivente di come De 
Gallile abbia raso al suolo le 
strutture . - politiche • della 
Francia e di quanto arduo, 
sia crearne delle nuove, ca¬ 
paci di ricosftfutre con ■ le] 
masse quel rapporto di /idtt-j 
eia che la SPIO ha visto bru¬ 
talmente cadere in questi[ 
anni. - . • | 

Il partito socialista conta 
oggi 77.543 militanti (nel '601 
ne contava 100.170) che han¬ 
no delegato al congresso 314 
rappresentanti eletti nei con¬ 
gressi provinciali. Le più po¬ 
tenti federazioni della SPIO, 
quelle del Pas de Calais, del 
Nord, delta Senna, della Seti-' 
na e Oise, della Gironda, del- 
l’Herault, che sostengono 
Guy MoUet, rappresentano 
da sole più della metà dei 
congressisti. : - 

L'opposizione al deputato 
di Arras è soprattutto ' gui¬ 
data dalla federazione delle' 
Boiiches du Rhón (i deputa¬ 
ti Defferre e Leeuhardt) che, 
per -quanto sola, é tuttavia 
la prima organizzazione per 
il numero degli aderenti 
(10.450). ' ' 

Anche se Mollet. riuscirà, 
come appare certo, a scon¬ 
figgere la corrente che gli è 
ostile e che ne chiede aperta¬ 
mente la testa, il congresso 
assisterà, in ■ ogni caso, ad 
un duello accanito -tra il 
leader che da 15 anni dirige 
incontrastato il partito e-Ga- 
ston Defferre, deputato sin¬ 
daco di Marsiglia e presiden¬ 
te del gruppo socialista al¬ 
l'Assemblea, che gli si pone 
di fronte come antagonista 
massimo. ' • ' ; 

Due tendenze, contraddi¬ 
stinte, nei documenti che sì 
accumulano sui tavoli dei 
congressisti, dalle sigle A e 
B. si sono dunque comincia¬ 
te ad affrontare fin da oggi 
sulle seguenti tre questioni: 
il regime costituzionale, : la 
struttura del partito, Vatteg- 
giamento .verso i comunisti. 
Una mozione pregiudiziale. 
presentata nel pomeriggio da 
Augustin Laurent in cui si 
chiedeva che il primo tema 
non venisse affrontato, è sta¬ 
ta votata quasi alla unanimi¬ 
tà. Il congresso ha q'uin^ de-\ 
ciso di non aprire la discus¬ 
sione sui problemi costitù- 
zìonali. 

In quanto alla struttura 
del ' partito, i due orienta¬ 
menti sono i seguenti: ■ per 
Guy Mollet, il partito'noti ha 
bisogno di vedere sconpolìe 
le proprie strutture, ma sem¬ 
plicemente di modernizzar¬ 
le; aprire le finestre, richia¬ 
mando al tempo stesso nel 
suo seno gli esponenti della 
sinistra che Io hanno abban¬ 
donato negli ultimi anni. Per 
Defferre, invece, occorre 
creare una forza . socialista 
rinnovata con uomini nuo¬ 
vi alla sua testa e che cambi 
anche la propria denomìna- 
ziope attuale, SPIO, in un' 
nuouo a^pelìafiró che suo-' 
nerebbe in . questo modo: 
*‘Partito ' dcila ^'democrazìa 
socialista >. . • v. ' ' 

L’atteggiamento - perso i 
comunisti spartisce anch’es- 
so la SPIO in due tendenze: 
per Guy Mollet e il gruppo 
che lo sostiene, alleanze dt- 
fensive col Partito comuni¬ 
sta sono possibili e un go¬ 
verno socialista potrebbe es¬ 
sere sostenuto dai comunisti 
senza che questo implichi 
una alleanza vera e propria. 
Per Defferre le divergenze 
sono, al contrario, ancora in¬ 
colmabili, e l’ostilità al dia¬ 
logo permane fortissima. 

. una terza tendenza rispet¬ 


to alla posizione di Guy Mol¬ 
ici, è rappresentata da quel¬ 
li che vogliono andare più 
avanti di lui neU’unità di 
azione col partito comunista, 
ed essa raggruppa molti sin¬ 
dacalisti di Force Ouvriere 
e numerosi rappresentanti 
della « gioventù socialista ». 

La discussione affronterà 
domani questo terzo proble¬ 
ma che è il tema più rilevan¬ 
te del congreesso. 

Oggi la seduta è stata fiac¬ 
ca, tanto più che la tribuna 
del Congresso è stata occupa¬ 
ta per tutta la mattinata da 
interminabili litigi (tipici di 
certe vecchie assemblee so¬ 
cialdemocratiche) inerenti la 
direzione del quotidiano Le 
Populaire che è stata affidata: 
in questi giorni a Gerard 
Jacquet. , . 

Nel pomeriggio si sono co¬ 
minciati ad affrontare i pro¬ 
blemi inerenti la organizza¬ 
zione del Partito. 

Maria A. Macdocchì 


Argentina 


Sciopero 

! 

generale 
per le libertà 
politiche 


• BUENOS AIRES. 30 
’ La Confederazione generale 
del lavoro argentina ha lan¬ 
ciato un appello allo sciopero 
generale, della durata di 24 
ore, a partire dalia mezzanot¬ 
te di oggi. Il movimento di 
sciopero concluderà la « setti¬ 
mana di protesta » indetta lu¬ 
nedi scorso dalla Confederazio. 
ne per il rispetto delle libertà 
politiche e ■ per ottenere, tra 
Taltro. la • liberazione dì tutti 
i detenuti politici, l’abrogazio¬ 
ne del decreto legge concer¬ 
nente la sicurezza dello stato 
e Tabolizione delle misure di 
chiusura delle sedi sindacali. 

Il movimento di sciopero ri¬ 
guarderà in particolare i gior¬ 
nali. lo banche, il settore com¬ 
merciale. gli impiegati della 
pubblica - amministrazione, le 
attività portuali e le linee 
aeree. 
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limite della presentazione di 
una terza lista al Congresso 
—è fortissima e si vuole evi¬ 
tare che essa esploda violen¬ 
temente al Congresso, tampo¬ 
nando subito le falle. L’inter¬ 
vento ' che ieri ; l’altro aveva 
fatto Codignola ha avuto eco 
fra ì « trecento » e ieri hanno 
parlato sulla sua linea Lom¬ 
bardi (sia pure con toni più 
moderati) e Giolitti, respin¬ 
gendo entrambi la tesi di De 
Martino che prelude a quello 
che ieri un commentatore di 
destra (Enrico Maltei) sulla 
Nazione definiva « il grande 
salto a cui pare di capire che 
Nenni e i suoi intimi sareb¬ 
bero in cuor loro più che de¬ 
cisi ». In realtà i commenta¬ 
tori dei giornali più vicini alle 
posizioni dorotee sono assai 
preoccupati e si domandano 
ansiosamente, come fa il Cor¬ 
riere della Sera, « se Nenni 
riuscirà a portare almeno i 
suoi su quel terreno di ela¬ 
sticità e di comprensione in¬ 
dispensabile per avviare una 
trattativa fruttuosa ». 

■ li compagno Lombardi,’ 
prendendo ieri la parola, ha 
detto che la politica di cen¬ 
tro-sinistra — « malgrado i 
risultati elettorali » — rap¬ 
presenta «un successo, per¬ 
chè ha messo in movimento la 
situazione ». Secondo Lombar¬ 
di proprio in considerazione 
del fatto che la congiuntura 
«consiglia un relativo conte¬ 
nimento della polìtica imme¬ 
diata del governo » bisogna 
riuscire a dare nel program¬ 
ma «il massimo rilievo alle 
riforme di struttura che de¬ 
vono, per la . loro incisività, 
creare il clima di tensione e dii 
fiducia necessari per fronteg¬ 
giare la situazione ». « Pur¬ 
troppo però gli impegni che 
la DC si accinge oggi ad assu¬ 
mere sono meno precisi e nien¬ 
te affatto garantiti, il che im¬ 
pone al PSI di tenere ferme 
le sue richieste », ha ancora 
detto Lombardi; sulle Regioni 
l’esponente socialista ha detto 
che la loro attuazione « non 
può essere oggi subordinata a 
nessuna concessione o contro- 
partita * e non si può in alcun 
modo chiedere « alcun impe¬ 
gno relativo alle maggioranze 
regionali, impegni che il Con¬ 
gresso dovrà rifiutare lascian¬ 
do liberi di decidere gli orga¬ 
ni locali del partito » (e qui 
la polemica con De òlarlino 
è esplicita). Escluso che si 
possa ancora mettere in di¬ 
scussione l’adesione del PSI 
ai principi democratici, Lom¬ 
bardi ha aggiunto: « Ma il PSI 
non può rinunciare a discute¬ 
re il contenuto di classe an¬ 
che della democrazia, per cui 
il suo appoggio 0 ia sua parte¬ 
cipazione al governo non può 
implicare alcuna limitazióne 
neirazione del partito nella 
società civile e nell’azione di 
massa; il riconoscimento di 
tale legame può costituire un 
potente ' elemento per la ri¬ 
costituzione dell’unità del par¬ 
tito ». Per quanto riguarda il 
PCI, ì socialisti devono « man¬ 
tenere aperto il dibattito », evi¬ 
tando di « portarlo su un ter¬ 
reno catechistico e astratto ». 
Concludendo Lombardi ha di¬ 
feso la piattaforma unitaria 
degli « autonomisti » afferman¬ 
do che < il maggiore successo 
della politica seguita in que¬ 
sti due anni dal PSI consiste 
nell’avere posto i critici di 
sinistra in posizione subalter¬ 
na, essendo stati essi costretti 
a far cadere le pregiudiziali 
ideologiche che avevano ante¬ 
riormente nei confronti ' del 
centro-sinistra ». La « posizio¬ 
ne autonomista si presenterà 
quindi al prossimo-congresso 
con una prospettiva positiva,' 
purché il suo contenute espri-j 
ma una piattaforma capace di 
imporsi a mito il PSI ». 

L’intervento del compagno 
Lombardi che respinge con 
chiarezza alcune delle posizio¬ 
ni ■ « estreme » dei ’ nenniani, 
è stato interpretato — anche 
in ambienti democristiani — 
come un tentativo di riassorbi¬ 
re (facendole in i parte pro¬ 
prie) e riportare su posizioni 
pre-congressuali unitarie le 
divergenze sorte in seno alia 
maggioranza. E questo è un 
elemento di ambiguità che po¬ 
ne l’intervento di Lombardi a 
mezza strada fra la linea Ncn- 
ni-De Martino e quella Santi- 
(fodignola. 

Dopo Lombardi hanno par¬ 
lato ieri Pieraccini, Cattaui e 
Giolitti (Palleschi e Lezzi ave¬ 
vano parlato nella mattinata). 
Pieraccini è sembrato schie¬ 
rarsi su posizioni abbastanza 
vicine a quelle di Lombardi ri¬ 
badendo che il PSI non può 
rinunciare a chiedere l’inclu¬ 
sione nel programma dei pun¬ 
ti relativi alle Regioni, alla 
programmazione, agli enti di 
sviluppo agricolo. Se quei pun¬ 
ti .saranno presenti nel pro¬ 
gramma i socialisti appogge- 
ranno il governo, ma se non ci 
saranno < il posto dei sociali¬ 
sti sarà quello dell'opposizio¬ 
ne, convinti come sono che 
non si difende la democrazia 
con una politica sostanzialmen¬ 
te conscrv’atrice ». Cattani si 
è schierato su posizioni di de¬ 
stra, affermando che nel deci¬ 
dere circa il governo il PSI 
deve tenere conto, ben più 
che del programma di rifor¬ 
me, della « prospettiva strate¬ 
gica che apre rincontro fra so¬ 
cialisti e cattolici democrati¬ 
ci ». Giolitti infine ha insisti¬ 
to sulla necessità di non cede¬ 
re sulla programmazione e si 
è schierato in sostanza su po¬ 
sizioni abbastanza lontane da 
quelle di De Martino. Lo stes¬ 
so De Pascalis, del resto, in 
una dichiarazione resa ai gior¬ 
nalisti ha sostenuto che il PSI 
IMR atclade la possibilità di 






passare . all’opposizione. ’ ; A ; 
questo punto diventa impor¬ 
tante ‘ vedere cosa dirà oggi 
Nenni di cui si continua con 
insistenza a dire, negli am¬ 
bienti dorolei, che il suo a<s 
cordo di massima con Moro è 
« cosa fatta ». - 

REALE / Nel corso dell’ultima 
riunione della Direzione de, 
Moro , aveva riferito che nei 
colloqui con Saragat e Reale 
si era parlato più della « vo¬ 
lontà politica » di varare il 
contro-sinistra che del pro¬ 
gramma. Reale — secondo no¬ 
tizie circolate ieri — avrebbe 
preso spunto da questo ele¬ 
mento per scrivere a Moro 
una lettera nella quale si affer¬ 
merebbe che i repubblicant 
sono schierati con i socialisti 
sui problemi del programma e 
nella quale si farebbe anche 
intendere che a questo punto 
un fallimento del tentativo di 
Moro non sarebbe imputabile 
che alla DC e alle inaccetta¬ 
bili pretese dorotee. I repub¬ 
blicani sono in posizione assai 
difficile in questo momento: 
fra l’altro si sottolinea che La 
Malfa, con gesto polemico nei 
confronti di Moro, non ha vo¬ 
luto nemmeno essere incluso 
nella delegazione del PRI che 
conduce le trattative. 

Sono infine da registrare 
due incontri dell’on. Donat- 
Cattin, leader dei sindacalisti 
de, con Fanfani e Sullo. Si 
attribuiscono a ■ Donat-Cattin 
funzioni di mediazione tra 
Moro e Fanfani. Come è noto, 
né Fanfani né Sullo sono stati 
ancora invitati da Moro a en¬ 
trare nel nuovo governo. 

Zucchero 

Btra'zione, intese ad ottenere 
un aumento del quantitativo 
ma.ssimo di barbabietole da , 
consegnare agli zuccherifici 
per la lavorazione a zuc- 
cliero, di cui al D. M. 25 gen¬ 
naio 1961. Codesta Associa¬ 
zione è a perfetta conoscenza 
delle ragioni che hanno in¬ 
dotto questo ministero a 
contenere detto quantitativo 
nei limiti fìssati, cioè di quin¬ 
tali 72.500.000 per una su¬ 
perficie di circa ' 230 mila 
ettari ». 

« Tali ragioni —• continua 
la circolare — possono rias¬ 
sumersi nei seguenti punti: 
a) a fronte di un fabbisogno 
annuo di zucchero per il 
consumo nazionale, valutato 
intorno ai quintali 9.5 mi¬ 
lioni, le disponibilità di pro¬ 
dotto in magazzino hanno 
toccato,. alla chiusura della 
decorsa campagna di lavora¬ 
zione, ben 15.3 milioni di 
quintali (di cùi 6jl riportati 
dalle precedenti annate e 
9.3 di nuova produzione di 
bietole e da melasse), con 
una eccedenza, quindi, dì 
circa 6 milioni di quintali, 
pari ai due terzi di detto fab¬ 
bisogno nazionale; b) accan¬ 
tonata, almeno per il mo¬ 
mento, non soltanto per la 
sua antieconomicità. ma an¬ 
che per la sua discutibile 
possibilità materiale, la 
esportazione, non resta, allo 
stato delle cose, altra alter¬ 
nativa che quella di rias.sor- 
bire le attuali scorte stra¬ 
ordinarie di zucchero (circa 
4 milioni di quintali, al net¬ 
to della scorta ordinaria) at¬ 
traverso uno stimolato incre¬ 
mento del consumo interno 
ed il contenimento della col¬ 
tura della bietola e conse¬ 
guentemente della produzio¬ 
ne dello zucchero ». 

Non basta. « Codesta stes¬ 
sa .Associazione è inoltre In¬ 
vitata — conclude perento¬ 
riamente Rumor — a voler 
richiamare l’attenzione (M 
detti coltivatori sul caratte¬ 
re assolutamente vincolante 
del disposto sulla delimita¬ 
zione della coltivazione e 
porre in rilievo che even¬ 
tuali conferimenti di bietole 
in misura superiore a quel¬ 
la fissata non potranno es¬ 
sere destinati che alla pro¬ 
duzione di zucchero... Firma¬ 
to: Il ministro Rumor ». 

A parte il fatto che i cal¬ 
coli del ministro erano err.i- 
:ti. poiché il fabbisogno del 
1961 si è rivelato ben supe¬ 
riore ai 9,5 milioni di quin¬ 
tali presi da Rumor a ba.se 
delle sue considerazioni, è 
possibile che tutti ì 6 milioni 
di zucchero di differenza tra 
scorte'e consumi ipotizzati, 
siano scomparsi come in una 
voragine? 11 sospetto eh® 1- 
magazzini del monopolio sac- ■ 
carifero non siano del tutto, 
vuoti è fondato. Per appu¬ 
rarlo, lo ripetiamo, occorre 
un'inchiesta. Por impedire 
« errori di calcolo » del tipo 
di quelli commessi da Rumor 
e dai governi di cui ha fatto 
parte, però, non basta un’in¬ 
chiesta ma bisogna riveder® 
a fondo le co.se della nostra 
politica agricola. 

■ Ricordiamo al ministro, 
quindi, che il Consorzio na¬ 
zionale dei bieticoltori at¬ 
tende ancora una risposta 
alla richiesta di convocare a 
un incontro gli industriali 
saccariferi (così come l’Al¬ 
leanza contadina attende, da 
più di due mesi, la riunione 
del CIP per discutere il prez¬ 
zo dei fertilizzanti e delle 
macchine per l’agricoltura). 

E’ vero che siamo in piena 
crisi di governo ma la gra¬ 
vità e gli aspetti drammati¬ 
ci dei fatti, che stanno scatu» 
rendo dalla crisi saccarìferRp 
impongono preci.se assunzio¬ 
ni di responsabilità. Per col- • 
pire gli speculatori bastano» ■ 
qualora lo si voglia, i mes- 
zi a disposizione dell® not^ 
mali autorità amministrative. \ii 
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Risposta 


a Saragat 


tlìale di 


qualità 


inferiore 


» 




U prof. Ugo Croatto, 
docente all’ Università 
degli Studi di Padova, 
ha inviato aU'on. Giu¬ 
seppe Saragat, segreta¬ 
rio del P.S.D.L, questa 
lettera aperta: 


c Illustre Onorevole, 


prendo atto che il pro¬ 
gressivo aumento in Italia e 
fuori di esponenti dell'alta 
cultura che si schierano con 
il Partito comunista preoc¬ 
cupa gli uomini responsabi¬ 
li degli altri partiti, grandi 
e piccoli, come risulta dalla 
Sua < intervista concessa * il 
21 maggio scorio, in cui El¬ 
la ha detto tra l’altro: ■ 

” In genere gli intellettua¬ 
li comunisti sono di qualità 
inferiore e trovano nel co‘ 
monismo un potente mezzo 
di pubblicità, mentre auten¬ 
tici intellettuali non abusa¬ 
no di questi aspetti deterio¬ 
ri. Quello degli scrittori ■ « 
registi comunisti nostrani è 
un dannunzianesimo da su¬ 
burbio, che continua, anche 
se con etichette diverse la 
turpitudine della dolce vita". 

Secondo Lei, dunque, gli 
intellettuali si dividono in 
due categorie; quelli di qua¬ 
lità inferiore e quelli auten¬ 
tici, a cui va aggiunta poi 
una terza categoria, di qua¬ 
lità extra, della quale Ella 
ritiene di far parte, capace 
di effettuare la predetta clas¬ 
sificazione. 

Mi consenta che io spenda 
qualche parola, nelTHlusio- 
ne, forse ingenua, di contri¬ 
buire ad eliminare una men¬ 
talità miope ed errata, per 
fortuna ormai poco diffusa, 
che non distingue la cultura 
ordinaria dall’alta cultural 

L’alta cultura, giova ricor¬ 
darlo, non ha confini di par¬ 
titi e M nazioni e si ammi¬ 
nistra e valuta in modo au¬ 
tonomo nel campo intema¬ 
zionale, ■ praticando anche 
una rigorosa selezióne. 

Chi non fa parte del mon¬ 
do dell’alta cultura, anche se 
autorevole e stimato per al¬ 
tre benemerenze, ■ dovrebbe 
avere il buon gusto, quando 
entra come visitatore, di sta¬ 
re in silenzio con il coppellò 
in mano come vuole la buo¬ 
na educazione. 

Ella, on. Saragat, avrà la 
considerazione ed il dovuto 
rispetto da parte del mondo 
delValta cultura in quanto 
leader di un partito che rap¬ 
presenta una parte, seppure 
esigua, del nostro popolo, ma 
non può pretendere che il 
mondo deltalta cultura la 
prenda sul serio quando ten¬ 
ta di entrare di prepotenza 
erigendosi a suo giudice. 

Se Ella intende chiamare 
intellettuali di qualità infe¬ 
riore umanisti ed artisti co¬ 
me Gramsci, Marchesi, Bmfi, 
Flora, Levi, Guttuso, Picas¬ 
so, Visconti, per limitarmi a 
nominare solo alcuni, sappia 
che tutti sarebbero onorati 
di poter appartenere a que¬ 
sta schiera. Ma se invece El¬ 
la, con la laurea in giuri¬ 
sprudenza, intende chiamare 
intellettuali di qualità infe¬ 
riore quegli uomini del mon¬ 
do scientifico che sempre più 
numerosi si schierano con il 
Partito comunista, sappia che 
si avvia su una strada molto 
pericolosa. Infatti, il mondo 
della scienza è formato da 
uomini poco conosciuti par¬ 
chi lavorano nell’ombra, ma 
tutti severamente selezionati 
a seriamente preparati. Per 
pre p arare un uomo di scien- 
sa occorrono in media IS mr 
ni dopo la laurea. 

Nella maggior parte delle 
nazioni, ormai, il mondo del- 
Valta cultura gode di un par¬ 
ticolare prestigio e rispetto, 
essendo conosciuto come fat¬ 
tore indispensabile e premi¬ 
nente del progresso naziona¬ 
le. Vogliamo augurarci che 
anche da noi si riconosca 
valido questo modo di vede¬ 
re. Ciò ci eviterà tra Fal¬ 
tro di assistere allo scandalo 
di pubblico danaro speso per 
iniziative che, pur essendo 
di competenza dclFalta cultu¬ 
ra, vengono affidate ad in¬ 
competenti, come è avvenu¬ 
to ad esempio, in maniera 
particolarmente clamorosa e 
grottesca, una decina di anni 
or sono, quando un governo, 
del quale anche Ella faceva 
parte col suo Partito, osò af¬ 
fidare ricerche fantascientifi¬ 
che sn esplosici nucleari, de¬ 
gne di giornali a fumetti, 
ad un ragioniere di Treviso 
il quale, in quel momento, 
non era certo classificato co¬ 
me intellettuale di qualità 
Inrpriore. 

' Con tutta la stima che ì-e 
ai deve , 


Ugo Croatto, 

i ’ professore nnivenitarfa 


Lo ha detto al professor Gasbarrini 
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Un appello della CGIL dopo l'assassinio di Lambrakis 


li Papa: 


e dì vedere 


Continuo il miglioramento - L'archiatra 
ripartito per Bologna • Valdoni ottimista 



\ Dopo giorni e gionii dì 
notizie allarmate e preoc¬ 
cupanti finalmente ieri ' ì. 
miglioramenti , riscontrati 
nello stato di salute del 
Pontefice sono stati tali da 
giustificare un tono gene¬ 
rale di ottimismo e di sol¬ 
lievo. Beninteso, essendo 
ormai noto, e ufficialmen¬ 
te confermato, un male di 
natura incurabile, parlare 
di ottimismo significa che 
nel quadro di una situazio¬ 
ne generale senza speran¬ 
za si è constatato. come 
l’organismo robustissimo di 
Giovanni XXIII è stato in 
grado di superare anche la 
più recente crisi. Questo in 
sostanza dicono i comuni¬ 
cati e le dichiarazioni dei 
medici curanti che si sono 
avuti nella giornata di ieri. 

"L’Osservatore romano ha 
Informato che il Papa ha 
trascorso < una notte ben 
riposata ed ha avuto un 
buon risveglio »- Al matti¬ 
no presto ha ricevuto il Se¬ 
gretario di Stato Cicogna- 
ni per un’udienza protrat¬ 
tasi per mezz’ora. * Ulte¬ 
riori segni del ; migliora¬ 
mento accertato — aggiun¬ 
geva l’Osservatore romano 
di ieri —- sono stati riscon¬ 
trati alle 8,30 di mattina 
: nella consueta visita. I fe¬ 
nomeni emorragici che nei 
giorni scorsi avevano de¬ 
stato preoccupazione sono 
attualmente cessati. La te¬ 
rapia sostitutiva ha avuto,- 
grazie alla forte fibra del¬ 
l’augusto paziente, buon 
esito e le condizioni ge¬ 
nerali hanno segnato una 
sensibile ripresa >. 

Di intonazione ^ ancora 
più marcatamente ottimi¬ 
stica sono state le dichia¬ 
razioni che il prof. Gasbar¬ 
rini, mentre si accingeva a 
. salire sul treno che l’a¬ 
vrebbe riportato a Bolo¬ 
gna, nel primo pomeriggio 
di ieri, ha fatto ai giorna¬ 
listi che lo assediavano. 
Non solo l’archiatra ponti¬ 
ficio ha confermato che non 
si sono più verificate emor¬ 
ragie, ma ha aggiunto che 
Giovanni XXIII, contraria¬ 
mente ai consìgli datigli 
. dai tre suoi medici, si è an¬ 
che alzato qualche minuto 
dal letto. Il prof. Gasbar¬ 
rini ha osservato bonaria¬ 
mente: € E’ un uomo che 
non dà alcun ascolto ai con¬ 
sigli dei medici >. Se le con¬ 
dizioni del Pontefice per- 
marranno soddisfacenti, il 
prof, Gasbarrini prevede di 
non fare ritorno a Roma 
che tra un mese. Il tono ot¬ 
timìstico di queste dichia¬ 
razioni è stato poi confer¬ 
mato dall’archiatra al suo 
arrivo a Bologna. 

Riferendo il colloquio a- 
vuto col Papa prima 
partire, il professor Gì 
sbarrini ha detto che «o- 
vanni XXIII si è espresso 
in questo modo: «Ucono 
che abbia un tumore. Eb¬ 
bene, sia fatta sempre la 
volontà di Dio. lo^pero di 
chiudere il Co^ilìo e di 
vedere la pacy nel mon¬ 
do >. lnolti;g^gli ha ag¬ 
giunto sorndendo: «Non 
vi preoccupate eccessiva¬ 
mente di me, perché le va¬ 
ligie sono pronte e io sono 
pronto, anzi prontissimo a 
partire 

Il prof. ' Gasbarrini ha 
poi riferito che da • ogni 
parte del mondo sono giun¬ 
te offerte di medicinali e 
di sangue. « Di tante atten¬ 
zioni e di tante premure» 
— è stato a questo proi^ 
sito il commento di Gio¬ 
vanni XXIII — «io sono 
confuso, e, come i fedeli e 
. i buoni di ogni fede prega¬ 
no o pensano alla mìa umi¬ 
le persona, io prego per 
loro, per le rette intenzio¬ 
ni di tutti, per il Concilio, 
per la pace tra gli uomini 
e tra le nazioni ». 

’ Secondo fonti giornali¬ 
stiche, l’altro illustre me¬ 
dico chiamato al capezzale 
del Pontefice nei giorni 
scorsi, il prof. Pietro Vai- 
doni, avrebbe dichiarato a 
sua volta: « Se il miglio- 
. ràmento registratosi a par¬ 
tire da martedì sera nelle 
condizioni del Papa doves- 


una cartolina di un gio¬ 
vane soldato francese, in 
pellegrinaggio a Lourdes 


pellegnnaggio a Lourdes 
nella ^uale, oltre ai voti 


Ili scientifica » ” se continuare, Giovanni i risia ». 


augurali, ^ si scrive, rivol¬ 
gendosi ' direttamente al 
itefice:.« Se aveste po¬ 
rto essere tra noi durante 
prima giornata del 
pellegrinaggio avreste con¬ 
statato come cinquantami¬ 
la soldati dei pa^ più di¬ 
versi sono fermamente de¬ 
cisi dal fondo del loro cuo¬ 
re a seguire la vostra En¬ 
cìclica Pacem in Terris poi¬ 
ché tutti ^ uomini, siano 
essi neri, bianchi, rossi e 
gialli devono riconoscersi 
fratelli. Lunga vita al no¬ 
stro Papa perchè il mondo 
abbia una grande possi¬ 
bilità di vivere infine in 
pace e in amicizia». ' 

La stampa vaticana sot¬ 
tolinea inoltre, con parti¬ 
colare intensità, il - fatto 
che ' Giovanni TÓCIll si è 
meritato, come dimostrano 
le attestazioni giunte in 
questa dolorosa circostan¬ 
za, « il rispetto e la sim¬ 
patia di moltissimi, anche 
fuori della Chiesa catto¬ 
lica ». 

- NeU’atmosfera ottimisti¬ 
ca suscitata dal migliora¬ 
mento della salute di Gio¬ 
vanni XXIII, trapelano 
aneddoti curiosi, che si ri¬ 
feriscono alle profferte di 
farmaci e ai consìgli clinici 
generosamente fatti perve¬ 
nire da profani in Vatica¬ 
no. Lo stesso prof. Gasbar¬ 
rini ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: « Medicinali sono 
stati mandati da ogni parte 
del mondo. Anzi — ha ag¬ 
giunto sorridente — posso 
dirvi di più: un mio con¬ 
cittadino abruzzese mi ha' 
fatto sapere che lui aveva 
una medicina miracolosa. 
Sapete qual è? . La llqui- 
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XXIII potrebbe, tra sette 
o otto giorni, lasciare : il 
letto e sedere in poltrona ». 
E* dunque unanime il pa¬ 
rere che « la • costituzione ; 
di ferro » — così come l’ha 
definita il prof. Gasbarrini ; 
— del Papa, unita a una . 
fermissima volontà, può fa- ■ 
re ritenere probabile ima 
sua temporanea buona ri¬ 
presa. • . * ’• . * • f ; 

Tutte le notizie che ieri - 
sono . state diffuse dalla ' 
Città del Vaticano riflet- ; 
tono questo insperato sol- 
lieve e si diffondono am-' 
piamente nel riferire le e- 
spressioni augurali e il pre¬ 
muroso interessamento che 
all’indirizzo del Papa so¬ 
no giunti da tutte le parti 
del mondo. II giornale del¬ 
la Santa Sede riporta an¬ 
zitutto in proposito, alcune ; | 
parole ■ pronunciate - dallo • 
stesso Giovanni XXIII. 
Esprimendo il proprio com¬ 
piacimento per tutte le at¬ 
testazioni di affetto rice¬ 
vute, il Pontefice avrebbe 
dichiarato ieri mattina: 

« Oh quanto sono grato, 
il fatto di esserè oggetto 
di delicate attenzioni mi 
commuove e mi lascia per¬ 
fettamente tranquillo nella 
mìa semplicità ^ abituale 
mentre mi sento più che 
mai unito ai tanti e tanti 
che soffrono negli ospeda¬ 
li e nelle case e che sono 
angustiati in varie forme. 
Questo interessamento per 
il Papa, - che umilmente 
rappresenta il Signore, vuol 
segnare nuovo fervore di 
preghiera pensieri e pro¬ 
positi di pace, condizione 
netta e - chiara che nella 
vita ciò che vale è sempre 
nel ■ senso del Vangelo e 
cioè: Mitezza, bontà, cari¬ 
tà. Desidero che tutti ri¬ 
cevano il segno della mia 
commossa : gratitudine di ■ { 
modo che come vogliono 
restare uniti a me cosi ' 
traggano motivo e impul¬ 
so di fraterno vicendevole/ 
amore... Benedico ed ine; 
raggio... ». 

Non mancano altri n^e- 
rosi ragguagli suirinteres- 
samento di personalità po¬ 
litiche e culturali, .di sem¬ 
plici fedeli, sulle^ attesta¬ 
zioni di stima e di conside¬ 
razione pervendte in Vati¬ 
cano in questi' giorni. Tra 
le altre, — informa l’Osser¬ 
vatore rovino — è giunta 
inni 


FI 


Il Comitato Esecutivo della CGIL ha 
lanciato al lavoratori Italiani un appello 
per una campagna di solidarietà con I 
lavoratori spagnoli, portoghesi e greci. 

L’appello, dopo aver denunciato la 
sempre maggiore brutalità del regimi 
fascisti In Spagna e Portogallo, e la vio¬ 
lazione delle libertà democratiche e sin¬ 
dacali che viene alstematlcamente per¬ 
petrata dal regime reazionario In atto 
, nella Grecia, cosi prosegua: « Questi re- 
: giml, la cui presenza consolida le forze 
autoritarie e militaristiche esistenti In 
, Europa e particolarmente In Francia e 
nella Germania occidentale, trovano a 
loro volta sostegno e aiuto In queste^ 
stesse forze, e costituiscono pertanto ur 
. grave ; minaccia per la f democrazla,r^la 
pace e II progresso del popoli. 

> Le gravi condizioni di miseria e di 
sfruttamento In cui versano lavoratori 
di questi paesi e la complèta subordi¬ 
nazione delle organizzazipm sindacali uf¬ 
ficiali alla politica delrtspettlvi governi, 
costituiscono ' un fattore negativo allo 
sviluppo del morimento dei lavoratori 
europei per consolidare e allargare le 
loro conqulste,/EI rende quindi Indispen¬ 
sabile ' e urgente un’ampia ' azione uni¬ 
taria di tutie le forze sindacali europee, 
diretta contemporaneamente a sostenere 
la lot^ che conducono i lavoratori di 
Spagifa, Portogallo e Grecia, e a garan- 
nel propri paesi la conquista di 
e e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

« La lotta contro il fascismo, nelle di¬ 
verse forme che esso ha assunto In Spa¬ 


gna, Portogallo e Grecia, è dunque lotta 
per la democrazia In Europa, alla quale 
i lavoratori Italiani, per gli Ideali demo- 
oratlcl che hanno sempre Ispirato là loro 
azione, e che hanno trovato la loro mas¬ 
sima espressione nella lotta antifascista 
e nella Resistenza, sono Impegnati a 
dare il massimo contributo >. 

Dopo aver affermato che I crimini co¬ 
me l'eeecuzigne di Grimau, l'eccidio di 
Llibona de] 1» maggio, l’assassinio di 
Lambr^is e la repressione violenta del¬ 
le lo^ rlvendlcatlve impegnano ad una 
azipile comune per le libertà tutta la 
alasse operaia europea, l’appello della 
XGIL Invita 1 lavoratori italiani a farsi 
promotori e partecipi di questa azione, 
auspicando die in essa ■ possano concor¬ 
demente convergere ' gli sforzi di tutte 
le organizzazioni sindacali Italiane ■. 

« La CGIL chiama tutti I lavoratori 
Italiani, Indistintamente, a partecipare 
alle manifestazioni ‘ che saranno Indette 
dal 15 al 30 giugno nel quadro della 
campagna nazionale di solidarietà e di 
lotta per la. democrazia, le libertà sin¬ 
dacali, Il progresso sociale In Spagna, 
Portogallo e Grecia. 

■ La CGIL — così conclude l’appello •— 
el impegna a mobilitare tutte le proprie 
organizzazioni perchè, nel clima unitario 
che caratterizzò la lotta antifascista e 
la Resistenza, diano luogo a tutte quelle 
iniziative che consentano ai lavoratori 
ed al popolo italiano di esprimere verso 
i loro fratelli di Spagna, Portogallo e 
Grecia, la loro concreta, operante soli¬ 


darietà 


S LAMBRAKIS 


Scienziato e combattente democratico - La sua instancabile 








opera a favore dei detenuti politici - Uno sfrenata canea 
fascista precedette il feroce assassinio 


Dal nostro inviato 
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ATENE, 30 

Ho parlato con la signora 
Ruta Lambrakis nella sua 
, casa di via Hipeuru, nei pres¬ 
si del museo nazionale^ dove 
mtto ricorda lo scomparso c 
contribuisce a rendere più 
acu^ il dolore^dei familiari 
per\a sua morte': la targa 
sulla\strada con la scritta: 
€ Grigt^ios Lambrakis, medi¬ 
co chi^rgo, libero docente 
delVuniversiià di Atene »; 
l’ambulatorio insolitamente 
vuoto nelì^ppartamento del 
secondo piano dove risiede la 
famiglia Ladibrakis; il picco¬ 
lo Teodorakts di 18 mesi, 
che ha i tratti del padre e 
che sgambetta inconsapevole 
per le stame\ chiamando 
■ € pa-pa ». 


fronti (in Grecia l’assistenza 
sanitaria è scarsa e costosa). 
Dei pazienti s’interessava co¬ 
me medico e come- deputato. 
Ma non era ricco come molti 
dei suoi colleghi, precisa la 
signora Lambrakis. Non ave¬ 
va nemmeno più il tempo 
per dedicarsi allo sport che 
amava tanto,, fiambrakis era 
un meraviglioso atleta ». 

Come si vede, il tratto wto- 
ralè che di lui si delinea, e 
tutti coloro che lo hanno co¬ 
nosciuto sono concordi fri 
questo, è quello di un uomo 
di cuore, di una specie di 
personàggio deamicisiana che 
non aveva nemici. Era venu¬ 
to tardissimo ■ alla politica 
(era stato eletto la prima 
volta nel '61) e non era af¬ 
fatto una personaltfn politica 
di primo piano o che si po¬ 
tesse tacciare di comunista. 
Allora, perchè è stato uc- 


na a parlarci di suo marito, 
del suo primo incontro con 
lui quattro anni fa, del pie- ■ 
colo Teodorakis. Ma si è fat¬ 
to tardi ed è visib'ilmente 
spossata. Conclude ringra¬ 
ziando gli amici italiani che^ 
si sono interessati in questi 
giorni della sua tragica vi¬ 
cenda. 

Fuori il cielo è di pietra, il 
sole ■■ torrido, e lontano si 
scorge l’Acropoli. Penso al 
piccolo Teodorakis che lassù, 
in casa, sta cercando invano 
il suo babbo. 


Dante Gobbi 


Secchia: 


Una punì 
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La signora Buia Lambrakis, vedova del depntato assassinato dai fascistL 


i terroristi 


la mano a Karamanlis? 


A SaloniÒH» i fascisti 


bloccano I 




Dal nostro inviato 


ATENE. 30. 


La stampa deiropposizione 
di sinistra e di centro lancia 
questa sera ira grido di al¬ 
larme per la difficile situazio¬ 
ne che esisterebbe a Salonicco 
dove - i gruppi terroristici, 
spalleggiati dalla gendarme¬ 
ria. fanno di tutto per bloc¬ 
care rìnchiesta. E' un fatto 
che, dopo una settimana dal¬ 
l'assassinio di Lambrakis. no¬ 
nostante la presenza a Salo¬ 
nicco di un alto magistrato 
della Corte di Cassazione, del 
ministro dell’biterno e del 
capo della polizia, l'inchiesta 
segna il passo, n principale 
teste è sempre nelle mani 
della gendarmeria. H compli¬ 
ce deH'assassino, Emanuelidis. 
che era stato fatto ricoverare 
in ospedale dalla polizia col 
pretesto d'un infarto — smen¬ 
tito dai medici — non è stato 
ancora interrogato. 

A questo pimto. natural¬ 
mente. si pone la questione 
della responsabilità del go¬ 
verno, sulla cui reale volontà 
di far luce sugli avvenimenti 
esistono purtroppo seri dubbi, 
nonostante le affermazioni in 
contrario fatte da Karaman- 
lla l'altro giorno. Um fatte 


sintomatico: il vice presidente 
del Consìglio. Kanelopulos. 
ba disdetto oggi un incontro 
già fissato con una delegazio¬ 
ne dell'EDA. che intendeva 
sollecitare la fine deU'incbie- 
sta e chiedere misure con¬ 
crete contro i terroristi. Se¬ 
condo h ' giornale '■ Ta Rea, 
il governo sarebbe addirittu¬ 
ra -superato» dagli avveni¬ 
menti e ormai prigioniero 
delle organizzazioni terrori¬ 
stiche. n giornale giunge ad 
affermare che Karamanlis 
avrebbe confidato ad un suo 
collaboratore di «non sapere 
più chi governa in Grecia». 

La questione delle organiz¬ 
zazioni terroristiche è oggi al 
centro della situazione: e si 
tratta di una questione poli¬ 
tica. non di polizia. Un alto 
esponente dell'Unione del 
centro, con cui ho avuto mo¬ 
do di parlare oggi, ha soste¬ 
nuto che tali organizzazioni 
(create da Karamanlis come 
strumento sostitutivo degli 
organi dello Stato nell'azione 
terroristica, in previsione del¬ 
le prossime elezioni) stareb¬ 
bero prendendo la mano al 
governo. Il loro scopo (o me¬ 
glio, quello delle forze poli¬ 
tiche e sociali che stanno lo¬ 
ro dietro) è quello di deter¬ 


minare nel paese ima situa¬ 
zione tale che il re sia in¬ 
dotto ad instaurare una dit¬ 
tatura ■ militare. Tali forze 
avrebbero fretta di agire, pri¬ 
ma che il risveglio del popolo 
greco — che ha trovato una 
prima ' eloquente espressione 
nella grandiosa manifestazio¬ 
ne dell'altro ieri — assuma il 
carattere di un'attiva mobi¬ 
litazione deH'opinione pubbli¬ 
ca contro i facinorosi. 

' In questo quadro, il pro¬ 
blema dell'unità delle forze 
di opposizione diventa deci¬ 
sivo. Purtroppo, seri ostacoli 
si oppongono ancora alla sua 
realizzazione, ' il ' primo dei 
quali risiede nel rifiuto dei 
dirigenti dell'Unione del cen¬ 
tro. che sono assai più a de¬ 
stra della loro base, di giun¬ 
gere ad una intesa con l'EDA. 
La situazione è in movimento 
e non sono esclusi nuovi svi¬ 
luppi. — 

Le autorità greche hanno 
sequestrato l'ultimo numero 
di Frane* Soir, Il provvedi¬ 
mento è stato preso a segui¬ 
to della pubblicazione di uu 
articolo nel quale si afferma 
che re Paolo avrebbe deposi¬ 
tato molti milioni all'estero. 


d. 9. 


Mi accompagna un amico 
di famiglia, l'ex deputato 
Kulampas e Vinterprete^ sL 
gnora Tamassekos. Sento do^ 
lorosamente ciò che vi è di 
oggettivamente crudele nel¬ 
la mia insita — appena 24 
ore dopo il funerale — alla 
quale mi spinge il desiderio 
di conoscere meglio l’uomo 
Lambrakis e se possibile di 
capire perchè hanno ucciso 
proprio lui. Ma è la stessa si¬ 
gnora Lambrakis che avver¬ 
tendo il mio disagio riesce 
coraggiosamente ad attenua¬ 
re la tensione che rende pe¬ 
sante l'atmosfera della stan¬ 
za, ammobiliata con gusto 
ma senza lusso. 

La signora Lambrakis, co¬ 
me dimostra nella fotografia, 
è una donna giovane, di una 
bellezza delicata, che il dolo¬ 
re, la tristezza, una tristezza 
attica, cioè contenuta, tem¬ 
perata dalla dignità, rendono 
ancora più profonda. Seppe 
dell'aggressione ^ al marito 
soltanto il giorjw dopo, il 
mercoledì fatale" si trovava 
fuori di Atene. Da allora non 
obhandonò im istante il suo 
compagno, anche durante il 
micidiale viaggio da Salonic¬ 
co ad Atene.' 

* Mio marito era sempre 
molto occupato — cosi inizia 
con voce velata nella quale 
sembra trasparire una punta 
di rimprovero verso lo scom¬ 
parso , che aveva così poco 
tempo da dedicarle —. Si al¬ 
zava presto, riceveva gli am¬ 
malati, poi verso le 11 anda 
va in clinica al Pireo. Toma 
va - tardi nel pomeriggio, 
mangiava e spesso, senza 
nemmeno riposare, si recava 
in parlamento oppure si de 
dicava alla sua attività scien¬ 
tifica (la signora Lambrakis 
mi ha offerto i primi due vo¬ 
lumi delle opere di suo mari¬ 
to sulle ghiandole endocrine. 
Il terzo è già stampato 
uscirà in questi giorni). La 
domenica la famiglia si tra¬ 
sferiva in una casetta di 
campagna dove Lambrakis 
amava occuparsi di giardi¬ 
naggio. n mercoledì pome 
riggio visitava { pazienti gra¬ 
tuitamente, tanto che l’Ordi¬ 
ne dei medici minacciava 
provvedimenti nei suoi 


Confesso che sono stato 
tentato di porre la domanda 
alla signora Lambrakis, ma 
sarebbe stato troppo brutale. 
Vi sono però dei particolari, 
degli indizi conturbanti. La 
principale attinitd politica di 
Lambrakis era rivolta ai de¬ 
tenuti politici, anche qui for¬ 
se spinto dai suoi sentimenti 
umanitari. I particolari che 
'dicevamo si riferiscono pro¬ 
rio a questa sua opera. 

\Wct primi giorni di aprile, | 
Lambrakis si scontra violen- 
alla Camera con un 
collaborazionista dei fe-| 
figlio del Quisling 
gregà. Papadolos. Motivo: 
detenuti politici Verso la fi¬ 
ne di aprile, Lambrakis va a 
Londra! Nella capitale ingle¬ 
se soggiorna in quel momen¬ 
to anche\^ regina Frederika. 
(Della sovrana che mólti ad 
Atene amano chiamare la 
Maria Amonietta greca, si 
sono occufmti diffusamente 
il Sunday vTimes e France 
Dimanche, pubblicando una 
sua vecchia foto in uniforme 
della gionentù hitleriana, e 
rimproveranaole di _ sperpe¬ 
rare il denaro\pubblico men¬ 
tre otto greci\su die(A sof¬ 
frono la fameh Lambrakis 
cerca senza sucòesso di avvi-\ 
cinarla per intenedert a fa¬ 
vore di un detenuto greco. 


«Solidarietà 

Lh j • - ■ ■. 

con ìi popolo 


greco» 


Accuse 
tradimento 


Contemporaneamente _ st 
svolgono a Londra manife¬ 
stazioni ostili contro la so¬ 
vrana, che è costretta a cer 
care scampo in una casa pri¬ 
vata. La reazione ad Atene, 
dei giornali governativi e di 
destra è furibonda. Lambra¬ 
kis mene accusato niente di 
meno che di tradimento, e 
additato come nemico del suo 
Paese . . 

. Mentre suo marito è a Lon¬ 
dra, la signora Lambrakis ri¬ 
ceve una minacciosa telefo¬ 
nata anonima. Tre settimane 
dopo, Lambrakis viene ucci 
so. E’ stata la canea scote 
nata contro di lui che lo ha 
designato all’attenzione degli 
assassini? E’ certo un inter¬ 
rogativo che aspetta una ri¬ 
sposto. ■ i'' r ’• * ' A 

La signora Lambrakis tor- 


ATENE. 30 

Ieri sera ad Atene, in una riu¬ 
nione di parlamentari del- - 
l’E.D.A. e di dirigenti del Movi¬ 
mento della pace, presieduta ^ 
dall’on. André L. Zakkas, ex ' 
ministro del Lavoro ed attual¬ 
mente presidente del Comitato 
ellenico per la disteruione in¬ 
temazionale e per la pace, {1 
compagno Pietro Secchia, vice- 
presidente del Senato, ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« Nel momento di rientrare in 
Italia, desidero esprìmervi an¬ 
cora una volta a nome del 
Gruppo parlamentare al quale 
appartengo, a nome del movi¬ 
mento democratico e della Re¬ 
sistenza ^ italiana, che noi ab¬ 
biamo l’onore di rappresentare 
qui, i sentimenti del più pro¬ 
fondo dolore per la crudele per. 
dita da voi subita con la morte 
di Gregorio Lambrakis selvag¬ 
giamente assassinato a Salonic¬ 
co e unitamente • alle co ndo- 
glianze vi esprimiamo la nostra 
completa solidarietà con la lot¬ 
ta eroica del popolo greco. 

« Le grandiose manifestazioni 
di questi giorni e particolar¬ 
mente quella possente di ieri ad 
Atene, con la quale i lavoratori, 
i giovani, i cittadini democratici 
della capitale hanno dato il su. 
premo addio all'eroe immortale 
Gregorio Lambrakis, provano 
che il popolo greco prende eo- 
scienza, ogni giorno sempre più 
chiaramente, che il fascismo è 
il nemico della libertà e della 
coesistenza pacifica e che la più 
solida garanzia di pace e di in. 
dipendenza dei popoli risiede 
nella democrazia. 

' « Noi conserveremo sempre U 
ricordo di queste giornate du¬ 
rante le quali il popolo greco 
ha dimostrato ancora ima volta, 
malgrado le violenze e le san¬ 
guinose repressioni a cui è sot¬ 
toposto, la sua decisa volontà 
di battersi per la restaurazione 
delle libertà e della demo¬ 
crazia. ' . - 

« Il movimento democratico 
europeo troverà nei tragici av- 
venimenti di Grecia nuovo 
slancio per intensificare la lot¬ 
ta per la democrazia e per la 
pace. 

«Noi vi assicuriamo che gli 
uomini della Resistenza, i la¬ 
voratori e tutti i democratici 
italiani saranno più che mai al 
vostro fianco, profondamenta 
convinti che il loro dover# h 
quello di appoggiare con tuttt 
i mezzi e nel modo più attivo 
la lotta per la libertà, per la 
democrazia e per il piograHO 
sodale del popdo gree*«. '* ' 
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Siena : da parte dei democristiani trombati alla Camera 
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Monte dei Paschi 

Esprimono la solidarietà a Fonfani ma fanno gli auguri a 
Moro dal quale dipendono le nomine — Rinvioto il con- 
. presso provinciale per forti contrasti nella DC 


L 


• SIENA. '30 

Le lotte dei lavoratori della terra sono al cen¬ 
tro dell’attenzione dei comunisti. Per sabato 1 giu¬ 
gno la Federazione di Siena ha organizzato un 
. Convegno Agrario Provinciale per esaminare < i 
compiti attuali dei comunisti per im forte svilup* 
po delle lotte rivendicative dei mezzadri, brac¬ 
cianti e coltivatori diretti e della battaglia per 
: la riforma agraria generale >. 

Parteciperanno al Convegno i segretari dei 
comitati comunali e delle sezioni, i responsabili 
delle commissioni agrarie e del lavoro di massa, 
i compagni sindad e vìce-slndacl ed i compagni 
dirigenti delle organizzazioni sindacali dei mez¬ 
zadri. ' ' . 4 . 

Il compagno Vasco Calonaci, responsabile del 
Lavoro di Massa della Federazione, d ha illu¬ 
strato lo scopo del Convegno di cui sarà relatore. 
€ Contro l’attuale linea di sviluppo capitalistico 
nelle campagne — ha detto il compagno Calo- 
nad — i contadini del senese hanno votato il 28 
aprile per un cambiamento strutturale, per la no¬ 
stra linea che presenta una visione ed una solu¬ 
zione generale ed unitaria dei problemi delle cam¬ 
pagne. Questo doto sta provocando seri contrasti 
ed alcuni ripensamenti in determinate forze poli¬ 
tiche allarmate dalla perdita di voti contadini ». 

Un voto così largo per una prospettiva tanto 
avanzata e le possibilità politiche nuove che si 
presentano all’azione unitarid dei lavoratori del¬ 
la terra, pongono compiti precisi e immediati, ed 
anche nuovi, al nostro Partito per interpretare e 
tradurre la coscienza e la volontà dei contadini 
in lotta unitaria più estesa ed avanzata per la 
applicazione del nostro programma di politica 
agraria. 

« Il Convegno provinciale di Partito — prose¬ 
gue il compagno Calonad — si pone proprio que¬ 
sto obbiettivo: orientare ed impegnare a fondo le 
nostre organizzazioni ed i nostri compagni per 
un rilancio pieno della lotta per la riforma agra¬ 
ria generale nella nostra provincia*. 

Le lotte rivendicative dovranno ricevere an¬ 
che nel futuro tutto l’appoggio incondizionato dei 
comunisti e dovranno formare ancora più che nel 
passato un tutto unico con Ja lotta per la riforma 
agraria, 

1 . c. 
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Dal nostro corrispondente 

, SIÈNA, 30 

• Il congresso provinciale 
della Democrazia Cristiana, 

' che si doveva tenere a bre¬ 
ve scadenza è stato rin¬ 
viato al 28-29 settembre. 
Una decisione in tal senso 
è stata presa dal Comitato 
Provinciale che, secondo il 
comunicato ufllciale, si sa¬ 
rebbe espresso all’unani- 
mità. 

‘ Questa ostentata unani¬ 
mità, però, nasconde i gros¬ 
si contrasti che si vanno 
acutizzando airinterno del- 
la Democrazia Cristiana se¬ 
nese dopo il cocente risul¬ 
tato del 28 aprile che ha 
visto ancora una volta quel 
partito arretrare nonostan¬ 
te la presenza di Fanfani 
come capolista. 

In verità la destra che fa 
capo all'ex deputato Vivia- 
ni era quasi completamen¬ 
te assente dalla riunione e 
lo stesso Viviani, che era 
membro di diritto del Co¬ 
mitato Provinciale quale 
parlamentare, è ora deca¬ 
duto. ■ ' ' ■ ' . - 

D’altra parte il Congres¬ 
so è stato rinviato dalla 
< sinistra * anche perchè 
attualmente si sarebbe 
svolto in un clima niente 
affatto favorevole per la 
crisi scoppiata apertamen¬ 
te in campagna elettorale 
durante la quale il Vivia¬ 
ni si presentò in aperto e 
pubblico contrasto con l’on. 
Fanfani. 

Dilaniata da lotte inte¬ 
stine, oltre che per le note 
ragio'ni nazioni!, la DC 
senese ha arretrato ed ha 
perduto il suo rappresen¬ 
tante al Parlamento. 

Lie varie fazioni sono ora 
alla ricerca del capro espia¬ 


torio della sconfitta, e que¬ 
sta è una ragione del rin¬ 
vio congressuale. • 
L’altra, forse più impor¬ 
tante, e certamente più at¬ 
tuale ragione, è che i vari 
esponenti della DC senese, 
fallita la scalata al Par¬ 
lamento, tentano ora, fa¬ 
cendosi guerra tra loro, la 
scalata al Monte dei Paschi 
di Siena, il grande Istitu¬ 
to di diritto pubblico cit¬ 
tadino . che è anche - una 
delle più grosse banche 
d’Italia.. ■ ■ - 1 

Questo antico Istituto è 
retto da una Deputazione 
(Consiglio di Amministra¬ 
zione) di 7 membri di cui 


; Oitaniaró: r 
sospesi gli sfratti 
agli assegnatari 
dell'UNRRA-Casa 

' CATANZARO. 30. 
Pieno successo ha ' ottenuto 
Tagitazione degli assegnatari 
deU’UNRRA-Casa di Catanza¬ 
ro Lido. Essi avevano infatti ri¬ 
cevuto negli scorsi giorni in¬ 
giunzioni di pagamento da par¬ 
te della amministrazione deila 
UNRRA-Caaa relative a cano¬ 
ni arretrati, tndeimità di spese 
legali ecc. ■ ■ 

Uua delegazione ai era reca¬ 
ta in Prefettura « dal sindaco, 
accompagnata dai dirigenti e 
dai coneiglierl comunalicomu- 
nisti Gli aasegnatari hanno Ot¬ 
tenuto per 43 di essi la sospen¬ 
sione degli sfratti e fskcnitaziohi 
nel pagamento degli arretrati 
e abolizione dèlla> indennità 
delle spese legali per tutti,color 
ro l quali avevano inviato i cà¬ 
noni di affitto con qualche gior¬ 
no di ritardo. 


Ha già comunicato il licenziamento 
di 45 degli 86 lavoratori occupati 


La Edison smobilita 
una miniera a Grosseto 


Inizia domani 


Sciopero 0 tempo 
imieferiniiiofo dei 
meaadrì dì Terni 


Dal Mitro corrìipondente 

TERNL 30 

tino sciopero a tempo inde¬ 
terminato a- rà inizio il 1. giu¬ 
gno: così hanno deciso i mez¬ 
zadri del Consorzio di Bonifi¬ 
ca della Conca Ternana. La 
forma di lotta che intraprende- 
raimo i mezzadri è diretta a 
spezzare la prepotenza degli 
agrari, i quali hanno addebita- 
tov sui libretti colonici, i cano¬ 
ni dell’acqua d’irrigazione nel¬ 
le misura di diecimila lire ed 
oltre, ad ettaro irrigato. I mez¬ 
zadri avevano già protestato 
presso l’Unione '• Provinciale 
Agricoltori. La Federmezzadri. 
che età dirigendo l’agitazione, 
si era incontrata tre volte con 
i dirigenti deli’Unione allo sco¬ 
po di risolvere la vertenza, ma 
l'Unione stessa, dopo aver rot¬ 
to le trattative, si è arroccata 
sulle vecchie posizioni della di¬ 
visione delie spese secondo il 
rapporto di mezzadria. 

Il sindacato della CGIL ha 
convocato un'assemblea del 
mezzadri i quali hanno deciso 
di avviare dal primo giugno 
una forma di agitazione che 
porterà all’incrocio delle brac¬ 
cia quando sì tratterà di irri¬ 
gare i terreni coltivati. 

La Federmezzadri ha affisso 
un manifesto dove si richiede 
la solidarietà di tutte le cate- 

f 'orie in questa lotta e si fa ri- 
evare che i mezzadri, con sen¬ 
so di responsabilità sono co¬ 
stretti ad usare un’arma che 
arrecherà gravi danni alle col¬ 
ture, con drastiche conseguen 
ze specie per I prodotti orto- 
frutticoli e qtiindi per tutta la 
economia agricola. 

Anche tra i proprietari dei 
arreni della Conca ternana si 
manifestano sintomi di disagio 
• a registrano 1 primi segni 
il disapprovazione dei plcco- 
■ ftnpneari verso i dirigenti 


La CGIL chiede la revoca della 
concessione - Intervento degli 
Enti locali e dell'on. Tognbni 


del Consorzio di Bonifica e nei 
confronti dell’Unione Provincia¬ 
le AgricoltorL 

Il Consorzio di Bonifica è di¬ 
retto dai grossi agrari i quali 
riescono ad assumere la dire¬ 
zione dell’organismo grazie al 
voto plurimo, che esclude prati¬ 
camente i mezzadri e i piccoli 
coltivatori nelle elezioni e dà il 
massimo potere a chi possiede 
maggiori ettari di terreno. E* 
ovvio quindi che i grossi agrari, 
tramite il Consorzio, con l’in¬ 
tervento dello Stato ottengono 
contributi per l’ammodeitia- 
mento e per la meccanizzazio¬ 
ne dell’agricoltura. Le spese, 
poi. di questa razionalizzazio¬ 
ne le dovrebbero fare i mezza¬ 
dri ed i piccoli proprletarL 
Contro questo stato di cose 
oggi combattono i mezzadri e, 
possono trovare a loro fianco, 
come alleati, anche i piccoli 
proprietari. 

Gli agrari e i dirigenti della 
Unione Agricoltori, da parte lo¬ 
ro, fanno il pianto del cocco¬ 
drillo, lamentando che Io Stato 
non intervenga per migliorare 
l’economia agricola. Giustifica¬ 
no la loro decisione di addebi¬ 
tare decine di milioni, per le 
spese di irrigazione, ai mezza¬ 
dri, con il pretestuoso rilievo 
secondo cui gli agrari non nos- 
sono sopportare le spese dello 
sviluppo dell’agricoltura alle 
quali lo Stato viene meno. Che 
lo Stato non inter\'enga in agri¬ 
coltura è verissimo, ma è ’jna 
beffa mettere sulle spalle del 
mezzadro anche il carico dei 
canon; d’irrigazione. 

La questione che porterà allo 
adopero indeterminato ripro 
pone con forza il tema di una 
riforma agraria che ouperi im¬ 
mediatamente il rapporto di 
mezzadria. 

Alberto Provintini 


Dal Mitro coi^rìipondente 

GROSSETO, 30. 

Un nuovo duro colpo vie¬ 
ne inferto alla già preca¬ 
ria economìa della provin¬ 
cia con la decisione della 
società Stima, concessiona¬ 
ria della miniera di Ritor¬ 
to, di arrivare ad un gra¬ 
duale smanteUamento di 
detta miniera. . 

E* di ieri, infatti, la co¬ 
municazione fatta da que¬ 
sta società alla commissio¬ 
ne interna del trasferimen¬ 
to e licenziamento di 45 
' operai su 86 occupati. La 
notizia ha recato un giu¬ 
stificato allarme in tutta la 
popolazione e una pronta 
reazione delle maestranze 
che hanno deciso di inizia¬ 
re l’agitazione sindacale 
per contrastare la decisio¬ 
ne della società. 

Ancora una volta ci tro¬ 
viamo di fronte ad un du¬ 
ro attacco delle forze mo¬ 
nopolistiche che tanto ne¬ 
gativamente hanno pesato 
in tutti questi anni nella 
economia della provincia 
di Grosseto.jUn anno fa la 
Edi.son acquistò la maggio¬ 
ranza del pacchetto azio¬ 
nario della società Stima e 
intraprese cosi un sistema¬ 
tico sfruttamento a « rapi¬ 
na » del banco piritifero 
senza peraltro preoccupar¬ 
si di effettuare ampi e ra¬ 
zionali sondaggi onde arri¬ 
vare ad un più largo siste¬ 
ma di coltivazione consen¬ 
tendo così un maggiore 
impiego dì mano d'opera. 

I motivi che si adducono 
ota per la smobilitazione, 
sono, al solito, queUi di un 
esaurimento degli strati 
della miniera e quindi di 
un troppo elevato costo di 
produzione. Ma chi real¬ 
mente lo può stabilire, se 
manca, perché non è stato 
mai fatto, un accurato pia¬ 
no di ricerche? L« realtà è 
che il monopolio, indistur¬ 


bato dalla politica della 
DC, può fare tutto ciò che 
vuole quando e come più 
le aggrada. ' -- • >" 

La Federazione provin¬ 
ciale della FIUE (CGIL), 
in un comunicato diramato 
alla stampa, oltre a denun¬ 
ciare il grave gesto affer¬ 
ma che « emerge quindi 
sempre più chiaramente la 
urgente necessità di rea¬ 
lizzare ima larga unità dì 
tutte le forze - che hanno 
a cuore gli interessi eco¬ 
nomici della provincia per 
respingere il provvedimen¬ 
to e per realizzare un im¬ 
mediato rinnovo della le¬ 
gislatura mineraria - che 
stabilisca il controllo demo¬ 
cratico su questo patrimo¬ 
nio dello Stato *. : 

Altrettanto ha fatto la 
Giunta comunale di Mon- 
tieri che oltre a rendersi 
interprete dello sgomento e 
del malumore ' che detto 
provvedimento ha creato in 
tutti gli strati cittadini, in¬ 
vita < le autorità provin¬ 
ciali competenti ad in¬ 
tervenire tempestivamente 
per comporre la vertenza 
e in caso contrario chie¬ 
dere la revoca delle con¬ 
cessioni e il passaggio alle 
aziende di Stato». 

Inoltre una interrogazio¬ 
ne ai Ministeri dell’Indu- 
stria e del Lavoro è stata 

S resentata dall'onorevole 
lauro Tognoni per richie¬ 
dere « un intervento go¬ 
vernativo » teso aUa so¬ 
spensione di ogni licenzia¬ 
mento o trasferimento da 
parte della società e un 
accertamento da parte de¬ 
gli organi del Ministero 
della industria sulla con¬ 
sistenza dei giacimenti, sui 
costi di produzione e sulle 
condizioni di mercato». 

Una delegazione delle 
maestranze s! é recata dal 
prefetto di Grosseto. 

Giovanni Finetti 


3 vengono nominati dal Go¬ 
verno, compreso ' il Presi¬ 
dente, e 4 sono di nomina 
dell’Amministrazione Co- 
niunale e dell’Amministra¬ 
zione Provinciale di Siena 
che, come si sa, sono a 
maggoiranza comunista e 
socialista. • 

La attuale Deputazione, 
che scade il prossimo au¬ 
tunno, venne eletta nel 
195D. E fu in occasione di 
quélle nomine che i • con¬ 
trasti nella DC senese ap¬ 
parvero evidenti a tutti. 
poiché il partito subì una 
prima profonda crisi che 
portò ad espulsioni e. alle 
dimissioni ' in blocco della 
minoranza consigliare de 
al Comune di Siena. 

Da allora le aspirazioni 
«pólitiché» a dare la sca¬ 
lata al Monte dei Paschi 
non si sono per niente af¬ 
fievolite. Anzi si sono ac¬ 
centuate. ^. V. ; 

*' La loUa è, da una par¬ 
te, per rientrare nelle no¬ 
mine governative, per cui 
la € sinistra » de vota - un 
ordine del giorno nel qua¬ 
le « rinnova la solidarietà 
a Fanfani » : ma formula 
< auguri per l’on. Moro > 
che potrebbe diventare il 
Presidente di quel Gover¬ 
no che farà le nomine, e 
daU’altra a rientrare In 
quelle: nomine consiliari 
che nel passato la maggio¬ 
ranza comunista e sociali¬ 
sta del Comune e della 
Provincia hanno effettuato 
tenendo conto anche delle 
minoranze. * ’ - .. • ■ . • 

Possiamo informare i no¬ 
stri lettori che, come ab-’ 

'^biaijao apprefo da fqht^ il- 

icuc^ per gli^ astanti alla ;• 
«scalata al Monte» si fan-, 
no i nomi deU’ex deputato 
Viviani, che. si vorrebbe 
rifare deUa trombatura 
elettorale, del Comm. Pan- 
solli, consigliere comunale, 
del generale Bottai, attua¬ 
le membro della Deputa¬ 
zione, del dr. QuaresimI, 
silurato nei giorni : scorsi 
da Fanfani il quale gli ha 
tolto la Presidenza dell’Isti¬ 
tuto deUe Case Popolari 
per affidarla, prima che 
cambiasse governo, al suo 
fedele amico, gèmn. Erman¬ 
no Sagginelli, segretario 
provinciale della DC. 

Altri nomi di «scalato¬ 
ri > sono il giornalista Gui¬ 
do Farolfl, redattore della 
pagina senese de « 11 Gior¬ 
nale del Mattino» e consi¬ 
gliere, comunale, Incesi e 
Mori ' ‘ ' : • ' . 

Sostanzialmente la « si¬ 
nistra» si im^gnerebbe 
ancora una volta in una 
battala di tipo persona- 
listitco che non pochi in¬ 
terpretano come puro e 
semplice arrivismo, senza 
ingaggiare una lotta politi¬ 
ca sui problemi di fondo 
che stanno a cuore aUe po¬ 
polazioni del senese e che 
di volta in volta vengono 
soltanto sfiorati dal dibat¬ 
tito ; . 

. Aurelio Ciacci 

NELLA FOTO: la sede 
del Monte dei Paschi. 


Grosseto: 

; è Morto li ' : 
compagno Bacchi : 

GROSSETO. 30. 
Stamane, alle ore 11, cessava 
di vivere il compagno TenRio 
Bacchi, di anni 64. in seguito 
ad un incidente stradale oc¬ 
corsogli ieri mattina. 

n compagno Bacchi, vecchio 
e stimato militante del nostro 
partito sin daUa sua fondazione 
perseguitato politico durante il 
ventennio fascista, partecipò 
attivamente aUa lotta di libe¬ 
razione quale membro del Co¬ 
mitato di liberazione della mon¬ 
tagna amiatina. Dopo la libe¬ 
razione è stato per lunghi an¬ 
ni membro del Comitato fede¬ 
rale della Federazione di Gros. 
seto e consigliere comunale; 
infine è stato membro della 
Commissione federale di con- 
troUo. 

Un lutto, questo, che colpisce 
tutto il partito a Grosseto, dove 
lo scomparso ha sempre vis¬ 
suto. 

La camera ardente, appron¬ 
tata nella sede della Federa¬ 
zione, è stata mèta di un com¬ 
mosso cordoglio da parte ' di 
tutti i compagni della città. 
Nell’unirci al dolore che ha col¬ 
pito i familiari dello scompar¬ 
so. inviamo loro le più sentite 
condoglianze da parte della re¬ 
dazione delVUnito e degli orga¬ 
ni dirigenti del Partito. ' 

I funerali, in forma civile, 
avranno luogo domani sera al¬ 
le ore II e muoveranno dalla 
sede della Federazióne del PCI 
Tutti i compagni sono invititi 
a prendervi parta. 


Massacro «0 tappeto» cIgI lo spazio e del verde 










Bari: ' Consiglio tomunale 



la crisi del 
centro sinistra ? 


Dal Mstro corrìipondeiite 

4 BARL 30." 

11 Consiglio comunale dì Ba¬ 
ri è stato convocato per vener¬ 
dì con all’ordine del giorno, tra 
l’altro, la morione di efiducìa 
presentata dal gruppo consilia¬ 
re comunista. U Consiglio do¬ 
vrebbe finalmente essere, inve¬ 
stito della crisi della giunta di 
centro sinistra che. apertasi ai 
primi di aprile, non ha trovato 
ancora una soluzione. U Consi¬ 
glio deUa elisi non è stato nem¬ 
meno pienamente investito. Le 
vicende sono note, ma è bene 
riepilogarle brevemente. - 
T primi dell’aprile scorso i 
quattro assessori socialisti ras¬ 
segnavano le dimissioni ' dalla 
giunta di centro-sinistra accu¬ 
sando la DC di inadempienze 
progiammaticbe. I socialisti ac. 
cusano la DC di non rispettare 
gli impegni assunti al momento 
deUa formazione della Giunta 
(che contava appena otto mesi) 
prendendo a documentazione 
di queste inadempienze l’aver 
concesso la Giunta, nonostante 
il parere contrario del PSI, la 
proroga all’INGIC fino al 1964 
del servizio di riscossione delle 
imposte di consiuno, mentre gli 
impegni erano di imo studio 
del Consiglio per la municipa¬ 
lizzazione del servizio. La IX^ 
— con un enorme disprezzo 
verno l'alleato di ieri — uni¬ 
tamente al PSDI e al BRI pub¬ 
blicava un manifesto dal tito¬ 
lo 'A Bari U centro sinistra 
si fa anche senza il PSI ». 

In sede dì Consiglio comunale 
la DC respingeva la richiesta 
delle dimissioni drila Giunta 
avanzata dai consiglieri comu¬ 
nisti. socialisti e di destra mo¬ 
tivando il diniego con l'assurda 
tesi che gli assessori socialisti 
dimissionari andavano sostitui¬ 
ti con altri assessori; come se 
si trattasse di un puro e sem¬ 
plice atto amministrativo. Una 
tesi assurda perchè con le di¬ 
missioni dei quattro - assessori 
del PSI non era venuta a man¬ 
care solamente un numero de¬ 
terminante di assessori, ma era 
venuta meno una formula po¬ 
litica sulla cui base si era po¬ 
tuto formare la maggioranza. 
Non era quindi un problema di 
sostituzione di assessori ma del 
faUimento di una formula po 
litica, per cui i] Con.siglio do¬ 
veva essere investito della crisi. 

La DC tentò di passare alla 
surrogazione degli aoseesori so¬ 
cialisti. ma il tentativo fu reso 
vano dalla maggioranza del 
Consiglio . ebe fu costretto ad 
abbandonare la seduta per non 
permettere aUa DC un. slmile 
sopruso. Era chiaro Inoltre il 
proposito della DC di rinviare 
la discussione dcUa crisi della 
Giunta a dopo il voto del 28 
aprile. E così la DC è riuscita 
a mantenere in vita sino .nd 
oggi una giunta tr.moritana di 
un centro sinistra a cui il par¬ 
tito democrietlar.r. aveva dato 
un ronleruto conservatore, am. 
bivalente, trasformietico. anti- 
comtmista e di rottura dal mo¬ 
vimento operaio. 

Affronterà li DC vanerdl la 
dlfeunione fuUa erM doè fui 


la mozione di sfiducia presen¬ 
tata dal gruppo comunista? Sul. 
le intenzioni della DC corrono 
in questi giorni le voci più di¬ 
sparate Sì parla di im tentati¬ 
vo di rinvìo della discussione a 
dopo il voto delle elezioni si¬ 
ciliane méntre sono in corso 
contatti con U. partito socialista 
per ' un ritorno dì questi in 
Giunta. 

L’ordine del giorno del Con¬ 
siglio reca, tra l’altro, l’ap¬ 
provazione da parte del Con¬ 
siglio della delibera di Giunta 
sulla'proroga all'INGIC del ser. 
vìzio di riscossione delle im¬ 
poste di consumo, la delibera 
cioè che fu motivo deUa crisi 
e che i socialisti hanno soste- 
mito pubblicamente che non a. 
vrebbero mai approvato. 

Non è possibile oggi ripro¬ 
porre un centro sinistra come 
il precedente, fallito dopo soli 
otto mesi di inattività. £ il mo¬ 
mento di scelte politiche precise 
che possono essere fatte solo 
mettendo a bando le discrimi¬ 
nazioni a sinistra e l’anticomu¬ 
nismo. 

Italo Palascìano 



Il compagno SUvio ' Messi¬ 
netti ha presentato una inter¬ 
rogazione al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al Mi¬ 
nistro per le Finanze ed al Pre¬ 
sidente del Comitato dei Mi¬ 
nistri della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno «per sapere se è a 
loro conoscenza la poco edifi¬ 
cante vicenda, riguardante cir¬ 
ca ventìtremila metri quadrati 
di suolo demaniale, richiesti in 
vendita dali.a Ammini.«!trazione 
dell’Ospedale Civile di Croto¬ 
ne, per la costruzione, in pro- 
oiio, di un nuovo ospedale, che, 
neUe more, è stato, lo scorso 
anno, finanziata dalla Cassa per 
il Mezzogiorno; vicenda dolo¬ 
rosa e mortificante se si pensa 
che la Direzione Generale del 
Demanio ha Impiegato oltre tre 
anni per stabUire l’equo prezzo 
e tutto questo mentre i ricove¬ 
rati In ospedale erano, come 
sono tuttora, curati in ambienti 
assolutamente inadatti e certa¬ 
mente poco igienici ed insuffi¬ 
cienti». 

L’interrogante chiede Inoltre 
«quali sono stati l motivi che. 
dopo tanto travaglio, che non 
fa onore a nessuno, hanno con¬ 
sigliato il Ministro per le Fi¬ 
nanze a non firmare. U tanto 
atteio decreto di vendita di det¬ 
to suolo, proprio In un mo¬ 
mento in cui la questione degl! 
ospedali si à imposta la una 
maniara addirittura drammati- 
éa alla pubblica attenzione ed 


L'Amministrozione comunale non ha 
mosso un dito per imprimere un aspet¬ 
to diverso allo sviluppo urbanistico 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 30 

Lotto dietro lotto. Ancona ha superato di 
motto il suo vecchio perimetro urbano. Da 
un mese aWaltro, si può dire, muta il pae¬ 
saggio delle colline che fanno da spalliera 

alla città: scompaiono progressivamente grossi ret¬ 
tangoli di verde invasi da strade e da case. Ormai 
il capoluogo marchigiano si avvia rapidamente 
ad assumere Vaspetto di un grosso ed irregolare 

fatto di cemento f | ' -- 

Non vogliamo soffermarci 
tanto sui motivi estetici, pae¬ 
saggìstici, panoramici, che 
pur hanno la loro importan¬ 
za. Vogliamo ricordare un in¬ 
tervento fatto circa quattro 
anni orsono al Consiglio co¬ 
munale dal prof. Giulio Bom¬ 
bi, un illustre medico comu¬ 
nista, allorché per la prima 
volta venne discusso il Pia¬ 
no Regolatore. In tale occa¬ 
sione il prof. Bombi illustrò 
— riferendo dati e rifacen¬ 
dosi a moduli assai positivi 
seguiti in altre città stranie¬ 
re — le funzioni primarie 
del verde nella difesa della 
salute dei cittadini. Chiese 
con molto calore alla Giunta 
di impegnarsi per la creazio¬ 
ne dt parchi e giardini in 
misura il più. possibile supe¬ 
riore al • livello di guardia 
sanitario ». 

E’ stato un appello caduto 
nel vuoto. Da allora sono 
passati parecchi anni. Sono 
sorti nuovi quartieri, tutti 
desolatamente privi di aiuole 
ed alberi: un accavallarsi 
senza respiro di casamenti 
appena separati da viuzze 
soffocate. 

E’ vero che il Piano Rego¬ 
latore ancora non è divenuto 
legge. E’ vero che i Comuni 
debbono ottenere maggiori 
poteri in materia urbanistica 
e di questa esigenza la bat¬ 
taglia sul progetto Sullo ne 
è respressione. Ma l'Ammi- 
nistrazione comunale non si 
è mossa in nessun senso, non 
ha utilizzato alcuna delle sue 
prerogative e dei suoi poteri 
che pur nella gravemente 
insoddisfacente ed arcaica le¬ 
gislazione attuale le vengo¬ 
no riconosciuti. Ad essa pos¬ 
sono andare t più vivi rin¬ 
graziamenti degli speculatori 
in edilizia. 

Può sembrare incredibile: 
eppure ad Ancona sono stati 
i vincoli militari su talune 
zone a salvare i residui spiaz¬ 
zi verdi della città! . . 

' Per certe dorsali collinari 
(colle Santo Stefano, colle 
Astagno ed altri) ormai è 
stato permesso l’irreparabile. 
Tuttavia, il nostro discorso 
vale per il futuro: da oggi in 
poi. Ancona continuerà a cre¬ 
scere specialmente se verran¬ 
no attuate l’Ente Regione, la 
riforma agraria, se sarà av¬ 
viato un processo di indu¬ 
strializzazione, se il suo por¬ 
to si arricchirà di traffici ecc. 

L’ Amministrazione comu¬ 
nale deve cessare di limi¬ 
tarsi a registrare le inizia¬ 
tive ■ di chi specula sulle 
espansione urbanistica facen¬ 
do della città un mostruoso 
prodotto dell’affarismo. Deve 
utilizzare tutti i poteri e mez¬ 
zi che ha a disposizione per¬ 
ché Ancona da oggi cresca 
secondo i principi di una ur¬ 
banistica moderna e le esi¬ 
genze della popolazione. 

Qui abbiamo affrontato la 
questione del verde, ma in¬ 
teri capitoli dovrebbero es¬ 
sere spesi per altri scottanti 
problemi acuiti dal disordi¬ 
nato sviluppo urbanistico del¬ 
la città: i trasporti pubblici, 
ad esempio. 

Sul piano degli interventi 
immediati abbiamo una pro¬ 
posta da fare all'Amministra¬ 
zione comunale: dare ed An¬ 
cona un grande parco pub¬ 
blico utilizzando la Cittadel¬ 
la. Questa grande costruzio¬ 
ne, eretta nella prima metà 
del Cinquecento da Antonio 
Da Sangallo II Giovane, è un 
monumento storico, artistico 
e panoramico di grande va¬ 
lore. £' anche l'ultima oasi 
di verde rimasta alla som¬ 
mità del colle Astagno. Può 
essere convenientemente si¬ 
stemata costruendo una pas¬ 
seggiata panoramica lungo l 
suoi bastioni ed arricchendo¬ 
la di altre piante e di aiuole. 
Subito bisogna fermare la 
avanzata concentrica di pa¬ 
lazzi che la stanno progres¬ 
sivamente soffocando. Opere ■ 
del pene re sono state fette 
a Firenze, Siena, Grosseto. 
Parma. Lucca. Piacenza ecc, 

1.0 stesso può avvenire ed 
Ancona, Con il risultato ol¬ 
trelutto di salvare un prege¬ 
vole monumento d.'iV.a de¬ 
gradazione 

Walter Montanari 
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n 

loro tempo .Milia strade ricuse - 
deile <|uaU 'In alto) sono stato 
costruita aMtritiuxm omm wmr- 
riapfodo. 


» catino - fatto di cemento t 
asfalto. Vogliamo dire che lo 
scempio del paesaggio e il, 
saccheggio di ariosi spiazzi 
erbosi ed alberati sono al¬ 
l’ultima fase, quella della 
' azione a tappeto 

Un massacro gravissimo e 
particolarmente nocivo ■ in 
urta città come il capoluogo 
marchigiano che non ha avu¬ 
to mai parchi o almeno giar. 
dini degni di tate nome. Era. 
quest’ultima, una deficienza 
appena avvertita sino a non 
molto tempo addietro. Allora 
bastava allontanarsi di qual¬ 
che centinaia di metri dalle 
vie centrali per raggiungere 
un ambiente periferico qua¬ 
si campestre. Allora le col¬ 
line incombenti sulla città 
erano coltivate od orto e 
frutteto. Adesso non è più 
così. 

Quello che era il retroter¬ 
ra immediato di Ancona è 
divenuto città. Oggi i bimbi 
di Ancona giocano nel ter¬ 
razzi, nei pianerottoli, in an- 
pusti cortili di cemento. 

Non ci muove nostalgia o 
rimpianto verso cose passate. 
Le città debbono trasformar¬ 
si ed ampliarsi. Il problema 
è come la loro crescita deve 
avvenire 

Ad Ancona la realtà denun¬ 
cia • iriequivocabiimente che 
proprio costoro, i * padroni 
della città », hanno avuto 
partita vinta. Hanno fatto a 
modo loro rosicchiando fino 
all’ultimo centimetro di ter¬ 
reno per far fruttare al mas¬ 
simo le aree edificabìli: nel¬ 
le zone di nuova espansione 
le vie sono cosi strette che 
un camion o un filobus le 
bloccano. Non hanno cono¬ 
sciuto alcun freno i • pirati 
dello sviluppo urbanistico e 
la città è cresciuta nell’-'or¬ 
dine » da loro voluto. 

La realtà anconetana ele¬ 
va una seconda denuncia: le 
colpe degli Enti pubblici ed 
in primo luogo dell’Ammini¬ 
strazione comunale. La Giun¬ 
ta presieduta dal repubbli¬ 
cano Angelini non ha adot¬ 
tato alcuna politica per una 
sana espansione della città, 
non ha fatto rispettare un 
benché minimo programma. 
Una politica ed un program¬ 
ma che tenessero conto che 
la città non è solo crogiuolo 
di . affari ma soprattutto il 
luogo ove vivono — per fare 
il caso di Ancona — oltre 
centomila persone con le lo¬ 
ro esigenze, i loro diritti, fra 
cui quello di essere conside¬ 
rate molto di ' più che una 
massa amorfa alla quale tut¬ 
to si può imporre. 


L'incredibile vkenda 

0 Crotone 


il governo si è impegnato, fi¬ 
nalmente, a risolvere con ur¬ 
genza certi problemi non più 
differìbili, riguardanti la sanità 
nel nostro paese ». 

' Il compagno Messinetti ao- 
mànda. inoltre, «se essi cono¬ 
scono la minaccia, giunta alla 
Amministrazione Ospedaliera, 
da parte della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. di essere costretto a 
stornare i fondi (700 milioni) 
già stanziati per la costruzione 
di un nuovo ospedale di due¬ 
cento posti-letto ’ in Crotone, 
ove mai la incredibile faccenda 
deU’acquisto del suolo debba 
andare ancora per le lunghe, c 
quali provvedimenti essi inten¬ 
dono adottare, ciascuno per la 
parte che gli compete, perchè 
una simile sciagurata evenien¬ 
za. {Mssa essere, comunque, 
scongiurata. 

« Incredibile ma vero! E’ vero 
o non è vero che 11 governo ha 
deciso di affrontare, sia pure 
parzialmente, il problema degl: 
ospcviali? 

Ebbene, nel caso in esame, 
da una parte vi sono i fondi, 
già messi a disposizione dalia 
Cessa per iì Mezzogiorno, dal- 
r.iUTa vi è iì suolo, che è di 
proprietà ' dello Stato. Allora. 


orrch étante lungaggini, perchè Idi \erde e di giardin! coati 
tanti tneiampl, perché tanti in-jga ; ragazzi a iras-O.-rere 


giustificati ostacoli per la co¬ 
struzione di un’opera ohe tutti 
hanno ricunoac'.uto urgente e 
necessaria? 
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